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POVERI 


"TRATTATO PRATTICO, 


Che infégna il mododi curarequalfiuogliano 


Infirmità humane per via di Medicamenti 
di niuna, ò pochiffima fpefa, e facili 
cosìà preparare,come à ritrouare 
ne noftri Paefi. 


vrilifi mo per la preferuatione della Vira umana; oc 


e di molro aiuto maffime per i Poueri. il 
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é 


Tluftriffimo, & Eccellentiffimo Sig. Sig. 


Patron Colendiffimo. 


i "i Fce- damit; Torchj IL 


Libro prà vergato volle note della Pie- 
ta > che co° caratteri delle Stampe. 


Trattato sì pio è neffun' altro con più. 


ragione douea confacrarfi , che almeri- 
to di VW. E. perche dountole per ogni ri- 
quardo ; douuro alla Nafcita, douuto al- 


faCarzca, dounto alla Perfona. Egli è 


douuto alla Nafcita ; porchefe V. E. ri- 
ranofce con retaggio 1mmortale di glo- 
"1a ‘na origine Principefca da vna fa- 
miglia delle più purgate , e generofe di 
Fenezia , ch° è lofteffo come 5° to dicefft 
!° Ialia, d° Europa, del Mondo, non de- 
se ftupirfi , fe le vien dedicato n Trat- 
ato di Medicina, Arte che (fe fi crede 
le relazioni più versdiche, e più vetuf- 
e) è ritrouamento d’ Apollinegran Ni:- 
2 me 


MEDICO DE’ POVERI, — 


mefra pi è venerati, Principe delle Mu 
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fe, Monarca de Pianeti. ‘E douuto all 
la Carica; perche effendoV. E. coffituitei 
in vnadignità la più gelofa di quefto Ina 
pertos € collocata ingrado di Protomee: 
dico di quefto gran corpo del Serenifimi 
Stato, acciò che con la vitale condottazi 
delfuo falutare commando lo difenda dl; 


de’ Poneri, 1n qua 
protezzione prù franca > che in quelli 
dell'E.V. laquale adaltro non femban 
poffedere i tefori della bontà, e delle ri 
chezze » che per verfarli profufamente:! 
pro de’ più bifognofi » ripartendo ind 
Sintamente à tatti gli effetti d° vna gr 

NI Sa nes | 


nerofa beneficenza ? Trattato dunque 
(:lripeto) st pio non douea procacciarfi 
riconero più adattato, eprà i/uftre yche 


i/ Seno dvn Canalteret/piwaffennatos. 
ilpiù denoto,ilpiù pio dellanofira Etas 


in cut vna Nobiltà maffima , che refplen= 
de con lefaci di tanti Secoli non ferue 
che ad illuminare ? Erosco delle grand: 
azzionis la profperità, el affluenza de' 
beni effertori non'vale che a contrafegna- 


revna generofità d' antimo fupersore ad 


ogni lufinga d° amica fortuna; P altezza 
delle dignità > che :Uuffrarono prima l- 


vnosepoi l altro Elementayad altro non 


ifprona che ad ammontare nuono cumulo 
di perfezzioni,per cus eleuata gra DEV. 
di lunga mano foura le baffezze comneu- 


niyvre più nondimeno fi abbaffa ad adocs 


chiare cortefensente le miferie de’ gia- 
centi; anueratofi n les sl concetto del Fi- 


Iofofo nelle Meteore > che nelle formerà. 
de’ monti troppo fublimi non arrina a | 


fo fare la fuperbia de’ Vente . Qui non fi 


pretende di efaggerare; folo firemarcas 
dall’ accennate 1/ debito, e laconuenten= | 
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d’ anche non vi concorreffe D immenfe | 


nellamendicità del dono l abbondanza 
della obbligazione s e! efficacra di quelli 
offeguio , chemi fà proteftare immutai 
bilmente. SI SJ 
Dili 
Dallemie Stampe Li 31. Decembre 17155 | 
Denotifs. Umilifs.& Obligarifs. Sert. 

Gio; Antonio Remondini. 


Alli 


RHGGGGIGIGINTOG8 08 
Alli Profeffori di Medicina. 
MONSV he BE. 


ARG SN o perfuafo da Signal 

Vi Medici, chela fcienza 
da voi profeflata , non 
è vna di quelle fcienze 
sai #2 profane, che allettano 
colle Sutri tà fo fpirito ; e rendono 
ammalliato colle menzognel’Animo, 
fenza mai pafcerlo di verità proficue, 
e fode: ne meno vna di quelle, che a- 
iutano à farci perdere nelle tenebre, o 
del fecolo, più tofto che di guidarci è 
Dio fonte vera d'ogni fapere : non, Deusfie 
harrei già mai potuto rifoluermi è 4224 
prefentarui quelto mio Medico de? Dirican 
Poueri, poiche egli in effetto priuo af- ef & ipf 
fatto d’ ogni forte d’allettamento , ?Y44- 
moftra ben di nonfaper dare motiuo a 
alcuno, che fecondo il fenfo, fia baf. re. 
tante per infinuare al voftro nobil; 
cuore d’abbaflarui à vifitare le infit= 
mità de’ Pouerelli per render loro 
quella confolatione , che fi promet- 
cono dalle voftre affiltenze nelli vr= 
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8 ; ui. 
genti bifogni della lor perduta fa- 
Inte. < - Pagg el 


« Madall’altro canto, feviconfide-. 


ro come Medici Criftiani , cioè à dire: 
addottorati nella Scuola di Crifto; e: 


‘veri feguaci di quella gratia, chela. 


nuova Legge infonde profufamente: 
fopra Ye fcienze da lei confacrate,,, 
doppo d’effere ftate profanate per ill 
peccato, poffo francamente promet-:. 
termi , che non isdegnarete di beni. 
gnamente volger gli occhi fopra i f0-- 
glidi quefto Libro; e di vfare intorno» 
ì Rimedij di effo della voftra folta. 


| diligenza; ed affetto , i quali altri 


mente potrebbero non folo riufcireu 


- infruttuofi, ma talora fors anco dan-- 


nofi, quando davoi non ne veniffieze 
prefcritto l'ordine-debito, iltempo,, 
e la diftributione.- E Tati 

Egli è vero; edio benlo concepìf 
co; che la fcienza Meffa della Medici-- 


‘ na fembra follicitarui‘à fare per viaa 


del voftro miniftero ne’ corpi ciuilili 
quello appunto, che fanno frà di lorco 
le parti di quel corpo humano, : che éè 
Y'oggetto della voftr Arte, le quali ffi 
‘éonfanno così bene infieme, e fi conti 
formano fràdi loro con tanta connefi 
fione, e fimpatia, che la più forte fer: 
ue di foftegno alla più debole , gd ii 
u- 


au 


9 i 
iperfluo della più abbondante, riem= ;: 
ieil vacuo della più fcema ; il che ui: 
ombra tacitamente aditarui quanto. | 
obbiategiuftamenteà Poueri, iqua- j 
tuttovili, e negletti,che fiano, fo- \ 
oftatituttauia quelli, che vihanno. si 
perta la ftrada.à più grandi impie- 4 
hi, allorchehanno publicato , e re-. “a 


o celebre il voftro fapere , folo pet 

auer affagiati nelle infirmità loro: î 

rimi elementi delle  noftre debo» 

zie. È 

| Mafiacchi pur anche vi parerate= 

no quefti motiui, fe li-confrontarete 

‘on quelli della Religion Criftiana; 
qual c'infegna-di rimirareiPoueri i 
«come Martirinella pace della Chie- pane | 
1 à cui fon douutequelle ftefle-affi- defefws | | 

tenze che i primi Crifianirendena- gig, = 

jo à i veri Martiridella Santa Fede ,.;s. 

> come foftituitiinluogo d’ vn Dio., Tertull. 
«qual dichiara fatto è fe fteffo tutto 

iò che vien fatto à Poueri, ò come 

‘noiconfidenti. da lui in quefto Mone 

> lafciati per effere depofitarij fe. 

eli ditutti. li frutti della Pietà. nof- 


a. 

/Or fe da noi dunque efligge Dio 

ntaltributo, e fecon ragione ilPo» 
ro l’attende, apriamo vna volta, 

enerofamente il paffo alla falute, &£ 
Ai go alla 
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alla gloria per tante vie che l'arto 
noftra ceneapre alla Carità: procu= 
riamo d'ogni tempo, che potiamola. 
fanità , econfolatione a Poueriinfer-. 
mi invntempo , chetutte Vale Arti. 
lor fono inutili. E crediamovna vol... 
ta; chela Pronidenza di Dio non per: 
altro ci hà diftribuici nelle Città, © 
Provincie, fe non perche habbiamo: 
ad effere gli Economi , ed i Soprain- 
‘Atifi- tendenti de fuoi Pouerelli : che dal 


mus de far’ ogni poffibile per render loro lar 


Celocre- 


auir Me- Perduta falute, dipende la voftra fpe- 
dicano FEE faluezza : eche egli hà affidata 
ii * ta fanità loro alla noftr Arte, perche 
Piberre» VuOle che con l'aiuto della Medicina: 
bic cam . fia da noi diligentemente conferuat@ 
—_ quefto Microcofmo del corpo huma:i 
no, che la fua Diuina Sapienza hà: 
| formato perfuo infinito Amore. 

Ed allora per mezo così falutare. 
| potremo far ritornare la noftra fciem 
za al fuoantico fplendore, & all effe: 
fuo primiero, la quale effendo origi, 
paria dal Ciele , per mezo di così fam 
‘to impiego viene è renderfi tutta di 
uina. Oltre di che così facendo, fe 
remo nafcere il rolfore , ela confufic 
ne fulvolto di coloto, checi rimpre 
uerano, ancorche mal fondamenta 
di riferire il tutto alla Natura atti 

do i CR buen- 


Lr 
buende è lei fola ciò , che anzi & 
douuto al folo Dio autore-della ftefla 
Natura. E Ù " 
Ed in effetto confeffoui, che faref- 
fimo inefcufabili affatto, e colpeuoli 
della maggior cecità del Mondo frà 
tanti chiarori, che ci conducono è 
Dio per tutti i gradi delle cofe natu- Ripa, 
rali, fe non conofceffimola dipen-. formarà 
denza di quefta inferiore dalla fupe-'inferior4 
rior Natura, eci moftrareffimo fimi- 4/ePerio- 
lià fanciulli; che nella pueritia loro 4, & 
non fanno alcuna differenza dalla, cosferas- 
Madrealla Nodrice, ma poicrefcen- tia 
do nellianni, e nel giudicio conofco-;,um, 
no di douer” ogni lor obligo, elare- 
cognitione d’ogni cofa alla Madre , 
ed alla Nodrice folamente del' latte, 
ch'efla lor diede per commiflione del- 
fa medema Genitrice. Voglia inferi- 
reche fe noi fiamo male illuminati, e 
fe poffediamo la vera fcienza della. 
Medicina, conofceremo efferela Na- NÉ 
eura Inferiorelifdicui nomecontinua» 
mente rimbomba nelle noftre fcuole) 
comequella Nodrice, che ci fommi- 
iftrà1l latte, cioè à dirgli Alimenti 
"altre cofe neceffarie, per ordine, e 
nandato della Natura fuperiore del | 
aqualeeffa ela Economa, e fida te 
oriera delle fue Ricchezze, ritratto 
[4469 A 6 | vero 
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12 i 
vero delle fue Grandezze ed Imagi: 
ne viua della fua potenza . rn 

E fe così è, rendiamo adunque ; Si= 
gnori Medici, rendiamo quefto douu- 
toomaggio delle noftre cognitioni al. 
Dio Autore della Natura, confeffane=: 
do; che quanto no! operiamo col bee» 

* neficio della Medicina, è vn’impref=. 
tanza,checi fà il Cielo, &vn raggio» 

“di quel lume, ch' effo ci infonde»: 
‘réndiamo ancora VD fimile omaggio» 

alla Religion Criftiana per la conti 

nua feruità, che richiede da noi {os 

prai Poueri ammalati, infegnando» 

° ci; chel’Arte di maggior profitto ; € 

di maggior guadagno nel Mondoè kéi 
Medicina fomminiftrata collo fpirii 
todiCarità : cheil modo più ficuro) 
Fonera e facile diammaffar del Bene in quetl 
fur Do- tavitas edifar bene a’ Poueri : chi 


mino qui : perda; i tags ire 
dista colui che loro affilte impiega advfurr 


 pauperi. il fuo capitalcon Dio : che dobbiam 


Proyer. dar perduto tutto quello, che occu 
teremo in lor pregiudicio : € che pe 
fine quello potremo dir di hauer au 
quiftato; che di (penfaremo per ame 
foro, e perloro beneficio. Perche? 
pratticarere quefte diuine Maffi 
imitando vno del noftro Collegio; cli 
conferuaua fempre vna parte delkée 
fue vifice per i Poueri » goderani 

i NE queftii 
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quefti non folodel profitto di efle, Ma Ingrefss 
del credito ancora, che voi hauete; sus: fef- 
nelle cafe de’ Grandi ;i quali vi faran- 72° hr 

i + + Egrotano 
sio la Jor man deftra_ per fomminif- tium_ re 
trargli il neceffario nelle infirmità lo- feé#io de 
10,ed in tal guifa ciafcuna vifita che le ra 

Pr ° VITRO ° pes cere 
farete, farà il follienodegli Ammala- 54 f«gt- 
ti, il foftegno de’ deboli, lacerta, e "#2. 
dolce fperanza de’ miferi languenti: ali 

3 dii fiod. 
farà lo ftromentodi noftra falute, vn _ 
veroindrizzo al Cielo, & il-Porto fi- 
curo di quella felicità , che deue efle- 
re l’oggetto,e la meta, àcui fi deuo- 
no indrizzare tutte le attioni della 
noftra vita. | Per SI 


ras 


£ Ondubito già, Lettore,, 
) chetù nonfi[meco d*-- 
i accorde, che. per me-- 
* glio render fami gliaree 
4 la noftra Medicina è 

ii quei Poweri; che de-- 
uon "fire l'oggetto. noftro , , NOn St 
bis Dabbi è dar bando è quel pompofe 


| Sumprue- Faftodi Farmacia,chehannogiatan: 


fis peri- totempo introdotto,, e fin quì conti. 
culis dee 
ber effes MUAtO gli Arabi con manifefto: pres 
tuta Ino giudicio del noftro Clima, quafi chee 
a renui- te noftre Valli, e-i noftri Monti, lé 
#*  noftr°Herbe, ele note Acque fianco 
del tutto inutili, è: così pouere, che 

non fappian meglio produrre, e pro» 
uederci tutti quelli Rimedi}, che hab». 

biamo fin qui pazzamente tolti add 
impreftito da Paefi ftranieri, guidatti 

non da altro, fenon forfe da vn luftc 

hora mai refo troppo infopportabile». 

È chi potrà giuftamentenegare, che 

le 


E ; 1g 
le Conftellationi, che di continuo gi« 
rano fopra il noftro Orizonte, non, 
habbiano molto maggior forza ne’ 
loro influffi di quelle , che non vi le- 
uano giammai? e che per confeguen- 
za le Piante, verdi Stelle della Terra , 
infieme con l'altre qualità vegetali 
del noftro Emisfero non fiano di gran. 
longa molto più proportionate alla» 
natura del noftro temperamento di 
quelle ftraniere, à cui la debolezza. 
d’vna vana opinione hà fin qui dona- 
ta la precedenza? sà 
Non fenza ragione adunque, Let- Des: 4e- 
tor mio caro, hauerò io faticato in ri- ara ii 
cercare è prò de’ Poueri ne’ Paeli pro- votuir | 
prij le Medicine per loro vfo, mentre braram 
per tal maniera fparagneranno le, sci 
graridi fpefe, che fononeceffarie nella 141 072. 
compra delle Droghe ftraniere; per lo 7im2— 
più alterate, tarmate; e refe daltem- ‘0729297. 
po ò inutili, ò molto fceme del loro 
foftantial vigore, le quali à fola cagio» 
ne della lontananza fono venduce à 
grofiffimo prezzo, e per confeguenza 
vengono vietate à Poueri, à cui dalla 
forte è negata quella chiaue d’oro, 
che foia apre tutte le Botteghe di chi. 
le vende. Anziperlamedema cagio» 
ne il prefente mio Libro hà hauuca la 
fortuna non folo di non effere rifiuta- 
| to 


Pa 


deorum e 
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godalli Ofpitali, Luòghi Pij, Armas: 
te, eCommunità, mà di effere beni-. 

© gnamente introdotto anche nelle: 

Gittà principali, edi bauer hauuto» 

ricetto fino. ne’ più poueri, e più re-- 

conditi Tuguri} : Di modo che, 
quantunque non habbi portato ins 

| ©» fronte, nelle fue prime impreffionii 
O ià fatte più volte in.Parigi,e-contta= 
atte fulla prima Editione-in Lione, 

ed Avignone il nome.delfuo Autore; 

__— quefti non.hà però voluto trafcuraree 
alcuninon inutili auuertimenti di all 

i quanti Medici de’ più celebri di dii 
3 -  merfe Prouincie; li quali han fatta 
conofcere efferquafi neceffario:di dii 


| © idere-quefto nuono Medico de’ Po 
ii ueri in quattro Trattati per meglia 


facilitare la guariggione dejte infix: 
mità. loro... ca aan 

. aegitatio li primoadunque, che fiaggiong 
. merbbi- alla Brattica dek prefente Volume {ca 
i 


mentiore» 


È medj, TAdE fegni, è. Prognoftici per conce 
si feere la: qualità de’ Morbi, e diftizi 


guerli l'vnodall’altro:,. affinche co) 
ta chiarezza di vna.tal diftintione, l| 
quale è vna ftrada ficura, che-guidi 
alla falute; fi folleuino dalli errori cc 
loro, che vorranno applicarfi ad-vm 
sì degno miniftero».. 

© Ml Secondoè vn. dicci 

Ì È la. 
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Rimedij Chimici de’ più facili à pre 
pararfiz acciòche la foftanza di quei 


Rimedij;che fitroueranno nel noftro. 
Clima pofla effere diuerificata con le. 


‘orme; che ci infegna.l’ Arte inge- 
»nofa della Chimica: per maggior 
follieuo di quelli che la pratticheran» 
10, si 

‘Il terzo è vn picciol Trattato del 
Reumatifmo; volgarmente Catarro, 
che fi può chiamar con ragione.il Ti- 
anno de’ Poueri, poiche gli tormen= 
‘a tanto più crudelmente de’ Ricchi, 
quanto che gli troua fempre più ef- 
nofti à tutta forte di rigori; &àtutte 


e ingiurie; ed intemperie delle Stag= 


zioni. 7 I 

. Hquarto farà vn Compendio d*al- 
uni Rimedij particolari, che dal’ 
ottimo lor efito fono ftati tenuti in 


eran conto da molti, & in diuerfi luo- 


chi, la compofition de' quali iui. fi 


cuopre infieme con quella d’ altri. 


nolti, che fi fono accrefciutià quefs 
a nuoua Editione.: 


. Edeccoti, Lettor cortefe, quello. 


he ti prefento con tutto il Cuore de- 


Quod 
Artis eft 


praffiti 4 


derando; doppo d’hauer confumati conarus 
uoco meno che cinquant’ Anni nel. # laude, 


) Studio, e prattica della Medicina, 


euentus 
ca provjs 


i far partecipi, nelli vitimi auanzi dentia» 


di 


4 
x 
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Caffio- dimia Vita, 1 Poueri del picciol frutt 
“st to delle mie deboli fatiche. Setù non 
0 #4 approui il mio diffegno d’ hauer proo 
difpicere poti Rimedi; proportionat? alle far 
Lo coltà foro, farai è me quel torto; chi 
rifftum : 1 fa ° 
fur ; Pagani fteffinon hanno ofato di fa 
mragss Li= Di x 
merdus Y€ al lor Galeno, Medico così decam 
nobis ef tato, allorche compofe quel fuo Lu 
tum gui. DIO di Rimedi] facili à prepararfi pe 


bus fine fol'vfo de’ Poueri. E potrò franca 


| Chrife mente foggiongerti con vn pijfimm 


Place» Derfonaggio, effermi dolce ildifpic 

Epift.ad cere à tè, purche non difpiaccia alli 

Afping: Carità ; ‘© che deno più dell’Odii 

tuo temere, che deltuo Amore, fe: 

per piacerti deuo difpiacere è chi di 

“uo amare, che fono i Poueri , lar 

Carità verfo de’quali deue eflere. 

nel Criftianefimo il noftro maggiori 

onore », e la maggiore noftra Glcc 

ria. 

Che fe poi folle in piacer di Dio) 

 chequefte mie fatiche, che tiofferiii 

conontifembraffero inutili, pregoo 

che concordemente mecotù voglia. 

intercedere da Sua Diuina Maeftàì 

ch’elle paffino dalli occhi alcuore; 

dal cuore alle mani di ciafcuno con 

vn continuo amore verfo de’ Poueri 

Infermi, mà amor veramente Criì! 

tiano, e nonPagano, il quale ira 
do 


< 


19 
do fondato full’interreffe tanto dura 
quanto l’ vile lo accompagna, di mo- 
do che i noftri Poueri ne reftarebbero 
priui per non hauere effi con che fo- 
mentarlo : Chefe ’l travaglio, e la si labor 
pena pare che vogliano fgomentarci , tas 
la fperanza d’vna certa Mercedz, inuiset. 
continuamente c° inuita ad intra- S. Bern. 
prender tutto per i Pouerelli, men- ; 
tre efli s altro non poffono, prega- 
ranno Dio che da vn continuo fpirito 
di Carità ci mantenga talmente rin- 3 
nigoriti, che non trafcuriamo giam- 
mai alcuna occafione, checi fi pola 
rapprefentare per loro foccor{o, eu 
follieuo. 


J 
, 


APO: 


est ire tene — la 
alia a 


- 


=== 


— D'effere al prefente 
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ECUCAUNTA A ONU UU 


cs Pat da 
DI MONSV DV BE: 
Il Giouine Dottore în Medicina în 
difefa del Medico , e Chirurgo 
i ‘ de° Pouert. 
Nella quale fi fà conofcere il modo dii 


—_ Vtilmenteferuirfene per il follieuo 
delli Ammalati. 


gg Chi l’harrebbe mai cree 

I, duto, cheinunfecolo 
incui fi fiorifcono miraa 
I bilmentelaPietà, ell 
m «Amore verfo de' Pow 
ua 9 vi, foffero bifognatt 
diffenfori per vn Libro, il qual non ff 
compofto per altro , che per proneder ci 
vodi Rimedij ò per conferuargli , ò per 
vendergli ladolce , ecara fanità, dall! 
peruerfità di quei morbi, ch* bannodati 
Volume, molte volli 


(dia 


rapitagli? Se già n tempofi querelle 
wano della crudeltà del loro deftino | 
altri Animali fimili 
dalla natura creati 


Lumache , e gli 
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palato : Or bene con miglior ragione po- 
tranno dolerft i Poueri della crudeltà , 
ed innidia d' alcuni Ariftarchi i quali 
totalmente alieni dal compatire l’ al- 


trui deplorabile ftato , penetrano co. 


morfi loro nelcentro fiefodi quelle mi- 
ferie, che continuamente gli opprimono, 
e nello fteffotempo intaccano i xelo di 
chi commiferando alle infelicità loro, 
sè affatticato nella Teftura del prefen- 
tevolume per alleniarli parte delle lov, 
pene . 

Jo mi perfuafi (ubito , che i Poueri 
medefimibanerebbero prefe V’ Armi in 
fanor dell’ Autore,efendo ben di ragio- 
nesche dalliinfulti de’ maledici fofleegli 
protetto da coloro, ch’ ei procurò di fal- 
ware dalli infulti delle miferie. Ma fe 
come i Poueri fono per lo più muti, e 
parlano pin fouente colle lagrime, e co’ È. 
finghiozzi , che-con voci articolate, non 
hò potuto far di meno di non fottoentrar 
io a quelt'vfficio, edi prender la parte. 
ancora dell’ Autore, a cui lanafcita, 
 Educatione, ela Difciplina mi rendo- 
no così obligato , che per fodisfare in 
malche parte a vntanto debito non te- 
zo d’efpormi ad vna nuona forte di 
enfura per l’ Età mia ancor Giouine , ò 
ev l'incapacità mia, il che tuttaniafti- 

ero fempre glorio(o di foftenere invn 
a 5 i tem- 
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sempoftelfo l'vtile ; el beneficio de Po-- 
neri, I Phonore di colui , che facrificòò 
l'intere[fe proprio per quello de miferà: 
languenti. do 

Trè folo adungue principali obiettio- 
ni ioveggo,che poffa formare il Cenforee 


foprail fogetto del prefente Libro, cioè: 


che fia Jcritto nella Lingua materna==: 
che renda troppo facili la Medicina, € la: 
Chirurgia : è che pof[a dar luogo à qual-- 
che inconueniente, dabufo: le quaituttee 
cofe mi rendono ful bel principio più for- 
se, mentre pofjo giuftamente affermare: 
che tali obbiettioni nonpoffon' effere che 
quantaggiofe è chine fu la cagione coll! 
bauer dato inluce, mofJo però foloda- 


Carità sedaffetto, Un Librocon tutti 


l’ accenate qualità, 

Intorno al primo punto apparirà chiar 
vo il liuore del Critico col far vedere» 
che volendo egli cenfurare il prefentt 


— volume effere feritto în Idioma volga: 


ve, non cenfura però nello [telo tempo 
que’ due gran Prencipi della Medicina 
Ippocrate , e Galeno , che pure fono ftat! 
quelli,che ci banno aperti i profondi mè! 
fieri d'unacosì bella, egradita fciera 
xa, iquali noninvna lingua firanien 
fcriffero î loro Trattati, ma benfi nelli 
Greca, che era la commune del Low 
Pacfe. Ed ineffetto gran torto "eg 
reb- 


0, 2 
‘ebbero fatto alla Patria loro, fe dì’ A 
cienza , così è tutto’l Mondo neceffa- 
ia con altro Idioma hbaue[fero trattato, 
he col lor proprio. E vaglia fempre il 
vero , ingenuo Lettore, fe hà pretefo l°- 
Autore d’ infegnare il modo dirimedia- 
e alle infirmità, che a guifa di tanti do- 
seftici nemici infultano iL corpo buma- 
o: s egli hà dedicato il fuo Libro parti- 
larmente a Poneriz Alli Chirurghi 
renfi, ò di Campagna ; Alli Religiofi 
patieri » edatutti coloro per fine, 
ne accefi di na vera Carità, s impie- 
ano nei follieuo de medefitmi Pouerelli 
ifermi, per qual cagion pofcia doueao 
afconder loro; con l’ofcurità della lin= 
ua Latina da effi non intefa quello ap- 
unto ch ei fisforza difare schetutto 
 Mondointenda e capifca? perche do- 
eatoprirefottotermini fconofciuti ciò, 
ne la di lui Carità pretende di fare fue- 
tamente apparire > Senon ha dunque 
Autore hauuto altri motiui nella com- 
fition del fuo Libro, fe non quelli, che 
ibadettata la Carità verfo de’ Pone- 
s era ancor di ragione , ch egli foffe în= 
fo così dalli Ignoranti, come dalli In- 
ndenti, così da’ Serui, come da’ Padro- 
così da Poueri, come da cafe 
e niuno veftaffe efclufo dal miniftero 
quella Carità,che e[foprocura di far. 
| cne= 
Lod sé 


lì 
| 
J 


* 


no fopra vntal Libro, perch’ ei propom. 


- addur quì inteltimonio quanto fece Gui 


A DE. Ri EG 
enetrare nel cuore di tutto il Mondo 
Se poi i rimproneri del Cenfore cadi 
arimediicosì facili è ritronarfi , conale 
amcor facili à prepararfe, e che per com 
eguenza venga d rendere la pratticar 
della Medicina ; e della Chirurgia memi 
difficili, è necefJario credere, ch' effo pur 
o non tema i rimproueri che puonmii 
giuftamente effergli fattì dalla Caritti 
fraterna del Criftiano la quale inf(e 
gnandoli di fare ad altri quello che per 
fe è buono, egli all'incontro vol negan 
al fuo Proffimo ciò, che gl Infedeli mu 


dejimigli hanno procurato contutta fed 


 cerità; cd affetto. Necredogià, che pò 


confermatione di ciò farà neceffario:d 


Leno quel faggio Medico Pagano, allooi 
che lafciò fcritto vn Libro, incui tratti 
della facoltà de Medicamenti femplii 
per renderne laprattica più facile, evi 


fo più commune al volgo, acciò Mi 
vi folle chireftaffe prino d'un tanto li 


e che non s° accomodi allo fiato de TA) 
ueri; qualpro, ò qual follieno ne th 
ueranno elfi » Oue potrann” eglino?| 
“tromare tante nobili Compofitioni ? | 
me potran valerfi di Preparationi (| 

AUGIU= 
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angufte, comprar que’ Rimedi, ch’ oggi. 
dì fon refî più toffo illuRtri dalla pretio-. 
fità degli Ori, e delle Perle, che glicom= 
pongono, dal Mufchio, edall’ Ambraca- 
ne dicui vannoaltieri piùper adulare il. 
geniodi chi hà il modo difpendere , che 
per altro, ò perche fianpim perfetti, li 
quali non ban punto di ricetto nellevuf- 
piche Capanne de Poyeri, ma che bano 
a gran penafpacio nelle Botteghe de. 
grandi Speciali, enelle Città più infigni, 
one per L’ordinario non entrano i Pone- 
relli, che ò per chiedere l” Elemofina d’- 
Untozzo di Pane, ò d’effere intromeffi 
er amor di Dio inqualche Ofpitale d’- 
‘nfermi,non fi trowando e[fî hanere quel- 
aAnreaChiaue, che fola hà virtid a- 
wire fomiglianti Mufcate (cattole, è 
olor folo rifferbate , che pojfono foggia- 
ere dfpefe intolerabili» Neceffario egli 
adunque, ò che fia ammefJa la facilità 
e’ noftri propofti Rimedij , ò che la Ca- 
ità del Cenfore , forfe più d' ogn’ altra 
eruorofa , e perfetta voglia proued@r 
oro per altra via, conftituendo à pro- 
rie fpefe'vnfondo , colle cui entrate, 
offanovitronare un sìgrande apparato 


e’ Rimedij anche ne luoghi più diferti, 
he dalla Pouertà fino al dì d' oggi fon 
ro fiati contenti. | | 
‘Ma fe per vitimo allegail noftro Cri- 
Lt B tico 


| 
È 


‘appron la cara luce del Giorno, e tofit 


e e vare eo 
= a = e > A e. 
Pi : +3 < 
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tico gli errori, che da alcuni inefperti 
poffono effer commeffi nel fernirfi de’ Rùi 
medii, cheil noftro Libro See liberail 
mente al beneficio del Publico è Qui 
maggior ragione hà egli di biafimare | 

aper dell’ Autore , e non più toftol’ iù 
feitia di quelli? I raggi del Sole, chi 


che ladebolezza , è cecità di coloro, ch! 
non bannoforze di foftenerne la viftea 
Potrete dunque giuftamente condanmi 
re ancor voi il ferro; così necefJario al 
vfodella vita, perche tal un micidiù 
rio fe ne ferue per leuarla ad vm Inni 
cente . Della tell maniera fi douee 
sbandire il Vino, Balfamo naturale, 
qero foftenimento de’ principij vitau 
erche l' Ebrietà all’ incontro, cagioni 


ancora , che fon quei Canali , per î qua 


noftre, er tal'un’ Empio con vfo:a 
teftabile, e facrilego fi ferue per dari 
la morte di que’ Stromenti Dininì | 
furono inftitniti folo per darci la vwi 
Che fe ciò far non volete; dunque led 
rar non dovete l'Opera pia del noo) 
Autore, mapiù tofto quelli abufiz 4 
inqual fi fia Arte , ma più frequem 

MEN 
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mente, e conmaggior facilità fono foliti 
di trafcorrere nella Medicina. Poiche 
s'egli è vero, come pure è infallibile che 
gli alimenti fteffî , tuttoche famigliari. 
alla natura dell’ buomo, talora l'offen- 
lono,fe non fono à lei proportionati, che 
loneremo poi dire delle Medicine, le 
nali le faranno fempre nociue quando 
sano vfate (enza vneffatta cognitione 
li ciò, che ci aftringe d feruircene» Ela 
perienza giornalmente ci dimoftraco- 
ui, chefenza vnatal cognitione à quel- 
ericorre , noneffere men temerario di 
bifi voleffe porre è nanigar l'alto Ma- 
e fenzavelle, e fenzaremi alta dif- 
rettion dell’ Onde per fare ineffe ben 
ofto naufraggio.. 
Che poi, fe vorremo ben confiderar 
ll'originedì tali Abufi, certa cofaè, 
he dene effer cura de Signori Medici il 
reuenirgli, e l’impedirgli, mentre fi 
sppone , ch’eglino habbiano adeffereil 
rimo mobile de diffegni nonmal difpe- 
i del noftro generofo Autore, ede*loro 
Fetti. Poiche altrimenti , fe non dif 
inderanno i lumi del lor fapere , e fes 
pn compartiranno îl fuoco della Carità 
o folo, che nelle Città , oue fogliono 
rledimore, enon già mai nelle Ville, 
Île derelitte fade ini contigue,cer= 
ente quella virtù Dinina fe ne ri- 
2 mar- 
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marrà otiofa, ele di lei operationisimei 

— rannoper talmaniera i nutili alle Inferi 
mità de Pouerelli . Ma poiche : è colf: 

ia il credere, chenonvifia Medico , . 

‘qual rifiuti d’ aprirfi generofamente? 

paffo ad vm eterna gloria per mexo dee 

Induite la Carità Criftiana, fi dene ancor credi 
vos fi-_re,che non ve ne fia alcuno, il qualnu 
ce Dei babbia vifcere di Mifericordia peri TP 
vifcera Meri infermi, e che non vi fia, chino» 
Miferi- abbracci volontieri, e con ardore, impoi 
Colof.8. &0 così fanto, e(fendoda Dio elletto. 
n sì degno Miniftero per aliftergli 
tempo, che tutti gli altr buomini il 

fono inutili. — i, 
Quindi è, che con mia eftrema di 

veggio già alcuni Medici, € Maelirri 
Chirurgia di diuerfe Città confederabb 

che per cominciare ad vltimamente ri 
piegarfi ne” lean propofti dal nop 


cio de Poueri, hai 


Infirmità ‘intrinfeche , ea i Chino 
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per quelle eftrinfeche, accioche general. 
‘mente tutti i Poneri Infermi vengano 
‘per tal maniera foccorfi ne” loro bifogni. 


Ma perche è nece[jario preuedere gli a- 


bufi , che poteffero nafcere in queft’ Ope= 
ra pia, e prouedere nello ftefo tempo, 
che non venga defraudata lamercede è 
Pouerì 3 faranno difpenfati 1 Medica- 
menti,.e le Medicine 4 quei foli dellas 
Città la cui Pouertà è volgarmente co. 
nofciuta, e palefe , ed’ i Poneridellas 
Campagna porteranno vna Fede fatta 
dal lor Curato;che attelti della indizen- 
za loro, fenzia pero mainezare ad alcu» 
nodi quelli che ini ricorreranno vn fa- 
lutare auifo, ò Un parere caritatiuo : le 
quaitutte cofe fortirannofelicemente_s 
quell effettoche fe ne defidera, fe fi da- 
rà vna volta bando alli Rimedi; ftra- 
mieri, e compofti, accontentandoci di 
quelli che abbondantemente ci prouedo- 
noi proprij Paefi, e lenoftre Terre, è 
‘quali oltre al conformarfi molto meglio 
‘alle coftitutioni del noftro indiniduo, 
‘come Rialperienza giornalmente ne in- 
fegna, ed effere più proportionati a nof- 


‘tri temperamenti per. effere allenati, © 


‘crefciuti, e nodriti nel noftro Clima, e 
fotto le medeme influenze, oue noi fte[f: 
| fiamoftati allenati, nodriti, e crefciuti , 
fonopoi ancora di niuna sò di pochi[ftma 
te Bi. pe 


bi IZ E 


\ <a. 
Spefa . Obfe viene una volta prat» 
ticato di dieci indieci leghe da Signor: 
Medici delle Città quefto nobile, e fante: 
difflegno, eche i Poueri per cinque Lee 
he d’intorno è ciafcuna Città trouina 
a promelfi, e preparati foccorfi, non v. 
farà già allora perciò alcun d’effi, chi 
potrà giuftamente doler fi di non hanerri 
un intiera, e perfetta afiftenzia anch 
nel colmo delle fue infirmità. 

Ma egli è però vero, che non rimarr: 
rà per tutto ciò intieramente fodisfatti 
il zelo del noftro Autore dalla fola dij/ 
tributione degli acennati Rimedi}, am 
corche difpenfati con tutto il feruore 
dellapiù fina Carità à Poueri, quanal 
poi non'venga loro proueduto ancora di 
Cibi confacenti al loro fato d' Amalli 
toi quali fono vngrande ; e principx 
motiuo per difporli più facilmente ali! 
guarigione . Laonde per dare vn coi 
pimento perfetto à i nobili progetti d'* 
nasìgloriofa Carità innita con tutto» 
affetto del cuore î Signori Curati , effo 
tacon tutta la fuifceratezzia dell’. 
nimai Signori Cauaglieri, e le Sign 
Dame, prega Gentiluomini, e Genti 
donne iene ,contutte l’ altre perfoi 
pie , ch' hanno fpirito di Carità 4 vol 
loro prouedere di Brodi, di Carne; i 
Qua frefche almenoin quel tempo, i? 

I cnù 
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‘cui non ft trowan talora appena, che'un 
tozzo di ruido Pane da non poter zup- 
pare in altro; che nelle proprie lagri- 
IME è si 
D’vna ° Ci lodeuolifima Carità 
me ha già anno loftabilimento in 
«tutte le Parochie della fua Dioceft vn° 
illuftre Prelato , ficuro per l’'efperien- 
za, che nè ha fatto, che fi rendera faci- 
le il proffeguirlo quando tutti i Curati 
di ele s'infiammeranno di quefto Diui- 
no ardore, e cheil loro zelo verrà fo- 
fienuto dall’ aiuto d’ una, ò due Don- 
ne, che facciano lacerca ogni Domeni- 
ca, e che di lor commiffione prouedano 
a ciafcun’ Amalato folamente due, 
Qua, emeza libra di Carne per fargli 
il Brodo, fintantochefi riduca iniftato 
di poter mangiare vn puoco di Pan 
bianco. Di modo che vnendo è tutti 
muelti caritatiui fu(fidij quell’ altro an- 
cora delli Rimedis facili per il corpo, e 
“Te confolationi fpirituali per l Anima, 
potremo portare quefta dolce confola- 
«tione auantî è Dio di non hauer cono- 
fciuto Pouero fenza foccorrerlo d'ogni 
meceffaria affiftenza. 
«. @rbaunta la notitia dî tutte quefte - 
‘cofe è doppo d° bauer întefo il gloriofo 
fine ; è cattendonoî diffegni di quefio 
‘grande Autore igirta un puoco ca 
| 4. t 
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il Cenfore, e ponderi bene fopra la Bi-. 
lancia della Medicina con îl contrapefo» 
dellaCarità Criftiana , 5 egli è quel Reo» 
ch'effo lo conftituifce d’ bauere fcoper— 
ti, e publicati Rimedîj femplici ,dt lie-- 
ue ha 34 edi facile preparatione, inlin-- 
gua materna ; € volgare è fauore de? 
Poucrelli, quali che douefje communt:- 
care al Mondo il publico bene conminowr 
propenfione d' affetto,che non han fatte 
i Gentili medemi, i quali non ban punte: 
dubitato di communicarglielo in quellea 
I —_  fola fortedilinguaggio, ch'era commu 
| mnemente intefo da tutti quelli del Paer- 
fe, incui effî fcrineuano. Non nego ii 
| già, che qualfinoglia abufo non s introo 
© duca più famigliarmente nelle cofe ch» 


| dalla Carità vengonoerette,e ftabilitee 
1955 che in niun' altra, anzi lo confeffoio put 
| re. Ma farà forfe per quelto lecito cd 


i celfar d’effer buonoper l’iniguità, e fcee 
i) — leraggine altrui? Sarà conueniente dai 
i bando alli officij di pietà per il commer 
di . cio de’fcelerati > Domerannoi veri Pò 


um altro và fingendo la fua voce per 
mitare quella Pomerta, che altrimeni 
3 NON | 


n ueri reftare irreparabilmente efpofti ai 
i 3 ogni forte di difaggio per coloro; che feî 
iL | 2a Occafone fi veftono dolofamente 
la -  loromanto? O potremo noi là tolerare 
i 


| 
| | che tal’vn giufto gema,intanto che qui 


» 


nonl’opprime, ma che eli 
l’opprimeffe più acerbamente d'ogn’ al- 
tro, mentre per rendere i Pouerì ancor 
piu Poneri di quel che nonfono , non 5° 
arro[fifce di vfurpar loro quel puoco fa- 
lieuo che l'altrui Carità và preparan- 
do per effi. i e 
« Facea dunque di meftieri al noftro 
Zoiloriflettere prima d’intaccare ilme- 
rito altrui , che profeguendo noi le maffi- 
me di quefto Autore, la Medicina, che 
fi è veduta fin quì riufcire puoco meno 


che inutile a' Poneri, bora mofirandofi. 


adelfi ancora fauoreuole, e propitia, co- 
mincierà à dar loro la mano per trarli 
dalla difperatione delle miferie . Facea- 
li, diff, dimeftieri conofcere , che egli 
con vna faciliffima dottrina infegna è 
tutti li Medici irudimenti della Carità, 
e fà loro molto da vicino vedere di qual 


pregio fia n° Arte così nobile, la cui. 
eccellenza È per lo più puoco intefa, e 


da loro molto mal conofciuta, per non 
rauere mai concepita vna perfetta Idea 


iel di lei merito, particolarmente quan- 


lo viene accompagnata dalla Carità , 
‘be n° è la fuaforella, mentre che nello 
pecchio d’ una tale vnione effa lor fà 


‘heoricamente conofcere , efferle flata 
È Dio confidata l'intelligenza del vo- 


ivo Microcofmo, ò fra picciol Mondo; 
| | Bg ch’ 6 


|, fenz? alcuna ragione prouocato, ed 0 
< foprende[fe di fe dounta vendetta, mm 
. © vendetta nobile $' non punto contrari! 
| allaCarità, per effo molto auantaggii 


 fentaà tutti li fuoî colleghi, del cuim 
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ch'èil corpo bumano, nellamaniera chi 


alti Angeli hà lafciata quella del Mom 


do fuperiore : e conlaprattica della mee 
defima fà che 4a loro fia va tal depofitt: 
affettuofamente amato, ed accarezza 
zo, infegnandoli , cheil dar fegno dim 


| bumanità, e fierezza nel difpreggiare 


i Poueri col negar loro le vifite è vra 


disbonorare nello fie(fo tempo il leo 


commune Maefiro, che è capo così dle 
Poueri, come de’ Ricchi. . 
Si che dunque deuerebbe horamai ;| 
voftroCenfore il qual fin quì hà dato fie 
no di non poter foffrire lo fplendore ,, 
la gloria di quella Virtù fanta della 


‘Carità; che il prefente Libro procura ‘ 


indurre nelcuor di tutti, permettere:. 
una volta, che il fuo Autore; da VI 


fé 


faz E quefta farebbe coll’ ammetten 
egli ancora e riceuere queg li ottimi - 
tiui 3 che il medefimo Autore rappr 


mero effo è pur uno ; per animarglii 
pratticare quella virtù Diuina anchee 
ne principij d'una sì bell’ Arte ; che 
lapuò fargli (omiglianti è Dio allor ci 
fi Jentonginfiammati da’ fuoi dinini ca 
bic QI 33 


I 4 a 
“dorî; ‘e fareper tal maniera, ch'ella 


#itorni al fuo antico fplendore , & alla 


 fuaprimiera origine, che è il Cielo dal 


quale ederinata : Poîche così facendo, 


fe laCarità, cheiîn'vnatal fanta pratti- 


—caè neceffario rt cn farà D'v- 


nica, c lodata paffione, per cui fe faran- 
no dirette tutte le operationi del Medi- 
co, ella certamente, e con molta felici- 
tà sbandirà dall’ animo fuo tutte quell’ 
altre nemiche paffioni , ch' hanno fn qui 
bauuto forza di tramutare la foftanza 


«del Pane, indare pietre, & i frutti gra- 


ditî, in acute fpine. Ma fe poi doppo 


tali, etanti inutti può egli tuttania rî- 


tenere la natura di quei Terreni, che 
s’indurano anche è î beneficij dellaru- 
giada , potrò francamente chiamarlo 
fatto fimile à quegli ingrati puttini , è 
quali doppo d' hauere fucciato il Latte 
grafftano alla Madre le Poppe , mentre 
non può negare di non hauere intaccato 
P Antore doppo d’ hauer formato ( fe- 


condo ch' egli fteffo bà confeffato) un. 


eftrattoper propria inftruttione delleo 


Dottrine del fuo Libro da lui lacera- 


to. 
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citata lita iti 
Seo E da 


MEDICO 
DE POVERI. 


2x0 Er bene, e felicetnen:- 
"N teriufcire nell’impie» 
f go propoftofi.è neceft 
“e fario al noftro Medie 
DE fin code’ Poweri diconce» 
SW pire più da alto vna 
perfetta Idea del fuo miniftero , perr 
non farcofaindegna di fe fteffo, nee 
difdiceuole alla propria: profeffione,, 
‘ confiderando primieramente, che adi 
vi così nobile vfficio.egli ci vien chia-. 
mato; ed elletto per confernare quell 
corpo humano:col fuo fapere, e com 
l’induftria dell’ Arte, che fù formato 
per puro, e femplice:amore dalla infi«« 
nita fapienza di Dio, e quì fermarfi aà 
penetrare, che ficome all’ intelligena 
za de’ Medici fù il gouerno di queftc 
merauigliofo Microcofmo dell’ huo» 
i mo 


LAI 
«mo da Dio fnedefimo dato in cufto- 24,4 


dia, nell’ifteffo modo che alle fuperne Fica 
Intendenze fù ordinata la cura de* 
Cieli; così pet confeguire quefta ne- 
ceffaria intelligenza, e di douere chie- 
derla continuamente, e con tutta 
fommiffione è dui medefimo, che n'è 

I° vnico datore, per meglio faper ripa» 

rare à idannidivna tale miferabilif- 
fima, e divina machina. 

Da fcritti de’ Medici infedeli fi 
comprendeche la Temperanza, e la 
Sapienza erano Sorelle fino in quel 
tempo della Medicina , efi conofce, Paraza 


molto bene,cheii medeti imi con alcu- #47 
caftam 4. 


ni lumi ancorche ofcuri, e tenebrofi & landi 


hanno tentato diriformareà tuttolor 4zimar 


potere i difordini della concupifcen- 7742 vi» 
team, & 


.a, ediftaccare dall’ intereffe, edin- 52,2, 


tidia vnaprofeffione , che vi fembray praftabo, — 
fflere non puoco affettionata, per vi- E cole 


ere, fecondo le maffi me,chelafcia, lufiur 
ppocrate nelfuo giuramento, vna vi- Hyppo- 
a fobria ,ecafta:fana, e Santa, fem. © 
re lontana da qualunque cofa, ché 

offa effere contraria all’ honeftà, 

| Inoltre que’ Medici, che fondaua: 

10 tutta la felicità loro nelle fole glo= 

ie del fecolo, erano tuttania peral- © 
cn fi diligenti offeruatori del fecreto 
onfidatogli, che proteftauano di non 

mai 


CENE 


3 \ 

mai fcuoprire ad altri quanto haucuar 

‘no vdito , ò veduto nel pratticare la_ 
Medicina : Si come di non lafciarf! 

mai indurre per qualunque cofa fl 

foffe è miniftrar veleni, che fono all 
tretanto diftruttori della natura, 
quanto conferuatori ne fono iMedii 
ci:echenonharebbero in alcun term 

po mai ordinato niuno di que” nefarti 

i Medicamenti , checon la malefica. 
gas arse, Violenza loro fanno difperdere il pai: 
& vita» to nelle vifceredelle Madri ancor no)! 
felicitee_Madri, facendogli incontrar la mort 
apud om- prima di riceuer la vita. Etinfommn 
“neshemi- che harebbero hauuto in fommo ho» 


perpetuse 

gloriam 

I CPRUI 
celebrari. 
Iufiur 
Hyppo- 
€Fo 


altre mifure, e concepir Idee della fi 
profeffione molto più eleuate, horc: 
Ja Sapienza incarnata hà refo fac 
tutto ciò ; che prima reftaua po 

3 - fana- 


39. 
fanato dalla colpa,e doppo che hà pu- 
rificate le fcienze col fepararne quan- 
to in effe viera d’impuro, & che l°- 
huomo medemo animato da quefta. 
rinouatione, ò rinuigorito da quefta 
gratia, opera per fua potenza, e cono- 
fcecol lume del proprio intelletto fa- 
cendo falire con vn perpetuo giro la 
fua fcienza alla fonte di quefte com- ©. 
municationi Diuine. Di modo ché; Forsira 
fe la virtù , efapere de’ Gentili confif- dini Gen- 


’ La l 
tetutta nell'amore, ed interefe Mon- /,pidiras, 


dano, lavirtù, efapere de’ Criftiani forcitadi- 
deue fenza contradittione alcuna *° C4ri/- 
confiftere nell’amor Diuino, enella p, che 
Carità fraterna, poiche quefti folo ci risas fa- 
poffono fare amare tutto ciò, che la «i - 
Sapienza Diuina hà amato; e difprez- pr 63, 
zaretuttociò,chehà difprezzato ils — 
quefto Mondo. 

Onde il Medico de’ Poueri non può 
non confeffare, che hauendo egli ri- 
ceuuto quefto nuouo; e così altantag- 
giofo beneficio , non debbia molto 
più direcognitione è Dio di quella gli 
doueffero coloro ; che viueuario im= 
merfi nelle tenebre del Gentilefimo ; 
poiche egli non fi troua più tanto fog- 
getto alle proprie paffioni, ne fchiauo, 
come etan quelli, de’ proprij affetti, 
come è dire dell’ Intereffe, della Con- 

Clio 


Bianorum » 


Aug. in 


Premi ie inn Li h 
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49. © 
cupifcenza, ò dell’ Auaritia, e fimili 3; 
ma fomentando fempre vn’amor par-- 
ticolare, e fanto verfo.i Poueri, ch’ef-. 
fo rimira veftiti della Liurea d’ va 
Dio huomo ; il quale hà particolar-- 
mente amata la Pouertà fopra la Ter-- 
ra, vienetalmenteà ftabilirfi nella. 
perfectione, chela maggior fua gloriza 

| gle pla- è di fodisfare col fuo miniftero à Dico 
pe sreig conofcendo non efferui maggior. coni 
ser, Deus, folatione , che di piacere à luicol faree 
Augutt. è fuoi Poueri quel fagrificio , che tan. 

LOG] grato, ss casi 
| \Ed ineffetto, fe non fitrouafie ii 
‘ noftro Medico de’ Poueri dalla.gratia 
di quefta nuoua Legge, che deue effert 
l’anima d'ogni fua Attione, veftito); 
bio ‘. qualvtile, ò qual piacerepuòegliim 
conttar ne’Poueri, per animarlo ac 
2 vna fimile imprefa ? Qual forza, di 
| gratia, poffono hauere fopra di lui I° 
. horribiltà de’ Tumori , la Putredini 
delle Piaghe , e la fordidezza dell’ VI! 
cere ; di cui fono carichi i Pouerellii 
per allettarlo adintraprendere la cure 
deloro Morbi ? Quale attrattiua poll 
fono hauere le ftrida lugubri ditantt 
ceruciati miferabili, che gemono fotti 
il graniffimo pefo d’ vna Pouerta im 
tollerabile, quand’ egli non miri le 
miferie lorò con quell’occhio pio, chi 

5 SR 


pw 


SR +: 
i rittouare maggior felicità Criftia= psi non 
a nella Cafa del pianto, e del dolore, 0 ibife- 


he in quella del piacere, e del Luffo, #2 
ue l’ huomo fouuente non troua fe, 
elfo, e perde nelmedemo tempo, che 

1 và cercando, quella felicità, che ra- 
e voltes incontra anche con l’acqui- 
to di tutte le maggiori contentezze, 
he fi poflono defiderare ? 

Qujndi è che s egli rimirai Poueri, 
‘confidera come Martiri dell’ antica 
°hiefa, iqualiefpofti à tutte le perfe- 
utioni degli huomini, e foggetti è 
utte leingiurie delle Staggioni, fof- 
rono con animofa conftanza,innu. 
nerabili. pene, e con intrepidezza, 
enza pari fopportano continui pati- 
ienti, e la confiderationed’ vn tal 


Aartirio de’ Poueri, può bene fpeflo © 


endere felicemente Martire anche il 
oro Medico pio, poichetantioggetti 
i compaffione riducendoli non folo 


Auguft. 


llamemoria, ma anche fotto gli oc- 


hi medemi ipunti, oue vanno à ter- 
ainarei periodi delle fragilità huma- 
e, eglivanno per tal maniera ecci- 
ando quella miftica morte, che dif- 

ccandolicon vna infenfibile violen- 
a l’anima dal corpo , e feparandoli 
a tutte lecofe foggettealfenfo, la fà 
olcemente entrare nelcommercio, 
| & vnio- 


ESE PEPE SSR ì; 
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mn 


ene de 


| Divisa» della Carità , dell’opinionecon que: 


sario. Cio della Ragionefuprema, e per fiî 
. Auguft. dituttiiconfeglidella prudenza, ei 


slincne con Dio, in cui confiftom 
tutte le perfertioni del vero Criftiz: 
no. - 2 A i ai 
Ne folamente quefta fingolar gr 
‘tia della nuova Legge gli dà la cogm 
tione delle virtù Criftiane, ma gliern 
partecipa l’ontione ancora : Effai 
quella, che gli trasfonde nell’ Anim 
l’amore della verità la quale è vn mm 
rabilifimo Rimedio per renderlo il 
capace così d’ingannare,come d’° efll 
re ingannato, e per diffenderlo dar 
quelle falfe illufioni, che infieme cco 
verità ci fanno amare alcun’ altti 
cofa: di doue n’ auuiene, che nodresi 
dofi di quefto foftantia! cibo della w 
rità, che è Panede gliHuomini im, 

| Terra, ePanedegli Angeli in Cietk 
Viene per tal maniera à slontanarfi di 
fafto, edalla curiofità, (dalle quali 
Scienze prendono perlo più occafiori 
d’auuelenarelo fpirito) per così trio 
far coll’ armi di vna tal Verità del 
menzogna , dell’ Inuidia corì quelli 


pl ni della Ragione, ta quale è vnofcolatti 


pienza humana con la lucerna del’ 

| uangelio, che deu’ effere fua normi 
fua mifura, e tutta la fua Morale.. 

i Dii 


Ei 
‘Di modo che quefta fanta Morale 
o guida, poi così felicemente in ogni 


ua attione, che fi conofce bene, che . 


a Verità, la Carità, ela Giuftitia ne 
referiuonotutte le norme. Eglimo- 
tra tanta elfattezza nel fare fpiccar 
nogni fua operatione il giufto, che 
on hà alcun riguardo à qualità di 
erfone, ma folamente all’integrità 
elretto. Se glioccorre entrare inal- 


un Monaftero di Vergini, nonim: 


ara altra ftrada, che quella dell’In- 


rmeria , per la quale ficomeci vien 
ondotto per la neceffità di curare le 


nferme, così non difpenfa quefte dal 
 offleruanza della lor Regola fe nori 
erla neceffità, che glivien moftrata 
alla qualità de’loro morbi. . 

Quindi è,chel’Arte del noftro Me- 
ico de’ Poueri non deue efferelimita- 
1 folamente da quella Sanità, che è lo 
:opo, & il fine di tutte lefu@operatio- 
i, ma deuedi più il fuo miniftero ef- 
enderfi ancora fino all’anima de’fuoi 
ari Amalati, perfuadendoloro, che 
fendo quella purificata, il corpo vie- 
e anch’eglià participarne gli effetti, 
:ndendofi per tal maniera più facile 
riacquifto di quella Sanità, che tan- 
Pe defidera. Si che egli douerà efle- 
tire con tutta efflattezza , e feruore 
| la 
I 


si fudi- la pia conftitutione di quel Santa 

su ada- Pontefice Pio.V. ilqualeordinòà tutt 

ca li Medici, che primf di metter ma». 

Rexeris, noè curare i loro Infermi con Medii 

«.. cinehumane,gli perfuadeffeà far rico 

corfo alle Diuine, cioè a’ Sacramentt 

| della Chiefa, che fonoi Canali per cu 

ella verfa nell’ Anime noftre quelle: 

grafie ; che fonoi fonti così della. Sarn 

tità, come anco della Sanità dell’ Itn 

fermi. Che così facendo, quefto dop; 

pio foccorfo renderà il Medico com 

mendatiffimo, poiche preuenendo < 

gli colla propria cognitione il pericx 

lo del Morbo, inquietudini, conuw 

fioni, & il Delirio, che poffonofucon 

dere, contribuifce non puocoallafi 

Iyte del Patiente, il quale riceue per 

maniera in tempo opportuno doppp 
foccorfo da Rimedij così falutari. 

©. Deuefi dunque confiderare quel 

degno Medico, come quello., è cc 

Dio hà confidata la fopraintendem 

generale ditutti i Poueri, edeglic 

canto fuo douerà ‘mirare il. Mom 

de’ Criftiani comevn grande Ofpii 

Je, incui baftaglidifapere, che vri 

trouivno, (chiunque più fconofcsi 

to, chepoffieffere, ) miferabile,&: i 

fermo; per fentirfi obligato di app» 

targlitutto quel follieno, che pel 

lea 


a 
Ta poffibile, non douen do egli hauere 
eri fentimenti per i i Poueri Infermi, 
de dfclli "chè hadiera Sati Paolo pes 7 ma 
Corinth]; è quali diceua con carità fed vos. 
veramente Diuina, ch’ ei non cercaua Corint. 
vuinto i-loro Beni, non le fortune .lo- 
‘0, ne pretendeva recognitione alcu- 
1a da effi; ma che folo procuraua la 
vanità loro, come quella , che era vn 
rradito inftrumentodella loro faluez- 
7a, Che peraltro effo deue confellare Homo ho- 
} effere egualmente obligato è tutti , mini La- 
pus, homo 
re douer meno à Poueri, che à Ricchi %omzini 
ver il fantolegame della Carità , che Deus. 
o vnifce con tutto il Mondo; ricor- P?re 
ae: i ; fruit be= 
landofi nel fuo impiego, che fel’Ata- cfacien- 
itia fa effer l’huomo vn Lupoall' al- do,@ fer- 
rhuomo, la Carità per contrariofà #4 
Jarerl' iBello huomo vn Dio appreffo A&or 
il’altr huomo, rendendolo fomigli- Sagl 
inte à quel Dio Huomo, che hauendo 
atto l’vfficio di Medico in Terra hà 
‘urati i noftri languori col beneficare 
utto il Mondo. — p 
Doueraffi confiderare ancora, che Ego per 
uefto noftro Medico non deue cer- embe. 
re fe non l’ vtile, ed ilcommodo de’ placca nt 
oi Pouerelli Infermi, rinunciando cap 
I proprio interefle, e douerà fareina, 974 2° 
naniera , che la Carità talmente lo 8°, 14 
pari, ch’ sia Iut ferua di principio, £ quod 


i Ne- 


Brit at 19 


at 


si 


rs fini 
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mezo , e finein tutte le fue operatio4 


faluifiàr. ni , poiche egli allora farà riconofciu. 


Corint. 


to pervn vero dono del Cielo, ed ac-- 
clamato per Rifugio delli Aflicti: Tes- 


| foro de’ Poueri? l'utore, e Curatoree 


‘grandi. 


degli abbandonati :'Softegno de’ de: 


boli : Confolatione domeftica de: 


fconfolati, e per fine il Porto com.. 
mune di tutti i miferabili. Oltre dii 
che s'egli manterrà coll’ vfficio della 
Carità la fperanza dediffolati in que: 
fto Mondo, effo potrà nodrirfi colla, 
confolatione di quella de’ Beni eternii, 


che gli vengono afficurati dalla boccr 


di Dio medemo, che è Parca della. 
Verità, in guiderdone d° hauere affi 
ftito è Poueri nelle vrgenze loro più 


TA- 


Po 
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Do MAMI NOM Mo RD 
IRE oa 
3 UG MIGU NU CUCNCNCNENTA 


BRAVO. A 


raliana, Francele, e Latina, delle Piante, , 
i & Herbe , Fiori Frutti, Minerali, & 
altre Droghe s che entrano nella 
Compoli tione de’ Rimedi, 
che ft contengono nel 
prefente Volume . 
| Brotano Awronze Abrotanum: 

A Acetofa Ozeille. Vinusre Oxalis. 


Salerte i 
Fetola rotonda Ozeilleromde | Oxalis rotun- 
— difolia. 
Riaio Acièr . ACalybs. 


Cqua della Re- Eaw de Îla Reine 
«o d’Hongar. 4° Honyrrie 


glio Ail Allium. 
srefta Verino Omphacium 
Agreftum. 
grimonia, Eu- Aigremoine Agrimonium 
atorio Eupatorium, 
icacabo,Solano Aliguegnenge Solanum, Ha. 
petiearia licacabum , 
(e; Veflicaria, 
bè Absès Aloes, 
sea Maluani. A/s4eè. Manue- Althaa. Ibis 
chio È) franche è Gui. fceus. i 
MAUNE è 
fi 4 i Alu. 


AI ARR 
-Alume di Rocca A/un. Pierre d'alun Alumen ah 


_* pendeia. rerne ARpeadri x Cc 


; ; i ' peum i) 
Amaraco. Mag: Maryolaine Amaracus. 
giorana Sampfucw 
Maioranaa 
Amarella. Matri- Marricaire Partheniu 
caria Matricariig 
Amito Amidon - Amylum_, 
Si 2% Amidumn 
Anagallide maf- Maurrona fear Anagallis.. 
chio. rouge.” I 
Aneto © Ancth Anethum.. 
fongelica —»— Angelique Angelica... 
Anifo Anis | Anifum. 
Anonide.Bonaga Areredenf. Bou- Anonis. Om 
| grande nis. Reftal 
i i uis.a | 
Antimonio Antimoine —Antimonii 
Apio che Apium. | 
Argento Viuo. Argene Vif Argetu vii 
Argilla, creta  Argille Argilla cree 
Ariftologia rotò- Ariffoloche ronde Ariftoloc 
da, elonga elongue. . rotunda., 
lunga. | 
Amandole Amandes: Amygdali 
Armoniaco Sale Arzzoniae Set Ammoniai 
ar & Armee 
cus Sal. 
Aro Aron >. Arum. 
Arfenico Arfenie _ — Arfenicun 
Artemifia Armoife Artemifia 
Afonio — Cabaret. Afarum.. 
‘ Afparagi - vifperger.. {—;’ Afparagti 


Aipieno. Scolo=Scolopendre. Ce Afpleni.i. 


i Afieta] 


Affentio |. > 40h; nihe Abiti 
quellane. Noci. Noi/erses.Noifelles Auellane nu: 


mole. ces 

O B. 

prctei di Ci- Noîx de Cypres Cuprefiini con. 
effo: 

sialios. Lappo- Bardane. Cleuse Perfonata. Lap: 

i lamaggiore ron pa maior. 

Berberi Berberis . Epine Berberis È 

| Vinetre 

etnica Beroine Betonica i 

3iacca Cerufe Ceruffa. 

bietola Bere.Poineè.Poreè Beta. 

diftorta Biftorre + Biftorta. 


;ollo Armeno Bol d’Armenie Bolus armenius; 
ollo commune Byl commun Boluscomunisi. 
onaga. Anoni- Areftebeuf. Bou: Reftabouis. A» 
i de 


grande nonis. Ononis. 
orace, Borax Borax. 
joragine Boxroche Borago. 


ottoni di fuo- Crains de Cauftic Grana cauftica; 
co morto 


loffo Bois | Buxus. 
rionia ZUCCa.s Coulureè Vitis alba; 
| matta i 
ugloffa Buglo/Te Bugloffumi: 
bo cipalla di Oignon delys —Bulbus, feù ra? 
Giglio dix Lili. 


Urla paftoris Bour/e de Paffeur Burfa paftoris. 
i(vulgò) Caffetto, — 


C. 
Alamento Calamenthe Calaminta. 
Calcina viua Chasx viue Calx viua.. 
lendula Soncy Calendula. 
momilla Camomille Chamameta Aothemis. 


- Cantaridi. Can Cantbarides Cantharides.., 


/Centaurea mi. Centiuner beni | Centauriu 


50 “ j i 1 ì } 
Canella | Canellò © Caffia lignea... 


carelle, Cie 
Capeluenere Capillaire Adiantù.Capii 
um veneriss 

Caprifolio. Ma Cheurefenit —Periclymenui 


drefelua Peri- | Caprifoliunni 
climeno, Vin- si Matrifylua .. 
cibofco . 
Cardocello.Spel SezeGon Senecio Erin 
liciofa.Eringio giumi | 
Cardo Santo” © Chardon dbenift Carduus bem 
i di&us. 
Caftoreo Caftor Caftoreun 
La 1 Fiber. 
Cataputia Purge > » Epurge Cara Lia 


Cauoli roffi ®© Choux rouges Braffica rubr | 
Cedro. Limone Cirror. Limon Citria mala.il 
monia malaa| 


Cedronella. Me- Meli/fe Meliffa . 


lifa 
Cedruolo . Ci- Cerrosille — Citrullus È 
trullo. © 
Celidonia mag. Grand E/elere Chelidoniui 
giore. (i malus. 


more: è Fielde terre minus. 
Centidonia.Cor Renened | °° Polygoninmi 

regiola ‘© Centinodila 
Cera Cire —. è Cera. I 
Cerafe dolci Cerifesdonce» Cerafa dulcîi 
Cerfoglio Cherfenil . ‘Cerefolium 


Cerephylluii 

China, legno go mao dci China vo SS 
{ India, Cis: 
} q si 


csi 
r Ciclamino . Pan Pain de porceaux Cyciaminus. 


. porcino 
| Cicorea.Cicorea Chicereà faunaze Cichorium.Ci-. 
eelnatica chorium fylue- 
ftre Cicorea. 
oo Cigue Cicuta. é, 
| Cipero Souchez Cyperus. 
| Cipolla Oignon Capa. 
| Cipolladi Giglio Oignon de lys Radix,feu bul- 
O bulbo buslilij. 
| Cipollaroffa det- Oignon rauge Cepa rubeus , 
| «ra Caietana i Caietana. 
i Cipreflo Cypres Cupreffus. 
| Ciregio albero Ceriffer Cerafus. 
| Cochlearia her. Herde aux Cuil Cochlearia. 
fecba a lers 
Cocomero Concombre: Cucumis, fe 
Cucumer. 
| Cocomero Selua- Cocombrefanua. Cucumis fyl- 
| tico:Afinino ge ueftris. 
| Cocozze,zucche Coarges Cucurbita . 
Coda di Cauallo Chesaline Eguiferà. Cau: 
i Afperella.Sprel. daequina. 


la fprellone « 
\ Colchico. Effe- Saffran deprez Ephemerums 


mero ._ _Colchicum, 

\Coloquinto Cologuinte | Colocynthis, 

| Confolida mag. Grande Confonde Symphitumu.: 

| giore Confolida” ma: 
| | 1010 1901 
Confolida petrea Bugle © Symphitumaz, 
È petreum. 
(Coriandro Coriandre Coriandrum. 


| celeri piniata Noifetier,Noifel Auellana . Nux 
dier porica. Corylus.: 
Cz Cor- 


diro di Ceruo Corne de Cerf.Boîs Cornu Cerui. wi 


de Cerf. Là 
Cotogno pomo Coin porme Cothonei ma-- 
Cremor di latte. Crezie de Lair Cremorlaftis.. 
Fior di latte Flos laftis. 
Cremor di Tar. Creme de Tarrre Cremor Tar-- 
taro tari. 
Crefcione ‘Sita m- Creffon da canx S}fimbrium a-- 
brio acquatico quaticum . 
Creta bianca  Croye blanche gi e Ereta 
«135 310 
 Criftai minerale Chrifftalmineral Cryftallum mi-- 
nerale . 
Croco,ò safità- Saffran demeraux Crocus metals 
no de meralli ut lorum. 
Crufca. Semola Sor Furfur. 
Cumino Cimino Cw: \ Cuminum.. 
Cuperofa. Vitri. Couperofe . Virriol Chaleanthum 
olo romano. romaiz. Atramentum 
i Sutorium 
Di 
D Afnide Lau- Aureole,Laureole Daphnonidess. 
reola 
Dragontea mag- Grande ferpen-  Dracunculuss 
giore. raire ; maior. 
Bulo H Iyeble Ebulum . 
‘Edera terre: Lierre de rerre , Hedera terreff 
ftre rerreftre tris. 
ffencio. Col- Saffran de prea Ephemer. Coll 
chico :. chicum . 
Elleboro nero , E/lebere,noir,5l4- Elieborum nii 
bianco, roffo chesrouge  —grum;album 
rubrum. — 


Enula campana Eaune . dune Enula capanaa 
Auytè ; Epa- 


\ A - SC 
Epatica Lichene Hiparigue | Lichen. Hepatica. 


Erigero.Cardon- Sezecoz ——Senecio. 
cello . Spelli- | 
— ciofa. ;= | 
Eritrodano Garance Rubia tinftorum 
Erythrodanum.. 
Ermodattili —Hermodaros Hermodadgli . 
Efula Efule Efula >: 
Eufragia. Euphraife  Euphragia. —. 
Eupatorio. Agti- Aigremoine Agrimonium. Eu- 
monia. patorium. 
F. 
Aue Feues. Febues Faba . 
‘Felcemafch. Fougere masle , Filix male. è & 
e femina. efemelle fam. 
Fichi Figues Fici. 
Fien greco Seneger Fenum grecum. 
Filipendola - Filipendula  Filipendula. 
Finocchio Fenogil Fxniculum. 
Fior di latte». Creme de lai Cremor ladtis; 
Cremore flos la&is. 
Fiordi zolfo =—F/eurde fouffre Flos (ulphuris. 
_Fragaria Fraifier Fragaria. 
Fragole Fraifes Fraga. 
Frangola Pitit Aulne Frangula. 
Fraflino Frefne Fraxinus. 
Frumento Froment Triticum . } 
Fumaria. Fumo Fumererre Fumaria.Fumos | 
“terra. terra. 


G. 
Albano  Galbanum Galbanum. 
Galla Gale noix.Noix Galla. 


de gales 
Garaffoli Giroffles Caryophylli. 
Gentiana Genziane Gentiana., 


3 Gia. 


Gillippa Jalap= 55% -Talappa> N 
“Giglio conualle Lys de Valleòs. Lilium. Lilium: 
conuallium .. 
Giglio azurro. GJleicul. Flambe Iris. 
‘ Iride 
Gilla. Sal di Vi- Se/ de Virriol. vi: Gilla. Sal Cali. 
triolo Vitriol sriol vomirif. chantum Cab 


vomitiuo Gilla .  chantumeme- 
"& ticumì. a 
Ginepro «vo Gemenre ; Itniperus. 
Sura commu. Gezeft commun Genifta com-- 
munis. 


Gin: di Spa: Geneft d ari Genifta hyfpa-. 
nica. Spartium.. 


iii Sio Berle Sium. 
Gotta gomma Gorzsegatte Guttagummi.. 
Gramigna © Chien dene Gramen. 
«Granato Pomo Grezade Pomme Malum punicit.. 
9 a . Gam- Ecrewiffes Cancri. 
o ari 
I Grappolo d’vua Grappe de Raifin Racensus vu: 
:Gratiola > Gratiole Gratiola. Gra< 
È LE i tia Dei. 
Guaiaco , legno Guaiac Guaiacum. 
i Santo. 
| | Ra leer Hydromel fi imiple Hydromelum.. 
iS lice. 
i pro Imperatoire Hyoc{yamus x 
i Appollintiuss 
! i herba . 
| Iofciamo. Iuf- lufquiame. Hane- Imperatoria... 
È = quiamo | bane 
\ Incebo Eucens Thus. 


Iperico . Perfo Milla pertuls.Hy- Hrpericend 
na 


FEE: 


; È | eil 


drata:/:0:; pericum in, I 
[ppolaparo Reu- Nerre Rbcubarbe Hippolapathi, 
‘barbaro noftra rotondi folii., 
de feù. Pfeudora 
va recentiorum . 
[ride . Giglio Iris. Flambe è lis. 
axurro Peuroviolesse. 
ente», Gleitete 1 1 
[ride di Fiorenza Irisde Florence Iris florétinus. 
[{opo. Hyfope.  Hyfopum, . 
gi: ba i 
il ppatio.Ro: Parelle, ParienceRumex: Lapa- 
mice thum. 
Lappolamaggio- G/oureron Bar. Lappa maior. 
re. Bardana —dane , Perfonata. 
Latuca ‘ Lairue La&uca. 
Lavanda Lauande Lauendula. 
Laudano Laudanum morsa m. Le: 
um. 
Laureola. Daf. Lazreole.Anreole Laureola. Da- 
noide phnoides. 
Lauro  Laurier i baurus: 
Lenti Lentilles Lentes. 
Lentifco Lentife Lentifcus. 
Lillio conuallio Muguer. Lys de Lilium conual- 
Valleès lium.. 
Limatura d’ A- Limaille d’aiguil- Scobs chaly- 
ciaio les bea. 


Limone. Cedro Limon. Citron. Limonia mala. 
Citria mala . 


Litofpermo Gremit. «è Lithofpermon. 
O Milium $olis. . 
Lino Lin sn Linum. 


Linofa Semence de lia. Linì (emen. 
O 4 Lom: 
| 


| 
| > 
| 


3 (A si CEI 
Lombrici Vermi Vers de terre Vermes terre 


_ terreftri RAR ‘ni. 
. Lumache Limaces co Cochiee:; iù 
— Lumache conla Lizzacorn en coguil- Cochlee cum 
gufcia des fuo regumentea 
- I fine tefta. 
Lupulo Houblon Lupulus. 
; | M. 2 
Aggiorana Mayrolane Sampfuchunm 
Amaraco Amaracuss 
da Maiorana: 
Malua Mauue Malua. 
Maluauifchio, Al Mause franche. Althea. Ibiil 
tea Guimanne cus, 
Mammole. Viole Violerres. Violes- Viole purpuu 
pauonazze . res de Mars reg. Violia 
nigra. 
Mandorle Amandes Amygdala.. 
Mandragora Mandragore Mandragoraì 
Marruca.Ramno Nerprun Rhamnus. 
Marrubio bianco Marrubelane ——Marrùbium.. 
> album. 
Matricaria. Ama- Marricatre Parthepiumi 
rella Matricaria? 
Meconio. Opio Micca luo Meconium. C) 
pium. 
. Melaranci Oranges Auracia mali 
Meliloro . Sertu- Melilor. . Melilotus. Se: 
la campana tula capanza 
Meliffa. Cedro- Melilfe Meliffa. 
neila 
Melone Melon” 3 Melopepone: 
Menta | Menthe.Baume Mentha . 
Merauiglia del _Merzeille du Pe- Mirabilis Pert 
Perù. a | roò uiana » 


Mer. 


IMercorella 
Mercurio purifi- 
cato,dolcifica- 
to , fublimato 
Miglio 
Mille piedi, Por: 
>. celletti 
Milium folis.Lit- 
hofpermo 
Mirra 
Mirto 
Mori. 
Moro arb. 


Afturtio. 
Agretto 


Nigella 


Nimfea . Nenu- 
farro 
Nitro 
Noce arb. 
Noce frur. 
Noci Auellane, 
Nociuole . 


Cca 

Olmo 
Opio 
Orpimento 
Ortica 
Orzo 
Odicrato 


i $7, 
Mercuriale Mercurialis. 


Mercure dulcifiè, Mercuriusdul- 


parifiès fablimè cis purificatuss 
fublimatus. 
Millet Milium.. 
Cloportes Millepeda. A- 
i felli. 
Gremil Miliù folis. Lit= 
_ —hofpermon. 
Mirrhe Mirrha. 
Mirthe Myrthus. 
Meures Mori. . 
Meurier Morus. 

N. «Log 
Creffon alenaico Na&urtium « 
Nafîtor: Creffon 

de lardins 
Niel Gith Melathiù 
Nigella. ©. 
Lys d’Etang.Ne- Nymphaa. 
nufay 
Nitre Nitrum. 
Noyer Nuxiuglans. 
Noix Nux iuglans. 
Noifetses.Noifalles Nux pontica : 
Auellana nuces, 
O. ; 
Oye - Anfer. — 
Orme Vimus. 
Opium Opium. 
Orpim Auri pigmentum; 
‘__’Arfenicum. 
Ortie Vrtica.. 
Orge Hordeum. 


Oxierki Ozicratum . 


lo 5 


va 


ì 


chiatadi nero denoir 
Perfico Pefcher Malus perfica... | 
Petrofello Perfil -Petrofelinum.. 
Peucedano © Quewe de pourcean Peucedanum. 
Piantagine. | 2/arrain Plantago . 
Piè coruino. Ra- Razsnente Ranunculus . 
_ nencolo 
— Pimpinella. Pimpinelle Pimpinellas. 
Bipinella. | 
Bano brufcia- Plomb brulè © Plumbum vfe 
tum. 
Piombo in foglie Plague de de PIùbi bractea i 
Piretro Pyrethre : Pyrethrum. 
Pifelli. Pois Pifa. 
Polipodio | Polypode” Polypodium:. | 
Polipodig quer- Polypode de che: Patpoo, querdì 
CIRO } 
sie "Poni 


| $8 ct. 
Odimele Ozime —»—  Ozymel. Ace 


di 4 tum mulfum.. 
Oflirodino. — Oxirbodin. PRE v 
P. 


P An porcino . Pain de porceaux Cyclaminusi 


Ciclamino 
Papauero bianco, Pauer blanc, Papaueralbuss; 
roffo . reuge . rubeus . 
Parieraria Parietaire Helxine, Parie:-. 
taria. 
Pece nera ° Poixnoire Pix naualis, 
Peonia Piuoine Peonia. 
Pepe Poiure Piper. 
Perforata. Ipe- Mille perrgis —Hyppericum.., 


rico. 
Periclimento Ca: Cheure fenit.  Periclymenumi, 
prifolio Caprifolium.. 


| Perficaria ma- Perficaria tacherè Perficaria . 


AD 


È 


59 
Pomi rauafi, ;Co- Pommes reynettes Mala panucèa 


togni ècc. Coins & e, renetia. Coto- 
nea &c. 
Porcellana Pourpier Portulaca. 
Porcelletti. Mil- Clofportos Mille pedes. As 
lepiedi felli. 
Primula Veris Primanere Primula Veris. 


Pruni dolci pafli Pruneaux doux  Pruna dulcia. 
Pfillio. Pulicaria Herde aux puces Plyllium- 


Pulegio. . Pouliet. © —Dulegium. 
Vercia Ro: Chefoe Quercus. Ro: 
uere . bur. 
R. 
Abarbaro Reubarbe de no- Hyppolapathit: 
nofirale sre lardin rotondifolium 
fui Pfeudoras 
recentiorum. 
Raffano Reffort. Raue Raphanus. - 
Rame - Cuinre, Airain Fs. Cuprum. 
Escyprium. 
Ramno. Marruca Nerprurs Rhamnus . 
Rane, verdi Grenowilles.Ferres Rane. Virides. 
Ranuncolo Pie- Ranunenle Ranunculus.. 
coruino 


Regolo d’ Anti. Regule d’ Anti- Regulus Anti: È. 


moniò moine v momij.. 


Regolitia Reguelile = —Radix dulcis: 
Giycyriza. 
efina .  Refine Refina. ©. 
eubarbaro of. Noffre Rubarbe. Rhabarbarum 
trale ‘ R&bat:de morres Italicum. 
de sicu lardins 
icino. Gìrafole. Piguon 4° Inde Ricinus. Che: 
| Pignolo d'India. © ruamaidr. 
| Co Riflo 


RE 
a a e a e e 


a Sal Palicrefte sel policvefte Sal Polycraftess| 


60 | 
Rifio 
Romice.Lappa- Parience.Parelle Rumex . La 


Ris: Oryza : 
tio thum. 
. Rondine  Arondelle Hirundo.. 


Rofe bianch&s Rofes blanches de Rofe 0 I 
damafcene. Damas. Rofes ce “e ‘Mufcc 
Mofchette. mu/queòs 

Rofe pallide. Rofes pales Rofe pallente: T 


Rofe roffe Rofesrouges Rofe rubentesi, 
Rofmarino .. Romarin Rofmarinum.. 
Rouo canino, Cinobaffes Cifnosbatos. 
Cinosbato I 
Rubia. Eritro- Garance Erythrodanum! 
. dano Rubi tinétorurni 
Rucola Ruquerse Eruca. I 
‘Ruta. Rue. Ruta. 
S. 
Abina Sabine Sabina. 
Saldicalce Sel de chaux Sal calcis. 
= i part Sela armoniac. Sal Ammonia».| 
Sg cus. 
Sal id’ Affentio Sel 4° abfynthe Sal abfynthij, 


«Sal di Saturno Sel de Saturne “Sal Saturni. 
Sal di Vitriolo. Sel de Vitriol. Sal calchanti. 


Gilla Gilla Gilla. . 
Salice. Saale Salix. 
Sal petra. Sal- Sea Salmitrum . 


“Ditro 


Saluia.. «= Sauge Saluia . 
Sambuco Surreas Sambucus. 
Sangue di Dra. Sang de praga Sanguinis Drar: | 
_ 80 conislacryma.. 
“Sanicola. | © Saziole Sanicula . - i 


Safonico Seme Semenze contre Raatoniia abi 
anto | 


61 


Santo le vers fyothium. © 
‘. Sapon nero Samon noir Sapo niger. 
 Sarmenti Sarments Sarmenta. 

“ Saturegia . Tim- Sarierre Satureia. Tim- 
bra. Coniella 5 bra & Cunila, 
Peuerella. 

Scabiofa Scabieufe Scabiofa. 
Scammonea = Scamzzionte  «—“Scammoniao 
| i Rena 
Scolopendria Al-Scolopendre Ce. Scolopendrium — 
‘pleno serac Afplenum. 
Scordio Charamaz Scor- Scordium. 
i dinm 
Scorzonera —Scorfonere.Serafix Scorzonera. 
Ax d’' E/pagne o 
Scrofularia mi- Scrophulaire pe- Scrophularia . 
nore rire 
Segala. . _— Seigle Secaie.Farrago. 
Semi freddi Semences froides Seminafrigida. 
Semola. Crufca Sox Furfur. 
Sempreuiuo mag. Zonbarbe Semperuiuum 
giore maius.Sedum. 
Senape Moutarde.Senene Sinapis... 
Senna Sene Sena. 
Senna colutea Bazue naudier Sena colutea; 
Siero di latte La:rclair Serumladtis, 
Serpillo :  Serpoler - Serpillum.. 
| Simfito petreo  Bugle Symphitumas 
4 petreum. . 
‘ Sio. Gorgoleftro Berle Sium. I 
Sifimbrio acqua. Creffon des Eaux Sifimbrium ag- 
tico.Crefcione quaticum. 
Solatro Alicaca- Kekenge Solanum hali 
bo. Vefficaria cacabum. Ve» 
ficaria». >» 


“Sola. 


RTRT OO. O CSRENNRE. INVIO — VAI POM ETERO 


Solatto hortenfe Morelle Solanum hor- © 
DEL tenfe. 
Solimato dolce, Sublimò douce. Sublimatà dul-' 
Corrofiuo.Corofif. ——’ceCorof. 
Songia Graffo Sain doux.Axun- Adeps , Axun- 
ge gia. ; 
Sperma di Rane Sperme de Creno- Sperma Rana 
+  silles rum. 
Spinace E/pinards Spinacia . 
Spin ceruino. Episanx Teins- Spina merula . 
“Spin merlo riers 
Spongia Epong Spongia. 
Spongia di Rofe Eponge 4° Eglan- Spongiola. Cy- 
feluatiche | | zier norrhodon. 
Sprella. Coda di Chewaline Equiletum_ + 
Cauallo . — Cauda equi. 
È na. 
Sumaco. | Sumac. Mansis Sumac. 
serreffre . 


Su 


Abaco Perun. Nicoriane. iticorialia Tas 


| Tabac bacum petum . 
3 Tamorigio | Tamarife Tamarix . My» 
rica. 
Tartaro crudo Tarore crad è Tartarùm cru- 
i dum. 
Tartaro calcina- Tartre calcinè Tartarum cal». 
to: cinatum. 
Tartaro inartia. Tartre mivrial Cb mare: 
“le ‘ tiale 


‘’Tafllo barbaffo. Bowi/lon blane Verbafcum. 
Verbafco . | 
Terebintina - Therebenzine, —Terebhintinai: 
Glude Ther. © wa 
Terra figillata Terre figilleè = Terra dx 
Ri - 


rsa 
Thimo Thm.Thin  Thynura. 


Tilia Tillos Tilia. 
Titimalo Titimal, herbe Tithymalus. 


aula ql 
Tormentilla. = Torzzentille —Tormentilla; 
Trifolio acetofo Treffle acereu»x Trifolium ace- 


di —. tosh Aleluya, 
Turbit... Turbirb. Turbith, 
Tuta. Thutie. = Tuua. 

° Aleriana Valeriane — Valeriana : 


Valeriana Valeriane Sauua Valer. Syluef- 
Seluatica ge tris Phu , È& 
{yluef,nardus. 
Verbafco. Taffo Bowillon blanc  Verbafcum. 

barbaffo 


Verbena Verueine Verbenaca. 

Verderame —Verddegris Zerugo. 
Vermi terr. Lom- Vers de ferre = Vermes terre 
_ brici ni. n A 
Veronica Veronique Veronica. | 


Veflicaria. Alica- Alqueguenze —Veflicaria.$So- 
lanium halie 


cabo 
calabum. 
Vino chiaretto Vin claires Vinum rubel- 
jum. 
Vino auftero: Vin auffere Vinum aufte: 
| Piccante rum. O 
iole. Leucoio Violiers Leucoion i 
Viola. ‘(4 
iole purpuree  Violerres.Violerres Viole nigte: © 
. Mammole de mars Viola purpu= i 
reo. ii 
ifchio quercino Guy de Chefue  Vifcum quer. 
| cinum. Ù 


vile | 


64 * a: 
Wie. Vigne Vitis. 


‘ Vitriolo bianco Virrio/ ius è Calchantum_. 


Atramentumi 
futorium . 
Vitriolo Roma: Visriol Romain Vitriolum R0)- 


no num. 
Vitriolo Vomiti- Visrio! Vomirif. Calchantum 
uo. Gilla Gilla ‘vomitoriunm. 
Gilla. 
Vimaria . Reynedeprez  Vimaria. 
Vua. Raifins. Vua. 
Z 


7 Affarano Saffran S Crocus. —. 
Zaffiro Ori: Saffir Orientel Sapphirus Oriem 


_entale talis. 
Zolfo -—. Sonffre Sulphur. 
Lucca. Cocozza Cosrge Cucurbita . 


Zuccamatta = Coslareè ©  Vitisalba. 
Brionia 
Zuccaro roffo, Sucre rouge. Saccharum rubriii. 


ER N a 


TA. 


COMUEMENATU TATA 'TUEWENENOWUI 
DM DMMANNI KIMI NMNANTRD 


TA VO La 
De' Capitoli , e Titoli contenuti nel 
. Libro del Medico de' Poueri. 


LIBRO PRIMO. 


Sferuazioni Generali così fopra le Infirmi- 
C) rà de’ Poueri, come fopra il modo di cu- 
| rarle. Capitolo Primo. Pagina 73 
| De’ Rimedij che purgano la Bile. Cap. 11. 77 
| De’ Rimedij che purgano la Pituita .Cap.I1l 81 
De Rimedij che purgano la Melancolia.Cap. IV. $3 
‘De’ Rimedi che purgawo la Serofità. Cap.V. 86 
‘De’ Lauatini ,ò Criftieri , e Suppofitorij . Cap. VI. 
| Pag. ica 89 
| De Vomirini. Cap.VIl. 9I 
\(1Vomiziui in fecondo grado. i 9% 
(1 Rimedij che eccitano interzo grado ilVomito. 93 
| Dell’ Acque Minerali artificiali per i Poneri. Cap. 
\ VIII. 94 
\Acquaprima Minerale detta acqua Vegetale. ‘95 
Lequa feconda Calibeata . 97 
Acqua terza Minerale preparaza col Vitriolo . ibid. 
Altra preparazione dell’ acque Minerali canato 
dalla pietra d° Acciaio . 99 
De' Rimedij, chepwrgano per fudore chiamati Sue 
dorifici $ e di quelli che purgano per vrinachia- 
mati Dinretici, CAp. IX, | 100 
De Dinrerici, 107 
Ì i De 


i : É La 3 ) i 
| De' Rimedij che mitigano il dolore desti Anodini,, 


Cap. K. È cal FATA e 
LIBRO SECONDO. 
Trattato de Rimedij Chimici pri à prepararfi.. 
Capitolo Wi Pag. 10% 


De’ Principi della Chimica .  ibidl. 


Modo facile per cauare lo Spirito sl’ Oglio silSale., 
la Tintura, l' ig di Radici s Legni , Bac». 


che sSemenzt, Fogliù se Fiori per arre Chimica A 
Cap. II IIC0 
Nl'vero Zaffrano de' ‘Metalli; a omero Croco de’ Mes. 
ralli . 1111 
NCrifrallo di Tarraro Emerico è 11;3 
Siropo Emetico Febrifugo . ibidi 
Del Mercurio , e della preparazione del Solimati 
dolce. 1144 
Delle Radici . 11‘; 
De Legni, delle Bacché se della Refina Gna di Ginepro». 
Ag. 1159 
Preparazion ‘delle Biicche : 1148 
L’Eftrasto ,@ il Sale delle Bache i Ginepro. sbidi. 
Semenze è 1144 
Preparazione delle foglie, dell °Erbe,ede'fiori. ibidà 
2 sal dell’ Erbe. T2t 
| Preparazione de' Rimedi alteratini Chimici. Can 
pitolo 11. 3211 
Sa? PolicrefSfe. © 3biad 
Diaforetico . 32): 
Spirito di Nitro , è ddi Saldinro li PETE 
Spirito di Sale. 4 sbicd 
Lo Spirito di Cerafe . VA 
Lo Spirito di Melifa, è Comoilla, ibiad 
Preparatione de’ Rimedij purgatini Chimici. Caa 
pitolo IV. 12% 
Del Vitriolo vomirine chiamato Gilla . ibiea 


Offer 


67 
feruazioni neceffarie fopra l vfo de’ Rimedi pur- 
“gatini Chimici. Cap. V. 126 
LIBRO TERZO. 
elle Malarie della Tefta. Capitolo 1. Pag. 129 
° Intemperie v.#rr s& vinida della Tefta. 130 
lello Srupore, Tremore se della Paralifia. 133 


ella Conuulfione . è 136 
lella Verrigine sedell® Epileffia 137 
vell” Apoplefia . i 341 
‘ella Letargia. i 143 
el Catarro, 144 
el dolor di Teffa . Ias 
elle Veglie fmoderate . 147. 
ella Frenefia . 149 


elle Malatie degli Occhi sdelle Orecchie y del n 4°. 


Sos e della Bocca. Cap.ll. 
ell’ Intemperie fredda, & vmida de gli dall: . 
ibidem . 


ell’ infiammation d’ Occhi . ibid. 
pe difpofitioni alla Catarrata,, dellemacchie 4 
Vicere degli Occhi . 152 


o dolor delle Orecchie . 155 
el Romor delle Orecchie sedella Sordità. ibid. 
el fuffo di Sangue del Nafo. 157 
el dolor de’ denti. 


158 
ell’ infiammazion delle Glandole , e della Squi» 


nancia. 159 
ella Rilaffatione , & Infiammatione dell’ vuola . 
Pas. i 16I 


LIBRO QVARTO. 


lle Malatie del perto , e prima delle malatte del 


olmone. C ap. I. Pag. 16% 
ll Aftma , è breue refpiro. ibid. 
Ha Punta. 165 
Ua Toffe, 167. 


Dell’ 


“aiar 


: 
| 


% 
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x 


Dell’ Emoprifi sò fia Sputo diSangue. © © 16 
Delle Malazie del Cuore. Cap. Il. - vo 16 


LIBRO QVINTO. 


Delle Malatie del Ventre inferiore , e primieramex 


se delle Malatie dello Stomaco sò degl’ Inveftim 


Capitolo IL Pag. 1" 
Del dolore di Stomaco . at Il 
Dell'Innapetenza s è Suogliaterza. «< — © 
DelVomiro . 3 Il 
Del Vomito del Sangue . ul 
Del Male desto Colera . sbb 
Della Colica. Si 
Della Colica Pituitofa . ibi 
Della Colica Venrofa . ll 
Della Colica Biliofa . 11 
Del dolor Iliaco . 


Della Conftipatione , cuero fritichexza diVentro 


* 
Pag. Ì 


Della Diarrea , ò Fluffo di Ventre. È 
| Della Diffenteria . 91 
Del Tenefmo » 5 Î 
“De Vermi. li 


- Del Dolore dell’ Emorroidi : 


Del Fluf/fo di Sangue dell Emorroidi , 

Delle Malatie del Fegaro . Cap. 11. 

Dell’ Intemperie calda del Fegato . iù 

Dell’ Oftrution del Fegaro . 

Della Giallezza , ò Iteritia. 

Della fiacchezza del Fegaro s e del Flu[fo Epawt 
ibidem . I 


| Dell’ Idropifia . 


Dell’ Afcire. 

Della Timpanite . I 

Della Leucofegmatia . 

Delle Malatie della Milza, Cap.lll 
De: 


< 99 
dl Offruttone seTumor della Milza:  — ibid. 
el Sciro della Milza, 205 
\el dolor.della Milza. 206 
ella Melancolia Ippocondriaca . ibid, 


elle Malatie delle Regi , e della Veflica Ò Cap. IV. 


Pag. 207 
ella Colica Nefritica , e della Pietra delle Reni. 


ella Pietra della Veffica .. sii 309 
ell’ Infiammasion delle Reni, e dellaVeffica. 210 
ell’ Vlcera delle Reni, e dellaVeffica.. | 211 
ella difficoltà d' Vrinare. Vo 
ell’ Incontinenza dell’ Vrina.. qu: 213. 
i LIBRO SESTO. i 
È Reumatifmo. Capitolo 1. Pag, 215 


ella cura del Reumasifmo. Cap.1l. 217 
elle Malazie delle Femmine in generale. Cap.l; 231 
slla Rirenzione se fuppreffion de’ Mefîi. | «»— 3.3 
el Fluffo (moderato del Sangue Meftruo. 226 
e’ Fiori bianchi. x 


3327 
ell Infiammatione della Matrice, 229 
Il’ Vicera della Marrice. sù IMSTE 1500 
il Idropifia della Matrice. 236 


2 Rilafciamenzto della Matrice: 233 
le Malatie delle Femine nel rempo , che Sona 
auide . Cap. 11. O 


sap. 111. 239 
'Fluffodi Sangue. 334% 

la fupprefron delle Purghe . Ibid. 
t dolor dell’ Anca. 24% 
El Infiammazione delle Mammelle . ibidy 
Ve Malatie delle Giunture . 244 
la fiaschezza de Nerni, 248 
ki Et) LI 


Delle Febri in generale ; e primieramente delleè 
Febri Semplici. Capitolo li | è || Pag. 255 
Della Febre Effemera sa 255! 
Della Febré Sinoca Semplice è , ibisd 
Della Febre Ettica . 33951 
Delle Febri putride continue. Cap.ll. | 255: 
Delle Febri Sintomatiche , è accidentali è 255 
| Del gowerno del Viuere » e ri 255 
Delle Febri pusrideintermittenti , Cap.lil. 3 66 
Della Febre Terzana . 266 
DellaTerzana falfa. © , at 
Della Febre Quotidiana . a. 
Della Febre Quarrana. 2( 
Delle Febri Maligne s e PeStilentiali. Capir. 1! 
Pag. pa 
Del Moruiglione s e della Perecchia . 266 
Delle Febri Purpuree. — 2 
| Delle Febri Peftilentiati . ibbi 
Del Bubone. i 
Del Carbone . sbbi 
«°C LIBRO NONO. AR: 


TR 


È LIBRO OTTAVO. . : 


Dello Scorbuto , e del modo di conofcerlo s di gam 
| pirlo edi prefernarfene. Capitolo I. Pag. ES 
De fegni s e delle caufe dello Scorbuto jbbi 
Della cura dello Scorbuto: Cap.li. | —  (® i 
Del Modo di preferuarfi dallo Scorbuto » Cap. ill 
"Poli 1 2 
Riflefione fopra lò Scorbuso nuono male in Fri 
cia. Cap. IV. x 23| 
LIBRO DECIMO. 

La Sanità de' Poneri , e la manieradi confersani 
in Sanità , e di preferuarli dal male. Capîii 
lo 1. | Pag. gl 
Della necefità della Tomperanza in ogni sigg 
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AL RE 
di perfone, e particolarmenterin quella de Po: 
neri. È n - A 
che l'Intemperanza nel bere se nel mangiare cen» 
fa la maggior parte delle Malatie dè Poueri. 
Cap. il. i. 340 


rontro l’Otio, e ladabocaggine de' Poueri ani.. 
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Cap. 111. 
che il Medico s° accingerà fenza profit 


0 A prewe- 


nire , ò è guarire co’ Rimedij le Malatie dé Po- È 
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[feruationi generali così fopra le Infirmità i 
de’ Ponerì , come fopra il modo 
\ di curarle. 


CAPITOLO.I 


ig Arci torto à Poveri, fenon per? 
wa mettefli à quefto mio breue Trar- 
tato alcune generali offeruationi 
fopra le cagioni delle Infirmità 
loro , le quali deuono effere d’ v- 
na principalifima confideratio: 
ne à quel Medico, che vorrà ap» 
carfi inquefto pio miniftero , quando voglia 
Via certa, e ficura guidare i {uoi Patienti ad 
a perfetta guarigione; poiche egli deue confi- 
are il {uo decubito ; e non trafcurar cola ; che 
fa feruirli per fare vn giufto fcandaglio di. 
È DI quel. 
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74 
quelle caufe , che deue procurar di conofcere co) 


 inquefta frenefia di voler continuamente Ci 


Del Medico de’ Ponerî + 

ogni ftudio , e diligenza. - 
La prima offeruatione adunque è , chela mai 
gior parte delle Infirmità de’ Poueri dipende co 
dalla mala prattica di cofe non naturali, come au 
co dalla peflima foftanza, e qualità de’ cibi, e daal 


inegualità dell’ vfo di efli, procedente dall’ hauee 
‘ne alcune volte introppa abbondanza, € molli 


volte in troppa fcarfezza. Come pure dal ritrr( 
uarfi eglino continuamente efpofti per la necetii 
tà del loro faticare ; è alli ardori d° vn Sol coceei 
te nella feruida Eftate , d à i rigorid’ vn fredid 
crudele nell’agghiacciato Inuerno, ò alla perficd 
de’ venti in ogni Stagione , da’ quali per ordiit 


gio non hanno veftimenti da porerfene riparari 


Di doue poi ne nafcono le crudità, e le fuperfii 
tà, che generano rante immondicie nello era 
cos che è ftato da me più volte offeruato riduu 
quafi tutte le malavie de' Poueri è indigeftioni 
ftomaco, fluffo di ventre , oftruttioni di fegaui 
dimilza , di mefenterio , & à Idropifia; onci! 
facile arguire., che non effendo baftante per cc 
famare le materie iui ammaffate il continuo et 
citio del loro travaglio, non vi è altro più Opjr 
tuno , e miglior rimedio per effi quanto i pui 
tiui, che habbiano forza di euacuare le putresd 
‘conglobate nel loro ventricolo . La qualcool 
fembra effere contraria alle maffime della 
gior parte de’ Chirurghi forenfi, i quali fono.l 


fangue è poueri languenti fenza niffun’ordinee 
Medico , non purgandoli mai , fe non vna fe 
volta in tutto il ‘corfo della loro malatia: 
che è cagione di renderla più longa, e più)| 
tinace.. ; d ] I 


? e Libro ì = Lage 
‘Ta feconda offeruatione è , che allor quando è 
neceffario cauar fangue a Poueri, ciò fi deue fem- 
pre pratticare con molta mediocrità ; perche.9 
‘quantunque il morbo habbia la fua fede ne’ vafi 
grandi, comele febricontinue, ardenti, Sc altre a 
fi deue fempre hauer quefta mira , che la repletio- 
ne elfendo diminuta dal falaffo , tutte le crudità , 
& oftruttioni fopradette reftanti nelle vene mag- 
egiori, cederanno facilmente alla purgatione ; di 
doue ne viene, che inquafi tutte Je infirmità de’ 
Poueri fi forma la lor Crifi dall’efpulfioni che fà 


x 


il ventre : Et à quefte indicationi fi deuono ag- — 


giongere quelle , che fi cauano dalcontinuo effere 
gitio , il quale diminnifce il fangue , debilita il ca- 
lore, &c.attenua lifpititi, & quelle de’ cibi puoco 
fucculenti , & di peflime qualità , chenon hanno 
forza di refocillare le membra delcorpo già defa- 
stigato . | 
La terzaè, che effendonoicterti, che le infir- 
vità de’ Poueri prouengono più tofto da inani. 
ione prodotta dalle fopradette caufe , che da re- 
pletione , hanno bifogno di vna regola di viuere 
‘pon tanto effatta ; come quella che fi prefcriue è 
coloro , che fi cibano di alimenti più nutritiuì ye 
«che non fono così foggetti allafatica violenta, e 
Tonga; mà molto più larga , anche à concederlo» 
‘fo dibeuer vino , fuori però delle febri continue, 
& infiammationi, il cheà gl’ altri fi probibifce,, 
‘poiche non vi è cola, cheripari più facilmente la 
perdita de’ (piriti, quanto l vio moderato di que- 
«fto liquore , così necellario a’ Poueri; Chedi può 
con giulta ragione chiamare la loro Panacea, ò 
Medicina vniuerfale ; purche però eglinon fia» 
‘troppo fumofo, ma che fia molto bene inacquato , 
“Come quello che fi chiama i tese fo 
P_@ a 


|. 76 Del Medico de’ Pouert. ari 
da Galeno anche alli febricitanti. E con quefte: 
precognitioni fi può più liberamente permetter: 
loro l’ vfo di viuande , e cibi più folidi,che non flii 
farebbe ad altri , il cui modo di viuereeffendo fa.- 
ni foffe più pieno , e foftantiofo , quella volta pe-- 
rò che il purgatiuo , che è di tanta importanza, 
habbia efpullata la materia peccante . Ma il tuttoo 
và fatto col parere del prudente, e pio Medica, 
il quale non ricuferà di darlo benignamente , ans: 
corche lontano. ! 
E di già che i rimedij purganti fono di tant’ v-- 
tile a’ Poueri, non fi può meglio dar principio àì 
quefto Trattato , che da efli, cioè ( fecondo ill 
noftro Inftituto ) da quelli de’ noftri Paefi, e chee 
fon fempre preparati fenz’altra fpefa. Il che fi ef. 
fequirà nel primo Libro trattando in generale dii 
eli, & de’rimedijalteratiui , infieme con alcunee 
Chimiche operationi di facile preparatione; ri- 
ferbandoci à difcorrere ne’ Libri feguenti delli ri... 
medij particolari per curare le infirmità della tee- 


fta., delperto, edelio ftomaco; iltutto conftili 


piano , femplice, e famigliare, che da tutti pof- 


fa effere intefo per maggior commodo de’ nolîrii 


Poueri. | 
Quattro forti di rimedi} purgatiui offeruano i 
Medici; cioè il primo che purga la Bile; il fee. 
condo la Pituita; il terzo la Melancolia; & ill 
quartola Serofità ; non è però, chetali rimedi) 
euacuino li fopradetti humori del tutto puri , efl. 
fendonene fempre mefcolato qualche puoco d’vni' 
altta qualità; ma prendono il nome diquello., 
che attraggono in maggior quantità , e con magi: 
gior vigore. | Tare 
- Di quefti purgatiui gl’vni efpulfano gli humo» 
ci, che fi contengono nella prima regione del corr: 
i  POa 


AE . - Libro I. vi 


? dr 2: 
po ; la cui malignità non pafla lo Stomaco gl’ In 


reftini, il Mefenterio, e tutte |’ altre parti, ne’ qua- 
li fi ftendela Vena Porta; & quefti così fatti ri- 
medij fono detti Lenitiui , ò Minoratiui, che bene 
{peffo non diferifcono da quelli , che feruono per 
tenere il ventre libero, acciò che gli efcrementi 
così dello ftomaco , come degli inteftini non con- 
trahano corruttione. Gl’altri tirano gli humori 
della feconda regione , che fono il fegato ,la mil- 
za, &caltrivafi maggiori : Et quelli della terza 
fpecie purgano gli humori della rerza regione, che 


è i’ habitudine del corpo, mà gli effetti loro fono ©. 
ordinariamente violenti , e fe non fi corregono 


fono turbolenti, € pericolofi. 
O De Rimedi ; che purgano la Bile. 
EA EL 


E’ Tamarindi lafciando qui di difcorrere j 
così della Caffia , della Manna , dell’ Aloè, 
-«de’ Mirabolani, come pure del Diapruno folu- 
tivo, e dell’ Elettuario di fucco di Rofe, che fono 
i rimedij femplici, e compofti sche purgano las 


Bile, perche non fanno à propofito peri noftri 
Poueri, prefcriueremo loro l° vfo de’ Purgatiui. 
leguenti, i qualibenche fiano di minor colto, fa- 
anno però le medefime operationi , che poffano 


r.gli altri, purgando gradatamente l’ humor bi. 
ofo al par di quelli. "PIOGGE 
I noftri Purgatiui adunque della Bile in primo 
rado ; cioè à/dir dolcemente ; faranno. 
>1. Vnbrodod’ herbe refrigeranti in cui fiano 
Eggermente cotte circa è venti Rofe pallide ins 
*mpo di Primauera , & in tempo d’ Autunno fi-. 
Isa. 3 mile 
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98 Del Medico de’ Pouerf . È 
tile quantità di Rofe bianche damafchine. Ques: 
ro infunderete lemedeme Rofe in vn puoco d’ac-. 
qua fopra le ceneri calde , & alla mattina mefco». 
larete l’infufione col brodo fodetto , che per las 
Bile farà vn purgatiuo molto dolce . 

». Ilfucco delle medeme Rofe così pallide, co» 
me Damafchine , mifturato da vn’oncia fino èè 
dieci con vn puoco d’acqua d’ Orzo, ferue per iìl 
medemo effetto. O ferbarete l’ infufione delle 
predette Rofe incaraffe piene con fopra vo puas. 
co d’oglio d’ Oliva per meglio conferuarla ; que: 
ro ne farete Siropo pet feruiruene inognitempo;, 


- pigliandone vn° oncia. Alcuni vfano conferuau 


di Rofe pallide, mez’oncia della quale fà 1’ ifteft 
fo effetto con pigliarui appreflo vn brodo rifres 
featiuo . N | Se 

3. Due pugilli di fior di Cerafa , è.di Perfico, 
infufi per vna nottein vn puocod’ acqua, & pref 
conbrodo, ò mangiati in infalara lubricano iìl 
ventre. Per il tempo d’Inuerno fi poffono fari 


feccarecrefcendola dofa. 


a. Lafcorza dimezo della Frangola, che na 


{ce ne' Bofchi, feccata all'ombra; & prefa in poli. 


mere, è in decottione da vna dramma fino ad vr- 
na, emeza, &in infufione fino è due dramme,, 
correggendola con vn puoco di fcorza di Limo» 
ne , purga dolcemente la Bile. 

s. La poluere di fiori, ò difemenza di Violée 
fecche prefa inbrodo d’ herbe refrigeranti, ò iu 
decottione di Pifelli da vna dramma fino a due, 
rilafcia il Ventre. I 

6. Il Siero dilatte prefo intempodi Primaner:a 
davnbicchiero fino à trè, e più ,.purga la Bileuy 
de’ corpi fecchi. Il fucco di Pruni dolci fà il meg 
demo effetto prefo auanti palto. ‘ i, 

7 


tod . Libro L _ 79 
‘9. Il Siropo violato nuouo, fatto con infufione. 
di Viole fenza leuarli il verde , purga meglio che 
il commune , il quale è più bello di colore, ma di 
minor efficacia. > 
I Purgatiui del fecondo grado, cioè che fanno 
: Sogn la Bile con maggior forza de’ primi , 
ono. I 
. 1. Laradice di Raubarbaro noftrale , detta da’ 
moderni Autori Hyppolapato Rotondifolio , ò 
Pleuwdora Recentiorum , la qual’è vn’herba che 
hà le foglie più larghe della Bieta : e fe bene al- 
cuni ftimano , che non poli occupare il luogo del 
Raubarbaro, checi vien portato da Paefi ftranie. 
ri, lafperienza, &auttorità de’ Medici più cof- 
icui ci hà nondimeno fatto conofcere, ch’ ella 
urga la Bile fortificando, e riftringendo, fe fi dà 
» flu®ì di Ventre, e nelle diffeneerie.da vna.s 
dramma, fino à due, &in foftanza fecca, e polue- 
rizata fino à vna dramma. Quella che io hò co- 
nofciuto nell’ vfo di queft’herba ,fiè , che è vino 
+ pet men purgatiua, e più aftringente dell'altro 
Raubarbaro , onde fi può crefcere la dofa. 
| 2. Due pugilli di fiori di Centaurea minores 


cotti in due bicchieri di Siero dilatre à riduttione — 


di vn fol bicchiero,, aggiungendoui verfo il fine 
vn puoco di Regolitia per correggere il fuo ama- 


con fucco di pruni dolci al pefo di vna dramma . 
Edinquefto cafo non poffo abbaltanza lodare 


etti (ono afficurato da vna longa efperienzas. 


raffomiglia molto nelle foglie all’Ifopo , fuor- 
he fono vnpuoco più longhe , & alquanto più 
arghe. I Francefi la chiamano la Sena della Fran» 
4 C13 3 


eume s ouero la poluere dell’ herba medema prefa 


efoglie dell’herba detta Grattiola, de’.dicuief. 


Crefce que herba in luoghi humidi, e paludofi, ‘ 


80. Del Medico de' Pouevi : - 
Cìa , mentre à fimilitudine di quella purga così ks 
Bile,comela Pituita ,e la Melancolia : Opera com 
maggior vigore, che non fà la Sena, ilche prouie-. 
ne forfe dalla {ua facoltà più intiera in quel Paefee 
di quella della Sena, che ci viene trappiantata .. 
Le foglie verdi, ò fecche fi danno in foftanza dea 
vna meza, finoà vnadramma intiera, & in infui. 
fione da vna fino à due dramme . E fino è queftea 


. dofa fi può francamente ordinare nel principico 


delle febri terzane baftarde, delle continue, & ani. 
coalle quarrane: Quanto à me non hò mai cono». 
fciuto che habbia fatto cattiuo effetto ; poiche fee 
alcuna volta eccita ilvomito , ciò fegue fenzacu 
violenza alcuna. Molti l’ adoprano peracuire 
lauatiui in tempo d’ Inuerno , facendo bollire vin 
puoco delle fue foglie fecche conla decottiontu 
ordinaria del lauativo, - "i 

Se ne pudancora far Siropo , formando la dee 
cottione delle fue foglie , le quali doppo d° hauerr. 


“Je molto bene {premute fe Je dà la confiftenza dii 


Siropo con Miele ò Zuccaro , due cucchiarate deel 
quale purga con ogni piaceuolezza la Bile : à fii. 
gliuoli-balterà vna cucchiarata fola : e fe alle fox 
glie di queft' herba aggiongerete quelle di Scorr. 
dio facendone $iropo per infufione farà vna Mes: 
dicina perivermifpeciale. |. 
è Lirimedij che purgano l’humor Biliofo nel terri 
zogrado fono. . 

“La Scammonea,che fi ordina da fei fino è quim: 


decigrani,è preparata communemente col Zolfo»; 


ma poiche l’efperienza ci hà fatto conofcere , chee 


Ja di lei acrimonia offende bene fpeffo lo Stomar. 


ca, e gli Inteftini, & il di lei calore eccita la fes: 
bre , fi correggerà meglio facendola bollire con» 
radice di Regolitia , la quale raddolcifce, e temi. 
(A pra 
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RT Sa 3) 
prala fua afpra qualità. Così preparata la ordi- 
narete con vn cucchiaro di Siropo di Rofe palli-- 
de mefcolato con vn bicchiero d’acquadi Cico- 
rea; ouero ne darete dodici grani in poluere con 
meza dramma di Cremor di Tartaro , ela midol- 
la d’ vn Pomocotto , con fargli prendere vn bro- 
do rifrefcatiuo appreffo 5 ma vi guardarete di 
darla à quelli, che fono caldi; efecchi. Ella fer- 
ue particolarmente per tirare le ferofità Biliofe_s 
delle partilontane. | 
|. Se poi volete fare vnPurgatiuo compofto per 
la Bile , fate decottione di radici di Cicorea felua- 
tica , & foglie d’ Acerofa rotonda, con vo pugil- 
lo di fiori di Centaurea minore, nella quale merte- 
rete in infufione vn pugillo di Rofe pallide, è Da- 
imafchine. DÈ bh 
| Faretevnrimedio, che purgherà ancora più , 
fe farete cuocere due dramme dell’ herba Gratiola 
fodetra con fei Pruni dolci , pigliando , doppo 
d’effer cotti i Pruni medemi nel lor fucco infpefli- 
to à confiftenza di Siropo, e quefti è yn purgati: 
uo ottimo per quelli, che hanno auuerfione ad 
ogni forte di Medicine. ip 


De’ Rimedij , che purgano la Pituira. 
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I Rimedij femplici foraftieri, che purganala.s 
£ Pituita fonol’ Agarico, il Cartamo, ii Turbir, 
8 altri fimili , ed icompofti fono il Diaphenico , 
\ele Tauolette di Diacartamo , ma poiche i noftri 
‘Poueri non gli poffono vfare, fi contenteranno 
di quelli, che ci prouede il noftro Clima; frà. 
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82 Del Medico de’ Pouerî. 
quali cominciando da quelli , che purgano la Bile: 
sn primo grado, vi fono. <<. 

1. Il fucco de’germogli della Brioniaquando) 
fono ancor teneri , prefo da vna dramma è duci 
condenfato con vn puoco di Mele, e fcorza dii 
Arancio s oueroi medefimi germogli bolliti com 

radice di Giunco odorato, quando la Brionia co=- 
mincia à fpuntar dalla terra . | 

2. Le foglie dell’ Afaro da dodici fino à ventiì 
grani bollite in vn puoco di Vino con foglie dii 
Menta , ò di Meliffa aleramente Cedronella, pur-- 
gala Pituita; & il medemo fà la radice aricorai 
data in poluere da vna dramma fino è due, mai 
l vn’, e l’altra eccitano fouente il vomito. 

3. La foftanza delle foglie , ouero la femenzai 
della Gineftra di Spagna , che fi coltiva ne’ noftrii 
orti , data in Vino con vn puoco di radice dii 
Giunco odorato da vna dramma fino è due, & inn 
decottione , è in infufione fino à mez’oncia. 

Quelli che purgano la Pituita in fecondo gra? 
do, fono. tes 

1. L' Hermodatilo,che fi dà in poluere da vna); 
fino à due dramme, e meza.con vn puoco di Zuc> 
caro , e di Canella, ò fcorza di Limone , atrahe laî 
Pituita delle giunture, e ferue particolarmente peiri 
la Gotta. Mà guardateui di non cader nell’errore;;] 

«che fanno alcuni Chirurghi forenfi , che non mett 
tono difficoltà in vece d’ Hermodatilo di vfare laa 
radice di quell’herba, che crefce ne’ prati dettaa 
Ephemerum , è Zaffrano di prato dalla fimilitus; 
dine de’ fiori; poiche quefta non hà altrimente Ie 
medeme qualità ,che hà l' Hermodatilo. —— | 

2. Il fucco di Bacche, ò granelle di Ranno Car 
thartico, altrimente-Spin da Tintori, pigliandonee 
clue cucchiari:con vn puoco di Vino d’ Affenzio i 

O Quero 


] i Libro I <8g 
siero ne farete Siropo con Mele, e foglie d’Afen- 
io, pigliandone da vna fino à due oncie ; ò pure. 

n cambio dell’ Affenzio, potete verfo il fin del 
Siropo aggiongerui vo puoco di Canella in pal» 
uere , ò fcorza di Limone fecca . 

‘Li Purgatiui feguenti fono del terzo grado.» 
cioè ,che tirano la Pituita con maggior forza dal 
ceruello , e dalle gionture. a 

“1. Lefoglie di Laureola , detta Daphnoide da- 
gli Herborarij , prefe in decottione da vna fino è 
duedramme, &in foftanza da dodicigrani, fino 
à vnofcrupolo, corrette con fcorza di Cedro , è 
radice di Giunco odorato. 

2. La polpa, è midolla di Coloquinto partico» 
Tarmente nell’ Appopleflie, ed.affettioni foporofe 
fi dà con vnpuocodi Canella da dieci fino à do- 
dici grani, e fi prende ò con Pruniyòconhofties © 
per non fentire la dilei amarezza. 
‘©. Sepoivorrete formar Purgatiuì compotfti , fa- 
‘tere decottione con foglie di Saluia , di Meliffa, ò 
‘fia Cedronella, con Finocchio, ò con Thimo, ed 
\îneffe prepararete i purgatiuì foprafcritti f(econ- 

do il bifogno. 


De’ Rimedij » che purgano la Melancolia.. 
CAP. IV. I 


Purganti dell’ humor Melancolico , in primo 
L grado ,fono. II 
i. IrTartaro crudo al pelo d’vna dramma, ò 
it-Cremor di Tartaro al pefo didue liquefarto in 
| ynbrodo. 
| 2. Il Polipodio quercino, purga anch’ egli la 
| Melancolia dolcemente , facendone bollire mez” 
| D 6 oncia 


| 
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oncia con bottoni di Lupulo, e Pomi da noi der-: 
ti Rauafi. | PIA 
3. La Sena è il rimedio più famigliare, piùù 
commune, e più vniuerfale; che in quefto genere: 
fi poli trouare , poiche ella gioua così à Poueri, 
come à Ricchi, tanto à Giouani,quantoà Vecchi,, 
à Figlioli, e le Donne grauide non fentono pres: 


| giudicio alcuno dal di lei vfo, mentre non sà nuo-- 


cere niuno. Effa non accende col fuo calore glii 
humori , non rodegli Inteftini, neabbruccia le? 
“Vifcere. Purga dolcemente ogni forte di humori;; 
la Melzncolia , ela Bile; facendone infufione coni 
imez'oncia in due bicchieri di Sierodi latte, dan». 
doii à bere la mattina vn' hora |’ vn doppo l’al-. 
tro; e reiterandoli, febifogna, nelle malatie, che: 
prouengono da Oftruttionicagionate da tali hu-: 
mori. Purgala Pituita ancora, atrahendola dall 
Ceruello, dal Mefenterio ; e dallo Stomaco, nella 
maniera , che trahe la Melancolia dal fegato ; e» 
dalla milza. Ne folamente fi beve in'infufione ,,, | 
ma fi piglia ancora in foftanza,che fà l’ifteffo ef... 
ferto pigliandone vna dramma con mezadramma. 
di Cremor di Tartaro, & vnpuocodi fcorza di 
Limone, fatto ogni cofain poluere per vna prefa;. | 


|. euero mefcolando la dramma con vn puoco di 


| Siropo per farne Pillole. 

Ma fe volete preparare vn rimedio domeftico, 
e molto commodo peri Poueri , douere pigliare 
al tempo delle Vindemmie quattro boccati, €» 
mezo di Mofto d’ Vue bianche ; metterlo in vna 
Caraffa , ò Bottiglia contrè oncie di Sena , e due 
dramme di fcorza di Limone, elafciargli bollire 
infieme , e doppo turar bene il Bariletto per fer 
uiruene a’ bifogni. Egli è vn rimedio fempre ap- 
parecchiaro, che lubricail Ventre,8 sup a 
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dandonedavn mezo fino è vn bicchiero intiero} - 
& effendo reiterato contribuifce alla guarigione 
delle malatie longhe. Potrete metrerui in intufio- 
neancora dell’ Affenzio per adoprarlo è moda 
del Vin d’Affenzio,, che così non folo purgherà. 
dolcemente, ma fortificherà ancora nell’ifteffa 

‘tempo. 
. Delrimanente, ancorche io mi fia propofto di. 
‘non far punto mentione in quefto Libro quafi di 
“niun rimedio foralftiero, bifogna però confeffare, 
‘chela Medicina non puòfare fenza la Sena; e che 
la picciola pianta, che ci trouiamo-hauer noiins 
Francia , detta Sena collurea non hà puntosquali. 
tà fomiglianti à queft’ herba, la quale per partico- 
lar prouidenza di Dio fi troua per tutte le parti. 
del Mondo, onde fi può difpenfare anche a’ Po=. 
uericon puoca [pefa. ro A 
[ Rimedij che purgado l’ humor Melancolica 
nelterzo grado; fono. 
|. x. Laradice delvero Helleboro nero , che.il. 
‘Matthiolo chiamadal Fior roffo, il quale fi prepa- 
ainfondendolo in Vin bianco , è in buon’ Acera: 
tepido , doppo fi fà feccare , per metterlo in pol- 
mere , la quale fidà infoftanza ;, è in infufioneda. 
quindici grani fino è meza dramma; ouero fe ne 
fà vna lungadecottione con Pomi Rauafi, & va. 
puocodi Canella, che fi cola, e fidà à bere da vnz, - 
eza dramma fino ad vnaintiera. E fe voletes 
‘ormare vna prefa ancor .molto facile, pigliate va, 
Pomo crudo , & infilzateui dentro le radici dell” 
Elleboro preparate, e fecche come fi è detto di, 
lopra ; lafciateuele per tutto vn giorno, doppo le, 
marele , e mangiate il Pomocosì crudo. ho 
| Mà volendo fare vn purgatiuocompolto per. 
‘’ humor Melancolico; fate.decottione con mez? 
i Sr , oneia 


| 
Î 


| 


“mevn’oncia. La radice parimente dellamedema? 
| herba purga la Serofità cotta inacqua, € prefaa 


| Persiana prefa in foltanza al'pefo di vna drame| 
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‘vrcia di Polipadio, e fommità di Lupuli, ò Pomì 


Rauafi tagliati in pezzi, ed ineffa mettete à infun- 
dere trè dramme di Sena con fcorza di Cedro , è 
Anifi; e volendo che purghi con maggior vio- 
lenza aggiungeteuì dodici grani d’ Elleboro pre- 
parato . 


De’ Rimedi s che purgano la Serofità » 
CoA UP. V. 


E Medicine purgantì 1! humor Serofo in pris 

mogrado , fono le feguenti. 

1. Il fucco dell’ Iride, che fà il Fior violato ne 
noftri Giardini,ef{preffo di frefco,& prefo.con va. 
puoco di Canella, è fcorza di Limone alpefo dì. 
due oncie col aggiungerui vn'puoco di Zuccaro 3: 
ouero incorporato con vn puoco di Miele pigliar-. 


alla mattina s alcuni vimertono vn puoco di Vin” 

bianco . i | 
La radice dell’ herba da noi colriuata ydetta ore 

dinariamente Merauiglia del Perù, ò Mirabiliss 


ma, e di due in infufione , ò decottione in Vins! 
‘bianco purga dolcemente la Serofità . ] 
Quelle, che le purgano più gagliardamente ., 
cioè in fecondo grado , fono. “080 

‘1. Lafcorza della radice d’Efula, ouer quelli 
di tutti li Titimali, che hanno proprietà di purga 
re gl’ humori Serofi : fi prepara quefta fcorza im 

fundendota per vn giorno in Aceto , e fi dà cos 
preparata da otto grani infoftanza fino à quindi 
‘ci con Vino d’Affenzio ; & in infufione D vnod 
| cru» 
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ferupolo fino è vna dramma. Il latte di quell” 
herba , quantunque fuori nelle Ville fi vli, mi 
rielce molto fofpettofo l’adoprarlo , perche hà 
conofciuta in efo vn’ acrimonia nuoceuolifli» 


ma. 


Ebulo hanno fomigliante virtù di purgarl’'acque, 
fe s' infundono invn bicchiero di Vin bianco , da 
‘vna dramma fino à due con vn puocodi Canella ; 
fà l’iteffo effetto la radice data nella medemas 
quantità. Gli Afparagi dell’Ebulo , cioè i ger- 
mogli ò getti, quando fono ancor teneri , bolliti 
in Vin bianco al numero di fei con radice di 
Giunco odorato , & mangiati , aiutano molto 20- 
cor’ effi à tirar glihumori acquofi. Il fucco de’ 
loro frutti, così dell’vno, come dell’altro ;prefo 
‘damez’oncia fino à fei dramme con Vine d' AÎ- 
fenzio , ouero incorporato con Miele, & vnpuo- 
‘co di Canella in poluere. Il feme feccato , € fatto 
‘inpoluere , dato in Vin bianco al pefo d’vnae 
dramma fanno il medemoeffetto . 

3. Il Siropo del Ranno Catartico , altramente 
‘Spin da Tintori è vn'ottimo rimedio per purgare 
‘le Serofità, prefoda vna fino à due onciein Vim 
‘bianco . Si prepara con egual parte di fucco del 
‘frutto delfodetto fpino, e diquello di Ebulo.con 
‘Miele , aggiongendoui fopra vna libra di Siropo, 
idue dramme di radice di Giunco odorato ; è di 

anella in poluere. 
- 4. La radice della Brionia detta da Paefani 
ucca Matta, fcauata, e melfa in cantina produce 
n’acqua, della quale pigliacene due oncieles 
arete infpeffire con vn puoco di Miele. Quero 
pigliare due oncie di fucco delia medema radice; 
icollatelo ; e fartelo cuaporare à confiftenza d’el- 
| tratto; 


La fcorza di mezo del Sambuco , e quella dell’. 
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tratto, ch'è vn rimedio molto migliore diquel-. 
\lo, che chiamiamo di Brionia. SS 
I Purganti del humor Serofo violentemente in 
rerzo grado; fono . RS 
1. La radice del Cocomero Seluatico diftecca» 
ra fi prende da venti grani in foftanza fino à meza 
dramma;ininfufione da vna dramma, fino è vna; | 
e meza, & indecottione fino à trè dramme, cor-' 
| xeggendola con vn puoco di Canella , ò fcorza dî 
Limone in poluere : Ja pigliarete ò con Vin bian. 
co, ò con Vino d’ Affenzio. Màilfucco del frut-. | 
zo di queft’ herba è più in vfo nella Medicina: fi. | 
condenfa , e fi dà per vno de più potenti rimedij| 
er purgar gli humori acquofi dei Ventre ; e dell’ ' | 
Tahoadina del corpo da quattro fino in dieci gra-» 
ni à mododi Pillolecon vn Pruno cotto, e perche: 
“potrebbe aprire l’ Orificio delle vene, lo correge»: | 
setecon ynpuoco di polueredi Roferoffe. | 
2. Il feme della Cataputia da ottoin dieci gra-- 
niè molto in vfo nelle Ville forenfi, come ancora) 
quello della Palma Chrifti, detta Ricino Ameri-- 
cano, altramente Pignolo d’ India, e quello pari-- 
mente della Palma Chrifticommune, che da noii | 
viene coltivata; ma tutta quefta forte dì rimedijj | 
non fi deue mettere in prattica, poiche l’ efperiem®»| 
za ci hà fatto conofcere, che il feme della Palmar| 
Chrifti lafcia vn fuoco nella gola , & aprel’ Orifi.-| 
cio delle vene ; & quello della Cataputia è cosìì! 
mociuo allo Stomaco , che cagiona èffetti fe non» 
peffimi. Di modo che fi vede, che non bafta perr] 
à Poueri il trouar loro rimedi) facili, e di puocoa 
cofto; mà bifogna , che gli fiano ordinati dallass| 
«prudenza del Medico, accioche non offendano ali. 
cuna parte delcorpo nel farelaloro operatione.., 
— Mà fe volete hauere vn rimedio compofto,chee) 
pur- | 


pe ii pi 


Libro È, 


purghila Serofità, e guarifca le Idropifie, vfate il 


feguente Siropo Magiltrale , pigliandone due , Ò 
trè volte la Settimana trè oncie per ogni prefa 
con vnbicchiero di Vin bianco, ò vna decottione 
di radici di Gramigna , in cui habbiare meffo ins 
infufione di volta in volta due dramme di Sena. 
8 Pigliate. vn'oncia di radici d’ Iride dal fior vie 
Jato , me z° oncia 
co, & vn'oncia d’ Afparagi d’ Ebulo ,Cioè i gere 
‘mogli teneri : fatteli bollire in vn bicchiero , © 
mezo d’acqua, finche la decottione fi riduca in» 
vn-bicchiero folo ; collatela , e fare fchiumare, € 
bollire vna libra di Miele, aggiungendoui verfo il 
fine due oncie di fucco d’ Iride, e due dramme di 
Canella , è radice di Giunco odorato in poluere 
‘per farne il Siropo Magiftrale , il qual conferua- 
rete à ibifogni. 

| Potrete ancor preparare al tempo delle Viae. 
demmié vn Vin piccante , il qual farà ottimo, per 


‘curare tutte quelle infirmità de’ Pouerìi ; che pro-. 


uengono da Serofità , (e empirete fino à mezo vn 
barile di Bacche di Ranno Catartico, ò fia Spin da 


Tintori, e di quelle di Ebulo partieguali, verfane 


cui fopra Motto di Vin biatico , fino che fia pie- 


no, elolafciarete bollire, doppoloturarete per. . 
‘adoprarlo, ne’ bifogni,alla quantità di vn bicchie= 


ro per volta, fecondo che vi ordinerà il Medico, 


uello , che farà conueniente. 
De’ Lanatiui , è Criffieri ye Suppofitori . 
CORP, Aa 


aiuta. 


della fcorza di mezo del Sambu= | 


a carità del quale nonmancherà di prefcriuerui. 


Ltrei Pargatiui quì di fopra defcritti, vi oe, 
no ancora i Lauatiui, i quali hanno virtù di. 


SERE ARPA EB I SI 


ir TE e MER 
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aiutare l’operation loro, preparando il Ventre ài 
ziceuerlì , e feruono particolarmente per rinfre-- 
{care , & euacuare gli efcrementi groffi , la cui re-. 
zentione è cagione di molte incommodità , poi-- 
che, fecondo Ippocrate , ii Ventre non obbedien-- 
re mette confufione , e difordine nell’ Economia. 
della natura; ed intorbida 1° altre fontioni ancora. 
mouendofeditione in tutte le parti. a 

Se fà bifogno di rinfrefcar femplicemente le in-- 
‘temperie calde, vi feruirete dei Lauatiuo fatto d’* 
vn bicchiero di Officrato , cioè d’ vn bicchier d*.. 
acqua, in cui habbiare incorporate fei cucchiara-: 
ted’aceto. | 

Se fà meftieri di lubricar il Venere,e rinfrefcar-- 
lo ; farete decottione di foglie di Malua , Viole , es 


— Mercorella con Siera di latte, incorporandoui duee 


oncie di Miel commune , ò d’ Oglio di Lino. Ses 
Ja conftipazione è grande aggiungerete alla pre-- 
detta decottione feicucchiarate di fucco di Mer=- 
corella , feè tempod’Eftate; efeèd'Inuernovii 
farete bollir dentro mez’oncia dibuona Sena. 
Nelle Coliche ventofe , e pituitofe prepararete=| 
vn Criftiero fatto con decottione di Saluia , A{=| 
fenzio, Finocchio ; e Fiori di Camomilla, aggion-.| 
gendoui fei oncie di Vino Emetico , particolare. | 
mente fe il dolore è pertinace . 4 
Doppo i Lauatiui Purganti, fe continua ancora? | 
il dolor Colico; fate vna decottione delle medeme= | 
foglie, e fiori con vna Pinta di Vin roffo,riducen-. 
dola ad vn bicchier folo, aggiungendoui quater | 
oncie d'Oglio di Camomilla, ed in fuo difetto» | 
quattro di quello di Noce, che fia puro. | 
Perla Colica Nefritica , i Lauatiuì faranno dìî | 
decottione di Parietaria , Senecione ; Viole , e Fi-- | 
nocchio, aggiongendoui quattr’ oncie di fucco dii | 
Mer. | 
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fercotella, ò fei dramme di Trementina diftem= 


prata col roffo d’ vn Que. 

- Ne principi) del Flulfo di Ventre prepararete vn. 
Lauariuo Afterfiuo fatto con decottione d’ Orzo, 
Semola, e Fiori di Camomilla , ftemprandoui due 
oncie di Mele fpumato. Mà fe lo volete far aftrin* 
genre , quando il Fluffo continui , farete decottio» 
ne con foglie di Piantagine , Verbafco , e Fiori di 
Rofe roffe conacqua ferrata , ftemprandoui il 
Miele fpumato con due rofli d’Qua. , 
|. Durante la Diffenteria per mitigare il dolore , 
farete vn Lauatiuo con vnbicchiero di Latte, in 


cui habbino bollito due , ò trè pugilli di feme di 


Lino , ftemprandoui due rofli d’ Qua. 
Li Suppofitorij fi fanno con vn’oncia di Miele, 


fatto condenfare per via di cortione, à cui, fendo — 


raffreddato aggiongerete vn puoco di Sale. Si può. 
jon ancora conlafchiuma di Zuccaro condenfa- 
nelmedemo modo. E fe non bafta per lubri-. 
are, Vi aggiongerete ventiquattro grani di pol- 
ere di Coloquinto . Per i figliuoli può ferwire il 
pone , è vna cofta di Biera onta di Butiro « 


| De’ Vomitiui . 
CAP. VAT. 
* Humor ,che tal’ hora non fi rende alla forza 


puella de Vomitorij, li quali aiutati dalla Natu- 
a, che inclini, dalla qualità dell’ humore, & an- 
o da quella della Staggione operano prontamen- 
E ficuramente , e con facilità. Poicheella è cofa 
lerta, che l’humor Biliofo 5’ euacua per via di 
Vomitiui meglio d’ogn’altro , e che frà turrele. 
$ta- 


de Purgatiui, refta molte volte fuperato da 
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Stagioni l’Eftate gli è più proportionata; fi come: 
ancora che quelli , che patifcono mali di Stomaco» 
vomitano con maggior difficoltà ; e pericolo de-- 
gli altri. Lu i 

| Trè gradi di Vomitorij noi diftinguiamo , fii 
come habbiam fatto quì fopra de Purgatiui , fràì 


a 


mogrado , fono. O 

1. Quattro Raffani peftati , é bolliti in vn bie-- 
chiero d'acqua, à riduttione della metà , aggion-- 
gendoui trè , ò quattro cuchiarate d’oglio d° Oli-- 
ua prefo tepido doppo il pafto. Quero due oncie: 
di fucco di Raffano incorporato con vn bicchie-- 
ro d’acqua d’ Orzo tepida , che fanno l’iftefflo 
effetto . 

2. Vnmezobicchiero d’Oflicratotepido; oue-- 

ro vnbuon -bicchiero d’ Idromele, fatto con fef= 
fantaquattro onze d’ acqua, e quattr’ oncie di Me-- 
le, che farete bollire, {(chiumandolo fino, che nomi 
faccia più (chiuma. 

Due oncie d’ Offimele prefo con vn bicchieroo 
d’acqua tepida; il qual Oflimele fi prepara, fa+- 
cendo cuocere due libre di Mele leuandoli la_ss 
fchiuma, & aggiongendoui è puoco à puoco vnai 
libra d’ Aceto bianco fino, che refti in confiften= 
zaliquida. i I 

3. I Fiori della Gineftra di Spagna da noi colti. 
uata; infufi in vn bicchiero d'acqua al pefo di duee 
dramme. I rami della medema pianta bolliti all 
pelo di mez’ oncia, e pigliatane la decottione com 
brodo graffo , euitano il vomito. DT 

I IVomiriui in fecondo grado fono. 

1. Vna mez’ oncia di radice d’ Afaro bollita im 

vn bicchiero d’acqua d’Orzo à reduttione di me-- 


“quali quelli , che euacuano dolcemente, & in pri» 


* 


zo: quero ladecottione di dodeci foglie dell’ here. 


ba 


"0 Libro 1. 93 
a medema con la ftels’ acqua; ò pure il fucco 
elle predette foglie con vn bicchiero di Vins 
ianco ispido. 

‘ ». La radice della Gratiola, ò del Pan Porcino, 
leramente Ciclamino, prefain foftanza al pefo di 


neza dramma con brodo graffo, ò pure in infu- 


one di Vin bianco, ò Idromele. al pefo d’vnas 
ramma. RIA 
13. La poluere della radice di Cocomero Hor- 
enfe , ò di Meloneprefa in foftanza fino à vna 
ramma con qualche liquore appropriato. 

4. La fcorza della radice di Sambuco, ò dell’ 
ibulo, prefa in foftanza al pefod’ vna dranama 
on brodo graffo, in cui habbia bollito vn puoco 


i fcorza di Limone. Il fucco delle medeme radi- | 


;s dato inliquor proportionato da due, fino à 
tè dramme. I Fiori dell’ Ebulo, e della Gineftra 
ommune hanno la medefima proprietà. La 

5. Il feme della Colutea dato in foftanza fino à 

e dramme in fufficiente quantità d’ Idromele. 


imedi s ch' eccitano în terzo grado il Vomiro; 
fono. 

(1. Trèoncie d’ Acero diftillaro con mollica di. 
nane di Segala , purgano gagliardamente per Vo- 
ito, e quefti è vn’ ottimo rimedio per guarire 
Febri intermitenti pertinaci dato nel principio 
ill’ Acceffo. 
2. Il Vitriolo prefo in vn brodo graffo da vna 
Eza., finoà vnadramma intiera; eccita forte» 
ente il Vomito, fenza far nocumento alcuno 
io Stomaco , purche fia corretto con vn puoco 
ifcorza di Cedro, ò Limone. 
13» Il fucco, ò più toftol’acqua, che efce dal 
Dcomero feluatico, pungendolo con vn cotrelif y 
[b - 0ak 


| 
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N L Acque Minerali naturali fono Tefori cree 
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ò altro , prefo da quattro , fino ad otto grani C00 
Vin bianco, & vn puoco di fcorza di Cedro. 


\a. Laradice dell’ Eleboro bianco , che fia ftar 
per vn giorno in infufione in vn puoco d’Acer 
rofato, diffeccata, emeffa in vn Pomo Cotogu 
al pefo di dodeci grani spreinendo il Cotogno,, 
beuendone il fucco con brodo, © con vn bicchùi 
rediVinroflo eccita ilVomito. — —— ì 

4. L’herba Nicotiana , altramente ‘Tabacce 
che .ruttauia fi femina ancor ne noftri Horti, è *i 
potente Vomitiuo , facendone bollire otto, ò dii 
ci foglie con acqua , che darete è bere:-doppo«c 
hauer lafciate flare le medeme foglie in infufio»i 
nella propria .decottione . Il fucco delle fogli& 
iteffe prefo da vna, fino à due dramme inbrodt 
ò in Vin bianco produce ilmedemo effetto . Ni 
è però che vn.tale effetto non fiadiuerfo, fecona 
Ja diuerfità de foggetti : Poiche il Tabacco. puri 


‘alcuni per vomito , & alcuni altri perfecefio ;; 


dormire , e vegliare : eccita agli vi lo fternuti 
glialtrifà fputare :: inebria, e fàsbriacare ; 10 
‘mente che fipuò dire vn Protheo della Mediciiit 


‘& vn rimedio puoco meno.che vniuerfale , mu 


tte da lui fe ne cava vno Spirito Acido perle: 


| fetmità d’'Afthma, e d’Oftruttione; ‘Vn'.08g 


“per le Piaghe , ‘&vn Sale per l"Vicere pertinaa 

il quale è vn potente diffolutiuo pertuttigli 

morirebelliancora.. 
Dell’ Acque Minerali artificiali per i Poneri!. 


CAP. VIII. 


da Dio per beneficio humano , poiche po n 
( 
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do elleno ricche così delle fpoglie , come delle.s 
qualità merauigliofe de Minerali, fembrano ap 


portarci vna fanità liquida, e prouederci per fe 


fole ogni forte di rimedio fenza cotto, ne fpefa.s 
alcuna perfalute delle noftreinfermità corporali. 
Ma queftosî vano Teforo, benche fia commune 
à tutto il Mondo, egli è però molte volte inutile 
à Poueri , iquali effendone lontani, non hanno 
cone poter foftenere le fpefe d’ vnlongo viaggios 

anche effendone vicini non hanno modo di po» 
rer viuere fenza faticare, ò che gli manicanole rie 
tirate per poter vfare sì pretiofi rimedij. Nel che 
î Grandi del fecol noftros'acquifterebbero non 
puoco merito in Cielo, {e vicino alle forgenti di 


ommodità de Poueri infermi, iquali nell’ abbon- 

anza d’ vn tanto beneficio , fe ne muoiono affa 
mati, e reftan quiui del loro sì fauorabil foccorfo 
nel cempo fteflo , che lo douerebbero riceuere. 

i Queftomotiuo è ftaro quello , che mihà fpro= 
ato à communicare à Poueri alcune Acque Mi- 
erali Artificiali, che l’efperienzami hà fatto co- 
ofcere elfere faluteuoliffime per Ja guarrigione 
elle malatie particolarmente longhe, e rebelli, 

delle quali potranno efli voluntariamente feruir= 

ene, fenz’ obligodiripofo,efenza che il cofto,ne 

-ipiege del prepararle, poffa loro diffuaderne 

‘vfo. Ti 

cqua prima Minerale ,derta; AcquaVegerale. 

Ver far |’ Acqua Vegetale fi deue preparare il 
artaro nel modo, che fegue. 

Ligliate Tartaro, che fiaben puro mezalibra; 
matura d’ Aciaio vn’ oncia, mifturateli infieme, 
oppo mettere ful fuoco quattro libre d’acqua 
‘touana in vna Pignata di terra vitriata, e quando 
È ve 


o acque faceflero fabricare alcuni Ofpitali per 


fas 
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vedrete, che bolle,gertarcui dentro gentilmente \EÈ 
‘miftura deli'Acciaio col Tartaro , elafciate bollti 
re ogni cola per iltempo , che potrebbe cuocerti 
wn° Vouo da forbere; all' hora colatela fubito cosi 
vn panno Lino; & agitate femprel’ acqua, fin cha 
{ia raffreddata , & hauerete vna poluere , la quabi 
doppo, che farà fecca, farà (cintillante, e di colo) 

‘“verdaftro ,che potrete vfare per leOftruttioni di: 
vno fcrupolo fino è vna dramma . 
‘. Pigliate va’ oncia, e meza delfodetto Tartarr 
Martialemolto bene poluerizato : mettere ful fuco 
co vintitre boccali d’ acqua di fiume, equandi 
vedreteche bolle,gettateui dentro à puoco è puco 
co la poluere slafciandola bollire-per lofpatio di 
vn ‘hora, doppo leuatela dal fuoco, e quando fari 
fredda, vuotatela pian piano perinclinatione i) 
vn° altro Vafo per adoprarla ne bifogni. 
Lewa queft’ Acqua le Oftruttioni di tutte le 
parti del Ventricolo inferiore particolarmente di 
tegato, edella Milza ; temperandone la loro int 
temperie calda. L' vfarete per vinti giorni pp 
«gliandone quattro bicchieri-ogni mattina à digili 
no trè hore prima del pranfo , purgandoui peri 
trè volte durante il dilei vfo,cioè à dire nel pri 
cipio, nel mezo , e nel fine. Sai 
Puoco doppo diquefta è ftata data in publicc 
wn° altra maniera di far Acqua Vegetale , la co 
compofitione m' è piacciuto di porla quì fotte 
accioche voiellegiate quella , che più vifarà it 
“grado. - Lis | 
Fate bollire feffanta quattro onze d' Acqua 

Fonte ,iò diFiume se votatela così bollente in). 

Catino , ò altro Vafo di rerra, in cui hauerete tp 

fta vita mez’oncia di Cremordi Tartaro in poli 

re, con due dramme di Saldi Tartaro calcinatti 
e ves 


Libro È. 97 


vedrete formarfi vna legger’ ebullitione, la qual 


lurerà puoco : ed eccouila vera Acqua Vegera- 
€, fopra alla quale v’ aggiongerete ancora pari 
Juantità d’ Acqua di Fiume , ò di Fontane per pi- 
rliarne ogni mattina la medema quantità , che fi 
detta di fopra. SSA 
| Per calcinaril Tartaro ne porrete vna libra fo: 
ra Carboni accefi fino, che diuenti bianco; poi 
metteretein vn Catino,e vi gettarete fopra vna 
inta d’acqua bollente, e lolafeiarete raffreddare 
er hauere il Tartaro calcinato , del quale vi (er- 
siete à farl’ Acqua Vegetale. 00 
| Perche l’ Acqua Vegetale fia più gagliarda , v° 
iungerere à ciafcun bicchiero quattro goccie 
fpirito di Nitro. | 
Aequa feconda Calibeara . 


Pigliate due oncie di Tartaro poluerizato, & 


dramma di limatura d’ Acciaio , ò di Ferro 

ihietto, e non preparato : fatte bollire vintitre 

ccali d’acqua in vna Caldaia, e quando bolle 
etreteuila poluere à poco à poco ; e poilafciate 

Îlir tutto per vnora, e doppo leuatela dal fuo- 
3 è quando l’acqua farà fredda , la colarete di- 
entemente perinclinazione inaltri Vai, òla 
tterete in Fiafche di Vetro per conferuarla. 
ueft’ Acqua è molto aperitiua : difopila les 
ti del Ventre inferiore;preferua dall’ Idropifia, 
nafce da oftrutione degl’ Inteltini. Ve ne va= 
te come della precedente . 

cquaterza Minerale preparata colVitriolo, 
Pigliate il pelo dicento nouanta due oncie d”- 
qua di Fonte, di pioggia, ò di Fiume ; della qua- 
impirete vn Vafo di argilla , ò di terra; mette- 
amez’oncia di Cuperola, ò Vitriolo Romano 
‘più verde, e chiaro fenza peftarlo,e fc il Valo 
1%) Bar pus 
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‘è più grande procedereze con proporzione, peo 


lo chiuderete, affinche l’aria non v’entri, ell 
metterete fopra vn affe eleuata, è fopra vna taucc 
la, e lo lafciarete così in infufione, fenza muoue? 
fa punto per lofpatio di quarantaotto hore . Do) 
po taltempo cauerete con deftrezza vn terzo 
al più la metà di dert'acqua, fin tanto, che vfciti 


‘chiara , e perquefto lacauerete convna tazza,, 


cucchiara fenza intorbidarla , guardando à nomi 
mefcolar à fondo, e quando haurere lafciata ri 
chiarar la dett' acqua per altre vintiquatero horr: 
ne leuarete il fecondo terzo , e poilafciarete il rr 
fto, cioè à dire l’altro terzo , che rimane in fod 
do, che non è buona à beuere, ma fi conferua i 
altr’ vfo. Porrete li due primi terzi di qugft' ar 
qua in Fiafche di Vetro , più rofto , che di terri: 
accioche non fuapori per modo alcuno , e à qui 
fto fine fi potrà feruire d’ vnimbottatoio, Com 
metterui fopra la bocca vna pezza bianca ; affi 
di paffar, e colare la dere acqua più chiara , € 
netta nelle Fiafche. ; 
Cominciarete 1’ vfo di queft’ Acqua doppo» 
ferui purgato , e ne prenderete ogni mattina dui 
ò tre bicchieri per quindici giorni , ò tre fettinn 
ne , € potrete continuare l’ v(o fino à due, ò» 
Mefi , durandole malatie lunghe, & habituali!. 
Queft'Acqua guarifce il calor del Fegato, e cd 
le Reni, la Renella, e lidolori di Tefta, caufatti 
vapori eleuati dal calore del Ventre inferioret 


Ella è vtile per guarirl’ Idoprifia dipendente dì 


medema intemperie, e tutte le malatie, che preo 

dono da calore , euero Oftrutione delle vifcee 

S' vfa felicemente nelle Febri intermittenti; | 

non poffo tacere ciò , che io hò conofciuto pesi 

perienza, che quell’ Acqua guarifca mala 
o { 


È ME ASSI << 199 
ié Febri quartane ; fe ne date due bicchieri nell’ 
incominciar del freddo ; e ciò potrete replicare 
pelli altriaccefli ; e fe vi ritrouatein Campagna; 
e non hauete queft’acqua preparata , prenderete 
dodeci grani di Vitriol Romano, el’ infunderete 


er dodeci hore in due bicchieri d’ acqua, che poi 


cuerete. 


To v’hò ad auuertire, che potrete far quefl’Ac= - 
ua più, e meno gagliarda, conforme le neceffità; 


nelle quali li Pouerì fi confulteranno col Medico 


Caritateuole. E quefto è vn vantaggio , che tro- 


Lieranno in queft’ Acque artificiali fuperiori alle 


Minerali Naturali , le quali voi non potete far più 


otenti di quello,che fono nella loro origine, per 


Itrovan mefcolate di qualità velenofe d’ Arfeni- 


o che fon cagione d’ effetti affai cattiui. 
i  Màquantoalle feccie, cuero virimoterzo , che 
{i troua al fondo di queft’ Acqua, voi ne cauerete 
vtile grande, fe la farete fcaldare in vn piattodi 
agno , ouer di terra, bagnandoui dentro cufci- 
etti per poi applicarli fopra Piaghe , Vicere , Ri- 
ipille, Volatiche, Scottature, Rogna, & Infertio= 
i della pelle. Vene potrete feruir ancora così, 
er applicarla fopra parti infiammate , e quefto è 
Hi grande (paragno peri Poueri, poiche queft’Ac- 


atiui. 
Altra preparazione dell’ Acque Minerali cauate 
dalla pietra d' Acciaio. 
| Prendete vna libra di limatura d° Acciaio, 9 
ue libre di Tartaro ,'e le porrete in vn. Carino 
Verniciato : vi gettarete fopra vna volta al giorno 
r lo fpatio d’ vn Mefe in circa Acqua vita, ins 
aniera, che fopranuoti all’ Acciaio, e quando la 
ateria farà imbeuuta di quefto liquore ; la diui» 
bè dere 


fe fola è molto appropriata per far loro de’ La- 


lare cutte le parri del Meffenterio, e delle Vifcere:.! 
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derete in due parti 1’ vna delle quali fi feparerà peu 
feccarla à poco à poco fenza fuoco , ne Sole, perr 
farne paftelli da riferuarfi all’vfo. a 

Sull’ altra parte di queta maffa verfarete vniu 
boccale, cioè oncie fedici d’ Acqua vita , che poùi 
leuarete allora, che hauerà acquiftata vna tinturzz 


| 
| 


| 
| 


 roffa, il che fuccederà doppo quattordici, ò quin» 
deci horeincirca; ne rimetterète dell’ altra fopraa 


la detta materia , e continuerete così fino , che lia 
fopradetta materia non tinge più l’ Acqua Vita. | 

Vi feruirete di quefto liquore , paffandolo perr 
la manica d’Ippocrate, e mettendo circa trè onciee! 
di Zuccaro in vna libra del detto liquore, onde ff 
‘fi potrà prenderne vna cucchiarata à digiuno ; éò 
metterne qualche goccia in vn bicchiero d’acquai; 
fin che quefta prenda latintura, e prenderla lau 
mattina alla forma dell’ Acqua Minerale; che leuaa 
ogni Oftrutione del Ventre baffo. 

Quanto all’ altra parte della maffa fudetta , Die 


| fipuò chiamar pietra d’Acciaio,voi ne farere delli’ 


acque Minerali artificiali intoccando l’acqua d’vral 
bicchiero vna volta, ò due con la detta pietra, che 
in vnmomento la farà cangiar di colore;e di fapo»: 
res prenderete di quelt’ acqua due bicchieri ogni 
mattina per quindici giorni per corregere l’intemni 
perie calda del fegato, e della Milza , e per difopii» 


De’ Rimedij, che purgano per fudore chiamati I 
Sudorifici , e di quelli, che purgano per 
Vrina chiamati Diuretici . 


CP IR 
I{ Rimedij Sudorifici fono quelli , che per fa res| 


nuità , e fottigliezza della loro foftanza pene+| 
i tranoa | 
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trano nell’ habito del corpo, & aprono li Pori; 
conducendo alla pelle gli vmori , che hanno affo- 
tiliati , e ridotti in fudore. Pig 

I proprij fudorifici fonole radicid’ Apio, d’ 
Angelica , di Bardana , ò fia Lappa maggiore , il 
legno di Ginepro), e di Lauro , illegno di Boffo, 
che non cede punto al Guaiaco per eccitar’il fu- 
dore , e guarifce le malatie Veneree per fudore, 

‘benche quefto ci fia ftato portato da Paefi, doue 
hà prefa l’origine quefta malatia : Le foglie del. 
Cerfoglio , del Cardo Santo, e della Scabiofa ec- 
citano parimente il fudore . 

Li Sali cauati dalle fudetre piante producono 

quefto effetto più porentemente, & in particolare 
li Sali d’ Affenzo, e di Frafino , fe voi li darete da 
dieci à vintigrani con Vinbianco. L’ Antimonio 
Diaforetico ancora paffa per buon fudorifico, ma 
la fperienza vi farà conofcere , che non operas 
«punto più dello [pirito acido del Ginepro, la pre- 
i paration del quale hauete nel picciolo trattato di 
‘Chimica, che fegue. 
| Hò parimente offeruato , che il legno di Gine? 
ipro folo è vn Sudorifico merauigliofo , & hò co» 
‘nofciuto per ifperienza, ch’egli contiene in fe vn 
certo Balfamo fortificante, che foprauanza quel. 
lo, che s’attribuifce alla radice della Schina'ftra- 
imiera, perche quefto lafcia vn certo vigore alle 
‘parti neruofe. Prenderete dunque da due fino à 
re oncie del detto legno di Ginepro, e lofarere 
ollire in vna Pinta, e meza , che fono oncie quas 
antaotto d’ acqua fino à ridurla ad vna Pinta, ag- 
iongendoui verfo il fine otto oncie di Vinbian- 
co , quando non vi fia febre , pigliarete di quefta 
ecottione fei oncie per volta. Potrete feruirui 
ancora della feguente con buon fuccelfo. bi. 
6.3 Prens 
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Prendete legno di Bolfo; e di Lauro, tagliatenee 
“ minutamente vn° oncia di ciafcuno , infundere ili 
tutto in oncie quarantaotto d’ acqua per vn gior 
no ; € fartela bollire fino che fi riduca in oncicu 
trentadue, aggiungendoui verfo il fine foglie di; 
Cerfoglio;, & vn poco di fcorza di Citrone , pe: 
prenderne ogni volta vn buon bicchiero di fei , 
ouero otto oncie, cuoprendo il corpo più del fap. 
lito , & applicando fiafchi pieni d’acqua calda. 
alli piedî, & alle, afcelle per eccitare il fudore?:| 
Che fe l’ammalato non hà intemperie calda di 
confideratione potrete aggiungere alla fudetra dee: 
cottione due bicchieri di Vin bianco. Lo Spiricgg 
acido tirato per Arte Chimica dal Legne di Boi. 
fo,che è il Guaiaco della Francia caccia tanto bee 
ne; quantoil legno ftraniero, tutti gli vmori puy 
tridi per via di fudore, ò d’infenfibile trafpiratioo 
ne. Operalo ftelfo Oglio delmedemo Bollo, {{ 
| farà rettificato ; & in oltre refifte alla corruttion 
delle parti ;‘oue fi dia alla dofe di due fino è feci 
goccie in vn bicchiero di decottione di radici dii 
Felce femina ,, ouero di Vin bianco. | 
.. Eccitano alcuni il fudore con buon profitto pesi 
mezo dell’ Acqua Vitaretificata, la qual pongoned 
in due piccioli Vafi di terra, eli danno fuoco cond 
ricetlereil vaporein vna picciola botte , è maftelii 
lo ; equelto vapore fà così fubito ,e copiofamenni 
te fudare., ch'egli produce effetti marauigliofi ;d 
guarire la Paralifia ,ele malatie fredde , che ham 
‘no la fua fede nell’ abito del Corpo . | 
Hauete vn merauigliofo Sudorifico , e molted 
{pecifico contro la-Pefte , fe infunderete le radicci 
di Bardana Maggiore, d’ Angelica, e di (corzz 
di mezo di Fraflino di tutte vna libra in Vin bian 
co, & Aceto alla quantità di due libre per ciabli 
va cuno | 


Libro 1. i - ‘08 
uno per vintiquattro hore , poi le diftillarete & 
;agno Maria per feruiruene ogni volta d’ vnas 
ucchiarata . 

Li Poueri puonno ancora prouocarfi il fudore 
elle Paralifie,e debolezze de’ nerui, fe gliamma» 
ri fi collocheranno nelle Vue, che fono {tate pre- 
nute fotto il Torchio, particolarmente altempo 
elle Vindemie, ò poco tempo doppo : & anche 
rqualfiuoglia tempo , fe poftifiin vna Botte, è 
"inello , riceueranno il vapore della decotrione 

atta.di radici, e foglie d’Ebulo , di Saluia , e d°- 

i{fenzo , e Vin bianco , coll’ aggiungerui nel 

ine vn poco d’ Aceto. 

; De’ Diuretici.. 

I Sudorifici ficonuengono molto coni Diure- 
ici, perche li Sudorifici eccitano 1’ Vrina , fe le 
eni fono rifcaldate , ela pelle condenfata,, e pro- 
tocano il fudore , fe le reni fonofredde ;'e la pelle 
arificata ; Nulladimeno diftingueremo, noi quî 
li vni da gli altri, e riconofceremo , che vi fono 
due forti di Diuretici. Gli vni Proprij; che fo- 
lo caldi, e fecchi in terzo grado, che penetrano 
ino alle vene, e feparano il fangue Serofo dal 
iù groffo, per condurlo alle vie dell’ Vrinass 
ereffempio le radici diFinocchio, Petrofello 3. | 
inonide , e-d’Afparagi , le foglie di Saturegia , e 
i Serpillo ; il feme di Cumino, di Litofpermo,. 
id'Apio. ina 
Gli altri improprij , che non hao punto tanto. 
lore, ne qualità così penetrante, e fono proprij 
leuar le ORrutioni ancora nelle febri, come le 
dici della Fragaria, e»dell’ Acetola; le foglie del- 
tParieraria, edelle Capillari, ifemi delle Zucche, 
E'Cicrulli, e Meloni, il Sal Prunello , de’ quali ri--. 
\edij fi puonno fare decotrioni conuenienti. 

i Pi De' 


quelli, che diciamo Stupefattiui sò Narcotici. | 
© Li Rimedij Anodini della prima claffe , fondd 
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De' Rimedij , che mitigano il dolore , 
desti Anodini. 


CAP. XK. 


I° non trouo mai la Medicina più neceffaria: 
ed affettuofa verfo de” Poueri, che quando pei 
ilbeneficio de fuoirimedijella mitiga i loro dolav 
ri nel mezo delle fue violenze; poiche quandia 
fono quefti abbandonati da tutti, e che i fuoila2 
menti fono Conofciuti di faro; tutta l'affiftenzz 
riufcirebbe inutile , fe il Medico non apriffe ì Tee 
fori della {cienza della Medicina , peralleftire vn 
foccorfo , che non fi può trouare ; fuorche in queei 


medij,che mitigano il dolore, poiche è veramenni 
te vna cofa diuinal’ abbattere quefto înimico delli 
la Natura,e domare quefto tiranno della vita, chig 
col confumar 1’ vmido radicale, &il calor natura 
le ci diftrugge i prineipij, &ifondamenti. | 

Io nonm'intendo punto di parlar quì de glli 
Anonidi , che lenano la caufa del dolore, come fool 
no il Salafo, ela Purga; ma di trè forti di rimediji{ 
che tendono à quefto fine , cioè à dire quelli , chmg 
noichiamiamo propriamente Anodini, quelli] 
che nominiamp Sonniferi, ouero Hypnotici, . 


quelli , che per vn foaue calore fimile al calor nad 
turale per vn’ vmidità temperata, .e per vna fo] 
ftanza fottile, infinuandofi nelle parti dilatano , 18 
fomentano il calor naturale, e in quefto modda 
raddelcifcono il dolore; e fimil forte di Ad | 

Li \no* 
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Anodini s’ applicano efteriormente fopra le parti 
trauagliate da' dolori, come fonola Cipolia del 
Giglio, la radice di Meluauifchio, le foglie di Mal- 
ua; di Viole, e di Sambuco, il feme di Lino bollito 
in Latte , il roffo dell’ Vouo , i Polmoni delli ani- 
mali applicati caldi , le Mucilagini del feme di Li» 


no , € di Pfilio , ò Pulicaria, come anche 1’ Oglio 


de Fiori di Taffo Barbaffo, ò Verbafco. 

I Rimedij del fecondo grado chiamati Sonnife- 
ri, che eccitano dolcemente il fonno, temperando 
l’acrimonia de vapori fonole foglie di Lattuca , 
di Sempreuiua , i Fiori della Violetta purpurea , e 
Nimfea, de’ quali fi fà decottione da prenderfi 
all’ ora del fonno. È 

Li Narcotici, è Stupefattiui fono quelli , che 
mitigano li dolori eccitando il fanno, e leuando il 
viuo fentimento della parte , trà quali noi ponia- 
mo la radice ; e le foglie del Iufquiamo , la radice 

della Mandragora, le foglie del Papauero bianco , 
e del Solatro fonnifero,li fiori ancora del Iufquia- 
imo, e del Papauero bianco , de’ quali fi prepara_s 


O vn Siropo chiamato Diacodio, che fi da fino à.vn* — | 


“oncia in decottione di foglie di Lattuca , e fiori di | 
Nimfea per conciliare ìl fonno . i Si 
Ma trà Rimedij Narcoticì, io non ne trouo al- 
‘cuno più proprio , ne di minor fpefa per li Poye- 
ri, che l'Opio, il quale allorche è preparato, s'ad- 
dimanda Laudano, dal quale fo ne hò fperimenta- 
ti effetti merauigliofi; eccita dolcemente ilfonno, | 
è gioueuole alla Toffe fecca , arrefta lo fputo, ed | 
ogni fluffo di fangue immoderato , come ancora | 
tutte le troppo grandi euacuationi, la Diarrèéa , la 
Diffenteria ; & egli è così potente , che pare, che 
‘incanti ogni più vehemente dolore ; che non fuol 
i cedere ad altrî Rimedij. È 
| $ Pret 


| in vn piatto di Jatta fopra vno Scaldauiuande, fin 


vn Artifta, fafi vn Opio ò Laudano cauato das» 
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Prendete vn’ oncia d’ Opio ben conditionato s 
e lo farete feccare fopra vna paletta calda , ouero 


tanto, che non fumi più , e doppo lo metterete in 
vn piatto di latta , è di ftagno con buon Aceto 
rofato , che fopranuoti all’ Opio due detta ; lo di- 

erirere à fuoco lento , e verfo il fine della dige= 
tione vi aggiungerete vna dramma di poluere di 


| radice d’ Angelica, ò di Cipero, e ne farete pal- 


lottole di due, tre, ò quattro grani l’ vno; perche 
quefto rimedio fi da in quefta dofeall’ ora del fon- | 
no con vnCerafoconfetto , vn Pruno corto; Ò 
con vn poco di Conferua liquida di Rofe . | 

Tal preparazione del Laudano così facile è :| 
molto auantaggiofa perl’ vfo, poiche in tal modo | 
leuate il Solfo efteriore, & impuro dell’ Opio, che: | 
è quello,che cagiona tutti li difordini, che fi puon-- | 
no apprendere; in oltrecorregete ,. e fiffate il Sali 


— volatile dell’Opio medemo per mezo dell'acido) 


dell’ Aceto , e di piùmoderate la fua amarezza ,, 
leuandoli il mal odore , e la facilità ,che hà d’ in» 
fiammarfi . ad SO 

Ma come l’Opio noftro, ò Meconio non è 
cutte le ‘volte di quella bontà , che può defiderare: | 


vn° herba domeftica, che noi coltiuiamo ne noftrii | 
Giardini à feruitio de’ Poueri sche non cede pun» 
ro allo traniero ; 1’ vfo del quale farà più ficuro | 
e più proportionato al moftro remperamento,poi» | 
che non hà in modo alcuno quel Solfo abomine»| 
uole, e nonfarà punto falfificaro.. | 
Prendete circa cinquanta tefte di Papaueri alla2| 
fine del Mefedi Maggio, neltempo:che li Papaue» | 
ri di color roffo,.e vario fogliono aprire i loro») 
Fiori ; peftateli in vn Mortaig di Marmo: ca vii| 
3 piitel. | 


— Libro I 107 
ftello di legno , e metteteliin vna Boccia rotuns- 
i di collo lungo è dritto con buon Vinbianco ;. 
re fopranuoti à due deta : glilafciarete in infu- 
one à digerire perquindicigiorni à bagno Ma-. 
a, ò fopracenericalde, fino che quefto liqua» | 
diuenti‘roffo ; leuarete doppo quefta foftanza: ) 

| 
| 


dalla Boccia, per porla in vn facchetto di 
. tela con fpremerla , mettendola poi è. © 
| bagno di vaporein vn Lambicco, © | 
« «doue voi trouarete vna fo- I 
ftanza refinofa, che è : 
l’Opio merauiglio- 
fo , del quale 
vi feruire- 
I te con 
ficurezza da due grani fino à cinque, òèfei, 
procedendo gradatamente . Ve ne 
feruirete elteriormente ancora 
per mitigar li dolori. 
AE ARR 
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PARRRPRE:ARRNRE 
DEL 


MEDECO 


DE POVERI. 


Trattato de Rimedtj Chimici facili 
à preparaft. 


LIBRO SECONDO. 


De’ Principi] della Chimica . 


CAPITOLO LL 


Oiche, per guarire le Malatie di 
Poueri, io vò cercandoli Rimee 
A dij di più facile preparatione.9» 
2228 non deuo per conto alcuno prii 
N° varli di quelli, che la Chimica cc 
\ dimoftra, la materia de quali | 
MSN troua ne noftri Climi, e la form 
non vi cofterà per beneficio di quelt’ Arte, chi 
vn puoco di Carbone con vn poco di cura , chi 
vi farà compartita dal fuoco della Carità à folli 
uo di tutti li Miferabili. 

Io vi dirò primieramente, che la Chimica, chi 
riduce per mezo del fuoco tutti li Corpi à diuert 
foftanze, che ella chiama Principij, cinque n fi 

È ilo 


Libro 11. e I I 


bilifce, erè de quali fono Attiui, e due PaMiui. î 


tea 


| deglialeri, fichiama terradannata:. 


Li principij Attivi fono lo Spirito , che fi chiama 
Mercurio l’ Oglio , che è detto Solfo, & il Sale: i 
Li Pafliui fono 1’ Acqua , ò Flemma ,ela Terra. | 

Il Mercurio, ò fia Spirito è vna foftanza leggie: 
ra, e penetratiua,che compartela vita, il vigore a 
8 il mouimento a’ corpi je con quefto mezolifà ‘ 
vegetare , e crefcere; e quefto è quella foltanza 3 
che nella rifolution dé corpi ci fembra come va» 
liquore molto fortile . 

Il Solfo è il fecondo de principij Attiui, il qua- — 
le hà proprietà di preferuar li corpi dalla corrut-. 
tione , e d’adolcir ’ acrimonia de Sali , e de'Spi- 
riti; e comech’egliè d’vna natura ignea, dif. 
fende, & aflicurali Vegetabili , doueegli abbun- . 
da , dal freddo è dall’ingiurie delle Staggioni. ll i 
Solfo fifcuopre nella rifolution de corpi all’odo» + 
re, &algufto per diltinguerlo dalla flemma fen- il 
za odore , & infipida , che afcende qualche volta | 
con lui, & appare in forma d’ Oglio penetratino , | 
& infiammabile . e 

Tl Sale è il terzo de principî} Attiui; queltofi | 


£cuopre doppo, chele foftanze fortili fono fuapa- 


rate, deflalate : Egli hà proprietà di trattener]o 4 
Spirito, e di preferuar il Solfo dalla Combultione, * 
di cauar li fapori differenti , € di‘rendere tutti li | 


corpi, doue egli abbonda fodi ; e dureuali, 


Li principi} Pafliui, che fonola Flemma, e la. d 
Terra fono poco confiderati nelle miftioni natu-. | 


‘rali; tuttauia la Flemma, òèl’ Acqua è vrile ; poi- 


che è quella , per cui fi diffolue il Sale, e s’incor- gi 
pora con lo fpirito, el’Oglio, e per cuila terra. | 
ritiene il Sale è gli altri principi) Attivi > Egli è 
ben vero , che allorche la terra è del tutto priuata 


Ora 
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-_ Ora voi notarete, che ftando, che quefti diuer- 
fi principij fi trovano nella naturale miftione , li 
\ Attiui fi confundono co’ Paffiui ; ma fi feparano , 
fi purificano , e fi riunifcono perla Chimica; che 
- {idefinifce vnArte, perla quale s' apprendono à 
fciogliere i corpi per tirarne le diuerfe foftanze , 
delle quali fono compofti, & èàriunirli , e racco- 
- glierlìi. 
Per altrotrouarete inquefto tratrato vna meteo 
| glo facile pereftrarne tutte le qualità concentrare | 
ne corpi naturali , col modo di preparare lì rime- 
dij alteratiui Chimici, come ancorali purgatiui s 
fenza lafciar le neceflarie annotazioni fopra detti 
| rimedij Chimici per fcanfarne l’abufo; fperando, 
i cheli Pouericaueranno vn gran foccorfo da tutte 
| quefte preparationi , perla guarigione delle loro 


| malatie. 


| Modo facilepercauarelo Spirito l’Oglio , il'Sale; 
| la Tintura , l Effrarto di Radici , Legni, 
Bacche, Semenze , Foglie s e Fiori 
per Arre Chimica. 


GAP EE 


"Enta la Chimica di rintracciare la virtù per 
| fetta de’ Mifti, leuandoui lafcorza, ches 
| tcculta tante rare qualità, e feparando il puro — 
| dall’impuro il Terreftre dal Celefte, per poffeder 
| quella merauigliofa Virtù feminal delle cofeys 
! cheè il principio nonfolo, mà la fede della lore 
| attiuità. a Nes | 

| —Edin fattila Chimicaè la vera chiaue, ches 
| differa li Corpi naturali ; affine dì fcuoprirne le 
| «qualità occulte; & applicarle agli vfi neceffarij, 
d' PE, co- 


& 
#u 
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‘cominciando quelto diffegno dell’ Anatomia, che 
ella fà delle Radici, che fono le mere nodtici del» 
le Piante , nelle quali confifte l’anima della vege- 
tatione . i 

Il vero Zaffrano de Metalli , omero Croco 
de Meralli. 


| Sel’ Antimonio è d’ordinario chiamato l’Ido- 


lo de’ Chimilti ; io con ragione nominar lo poffo 
il Sapon de Prudenti , poiche non deue effer polta 
‘in vfo fenza prima hauer confultata la prudenza 
ide Dotti Medici per fortirneconbuon effetto. Io 
‘non hò voluto far quì mentione dell’ ordinariaes 
preparatione del Zaffran de Metalli , perche ogn” 
vno sà, ch’ egli fi fà di partieguali d’ Antimonio, 
e di Nitro, che fi pongono ia va Mortara di Bron= 
‘zo coperto d’ vna Tegolarotunda, ò d’ vn couer= 
uerchio d’ vna Pignatta con vn buco nel mezo ; 
perlo quale fi mette il fuoco; che fa tutta l’opera= 
gione: ma io vene prefento quì vno, l’effetto del 
quale conofciuto che fia, obligherà gli Artifti è 
prepararlo s&ad impiegarlo , poiche opera con 
iminor violenza dell’ ordinario, conduce più toftà 
li vmori per le parti inferiori , che per le fuperio= 
ri, febene nonlafcia d’eccitare il vomito, m& 
però fenza violenza. — 1 di 
| Prendete parti vguali d’Antimonio di Salnitro, 
di Sal commune, fatteli in poluere , mefcolateli 
anfieme s € metteteliin yn Crociuolo lutato , ts 
‘operto d’ vn coperchio , che habbi va buco per 
l paffaggio dell’effalatione.: attorniate il Croci- 
olo di carboni accefi fino al coperchio; e mentre 
che per il fuoco comincia è caceiar li vapori de* . 
ali, e del Solfo dell’Antimonio, accrefcete il 
uoco co’ Mantici , fino che li vapori ceffano; & 
efiendo raffreddaro il tutto, voi haurete l’ Ante 
» mo 


ic -"* 


331% Del Medlco de’ Pomert: GG 
‘monio ridotto in vna fpecie di Regolo roffo , co: 
me il Minio al diffotto de’ Sali, che vi fopranua= 
rarono; fà di meftiero fpezzarlo con vn maltel- 
lo, eridurlo in poluere fenzalauarlo ; e riferuare 
do perl’ vfo. I 
Dell’ vno , ò dell'altro di quefti due Zaffrani 
di Metalli, ma del fecondo particolarmente come : 
più perfetto, prepararete il Vino Emetico infun» 
— dendo in vna Pinta di Vin bianco mifura di Pari-. 
gi, che è oncie trentadue in luogo caldo , come: 
dietro ad vn forno,vn’onciadeldetto Zaffrano de: 
Metalli riempiendo la Caraffa di Vetra del detto i 
win bianco à mifura,che voi ne auerete leuato . Lai 
dofe del Vin’ Emetico è da due oncie à quattro :: 
egli farà più ficuro, fe fi darà con l’infufione dii 
due dramme di Sena in mezo bicchiero d’acqua» 
di Scorzonera , ò di Cicoria feluatica. Se voi fe--| 
‘ze in Villa, e fe v’ occorre feruirui prontamente: 
diquefto rimedio infundere per vna prefa diecii 
grani di quefto Zaffrano de’ Metalli in mezo bic=: 
chiero di Vin bianco fopra ceneri calde, colatelo 3, 
€ datelo. I 
‘ Queftorimedio è meranigliofo contro le Apo+ 
plefsie , 1 Epilefsie, e tutti gli affetti foporofi ,, 
contro le doglie di Tefta, ed in particolar quelle ;, 
«che dipendono da vapori, che fi leuano dalle par-- 
si inferiori : guarifce le Febri intermittenti oftiè| 
mare, che non eatgnoà verun' altro rimedio , co» 
<ì fà delle continue, quando fonolonghe , e rebelili 
li : leua potenteménte le O&rutioni del Meffena 
zerio, edi tutto il Ventre inferiore : Iolotengeo] 
per fofpetto in tutte le malattie del Petto , fe ciòò| 
pon procede da Afma inuecchiato dipendente di 
materia pituitofa è fpeffla : Vi potrete feruirdli 
quefto Vin'Emetito ancora ne lanatini con decotty 
I tig 
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tion conueneuole , particolarmente in malatie fo- 
porofe ,erebelli, dandolo fino à fei oncie : ò Vo- 
lendo prepararete vn buon Lauatiuo , facenda 
bollire la poluere del detto Zaffrano de Metalli , 
annodato in qualche pezza con la decottione del ‘i 
detto Lauatiuo . 
1) Criftallo di Tartaro Emerico. ii 
Quefto rimedio benche compofto di poluere di 
Zaffran de Metalli, fi da liberamente; e fenza tema 
in foltanza in due Pinte, cioè in oncie feffanta- 
quattro di Vino, ò in vnbrodo da quattro è fet- 
te grani, ò otto; io lo dò fenza fcrupolo advn 
figliolino da due, fino à quattro grani, e poflo 
dire, che purga fenza violenza. E rimedio parti» 
colarmente per le Oftrutioni di Fegato ; dellas 
Milza, e delle Febri, che da ciò dipendono, farà. 
difficile trouar nella familia de Minerali vnrime= 
dio più innocente. 
Prendere di Cremor di Tartaro ben purificato, 
e Zaffran de’ Metalli ben preparato parti eguali 4. 
liriturarece, e mefcolarete effatramente , e ne fa» 
rete Lifciua con acqua commune, la quale feltra= 
rete eifendo ancor,calda per vna carta Emporeti= — 
ca, e doppo la farete fuaporare lentamente : Vi. 
refterà il vero Criftallo di Tartaro, che purgas 
così dolcemente, che fi può dare à tutta forte di 
età fenza pericolo alcuno . ; ce 
| Siropo Emetico Febrifugo. | 
Vi sbigottirete , fe vi dico, chequefto Siropa', 
urga dolcemente, e fenza violenza quando la 
vedrete compofto d’ Antimonio in Vetro; Egli 
è tuttauia vero , che quelli, che l’ vfano ricono= 
cono tal qualità : ma ilmodo di prepararlo con-. 
ribuifce molto è fepararlo dalla qualità, che it 
detto Vetro d’Antimonio li potrebbeimprimere; 
È mere 
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mereè la fua corrofione : perche quando è dop: 
piamente debilitato nel panno Lino, e nellacarra, 


| non pare, che communichialtro, che vo raggio 


folo della fua virtù, di tal forte, che la fua acrimo- 
nia è leuata , e la fuaattiuità rallentata, 

Quefto Siropo s’ è daro a’ fanciuîlini piccioli 
da due dramme fino à mez’oncia, &zalli adulti 
davn oncia fino advna, e meza. Guarifce per 
ifperienza la Febre Quartana dato con l’infufione 
di Sena in conueniente decottione cinque ores 
avanti l’acceffo : così ancora dato nell’ intermif= 
fione delle Febri Terzane , e Quotidianelugghe , 
che noncedona à rimedij ordinari: purga li pic- 
cioli fanciulli da vermi, che li rodono ; e di que- 
fta maniera guarifce li dolori, e conuulfioni, che 
da quelli procedono , ò da qual fi fia altra mate- 
ria putrida : egli hà cacciato fouuente quel gran 
Verme chiamato Tinea, checaufaua l’vno, cs 
l’altro Sintoma. 

Prendete due oncie di polpa di Cotognotaglia- 
ta in fette, vn’oncia di radice di Cipero, & vna 
dramma di Canella, tagliate, peftate ye fate bollir 
in vna libra, emezadi Vin bianco, e d’ acqua 5° 
fatta l’efpreflione, infunderete per ventiquattro» 
ore sù leceneri calde vn’oncia di Vetro d’ Anti.° 
monio fottilmente poluerizato , legandolo prima 
in va nododitela, e fopra vo nodo dicarra; le-- | 


\uato il groppo v’ aggiungerete meza libra di Zuc- 


caro per farne il Siropo.. | 
Del Mercurio, e della Preparazione del 
Solimaro dolce . 
Se voi confiderategli effetti diuerfi , ele quali. 
tà differenti del Mercurio, lo potrete chiamar giu- 
ftamente il Moftro , & il Proteo della Medicina; 
perche egli hà la fluidità dell’ acqua , fenza ches. 
È bagni 


Marin STORE 
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bagni perde la fua mobilità per la confiftenza; 


che li da l’ Arte fenza perderla ; (offre la diuifione. 


i fe medefimo per riunirfi à fe medefimo , nons 
afcia la fua figura sfercia,che per tornarla à pren- 


izza, e freddo, effendo chiamato figlio dell'ac» 
ua , e fcalda : Opera così diuerfamente, che ri- 
cordandofi della (ua origine, eccita ad alcuni del» 
le malatie fredde , fe bene ad altrî ne produce di 


fefo, e come fe fi facelle fcherzo della {cienza de 
edici, per vncapriccio inudito , tal vho refta 
‘ufficientemente purgato in vn tempo con dieci 
grani di queto rimedio, che non nerefterà pun- 
io in vn’altro con vnadramma; come’ efperien= 
ra cifà conofcere. 

Il Mercurio dolcificato, ò Solimato dolce fi 
brepara per l’adolcimento del Mercurio Corro- 


o quì non fi prepara, che per confumarl’efcît= 
enze dell’ Vicere efteriori, & il Mercurio dole 
ficato fi da interiormente per diuerfi effetti: Sera 
e a cacciar li Vermi de fanciulli ; dandofi da» 
luattro à fette, edotto grani: confuma gli vmori 


ifcidi, gioua è guarir le Scroffole, etutti li'tu- 


ifcofo , oppugna ancora per via di faliuatione il 
orbo Venereo. La fua dofe agli adulti è das 
nti à vintiquattro grani con Conferualiquida ; 
la polpa d’ vn Pomocatto. SICA 

Prendete fei oncie di Solimaro Corrofiuo pe- 
telo: in vn Mortaro di Marmo ; e quando farà 
poluere aggiungetevi quater’ oncie di Mercurio 
rificato : triturate il tutto infieme fino, chel 
lercurio relti mortificaro , mettete infieme to 
| cola 


ere ,egliè pefante , e penetra, ègrolfo,e fotti. 


uo , che è il Dragone domefticato ; perche que- 


ori, e malatie caufate da flemma fallo , fpeffo,e 


balde; alcuni purga perfaliuatione , altri per fec- 
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cofa in vna Caraffi , ò in vna Boccia à Sabbia.s 3; 
dateli fuoco gradatamente per dieci ore , finche ill 
Mercurio fiafublimato , e falito in alto del Vafo:: 
rompete il Vafo è feparate il Mercurio fublimatci 
‘infoftanza Criftallina peftatelo di nuouo, e fublii 
matelo per la feconda volta , e continuate così fii 
‘poalla terza. i 
na «. Delle Radici. = 
| La Radicedi Cipero fi propone per effempio) 
@Quefta fi troua facilmente nelle noftre acque , & 
non folo ilfuo odore, mì il {uo fapore ancora. 
fcuopre abbaftanza , ch’ ella hà vn Sale fpiritale: 
e volatile , che è digrande effetto. 

Prendete fufficiente quantità di radici di Cipee 
to alla Primauera, le metterete in vna Cucurbiti. 
di Vetro addattata col fuo recipiente, e mifchiar 
doui fufficiente quantità d’acqua diftillarete, & 
aumentapdo il fuoco fin, che bolle ciò, ch’ è net 
Vafo; quando la radice farà cotta, e molle, Il 
confettarete con Zuccaro per farne vn rimediii 
proprio è fortificare lo Stomaco; potrete ancori 
peftare la detta radice in vn Mortaro di Marmo 
e paffarla per vn Tamifo per leuarne la polpa ,. 
farne Conferua. Mà vi feruirete vtilmente deîl 
acqua, che voi haurete raccolta per diftillatiora 

O della radice , la quale effendo diftillata di nuouco 
| vi fornirà d’ vn Acqua fpiritofa , e d' vn Sal ve 


(© latile,delquale eflaè impregnata, che hanno ffi 
‘coltà aperitiua perifcaricare le reni, e la veffio 
dalle flemme che le occupano . i 

Quanto allo e&ratto , egli fi fà quando tira: 
n prima lo fpirito , e l’acqua (piritofa , farete fu 
i porare ciò, che refta nel Vafo, fino alla confiftee 
di za d’eftratto , che ritenendola virtù di ciò, col 
ù w°hà di fiffo nella detta radice fortifica pass 
i o lare 
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armente lo Stomaco, & agiuta la digeftione. Vi 
rotrete feruire della medema preparatione per le 
adici d’ Angelica d’Enula Campana, & altras 
ell’ ifteffa virtù. v-: 
De Legni , delle Bacche , edella Refina 
di Ginepro. 

Il Ginepro è vn Arbofcello, che hà fatto nafce- 
e Ja Prouidenza Diuina intuttii tempi,intuttii 
loghi, fempre verde per la commodità de Poue. 
‘3 perche il fuo legno non ferue folamente à ri- 
‘aldarli , ma à preferuarli ancora, e guarirli dalle 
ro malatie ; poiche in decottione è fudorifico i 

fuoi grani , ò Bacche fono ftomacali 3€ cordia- 
» e lafua Gomma gioua molto 2° nerui. Ma fe 
pi hauete la curiofità , ò per meglio direla cari. 
in fauor de Poueri, di fuiluppare ciò, che è na- 
ofto , e di cauar quefte belle qualità dalla pri» 
one de Corpi che le tengono (chiaue , troyerete 
I rimedio poco meno, che vniuerfale, che forti- 
herà ilceruello, fcaricherà il petto, rinuigoren- 
‘il cuore; vn potente Stomatico, e Diuretico 9 
he parimenti perla fua qualità fudorifica alle. 
rirà tutto 1’ habito delcorpo ; perche dal fuo 
no ne cauerete per mezo della diftillatione vno 
rito acido; vn Oglio, & vn Sale: dalle fue Bac- 

: haurete vn Oglio Etereo , vn' Acqua fpirito. 

ed anche vn eftratto , che parteciperà la quali- 

fel tutto ; Dalla fua Gomma hauerete vn Balla- 

anodino, & vnOglio peri nerui, che mitighe.- 
doglie , e le ferite. 

rendete legno di Ginepro con fue fpine,e Bac- 

e tagliarele minutamente per poi metterle in 

Ritorta grande diterra à fornello di riuerbe- 

rrata col fuo recipiente adattato, continue- 

il fuoco gradatamente , finche lo fpirito, e 

l’ Oglio 
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» Oglio contenuti nel legno fiano cacciati perme:' 
zo del fuoco , del che ne haurete vn fegno infalli- 
bile, fe il recipiente 6 (chiarirà. L’Oglio non hà. 
meftieri d’effere rettificato , perche 5° adopera fo-. 
lamente per guarire la incifione de nerui ; malo) 
fpirito , che fi farà feparato , il quale farà dicolor : 
roffaftro, fi rettificherà è fabbia , &dceneres, 
per poterfi conferuare , Come buon Diuretico 4; 
e Sudorifico. Così potrete preparare altri legui a; 
come quello di Bofio , il quale è il Guaiaco del-- 
la Francia, € che hà le medeme proprietà deli 
Guaiaco .. MEI 

Preparation delle Bacche. 

Pigliate quattro libre di Bacche di Ginepro, li: 
fce, nere, odorofe, eche habbino vn gufto dolce :, 
e balfamino raccolte circa la fine di Settembre: 

efarele con vn piftello di legno , mettetele iN 
lambicco di Rame < Vefffe) con acqua piovana! 
ò difiume fino à mezo piede dall’Orificio, Iutza 
rela, e datele fuoco gradatamente ; € diftillate 
l’acqua {pirituofa ,el'Oglioetereo; che fornuco 
terà, con che però pArtifta offeruibene il reco 
piente, per rimetterne vn' altro, alltorchel’Ogli) 
s'accofterà da tre deti del primorecipiente ; altre 
mente perderà l’ Oglio 3 caufa,che l’acqualo {co 
monterà . Separato che hauretel' Oglio col Data 
baggio, continuarete l’ operatiofie, finche s'habil 
terminato di mettere tutte le Bacche , che haunt 
re ‘rimettendo ogni volta l'acqua diftiliata fopp! 
le diftillationi . da: 
.° L’ Eftratto, © Îl Sale delle Bacche 
s di Ginepro . e 
se volete far l’Eftratto femplice delle diftili! 
tioni precedenti , che (eruirà à Poueri di Triacc 
di Mitridaro, e d'Oruictano bifogna ;, che co)l 
d; « 
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ce, e {premiate calda vna parte di quelte diftilias 3 


ioni, e la facciate fuaporare alla confitenzas 
d’ Eftratto liquido , per rifferuarlo all’vfo. Ses 
doppo tutte quefte operationi farete feccar ciò : 
Che relta dalle efpreffioni , e doppo lo calcinarete 
e farete lifciua la quale voi feltrarete, e fuapora» 
ere per Cauarne il Sale. 
Semenze . 
Se volete far 1’ Acqua fpiritola, el’ Oglio Era 
eo delle femenze di Petrofello , di Finocchio , di 
nifi, ed’aître fimili,vi feruirete del metodo, che 
"è propofto per la preparatione delle Bacche di 
Binepro : ma fe volete trauagliare fopra le femem 
6 che hanno molto Sal volatile, come quelle del. 
Senape , della Rucola , di Nafturtio sod Agrer- 
, che fono di natura differente dalle precedenti, 
ifognerà pratticare delle cole, che quefto picciol 
rattaro non può permettere : perche la fermenta- 
‘one non fi deve punto tralafciare, più che nell’ 
tre preparationi per tirarne l’Oglio , il Sal vola» 
€, e lo Spirito acido, che richiede vn’effattezza 
Il’ Artifta particolare, che trouarete per auuen» 
ra in trattati particolari. 
— Preparatione delle Foglie , dell’ Erbe, 
e de Fiori, 
| Nonv'è cofa più facile, ne più volgare,chela 
ftillatione dell’ Erbe, e de’ Fiori, che hanno mol. 
i vmidità : ma fe volete diftillar quelle, che ne» 
fin poca , e che fono Mercuriali , e Sulfuree , co- 
\e le foglie d’ Affenzo, di Meliffa, di Menta sdi 
ntaurea Minore , d’ Abbrottato , di Finochio 5 
\Matricaria, di Sabina, di Scordio; î Fioridi Tr 
s € di tutte 1’ Erbe, e Fiori odorofi spracederere 
tal ordine. 4 


. Ti» 


Ti 


Prendere Erba , ò i Fiori raccolti in fua perfe= / 
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tione, cioè, che l' Erba fia trà il Fiore, ela femen® 
za, e fe farà il Fiore, nel maggior vigore dell” 
odor fuo, e le foglie ftaranno ben attaccate è fuoti 
fufti allo [puntar del Sole, fenza ruggiada , ò vmi»- 
dità fuperflua , lafciata da qualche pioggia dell 
giorno antecedente : Peftateli groffamente in 
Mortaro doppo hauerli tagliati ; & aggiungeteuti 
dieci libre d’ acqua di fiume, ò piouana per ognîi 
libra d' Erba , e cauatene l'acqua. e 

Ma (e volete anatomizar bene l' Erbe per diftill. 
latione, e cauar l’ Acquafpiritofa , el’Oglio Etre: 
reo, che tengano l’ odore, e tutte le buone qualità: 
dell'Erba, feruiteui del feguente modo , che vi 
aprirà delle viemarauigliofe per foccorlo de voli 
tri Ammalati. 

Prendete dell’ Erbe, € de’ Fiori conditionati! 
come fopra, riempitene Vafi grandidiserra; è 
d’ Argilla, premendoli tanto, che il Vafo fia tutte 
pieno fenza vacuo alcuno, ferrate la bocca CON. 
wnturaccio di fouero è cera funduta , colandouu 
pece nera fonduta , collocate il voftre 


3 
no fermentati frà loro , per diftillar 
coll’ aggiungere d 
di Fiori, edi quell 
cauerere tutta la virtù che farà d’ vneffetto digra@ 
rofitto se quefta maniera è la più perfetta di tw 
te ela più facile, poic 

e.digerite fenza aggiunta dicofa alcuna. 
x 1l Sal dell’ Erbe. 

Voi conofcerete per ifperienza > che il Sal deel 
Erbe nelle Medicine non è punto inutile : poicti 
uefti è vnmezo per fanare diuerfe malatie; edili 
parricolarequello, che è cauato da Erbe odorebl 
\ comeì 


f 
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me le rinomate quà fopra; perche.gli ritieneo . 
na qualità aperitiua., fortificante , fudorifica, e- 


uterica. $i prepara communemente, riduceg= 
ole Erbe incenere coi far bollir doppo la detta 


nere in acqua commune, € doppo vna lunga». 


ullizione felerando l’acqua per la carta empa- 
tica, per doppo farla fuaporare , vo? trouarete 
jppol’euaperatione il Sale infondo del Vafo. 
D'altra maniera‘cauarete il Sale , prendendo il 
ndo, e reffiduo di 
be, ò l’Eftratto di quelle, che fon odorofe 4 
Ile quali s’ haurà cauara l’acqua : Seccate, € 
Icinate bene il detto fondo eftratro, finche fia 
lotto in.cenere , della quale farete lifciua.con_s 
qua commune , ò di fiume, poi la feltrarete per 
carta emporetica ,e doppo ne verfarete di nuo- 
fopra le ceneri doppo la feltratione per termi» 
rei cauare il reftante del Sale, econtinouar coe 
à darli lifciua, & ade&trarneil Sale; finches 
cqua venga infipida.. | tar 


Preparazione de’ Rimedi alteratini Chimici, 


CAP. LIE 
Sal Policrefte: 
Ate in poluerevnalibra di Salniftro purifica? 


to, & vnalibra di Solfo commune, mefcola» 
infieme , e-doppo ‘hauer infuocato à carboni 


ue oncie diquelta miftura , rimefcolatela.s ; 
o che la fiamma della materia accefa cefferà 


‘e continuarete fino che ve l’hauerete poltas 
E tutta, 


il’efprefione del fugo delle . 


efi vna pignata di buona terra , metteteuicira 


timetterete due altre oncie rimefcolandola pus 
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tutta, doppo lacalcinarete , rimefcolando ancon 
per feihore , nél'qualtempo è di meftieri, che! | 
materia ftia fempre infuocata fenza fonderfii 
Sciogliete quelta maffa in buona quantità d’ ar 
qua fredda, e doppo hauerla feltrara , e fuaporant 
criftallizatela in luogo fotto terra, che voi haui 
rete vn Sale aperitiuo , che prouocal’ vrina ; letu 


- le Oftrutioni del Fegato, della Milza , e del Mec 
| fenterio; la fua dofe è da vna dramma fino è duee 
| lo darete in conueniente liquore fecondo le inteti 


tioni: fpeffe volte fi dà la maccina in vn bicchiii 
rod’acquadi fonte. Ra 
Diaforetico. 

1a preparatione del Diaforetico, che fi fà presi 
dendo Regolo d’ Antimonio in luogo dell’ Anm 
monio crudo , è più perfetta, perche il Diaforett 
co farà molto più bianco ; € più puro . 

Prendete vna libra di Regolo d' Antimonio,, 
trè libre di buon Salnitro mefcolatelo infieme ,, 
mettete circa vn’ oncia , ò più di quefta miftun 
in vna pignatta di terra non vetriata 3 che fia il 
fuocata à fuoco di Carboni ; il quale calcinato» 
vnfubito , rimetterere vn’alti’ oncia della mecò 
ma materia , finche fia tutta finita ; e doppo re 
freddata la pignata,la romperete , e verferete.iÌ 
pra quefta maffa bianca ; come neue quantità 


‘acqua tepida , rimefcolatela , elafciatela raffettt 


re; replicarete quefto modo di lauare fintanti( 
che la poluere refti infipida, per efporla fuffeguue 
temente al Sole fino che fia fecca. Quefto rinn 
dio è merauigliofo per aprire li tumori purulezi 
interni per ieuare per infenfibile trafpiratione tn 
to ciò, chehà di velenofo, e di fuperfluo nei cca 
po; leua tutte le Oftrutioni del ventre inferiori 
e confuma tutte le ferpfità nitrofe , che ra 
ai 


= . 
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‘Ja pelle, fe lo darete da dieci grani fino à venti. 
cinque con vn poco d’ acqua di Scorzonera , ò di 
Vin bianco. E ; 
Spiritodi Nitro , ò di Salnitro. 
‘© Prendetevna libra di Salnitro , e trè libre di 
Bollo commune , ò di Creta fecca , & in poluere 
‘(diftillate il tutto in Ritorta è fuoco di riuerbero 
‘dareli il fuoco gradatamente, € doppo, che l’ac- 
‘qua flemmatica farà fortita , voi hauerete vno 
fpirito ;il quale nel tempo , che fi diftilla , parerà 
rofflo, come fuoco, e farà da voi riferuato ins 
‘qualche Caraffa. i # 
Quefto Spirito dato da fei fino à quindici gra- 
nî , e con liquor conueniente, tempra l’ardor 
della Febre, modera la fete, e leua le Oftrutioe 
ini, & è fpecifico contro le Febri maligne, es 
‘peftilentiali; e digrande effetto contro il dolor |. 
«delle reni , & eccita merauigliofamente 1’ Vri. 
na. A 3 


Spirito di Sale. 

| Prepararete lo Spirito di Salenellamedefimans 

1aniera dello Spirito di Nitro , fe prenderete del 
alcommune e lo feccarete , per farlo in poluere 
Lottile, mefcolandolo con egual parte di Cretas 
jpoluerizata , e poi metterete il tutto in vna Ritor- 
ra à fuoco di riuerbero gradato , per cauarne lo 
pirito , 1° vfo del.quale è di mefcolarlocon qual. 
iche liquor conueniente , fino ad vna acidità ag- 
sradeuole . | 1 
Quefto è vn buoniffimo rimedio contro las 
enella, e la Pietra, fe lo mefcolarete conac- 
ua di Raffano, di Parietaria , ò con Vino d” 
\lchechengi. 
| Quetfto Spirito è molto vtile ancora per gua- 
Fire l’Ittericia , I’ Idropisia , le Qftrutioni di 
| Fz Fe. 


—rE_br-_ rr er oe è ‘fel o 


| «decottione conueniente, come di foglie di Tre-. 
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Fegato, e del Mefenterio caufate da materia vi». 


.. fcofa, fe lo mefcolarete convn poco di Vins; 
- bianco. ud 


Lo Spiriro di Cerafe. 

Prendete Cerafe nere, e le fermentarete ins» 
luogo fotterraneo dentro vî Vafo di legno; es) 
doppo, chela fermentatione farà fatta , le diftil-- 
larete , per conferuarnelo Spirito , che è refrige-- 
rante, & aperitiuo : fe lo darete con qualche_s) 


foglio acetofo , altramente detto Alleluia, tem-. 
pera l’ardor delle Febri acute, e modera il calori 
del Fegato. - 

; Tirarete nella medefima maniera lo Spirito dii 
Fragole, che è Refrigerante ; lo Spirito di Bac-- 
che, d’ Ebulo , e di Sambuco, che è molto pra-- 
prio, per guarir gonfiezze. Così ancora lo Spi-- 
rito di Ginepro tirato dalle fue Bacche , che for=- 
tifica lo ftomaco , & aggiuta la digeftione. 


Lo Spirito di Meliffa , è Cedronella. 

Prendete le foglie di Meliffa , e le farete Rare: 
in infufione in Acqua Vita, che dourà fopranuo-- 
tare le foglie due deta , in luogo fotterraneo, et 
doppoootto giorni di fermentatione diftillarere ill 
tutto à Bagno Maria per hauere lo'Spirito di Me. 
liffa , che fortifica il Ceruello, e confuma la fuas| 
humidità fuperflua . 

Vi feruirere del medemo modo, per hauer lo) 
Spirito d’ Affenzo, che aggiuta la digeftione ; 109| 
Spirito di Camomilla, che è rifolutiuo , e lo $pis- 
rito di Cardo Santo , che è vn buon preferuatiuo) 
contro la Pelte. ui 


‘Pre 
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Preparatione de’ Rimedi purgatini Chimici . 
CAP. LV. 
Del Vitriolo vomizino chiamato Gilla : 


Rendete vna meza libra di Vitriol bianco , € 
lo diffoluerete in fufficiente quantità d’ac- 


|quapicuana, feltrarete il liquore, e lo fareres 


itesenttà tt 


fuaporare , e criftallizare , e doppo replicata tut- 
ta l’operatione in tal modo per quattro voltes, 
haurete vna bella preparatione del Vitriolo s che 
dato da quindici grani ad vna dramma in brodo 
prouoca dolcemente il Vomito, purga tutte le 
vie inferiori, guarifce le Febri intermittenti re- 
belli, felo darete al principio dell’ acceffo cons 
Vin bianco; erefiftendo alla putrefattionde gli 
vmori ammazza i Vermi, & impedifce ancora 
la loro generatione . [grst 

Si fà vna facil calcinatione del Vitriolo, che 
non è mai ftato preparato , la quale è più tofto 
vna priuatione della fua vmidità , che vera 


. calcinatione, efponendo quefto Minerale a’ rag- 


. gi del Sole al Mefe di Luglio, e mefcolandolo 


fpeffo finche fia ridotto in poluere bianca come 


| Neue, e così leggiera, che cali il terzo del pe- 
fo del Vetriolo. Quefta poluere, e quella polue- 


re, che fi chiama Simpatica, alla quale s’ han- 
no attribuite delle qualità così merauigliofe , che 
s'è creduto per qualche tempo, ch’ella guariffe 
le Ferite, fenz' effere applicata, ma folamente 
col metterfi fopra vna Tela bagnata nel Sangue 


| del ferito. Adeffo fi può dire, ch’ella hà per- 
| dutalagratia della nouità da che il volgar difin. 


3 Gan: 
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ganno (tima tal’efperienza per abufiua. Indubi-- 
tato è che quefta poluere ‘arrefta infallibilmente: 
il Sangue che viene dal Nafo, e dall’altre partii 
col applicarla. £ 


Offeruarioni neceffarie fopra lvfo de 
Rimedij purgatiui 


CAP. V. 


S E io confeffo, che la Medicina deue molto) 
alla Chimica , perche quefta la fornifce dii 
diuerfi Rimedij, che fono affai potenti per cont-- 
battere le Malatie anche più rebelli, & oftinate:: 
Egli è di meftieri ancora, che la Chimica rico-. 
nofca, che ella è debitrice di molto più alla Me-- 
dicina, che non fi contenta d’ordiar Rimedijj 
ficuri, de quali i Medici antichi ci han recata laù 
proua : * madipiù dà tanto lume perli fuoi fee. 
gni, eperle fue prudenti indicationi ; che fenzai 
quefto foccorfo così neceffario li Rimedij fareb-- 


bero:bene fpeffo il fupplicio dell’ Ammalato ; e: 


farebbero ancora più perniciofi , chele Malatie,, 
fe li Medici rationali non ne prefcriuono |’ Ordi-- 
ne sil Tempo; el’Economia. GG. © 

. Egli è dunque giufto , che li Chimici prepari-- 


i no iloro Rimedij fecondo le regole dell’ Artes» 


loro smaegli è giufto ancora, chel’ammini@tra-- 
tione di tali Rimedij fiaconfidata a’ Dotti Medie. 
ci, che le fanno proporzionaralle forze, all’età ,, 
& al temperamento de gli ammalati per confe-- 
| i guir- 
fs Re ea) VISTA VO RE eeccraanaei Vizalià VOMIANIAR SEIT aac Vasca li 
* Fidendum is Remedijs quorum maiores nofrii 
sulere pericula . 
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ia: 


ruirne l’effetto fperato . Perche, fe vna volta gli 
Ignoranti, e coloro , che fon-poco verfati nella 
fcienza della Medicina, s'accingono à dartalRi- 
medij Chimici, che fono per lo più violenti; io 
remo, che correranno-la medema difgratia del 
satiro ,che s’ accoftò troppo al nuouo fuoco, che 
Prometeo haueua portato dal Cielo. Ciò m’hà 
obligato à communicarui le feguenti offeruatio- 


ni, per preuenire, & impedir l’abuflo, del quale | 


i Poueri ammalati ne porterebbero la pena, & il 
ifchio . pi 
La prima offeruatione è ‘che tali purgativi 
Chimici, non fi deuono concedere liberamente, 
> fenza vna gran precautione alli Ammalati, che 
fono ftretti di petto, e ferrati, ò che foggiac- 
ciono ad intemperie calda, & ad infiammatio- 
ne di quefte parti : Perche quefti Rimedij pro» 
ducono vneffetto molto cattiuo, irritando 1’ v- 
more , e precipitandolo al petto . Potrete ec- 
ttuar l’ Afma , è corto refpiro caufato das 
ateria pituitofa, ò da vapore, che folleuan- 


ofi dal Ventre inferiore, caufa oppreflione di 


iafragma. | 
| Lafeconda è fondata fopralafperienza, che 
ali Rimedij fono altretanto noceuoli à coloro ; 
he fono d’habito-fecco , e delicato, conforme 
er l’ordinario fono li predominati dalla Biles 
dufta, quanto fon gioueuoli à quelli, che fono 
Hi temperie, e d’ habito di Corpo contrario, cone 
orme fono li fanguigni, € pituitofi. 
.La terza offeruatione è, che voi noti douete 
Har mai quelti Rimedij violenti nel principio 
elle malatie, fe non nelle Apoplefie, e nelle_s 
fermità, doue concorre gran fopimento , od 
quelle , que di primo affalto l’ humor irritato 

uc F 4 minac. 
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‘minaccia le parti Nobili; poiche è il folo punto, 
‘che Hippocrate permette di purgare , altramenui 
vuole con ragione, clie ii Medico prudente 
afpetta la preparation de gli vmori , 
fotto la quale precipita li amma. 
lati in accidenti funelti. Sa- 
rà medefimamente vtile 
aprire Je prime vie 
— con qualche 
purgatiuo 
--—_ leggiero, primaditentar 
quefti Rimedi] 
Chimici. 
* AR 
** 


2 Fine del Secondo Libro: 
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Delle Malatie della Teffa. 
CAPITOLO LT 


i Lia è cola giufta, che fi facciamo 
p conofcere le Malatie peri loro 
CA fegni, per poterle veramente di. 
ftinguere l’vna dall'altra » € per 
non reftar punto ingannati dallas 
fimilitudine ; Onde per preuenit- 
di le comincieremo dalle Malatie.s d 
‘della Teffa , e le diuideremo in quelle , che confi. | 
ftono nell’ Intemperie fredda ; € quelle , che con- 
filtono in Intemperie calda ; poiche quefte due 
nalità fono le più manifefte , e fenfibili, quando 
ogliono eccedere. Io quì non intendo di parlar 
folamente della femplice Intemperie, perche que= 
fta fi troua di raro; ma di quella, che và congiun» | 
ta con la materia: e quella, che è fredda dipende. | 
d’ordinario da vna materia pituitofa , il ridotto 
della quale fi fà al Ceruello, per le caufe tanto ina 
r 


$ Certo 
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teriori, quanto efteriori,, come à dire il freddo; 
il vento , la pioggia , la fcarfezza de veftimen- 
ti, che non puonno bafteuolmente diffendere li 
Poueri dall’ingiurie delle Stagioni, e pergli a-. 
limenti ancora mal cotti, e dicattiua digeftia». 
ne, che fono ; per lo confueto li frutti dello) 
‘Pouertà . A 
_ Quefta intemperie fredda caufa fpeffo Stupidi-. 

tà, Tremori, e Paralisie, Conuulfioni, ò Spafimi,; 
Vertigini, Epilefsie, Apo plefsìe, Lerarghi, Catar-- 
ri, edoloridi Telta. Ma tale intemperie. in vnai 
parte fredda, & vmida, come il Ceruello , tien lai 
natura del {uo principio, d’ onde nafce vn' Inteni-- 
perie fredda , & vmida. Quanto all’ Intemperiet 
calda , la quale vien più di fpeffo accompagnata? 
da ficcità ; ella è più rara della fredda , come più 
difcofta daltemperamento del Ceruello , € queftaa 
Intemperie calda , e fecca produce li dolori di 
Tefta,le Veglie, ele Frenesie. i 

L' Intemperie fredda s@& vmida della Tefa. 
Quando l’ Intemperie fredda, & vmida predow 
niina il Ceruello; il color del volto è pallida ; « 
molte volte gonfio con grauezza di Tefta , conti.» 
nua di(pofitione al fonno ; lentezza in tutte le at 
‘ioni, & vnprofluuio frequente di materia pituis» 

‘- tofa dal Ceruello pel nafo ,e pelpalato. .. 
Pèr combattere quefta Malatia; viferuirete dec 
. Rimedij , che preparano , € correggono I Intema: 
erie fredda, & vmida del Ceruello , come fonco 
le radici d’ Angelica , di Cipero , di Valeriana , 
e di Peonia; le foglie di Bettonica , di Saluia , dii 
Primula Veris , edi Meliffa ‘© le Semenze d’Anùi 
fo, e di Finocchio : le Bacche di Lauro , e dii 
Ginepro coni Fiori di Tilia di Centaurea Minoo 
«xe, € di Giglio Conuallio » de’ quali il apra 
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de Poueri farà preparare diuerfe forme di Rime. 
dij , e fopra tutto delle decottioni fecondo l’ in- 
tentione fodetta. i 

Il Salaffo in quefta forte d’ Intemperie è pratti- 
cato più di raro , chela Purga, (enon v’ è abbon- 
danza difanguè. Il Purgatiuo farà preparato d”- 
vna decottione delle alteratiue fodette nella qua- 
te s° infunderanno trè dramme di Sena, ftempran- 
doui meza dramma di poluere d’ Hermodateili : 


quero pigliarete la detta poluere d’Hermodatti- . 


li,della quale farete Pillole con vn poco di Siropo 

di Rofe pallide . Ricorrerete a’ Rimedij,che pur- 

gano la Pituita al terzo Capo del primo Libro. 
Doppo li purgatiui reiterati, vi feruirete de 


Rimedij particolari ,che purgano il Ceruello, col 


deriuar glivmori per le vie più breui , comeil 
Nafo , e la Bocca. 

“Scaricarete il Ceruello' per il Nafo, fe farete 
ollire delle foglie di Maggiorana , e di Saluia 
ell’acqua , e prenderete quattro oncie di quefta 


ecottione con quattro cucchiari di Vin bianco, 


irando quefto liquore pel Nafo col metterlo ful 
almo della mano . 

| Prendere per il medemoeffetro due dramme 

" Hermodattili con foglie di Bettonica , & Ana- 

alide Mafchio , e le farete bollire in ott’ oncie d°. 
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Non trouerere Rimedio più facile , ne di pit 
giovamento , che il Fiore del Giglio Conuallicc 
feccato , e fatto inpoluere. . | fui 

Scaricarete ancora il Ceruello , mafticando lè: 
mattina è digiuno la radice di Piretro, Angelicai 
Valeriana, Imperatoria , Scorze d’ Arancio ;€ di 
Limone fecche ; le foglie di Lauro , € Bacche di 
Ginepro : € fe le volete mafticare più facilmentt 
le cuoprirete con vn poco di Cera. È 

Potrete preparar ancora vn Gargarifmo alme: 
defimo fine, facendo bollire le radici, lefcorze ;,' 
le foglie (oderte con Hidromele. 

Quelli | che hanno il Ceruello trauagliato dai. 
quefta Intemperie fredda , & humida naturale ,, 
non improntata da calor delle vifcere, e quelli: 
che fono accoftumati all’ vfo di Tabacco, ne col 
tinueranno l’ vfo in Mafticatorio, e Sternutate 
rio , ò ne farete de Trocifci da mafticar Ja matti 
na, prendendo due dramme di foglie di Tabaccca 
due dramme di radice d* Angelica ; ò di Cipero» 
fare poluere , e mefcolateui quantità fufficiente ci 
Miele , per farne Trocilci . > 

Ofleruerete , che 1" vfo de Rimedij , che fi rico 
uono per il Nafo è fofpetto ; quando quefta parti 
vien offefa da qualche malatia , come Polipo , ‘È 
altre : ò che l’Ammalato è foggetto ad Hemorri 
gìa, ò Vertigine, ad Epilesìa, ò fluflion d’ occhi 
eche l’vfo de Rimedij, che tirano dal Ceruelil 
per la bocca è men dannofo, fuorche à quelli, chi 
hanno il petto fiuole ricevendo facilmente ti. 
fluenze del Ceruello fopra quefta parte. © 

L’applicar delle Ventofe fopra le Spalle , nono 
per conto alcuno di follieuo in quefta malatia; nn 
fuorche nelli Sopimenti, & Apoplefsìe farà ppi 
commodo è Poueri applicarli vo piccio! Pam 

i tratto) 
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vtratto di frefco dal forno , tagliato per mezo., &£ 
‘inzuppato d’ Acqua Vita calda , ò Vin bianco, 
Li Vellicatorij ancora applicati alla parte pofte- 
riore della Tetta, ò fopra le Spalle faranno di pro: 
fitto, fe li prepararete con due oncie di Lieuito 
vecchio, & vna dramma di Senape peftacon va 
poco d’ Acetoforte. Vi potrete aggiungere me- 
‘2a dramma di poluere di Cantaridi, Io trouo, 
‘chel’ vlo de Veflicatorij è più commodo a° Poue- 
“ri, che l’vfode Cauteri), che tuttavia non fi deuo» 
no (menticare nelle malatie lunghe , ne corpi freds 
di , 8: humidi, e non diffeccati ::& in quelto cala 
fi prepareranno per li Poueri ; fenza fpefa cons 
egual parte di Sapone , € di Calce viua. 
Li Poveri , che faranno vicini ad acque caldes 
bituminofe ,e fulfuree, come li Bagni dell'uno, 
e dell'altro Barbone , e di Baleruc in Linguadoca 
fe potranno feruire con effetto mirabile; fia, vfane 
do dell’ acque per fortificar le parti interne 34 
confumar li fuperflui humori freddi ; fia ancora 
applicando il fango di queft’acque per rifolue= 


re tal materia, che fpefle volte è contumace , € ; 


ribelle . 
Dello Stupore , Tremore s e della Paralista. 


Lo Stupore è vna diminutione del moto , € del 
fenfo di qualche parte. Il Tremore e vna depra= 


uatione delle medefime funtioni ; € la Paralisia è *! 
vn' intiera priuatione del medefimo fenfo , eimo= .} 
to. Vifaràfacile difinguere quefte malatie per li % 


fegni propofti : mà poiche lo Stupore è {pelle fia- 


te il meflaggiero della Paralisia , non bifogna.s , 
‘punto prelumere , che quetti la preceda ogni vol. | 
ta, poiche fpelfo la Paralisia fegne l’ Appoplesia s .| 


‘allorchela natura è affai forte , per foltenere la 


materia, che produflel’ A ppoplefsia nel briggipie. 
ae 
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‘de Neruì, che vmettandoli, e rilafciandoli, caufa. 


- la Paralisìa con quefta circonftanza ; che fe dalla. 


Appoplefsìa fù prodotta la Paralisia, quefta poi 
con ritorno funefto produce 1° Appoplefsìa, allor 
che quefta medefima materia riempie li Ventrico- 
li del Ceruello. i 
Offeruarete alle volte vna Paralisîa imperfetta, 
nella quale fi troua vna tal perdita di moto , fenza 
31 quale il fenfo è mal difpofto : alle volte vn’ altra 
Paralisia doue il fenfo è perduto , abbencheil mo- 
re non fia diminuto . La caufa di tutte quefte mas 
fatie è la debolezza de Nerui, ò l’ Oftrurione del- 
lemedeme parti per mezo d’vna Pituita lenta, e 
groffa , la quale abbunda meno nello Stupore , 
€ Tremore, che nella Paralisia. Quindi è facile 
a conofcere ; che tali accidenti , non diftinguen- 
dofi, che perlopiù , e per io meno, fi deuono cu- 
rare co’ medefimi Rimedij, fuorche la Paralisîa li 
richiede più gagliardi , procedendo da caufa più 
ribelle sedoftinata. 
Sicuràla Paralisia co” Rimedij generali defcrit» 
ti nell’ Intemperie fredda, come purganti, Caute- 
ri), Veflicatorij, Ventofe , Sternutatorij , a’ qua- 
li fi puonno in quefto luogo giungere l+Vomiti- 
ui, l’vfo de quali è profitrenole in quefta mala» 
tia ; & à tal effetro fi può prefcriuere il Vino E- 
metico con la decotrione di Sena : firporrà ag= 
giungere ancora il medefimo Rimedio 2° Lanati- 
ui,che deuonoeffere acri, e piccanti perrifueglia- 
re il fentimento delle parti : vi feruirete vrilmene 


‘te del Vitriolo vomitiuo chiamato Gila defcritto: 


al Trattato Chimico del Secondo Libro, fe ne dae 
rete vnadramma in brodo .. een 
Ciò, che v° hà di particolare per:guarir la Pas 
talisìa è , chel Ammalato deue asili ef- 
atta 
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fatta dieta, ne vfare , che Pane benfecco , d'altri 
cibi della medefima qualità, vfando ancora la de- 
cottione di Legno di Boffo, con vn puoco di (cor- 
za di Cedro per fuo bere ordinario. 

Li Rimedi) Sudorifici prefi mattina , e fera per 
trè Settimane fono così neceffarij, ch’ egli.è mole 
to difficile guarir la Paralisìa fenza quefto benefi- 
cio. Io hò veduto de’ Paralitici, che hanno ricu- 
perato il moto, &: il fenfo delle parti col vapore. 
dello Spirito del Vino , che hanriceuuto in vnas 
Botte, coll’efferfi prima bencoperti; hauendo 
prima pratticato Purganti conueneuoli. Voi po- 
trete ricorrere alle forme de’ Sudorifici defcritti 
al nono Capitolo del Primo Libro per impiegarli 
alla guarigione di quefta Malatia . Le Acque Sul- 
furee , e Bituminofe faranno parimenti molta 
buone à quefto fine, fe il Pouero fitrouerà vici. 
no à tali fonti, che tono in quefto cafole Pifcint 
faluceuoli. bal, 

Io non approuo per conto alcuno i linimenti , 
che fi fanno con l’ Oglio d’ Oliua per guarir que- 
fta malatia, comunque fia, che {e gli infondano — | 
Erbe neruali calde, perche tali Rimedij rilafciano | 
i Nerui 5 ma più tofto lo Spirito di Vino, ò l’Ac- 
qua della Regina d’ Vngheria , che fi fà coll’infu- 
fione de’ Fiori di Rofmarino nei medefimg Spiri». 
to di Vino. i | 

Hanno alcunirichiamato il (entimento alla par- 
te Paralitica , roccandola fpeffo è con delicatez- 
za con foglie d’ Ortica verde , perche pungendo- 
la di talmaniera hanno rifuegliata la parte fopi- 
ra. Voi potrete ancora con fucceffo applicar [o- 
pra la medefima parte Licuito vecchio melcolato 
con polue di Senape , & vn puoco d’ Aceto, Îl 
che lafcierete fopra finche la parte rollegti leuaia 

olo 


a 
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dolo però prima , che perlo troppo ftarui ; eccitt; 
delle Puftule.. 
1 Della Conuulfione . 

— Si conofce quefta malatia dalla Contratione ins 
uoluntaria de’ Mufcoli al {uo Principio. E las 
Conuulfione , ò vniuerfale , ò particolare, quella: 
Occupa tutto il Corpo, quefta folamente vna pare. 
te, comelebraccia, li piedi, le deta; Ella fi fàì 

«quando l’ vmore, come farebbe la Pitnita caufa: 
diftentione de’ Nerui, d’onde fuccede, che la par:- 
te fi ritira per mezo del Mufcolo, che ferue al f{uoo 
moro : fi fà fouuente la Conuulfione, per qualche: 
vapore , che fi folleua dal fondo dello Stomaco ,. 
della Milza , ò della Matrice nelle femine : fpeffee 
volte per Simpatia , e communicatione » Ch’ hans: 
nole parti, l’vnaconl’altra. | 

La Conuulfione hà vn'altra differenza ancoraa 

à riguardo della {ua caufa, poiche l’ vna è prodot: 
tada repletione , e l’altra da inanitione : quella fil 
fà fpeditamente, quefta conlentezza , e fuccedee 
à malatie grandi, come Diarrèa, e perdita di fan. 
gue, òfuccedeà Veglie, à Trauaglij, alla Febree 
ardente , alla Dieta {moderata, tuttele quali cau-- 
fe eccitano la defficarione de’ Nerni » Onde ne na-- 
fce poi quefta fpecie di Conuulfione .. 

La cura della Conuulfione , cagionata damates: 
ria Pitnitofa , deue cominciarfi dal Salaffo , quan+- 
doeila è accompagnata da pienezza : Li Purgantii, 
che euacuano l’ vmor Pituitofo 1’ hanno da vfaree 
di fpeffo, trà quali rinchiuderete la Sena, el’Here- 
modattilo , e frà gli altri il Vitriolo vomitiuo + 
altramente Gi//a , del quale ne darete vna drama: 
main brodo. 5 

Doppo li rimedijgenerali ,, verrette a' partico»: 
lari notati al trattato dell’Insemperie fredda. 
Sarà. 


= 


: Libro Il. i 
‘Sarà vtile dare doppoli Remedij generali, fei —- 
goccie d’ Oglio cauato dal Legno di Ginepro con 
vn puoco d'Acqua di Giglio ‘Conuallio . Sarà 
commodo 1’ vfo del linimento fatto foprala parte 
offefa , ò più tofto fopra le Vertebre del Collo, ò 
“altre fecondo la parte conuulfa con Oglio di Li- . - 
no,di Vermi, ed’Aneto, à quali potrete quale | 
che volta aggiungerelo Spirito di Vino , felama- 
teria è ribelle .. ; | 
Il grafcio d'vn Oca empita di foglie di Rofma:. 
‘rino , e di Saluia ; e doppo arroftita è vn linimene | 
to buoniffimo perla parte ammalata . 
Puonno effere vrilmente impiegati li Sudorifi- 
ci prefi in decotione di legno di Ginepro, è d- 
altra maniera; ed in particolar fe ve ne feruirere 
in forma di Stufa fecca con decottione di foglie 
di Saluia, Melilla, e Pulieggio fatta con Vins 
bianco. ; 
Il vapore del Vino; ò dell’ Acqua Vita gettata 
‘ fopra vna Pietra molare calda, riceuuto dalla par- 
‘reoffefa guarifce la Conuulfione dipendente das 
‘ materia Pituitofa : la Conuulfione , che fi fà per 
‘ inanitione col lungo vfo del Latte , che vmerra , 
| addolcifce, e nutrele parti, che dogliono , e fon 
| diffeccare. 
Della Vertigine s e dell’ Epilefsèa. 
| La Vertigine è vn mouimento irregolare dello 
Spirito animale ; caufato per l’agitatione delli v- 
mori nel Ceruello : Onde l’ Ammalato imaginan- 
dofi, che tutti glioggetti s' aggirino, caderebbe, 
fe non s’appoggiafie . 
Speffo la Vertigine è fufcitata da vapore, che 
“s’ alza dalle parti inferiori; per altro vien prodoc- 
*ta dalla materia ammaffata, & agitata nel Cer» 
‘uello. Quefta è (pelo la meflaggiera dell’ Epilel- 


a 


$13 4 


È 


38. Del Medico de’ Poueri. 


sìa, e l’altra nonè sì di fpeffo fegno di cattiue 
confeguenze. î 3 

L’ Epilesia è vna Conuulfione di tutto il Cor- 
po, per la quale I° Ammalato fubitamente cade 
priuo di tutte le funtioni de fenfi con fchiuma alla 
bocca, caufata da materia Pituitofa, che non em-. 
pie interamente lì Ventricoli del Ceruello . 

V°è vn'altra fpecie d° Epilefsìa , che dipende 
più tofto da vapore eleuato dal Ventre inferiore, , 


che da materia trattenuta nel Ceruello, e voi di-. 


ftinguerete l’ vna dall’ altra per quefti fegni: Nell” 
Epilefsìa dipendente da materia , che riempie ii 
Ventricoli del Ceruello , 1’ Ammalato prima dell’’ 
acceffo Epiletico fi fentegrauezza di Tefta, Stu-- 
pore, elentezza nelle attioni con volto pallida 5; 
ma quando 1’ Epilelsîa dipende da vapor folleua-- 
to da qualche materia putrida , ò vermi fi lamen-- 
tadi dolor dicuore, di Naufea, e di fuenimen=- 
to. n 

V’è vna terza fpecie d' Epilefsìa prodottada: 
vapor maligno folleuato dall’ eftremità de detìì 
della mano , ò de’ piedi , che ritenendola natura 


‘del fuo principio , cioè à dire d’ vna materia pu-- 


trida produce quefto faftidiofo accidente. 
Ladifferenza,che v° è trà lì Rimedij delle Ver-. 
tigine , equella dell’ Epilefsìa è, che li Rimedijj 
contro l’ Epilefsia deuon’ effere più gagliardi ,, 

fendo la caufa più ribelle. Ì 
| Se per lifegni detti di fopra conofcete; che.ss 
I’ Epilefsia venga prodotta da materia rifferuataa 
nel Ceruello, fi deue pratticar il Salaffo, comee 
parimente. la Purga, che deueeflere preparata_ss 
con decotione diradice di Peonia , foglie di Bet: 
tonica ; e di Meliffa,, nella quale infunderete tre_ss 
aramme di Sena , ftemprandouni meza lat 

‘Ri pol. 
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poluere d’ Hermodatilo , e venti grani di poluere 
di Vifchio Quercino . i 

Li Mafticatorijfono quì di buono effetto, doue 
i Srernutatorij fono molto pericolofi , perche per 
agitatione 5 che caufano, accrefcono manifetta- 
mente il male. Li Veflicatorij applicati fopra le 
bpalle , non fon punto inutili. più de’ Cauterij 


otentiali applicati alla parte pofteriore dellas 


efta. 

Alcuni fi feruono felicemente del Mercurio 
lolcificato , dandolo da otto grani fino è quindi. 
ri, € più con vn puoco di Conferuadi Fiori di 
Bertonica : il medefimo è loro riufcito, quando 


? han dato fino adeccitarla falinarione : Quefto— 


»uò merterfi in prattica , quando l’ Epilefsìa con- 
umace non cede a’ Rimedij ordinari}, &z in que- 
to cafo voi potrete ricorrere al Siropo Emetica , 
iuero al Tartaro Emetico , che fono d'effetto 
molto grande in quefte malatie. 
| Potretedar ancorail Vitriolo vomitiuo , chia- 
ato Gilla fino à vna dramma per trè volte, vn 
iorno sì, el’altronò , con acqua di Fiori di Ti- 
s come anche vn cucchiaro d’acqua di Fiori 
1 Giglio Conuallio , con la quale metterete trè 
occie di Spirito di Vitriolo , e fei goccie di Spiri- 
di Tartaro. Nella violenza del moto Epiletti- 
mefcolarete in vn cucchiaro della dett’ acqua 
Giglio Conuallio da due geccie fino d orto d’- 
glio di Tabacco , ò Nicotiana rettificato , che è 
potente Rimedio Antiepilettico , tanto per 
barire, quanto per preferuare. 
Se 1° Ammalato è d*abito, e temperamento Pi- 
irofo, lifarete offeruare buona dieta pertrè fet- 
ane, nel qual rempoli darete fera , e mattina 
Ila decotione fatta con legno di Boflo , e di Gi. 
nepro 
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‘nepro, ò d’altre delcritte al Nono Capitolo del 
‘ Primo Libro. 


chiaro di (uco, ò di Siropo di R.ofe pallide : ped 
grete feruirui al medefimo effetto di due drammi 
- di conferua di Rofe pallide, che è vn Rimediit 
‘molto vtile per quelli, che abbotrifcono gli altti 
Rimedij. ; Cai 
Doppo quefto purgatiuo darete vn mezo Cu 
chiaro di poluere di radice di Valeriana feluatio 
con vn poco di Vino, e fe il fanciullo è ancor «d 
Latte gliene darete in minor quantità con va ppi 
co di Latte ; la poluere del Vifchio Quercino pri 
duce lo fteflo effetto . | 
Speffo nelli adulti 1’ Epilefsîa vien prodotta id 
qualche vapore, che fi folleua dalla Milza ; € 
Mefenterio , dallo Stomaco , dalle Vifcere , e: d 
Vermi ancora, che fi aggroppano nel Ventre im 
riore; &inuefto cafo bifognaricorrere a' ] A 
medij, che leuano 1° vmore dalla fua fcaturigirol 
e dalla parte che tramanda. Ciò s'offerua paùl 
colarmente nelle Giouani al tempo, ch' elleno d 
uono auere î fuoi Fiori , ò enacuationi Menttreli 
Ji, quefte guarifcono da rale Epilefsìa con i barg 
d’ acqua tepida ; Salafli de piedi, & altri Rimes] 
| aperitiui; chegliele prouocano. i 
Euui-vna terza fpecie d’ Epilelsìa , che è: 
effetto di qualche materia putrida, che riff 
{peffo in qualche eftremità delle parti del cortj 
come de deti dellamano , ò del piede, la qi 
folleua vn vaporsì maligno , ch' ella caufa 1’! 
lefsia con tuttili fuoi Sintomi : Etin quefta: 
Gill 
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ie d' Ammalato comincia è fentirne i Prodromi 
ella detta eftremità per mezo d’ vn dolore, caue 
ato da vapore, che ritenendo la natura del fuo 
rincipio , porta feco la malignità, che fà cutto 
uefto tumulto. Et in quefto cafo il Medico deue 
ar pratticare delle legature forti fopra la parte, 
e tramanda per impedire il detto accidente, & 
plicare qualche Veflicatorio , ò il Ranoncolo 
ftaro , lafciandolo fopra la detta parte , fio tan- 
9, che abbi folleuate delle picciole veffiche, ques 
D ancora metterui fopra la metà d’vn picciolo 
n caldo fubito cauato dal forno, bagnato if» 
ua vita; e fe quefto non bafta v’ impiegarete 
botton di fuoco , che è 1° vltimo Rimedio , dop- 
p del quale potrete applicarui vn Cauterio po- 
ntiale fopra la medefima parte , che (eruirà di 
referuatiuo. 
Nelli infulti violenti dell’ Epile(sîa ( proceda 
tqualfifia caufa ) darete all’ Ammalato vn me» 
» cucchiaro di Spirito di Vino con altrettantas 
antità d’acqua di Fiori di Giglio Conuallio , 
igiongendoui fei grani di Catoreo; e nel me- 
fimo rempo fpremerete con Bambagio nell’ o- 
chie eguali parti d'Oglio di Ruta, ò di Sam- 
co, e dell’Acquadi Vita. © | 
i Dell’ Apoplefsia. 
Egli è facile à conofcere 1’ Apoplefsìa, poiche 
mmalaro ; che ne vien’ oppreffo refta fubito 
uo di moto, di fentimento , e delle principali 
ioni della facoltà animale , come fe foffe per- 
o da vn colpo di fulmine, diftinguendofi folo 
vn morto per la refpiratione, la quale à mifura 
male più violento, fi rende più difficile_s . 
oro , che fono pituitofi di remperamento, che 
ntono la Tefta greue, che fon di Collo ila; i 
C AFEC, 
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e Rretro , che fono dotmigliofi , che dormono di 
giorno, che menano vna vita fedentaria, ches'vbo 
briacano , che mangian più del douere , fonofotr 
topofti all’ Apoplefsìa , la quale non puonno imi 
- pedire , (e nons' aftengono dallungo dormires. 
mangiano poco la fera, € moderatamente il pramì 
fo, sfuggono ogni ecceffo,e fanno eflercitio quani 
to più puonno, per facilitare la trafpiration degli 
vmori, e confumar la fuperfluità, che produconce 
quefto funefto accidente , che fpeffo arreca vnau 
‘morte repentina , od vnalunga Paralisia.. 

Non potetesî fubito far ricorfo a’ Rimedij, ma: 
prima cauerete fangue dal braccio , € fe havere 
fegni di pienezza ; replicarete fpello il Salaflo . 

Darete vnlauatiuo di decotion di Finocchio? 
d’ Affenzo, edi Mercuriale,mefcolandoui Miele: 
e Sale, e fpeflo del Vino Emetico, fino à fei-oncie? 

Qualche puoco tempo doppo il Salaffo ,-darett 
francamente quatti oncie di Vino Emetico colli 
infufione.di due dramme di Sena in acqua di Bee 
tonica, ò di Meliffa. Se quefto Rimedio non «. 
bafantemente gagliardo in quefto gran fonno, & 
in (enfibilità di tutte le parti potrete.hauer ricorfi 
alla poluered’ Algarot, che fidà con vn poco dé 
Vin bianco da quattro grani fino ad otto, ò dieci 
Darete ancora il Zaffran de Metalli in foftanza_. 
dadieci à vintigrani, fe la fua infuftone non 
balta... | ce 

‘se ilLauatiuo prefcritte non produce il fuo etl 
fetto, prepararete vn Suppofitorio con Miele, 533 
le, epoluere d’ Eleboro.. i 

La Tintura di Nicotiana, ò Tabaccotirataco» 

Acqua Vita è vn Rimedio eccellente » fe ne daretti 

vn cucchiarocon vo poco d'Oflimele ,e difuox 

di Ruta. NERI a 
“Al 
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_ I Caftoreo, ò le foglie di Ruta peftarecome | 
Aceto forte fono affai veili, fele porrete fopra_s 
vna Tegola infuocata, el’ Ammalato riceueràil 
Vapore. Porrstta 

- Le fregature fotti ele legature fono di grande 
neceflità in quefta Malaria, come del pari li Veffi- © 
catorij, e le Ventofe,applicarido quefti due vltimi 
fopra la cima della Telta . Li Sternutatorij mi 
riefcon fofperti in tutte lemalatie foporofe,perche 
puonno caricare la parte offefa , {cuotendo gli v- 
mori , feli darete particolarmente ful principio , 
nel qual tempo farà più conueneuole metter nel 
Nafo del Caftoreo , ò foglie di Rutz. . 

{o non difaprouola prattica di coloro,che nell’ 
Apoplefsìa nori temono aprir le vene Giugulari, 
poiche quefta operarione fi fi con fucceffo , &zil 
‘angue non efce con tant’ impeto in quefto affopi- 
mento , che habbi à remerne vna perdita troppo 

srande , alla quale prouederete » allargando lale- 
gacura, che haurete fatta al collo prima dei Salaf= 
0 ; coll’ applicare fopra il taglio l’ empiaftro def- 
ritto da Galeno, compofto d’ Aloè, d’Incenfo, 
elo di Lepre con chiara d’ Vouo , duplicando la 
ofe dell’ Incenfo all’ Aloè. Ù 
Della Letarsìa. 
La Letargia s ò Sonno, richiede Rimedijpiù 
oderati, e men violenti, che li prefcritti per l’A- 
Oplefsìa; perche fi deue offernare , che la Pitui- 
s Che produce la Lerargìa è mefcolata di Bile, 
‘accompagnata da Febre , dalla quale voi doue- 
Cauarne le voftre indicationi. Il Rimedio più 
nueneuole per purgar |’ vmor dominante è di 
dici, ò quindici grani di Scamonea preparata 
vapor di Solfo di meza dramma di foglie di 
juta poluerizata, ò pari quantità caro 
ZE (o 
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del quale farete Pillole con vn poco d'Offimele: 
er vna prefa . Cauarete gli altri Rimedij dell 


| trattato dell’ Intemperie fredda. 


Ciò ,ches hà da offeruare in tutti gli affetti fo-- 
porofi è, che lo Spirito del Vino è il più gioue-- 
uole 3 e benche nel fenfo commune effo fia lamore: 
te dalle parti interiori , ela vita delle efteriori ,, 
che cada lemorte, e diftrugge le viue, ellaz 
è cofa certa , che allorche in quefte malatie 1° in 
fiuenza de Spiriti animali è impedita da qualche: 
vifcofità d’ vmori , quefto nobile Spirito incor-- 
rottibile, € penetrante , in vn batter d’ occhio ;, 
come la luce , apre.il paflaggio à quefti Spiriti ,, 
fortificando le parti . Quindi ve ne feruirete Òò 
tonla poluere dì radice di Peonia nell’ Epilefsìa.. 
ò con poluere di Ruta in VD cucchiaro in altr 
malatie foporofe . 

Del Catarro » 

Nonv' hà malatia, che più trauaglijli Poueri? 
che ta fluffion di Ceruello , che fi chiama Catari 
ro : poichelafcarfezza de Veftimenti , il cattiueo 
gouerno del viuere , € L’obligo , ch'anno di !auo0 
rare , efpofti à ture lé ingiurie dell’aria, li procui 
rano quefte incommodità \ db: 

Se la fluffione è fredda la conofcerete dal pallco 
del volto , dal fonno, € dalla tardità del moto0 
Non vfarete per modo alcuno il Salaffo ; fe nomi 
dimoftrato dalla pienezza. Le Ventofe, ò Pam 
caldi imbeuuti d’ Acqua Vita applicati foprai 
Spalle , potrebbero fupplite alle Ventofe, comet 
Vefficanti applicati alle Spalle fà fofpenderelaa 
‘fiuffione , 8 arreftare l'impero delfuo moto. 

Se farete bollire vnamer’ oncia di legno di Bee 
fo, ò di Lentifco în oncie fedici d’ acqua s rido 
cendola à metà col porui verfo il fine vo gra 
È let 


ee 
ì] 
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L’ofe roffe, farà vn Rimedio, che ferùuirà per cone 
umarl’ vmor pituitofo del Ceruello, fe egli è repe 
icaro . Potrete ancora tener in bocca la deco» 
ion di Roferoffe con vn puoco d’Aceto. 
Moderarete la fuflione , dando all’ hora del 


tonno meza dramma di Sugo di Regolitia , diecì 


rani d’ Incenfo con vn puoco di Suco , è Siropo 
li Rofe roffe. Sf 

Ciò, che s’hà.da offeruare in.ogni forte di fluf- 
ioni è, che non fi deue purgare nel mouerfi-dell’ 
more, ma folo quando l’ vmorè ifpeflito , & in 
juefto calo darete in infufione circa due dram» 
ne di Sena in fuco di Prugne dolci , aggiungen- 
foui vna cucchiarata di fuco , ò di Sirepo di Ro- 
e pallide. i | 

Se il Catarro dipende da Pituita falfa, ouero da 
mor fottile, acre, e.caldo, conformelo.conofce- 
ere dall’eccefiiuo dolordi Tefta, perle veglie, 
offezza delvolto , e perl’ Vrina colorata ,pon 
paragnerete punto il Salaffo,che è neceffariotan- 
o per.corregere l’intemperie calda delle parti, 
nto per moderar il moto dell’vmore, e pre- 

riueretede’Lauatiui emolienti , e rinfrefcanti. 


i Lartuca, e di Fioridi Papauero roffo, per darla 
ora del Sonno = vi potrete aggiungere Vn CUC- 
niaro di Siropo di Papauerorolio, ouero ancora 
el Siropo di Papauero bianco . 5% 
Se quelto non bafta per fermar il corfo dell’ v- 
ore, darete due, ò trègranidi Laudano, com 
poco di Conferua di Roferoffe. ; 
Del dolor di Tefta. - 

Noi habbiamo diuife lemalatie della Tefta ino 
elle, che dipendono da materia fredda ,,che fon 


di- 


| Ogni fera prepararete vna decotione di foglie . 
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elle, che abbiamo contigragit. & in quelle, che 
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‘dipendono da materia calda, come il dolor di TT 
fta, la Veglia, ela Frenefia, delle quali habbianm 
à trattare. S 
Se il dolor di Tefta confifte in Intemperie free 
da, la Tefta è d’ordinario pefante; fi guarifce pp 
li medefimi rimedij , che la {teffa intemperie free 
«da. Ma non confideriamo quì il dolor di Tetf 
dipendente da materia tenue , € fottile , che perr 
| fua acrimonia punga le Membrane del Ceruelico 
‘èda vapore, che fi leua dalle parti inferiori fcc: 
date , che ritenendo la qualità del fuo prin 
pio ; lafcia la medefima impreffione fopra ie 
dette Membrane, tanto interiori, quanto efli 
riori, i 
Conofcerere il dolor di Tefta dipendente | 
troppo calore, e da Bile , che predomina dalla ‘S 
te dalle Veglie, roffor del volto, dal battere die 
Arterie , dal Polfo frequente, daltemperamenm 
Biliofo, e dall’ habito (ecco di tutte ie parti ic 
Corpo. SC 
Pratticarete, per guarir quelto dolor di Tefilì 
il Salalfo tanto nel braccio; quanto nel piede; tt 
‘rete libero il Ventre conbrodi, ò Lauatiui, puri 
rete con decotione di foglie di Beronica , femec 
Viole di Marzo; e Fioridi Centaurea Minore,ì 
la quale infunderete trè dramme di Sena con Vi 
pizzico di Fiori di Cireggio, ò di Pefco, ftempm 
douìi vna cucchiarata difuco ; ouero infufioni 


sv 
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rete due dramme del feme di Viole di Marzo pe= 
ftare nel primo bicchiere di Siero . p° 

| Potrete dar ancora la fera all'ora del Sonno 
delle decotioni di foglie di Lartuca , di capi di Pa- 
pauero bianco , € di Fior di Ninfea 5 vi feruirete 
così dell’Erbe medefime, peftate per applicarle 


alla fronte neltempo deldolore. Quero mefcola= 
rete Oglio Rofato con vo poco d’acqua Rofa, & 


ga 


aceto , per farne linimento alla fronte. i 
“ Se ildolor'èribelle à fopradetti Rimedij,apri- 
getela vena della fronte & applicarete le Sangui- 
fughe alle tempie,€ nello Reffo tempoaprirete ane 
corale Arterie delle tempie, fermando il Sangue » 
che efce conimpeto coll’empiaftro di Galeno : € 
fe li Sonniferi ordinari} come il Siropo di Papa- 
uero bianco, mon mitigano il dolore, darete fenza 
tema due , è trè grani di Latdano, i 98) 
Serniruì potrete al medefimo effetto di dieci 
«grani d’ Opio ftemperato inacqua Rofa;per fo- 
«mentar dolcemente la fronte, e le Tempie + 
| To'hò fatta riffe fione,che il dolordi Tefta cau- 
‘fato da vapore di materia Biliofa accumulata nel» 
‘lo Stomaco, cede facilmente al Vomito eccitato 
"conl’ Oficrato tepido, fe doppoil Vomito dare» 
‘te vn bicchiere, ò due d’acqua con fei goccie di 
Spirito di Vitriolo. i bee Da 
Delle Veglie fmoderate . © 


Le Veglie ; cheoccorrono fenza Febre fono d'- 
ordinario effetti di fecca intempente » che non fi. 


può correggere, che con Rimedi) vmettanti , € 

rinfrefcatiui. 

| ‘Sideue pratticar il Salaffo alla prima, ma nons 

‘ deue effer troppo copiofo ; fe non vi concorrono 

\ifegni di pienezza. — 

Egli è molto neceffario vmettar il Corpo prie 
L G-% ma 


di; 


. di Bietola , e di Cicorea : così ancora i Lauatiui 


‘Siero di Latte, del quale ne potrà prender vn 


|. foglie di Lattuca, feme di Papauero bianco, e Fico 


‘applicarlo alla fronte fenza Aceto ; cuero peftaree 
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ma di purgarlo ; perche accade , che {pelle volte 
più forti purganti non rilafcino punto il ventre: | 
fe prima non è ftato vmettato : il che farete cori. 
brodi lunghi preparati con qualche poco di ca» 
{cia di Vitello, e foglie di Lattuche, di Porcellana: 


Vmettanti, erinfrefcatiui. © 
-  Purgarete con l’ infufione di due dramme di See: 
na, & altretanta quantità di femenza di Viole di 
‘Marzo in fuco di Prugne dolci; din decotione di 
foglie di Lattuca , ò Fiori di Ninfea; vi potreti 
aggiungere fuco, ò Siropo di Rofe pallide . 

Se quefto Rimedio non rilafcia il Ventre, vfer: 
I’ Ammalato per quindici giorni ogni mattinaii 


Pinta , ò due, che fono oncie trentadue , ò fefam 
taquatero la volta , infondendo due giorni prima 
‘nel primo bicchiere due dramme di Sena. 

Il Bagno ancora d’acqua tepida farà affai vet: 
le; ©uero infuo cambio farete decotione con 
acqua , e foglie di Vite, Lattuca, Solatro , e Fior: 
di Nenufaro in vna Caldara , per bagnarli le gam 
be, fera, e mattina. o 

Darete ogni fera vn bicchiero di decotione dì 


ri di Nenufaro , aggiungendoui vn' oncia di Siro 
po di Papauero bianco . | 
* -Mefcolarere Oglio Rofato con acqua Rofa, pe: 


te ilSolatro , la Lattuca ; & ì Fiori di Nenufare 
per applicarli alla medefima parte. 
Potrete far ancora vn linimento alle Tempie. 
conquattro grani di Lazare pe elandoloona 
vo poco d'Oglio Violato : che fe queto Rimedico 
non eccita il Sonno , prefcriuerete trè , ò quaterco] 
\ grani 
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rrani di Laudano convn poco di Conferua di 


Yiolette di Marzo all’ ora del Sonno . 
Della Frenesìa . 
| L’infiammation del Ceruello, € delle fue Mem- 
pbrane , la quale Frenesìa è chiamata, fi conofce 
sr vn continuo delirare, che fà I’ Ammalato, per 
e Veglie, e Febre acuta, la quale guarir non po- 
rete, che col cauar fangue dal braccio , dal pie- 
de , e dalla fronte ancora, il che fi douerà fare, fe- 
sondo le indicationi . - 
‘© Frequenterete i Lauatiui con Siero, & Erbeo 
infrefcatives e ne darete ancora con l’ Oflicra- 
o. pisana 
° Incaricarete all’ Ammalato , che beua fpeflo , 
non trafcurando nel Delirio vna cofa di tanta ne- 
ceffità . dr 
| «Applicarete vn frontale preparato con otto ca- 
‘pi di Papauero bianco , € fue femenze ; peRandoli 
infieme con due pizzichi di Fiori di Nenufaro; è£ 
‘vn poco d’Acqua Rofa, ò di Lattuca. O pure 
farete vn linimentò alla fronte con Oglio di Papa- 
‘pero bianco , ò di Mandragora. Che.fe le Veglie 
fono così {moderate , che diminuifcano le forzc9 
'dell’Ammalato , potrete feruirui del Laudano , 
‘dandolo fobriamente, & à poco à poco accre- 
‘fcendola quantità da trè fino è feigrani, temen- 
do, che per vna dofe (proporzionata, l' Ammala- 
to:non dia in Letargo . SALE 


faria dell’ vmore , fe non è, che il Delirio chiama. 
to Parafrenesìa , proceda per confenfo delle parti 
inferiori, come per Bile predominante, nello Sto- 
| maco; perche in quefto calo nonfarà fuor di ra- 
‘ gione, purgare con quei Rimedi), che purgano 
da Bile in primo grado ; poiche la fperienza fà 
| G 3 cone: > 


‘Non douere penfare alla purga , mentre dura la 
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‘| conofcere, chela Diarrea, che-fopraniene , guza 
rifce va tal Delirio. Togo ot 


Delle Malarìe delli Occhi , delle Orecchie ; 
del Nafo, e della Bocca. - 


CAD: PI 
Dell Insemperia fredda s & vmida degli Oechi 


i. ’Intemperie fredda , & vmida delli Occhi, {fi 
conofce per lelachrime , ch’efcono di conti 
nuo da quefta parte fenza dolore, e fenzaacrimon: 
nia per il volto pallido , e gonfio di Stagione d’. 
Inuerno fredda, & vmida. 
Per guarirla fomentarete gli Occhi con Vin_s 
bianco caldo ; nel quale hauerere meffo à molle 
| qualche herba delle feguenti, cioè foglie di Rue21, 
Celidonia maggiore , Finocchio, Valeriana ; En): 
fragia ; femenze di Finocchio , ò Fien Greco jirn 
vna decotione di meza libra. Potrete aggiungere. 
ui due dramme di Tutia preparata in poluere ; ee 
fe quefta non è gagliarda abbatanza , vimefcola» 
rete due oncie d’' Acqua Vita. 
‘— Olferwarere , che le malatie de gli occhi dipena 
dono per 1’ ordinario da influenza d’vmor; debl 
Ceruello, ò-da vapore ; che fi folleua dalle partti 
‘ inferiori; Così per la regola della Medicina, haus: 
rete più tofto riguardo alla parte; che manda, chee 
à quella , che riceue; onde per quefta ragione ris. 
correrete a'Salaffi , Purghe, Cauterij, Veflficato= 
rij, & altro ,che poffa, è fradicar l’ vmore dallar 
fua fonte, òdiftornatio. 12394 000 
di Dell’ Infiammarion d' Occhi. n 
Se l’Intemperie de gliocchiche caufal’infian:. 
PORRE ma- 
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matione, è calda, e fecca., la conofcerete per la 
roffezza ; calore , etumore con dolor piccante di 
quefta parte , come per le lacrime ancora , che fe- 
guono la conditione dell’ vmor dominante : E 
queta infiammatione , che fi chiama Oftalmia è 
più, ò mengraue fecondola qualità del Sangue 4° 
della Bile , ò della Pituita , che fanno la diuerfità 
de gli accidenti, fecondo la diuerfità delle loro 
‘miftioni. | 
‘Per fanar da queta infiammatione douete prat- 
ticar frequentemente il Salaffo , fecondo le forze 
dell’ Ammalato ,e la grauezza della Malaria. 

Oltre il Salalfo vfarete la dieta refrigerante sé 
il bagno d’acqua tepida, pratticando la purga , 
quando |’ infiammatione farà {minuita. 

Metterete in vna Scodella ilchiaro d’ vn Vous, 
è lo rimouerete con vr pezzo d’ Alume , finche 
diuenga bianco, e ch’ habbi confiftenza di Poma- 
ta per applicarlo ali’ occhio dell” Ammalato : O- 


| mero metterete à molle il feme di Corogno, oi — 


Pfilio peftato inacqua Rofa, è Piantagine tepi- 
da ,e paffatala è tirata la mucilagine;l’ applicare- 
te fopra l' Occhio infiammato . 

Se il dolor’ è grande ,lomitigarete, peftando il 


in Latte fopra ceneri calde, lo paffarete, e ne fo- 
| mentarete delicatamente l’Occhio.. (RO 
|. .La polpa d’vn Pomocotto mefcolata con Lat- 
te, & vn poco di Zaffrano è di gran giouamento > 
ancora : Che fe il dolore:non cede à queftirime- 
‘dij, aggiungerete à due cucchiari di Latte tre gra» 
ni d'Opio, & egual quantirà di Zaffrano.: Ciò 
| però non fi deue praticare , non effendo il dolor 
| più cheeccefliuo : e doppo hauer tentati turtili 
| altri rimedij, come il-$alaffo del braccio , del pie- 
I G 4 de, 


feme di Papauero bianco , € mettendole à molle | 
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‘age 
de, della fronte, & ancora dell’ Arterie delle 


Tempie, comeancorai Bagni, & altri rimedijij 
rifrefcatiui. : via a 

Guarirete l' Erofione, ò prurito de gliOcchi, 
fauandoli con due cucchiari di Vin bianco, & vno» 
d’acqua Rofa. 

Delle difpofitioni alla Caravarra, delle Macchie, 
dr Vicere de gli Occhi. 

La Cataratta non è altro, che vn' vmor ftra-- 
niero , che fi và ifpefflendo à poco à poco , come: 
vna picciola pellicinatrà la Tunica Cornea, €_ss 
l’ vmor Criftallino nell’ vmor Acqueo d’ anuantii 
il buco dell’ Vuea , il quale diminuifce , depraua ,, 
ò cancella affatto l’azion della vilta, fecondola: 
qualità dell’vmore. _ ©» 

Quando quefta pellicina è formata è cofa inu-- 
tile tentar alcri rimedij, chel’operatione, che fi fàì 
diritamente per l'ago; ma quandoella è folo full 
cominciare, che è quando l’Ammalato vede delle: 


‘mofche , ò de sfilacci , ouero qualch’altra figura; 


che non è punto in effetto , potrete ricorrere a’ ri-- 
medij feguenti,che faranno molto profitteuoli an-- 
cora contro le macchie , & vicere de gli Occhi. 
Vi feruirete dell’acqua di Miel diftillato , dellai 
decotion di Fien Greco, e de’ Fiori di Camomilla:: 
L’ Aloè infufo nell'acqua di Celidonia maggiore»; 
l’ Antimonio crudo bollito in Vin bianco , lauan-- 
do can effo gli Occhi, è d'effetto mirabile. Il fu=- 
co d’ Anagalide mafchio, cuero il fuco di Marub-- 
bio ifpeffito con vn poco di Miele è d’egual virtù.. 
Prendete due oncie di fuco di Finocchio , mez?" 
oncia di fuco di Ruta ,chiarificateli tutti al Sole 5, 


‘- ouerofulle ceneri calde, aggiungeteui due dram-- 


me di Zuccaro Candito, e ftillatelo {pelo nell”! 
Occhio, Vi potrete feruire al medefimo diga 
«FU ella» 
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della tefta d’ vna Rondine abbruggiata , e fatta in 
poluere mefcolata con Miele . | 

| Chefe quefti rimedij non baftano, vferete l’ac- 
qua di Tabacco , che leua le macchie , € guarifce 
I Vicere : Opera il medefimo il profumo di Ta- 
bacco pofto fopra vno Scaldino con Vin bianco ; 
del quale riceuerere il fumo ne gliocchi . 

‘ 10 non vedorimedio più potente à guarir I VI- 
cere degli Occhi, che il Fiele degli Animali mef=- 
colato con acqua d' Eufrafia , di Ruta ; ò di Fiori 
di Calendola è proportione della qualità della 
parte ammalata; e del Fiele,che s'adoprerà ; per- 
che quello di Pefce è alfai dolce, quello de Qua- 
drupedi, è più mordace, fi come quello de gli Vc- 
celli è più acre, e frà tutti quello della Pernice . 

> Sela Cataratta è formata , è di meftieri ricor- 
rere all’operatione , che fi fà per mezo dell’ago , 
per leuarla, elfendo inutili tutti gli altri rimedij. 

Se le lacrime efcono inuoluntariamente da gli 

Occhi per la corrofione di qualche parte dellas 

“Caroncula, che è nell’ angolo maggiore dell’ Oc- 
chio, vi foffiarete egual parte di Tucia , & Incen- 

fo poluerizati, ouero li mefcolarete col bianco 
di Vouo ; ò fucco di foglie di Mirra , ò di Pianta» 
gine, per applicarli alla parte . | 

> Chefegli Occhi lacrimano dì continuo , fenza 

‘chela Caroncula fia offefa, quefto accidente pro- 
cede da flufion del Ceruello, che diftilla sù gli | 
Occhi , e non fi può guarire , che co rimedij def- | 
critti nell’Intemperie fredda della Tefta . di 

Io non voglio quì tralafciare in fauor de Poue- || 

i ri vn’ Acqua per gli occhi delcritta da yn° Auror — 

‘moderno, ch” egli pone, come vn rimedio vniuer= 

: fale copro tutte l’ Infirmità, che occorrono, poi- 
che ella è Refrigerante ; Mondificatina , e Difleo; 

SR Gs; cati». 
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catiua ; le quali qualità tanto differenti in vn.me= 
defimo foggetto dipendono dal Sal della Calce_s» 
“congiunto al Sale Ammoniaco, che tirano infie-- 
“me vo Vitriol fottile dal Rame, ò dall’ Ottone.;, 
onde ne nafcono delle Virtù marauigliofe, le qua» 
li fperientialmente conofcerete . Ms 

Prendete quella quantità ; che volete, della {es: 
cond’acqua di Calce , {cioglieteui dentro percia»: 


| fcunalibra vna dramma di Sal Ammoniaco; pore: 


L° 


rete queta diffolutione in yn Bacino di Rame; ò, 
d’ Ottone , e dafciateuela per quindici ore, fin ch?" 
ella refti tinta del colore di Zaffiro Orientale_s 3: 
doppolafeltrarete , e la conferuarete inva Vafo) 
di Vetro perle occorrenze, > È 
Se quett’ Acqua è troppo gagliarda riguardo è. 
perfone fenfitiue ,e delicate, la remprarete, con; 
aggiungerui acqua Rofa, ò di Piantagine, 
.Sentiranno li Poueri gran. giouamento anéora | 
dall’ Acqua Oftalmica Antimoniale; la quale ole. 
tre, che facilmente fi prepara ; colta poco ;ellaè 
appropriata per guarirle Macchie, & Vilceres 
degli Occhi, così il brufciore, &le erofioni; 
fortifica la vifta contro le fuffufioni ; e .leua le_s 
Nuuole, & ofcurità de gli Occhi , particolarmens 
te a' Vecchi. i 3 
Prendete due dramme di Vetro d’ Antimonio 
fottilmente poluerizaro., cuero egual quantità di 
Croco di Metalli ; lo metterete in vna boccia con 
meza drammadi radice d’Iride di Fiorenza , trè 
Garofoli ridotti in poluere, verfateui fopra acqua 
di Ruta; d’Eufragia , e di Finocchio per ciafcuna 
eré oncie , mettetele in Infufione è Bagno di va» 
pore., ouero al Soled’ Eftate, &agirtate it Valo 
per quindici giorni , che l’ Infufion farà fatta, € 
conferuarete queft’ Acqua con diligenza. pa 
i $ Deco 


| 
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Dan ‘Del dolor delle Orecchie. 

‘It dolor delle Orecchie fopragiunge d’ ordina» 
rio alle Febri continue, & è {peffo cagione di De- 
lirio, e di Morte ; fe non fi fana peril fluflo di 
Ventre : Se procede da qualche caufa propria, 
come à dire , da infiammazione s lo guarirete per 
recchia , cuero con Latte tepido; e fe. il dolore 
noncede, v° aggiungerete due cucchiarî di Lae- 
o , due grani d’ Opio , con egual quantità di Zaf- 

rano. bano I 

Se il dolore è caufato da Venti, ò Flatuofità ; 
che diftendano le Membrane, ftillarete nell’ Orec- 


chio Oglio d’ Anèto, è di Finocchie ; Oglio, nel 


quale hauretefatto bollire delle Lumache , ò Ver- 


mi terreftri, è Fiori di Camomilla; de”quali yi. 
potrete feruire infieme co’ Fiori di Verbafco per 


fomentar la parte con Latte , del quale riempirete 
vna Veflica. a: 

| S'egli è entrato nell’ Orecchia qualche corpo 
ftraniero, loleuarete ; fe è cofa liquida l’afciu= 
garete con Sponga fecca ; fe foda , e fecca, las 
leuarere con vna Candeletta di Cera , ò cons 
Vifchio di Termentina; fe è animale , lo farete 
fortire con decotione di foglie d’ Affenzo ; è 
con Coloquintida in Aceto , inftillandolo nell” 
©recchia . ia 

Del Romor delle Orecchie s e della Sérdità .. 

* Quando il Romor delle Orecchie dipende das 
vapori , che fi folleuano dalla Milza ,, e dallo Sto- 


maco, fi douerà curare per li rimedij appropriati 


alle dette parti; e fe è caufato da'Veoti, e Flarua- 
fità, cherifiedono nelle cauità delle Orecchie ;, 


le guarirete co’ rimedij, che purgano la Pituita 
U% 


del 


mezode Salafli, e d'Oflirodini diftillari nell’ O- 


an ite) 
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del Ceruello , ftillando nell’ Orecchie caldo il fu: 
| co della Cipolla cotta fotto leceneri, del quale: 
prenderete due cucchiarate con egual quantità 
d’ Acqua Vita , infundendoui foglie di Lauro ;, 
ouero di Ruta. È 
Che fe il Romor delle Orecchie degenera in 
fordità , perl’ influenza di qualche materia Pitui.- 
«tofa, che ingrofli l'Organo dell’ vdito, auantii 
che fia radicato ( percheil Romore, ò fordità ;; 
che abbi paffato il fecondo Anno fi rende incura=- 
bile ) voi purgarete co’ Sternutatorij , Gargarif=- 
mi, e Mafticatorig; e ftillarete nell’Orecchieciò ,, 
che fegue . 
Prenderete meza dramma d’ Elleboro , fatelo) 
bollire in due oncie di buon’ Aceto , riducendolo). 
ad vn’oncia; aggiungendoui egual quantità d'.- 
AcquaVita. Alcuni vi pongono venti grani dii 
Caftoreo. Bagnate in quefto liquore vn pocodii 
Bambagia, e fpremetelo tepido nell’Orecchie.,, 
rurandole colla detta Bambagia . nat 
.L’Oglio di Tabacco ftiliato nell’ Orecchie coni 
Bambagia è molto faluteuole : Si fà queft’ Oglio ,, 
diftillando per defcenfo il Tabacco in foglia, e: 
fermentato in Acqua di Fontana , feparando 1" Oe. 
.— gliodall’Acqua. Ra, 
| Io non approuo per alcun modoli Grafli ; ne ii 
| Liquoriontuofi, che fi fogliono ftillar nell’ Orec-. 
chie , à caufadi guarire la fordità; perche io hò, 
| fperimentato., che tal forte di rimedij coudenfa-- 
no, & ingroffano troppole Membrane , che fer-- 
© .monoall’Vdito. ©. ; ° 
|. Voi vi feruirete d’ vn Pan caldo tagliato pell 
è mezo;bagnatoin Acqua Vita, applicandolo fo-- 
| pra l’Orecchia; quero vi feruirete de’ Saccheteii 
° riempitidi foglie di Lauro, Ruta, Finocchio; fex. 
| JO me 
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me d’Anifi ; facendole bollire in Vino * ò pure fas 
rete vna decotione di tutte l’«Erbe fodette in Vin 


‘bianco, il cui vapore farà caldo riceuuto dall”. 


Ammalato nell’ Orecchia con vn' imbottatoio . 
i Hò fatra offeruatione, che il Cauterio poten= 


tiale applicato alla radice dell’ Orecchia ammala» 


ta, è vorimedio porente, per deriuare 1’ vmore ; 


che caufa la fordità. 
Non poflo trattenermi , che non vi communi- 


chi vn rimedio contro la durezza dell’ vdito , il 


quale d prima faccia vi renderà forprefi ; ma io 
refto conuinto dal fucceflo d' vna efperienza fact= 
ta in vnaDonna d’ età d’ anni ottantadue, &in 
alcuni altri Ammalati, che n° hanno fperimentaro 
follieuo notabile . 


Prendete oncie fedici in circa d’ acqua tepida o; 


e con vna picciola Siringa , che farà da volintro- 


‘dotta più auanti , che potrete , à poco a pocola 


infunderete nella cauità dell’ Orecchia : Queft”, 


acqua, vfcendo dall’ Orecchia, tirerà molte lor- 


Î 
; 
i 


i 


| medio per Otto g 


dure, che chiudono quelto condotto , e conti- 
nuando è Siringare per Vn quarto d'ora, quelt” 
acquatepida, ella vi fanerà replicando quefto ri- 

iorni fera, e mattina, fela du- 


| rezza dell’ Vdito non procede d’ altra caufas » 


i ite 
n TT 


che da quefta materia glutinola ‘infeltrata nell 


F) 


Orecchia. 
| Del Fluflo di Sangue del Nafo. I 


Non vi è Sintoma, che più frequentemente tra: 
uagli) il Nafo, che l’ Emoragia, perlaquale io qui. 
non intendo di quella , che fi fà per via di Crifi 
nel fine delle malatie, ma di quella, che riefce 
molefta alla natura , e che fpogliandola del fuga 
teforo diftrugge le fue forze . i 


- Sul principio, per far diuerfione , douete fre- 
QUueED= 


SEO 
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quentemente cauar fangue dal braccio poco però: 
per volta , per noninfieuolirele forze: appliche- 

, rete fuffequentementele Ventofe alle Spalle, &al 
Collo fafce bagnate in Officrato . Che fe tutti 
quefti Rimedij riefcono inutili sio non hò trouata 
cofa, che arrefti il fangue più prefto, che il pren: 
dere de Trocifci vecchi, farli in poluere , e mefco: 

larlicolfangue, ch’'efce dal Naflo dell’ Infermo 3 
ma bifogna introdurli nel Nafo : che arretano. 
infallibilmente il fangue . | dì 


Del dolor de Denti. 

L’vmor, che cafca ful Neruo, ches’inferifce 
nel Dente , ò fopra la gingiua, iui caufa il dolore + 
Se la materia è calda, vfarete i Salafi, le Ventofe; 
& il Gargarifmo fatto di decorione di foglie di 
Iufquiamo nell'acqua, ouero di decotione di Gal: 
la in Aceto. i ù 

Sela caufa, che produceildolore è freddas, 
purgarete co’ rimedi}, cheeuacuanala Pituita e 
terrete in boccala decotion calda dì-Vino, e radi» 
ce di Piretro , ò farete bollir la feconda fcorza del 
Sambuco in Aceto , e lo farete confumare., tenen= 
do il detto Sambuco mortificato caldo fopra il 
Dente, che duole. À 

Lo Spirito di Tabacco è rimedio merauigliofo 
per mitigare ildolor de* Denti originato da mate- 
ria fredda. |» È 

Se rafchiaretelaradice di Confolida Maggiore, 
e metterete quefta materia glutinofa fopra rela, è 
pelle ,. per applicarla alla Tempia alla banda del 
dolore de’ Denti ;la fluffione s"arrefterà.. 

L’Empialtro fatto con cenere di fcorza di Fraf: 
fino fpruzzatad’Aceto, cuer' Acqua Vita, &:l 
Lieuito vecchio sò la poluere delle mg mes 

i iS CR 


sor. 
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{colata col detto Lieuito , & applicata alla Teme 
pia producelo ftello effetto. _ dii deo 
“ «La cenere di fcorza di Fraffino fortirà miglior: 
effetto per mitigare il dolore de’ Denti, fene mefs 
colarere la quantità d’ vo Pifello con vn poco del- 
la voftra Saliua , e l’applicarete fopra l’ Arterig 
delle Tempie al lato del dolore , al luogo del no» 
do della Mafcella inferiore, tenendo fopra quefta 
pafta circa vn mezo quarto d' ora vn panno pie= 
gato: ( vn double ) trouerete per i(perienza certa 3 
che quefta applicatione arrefta il dolor caufato 
dalla fluflione . 5 È 

E perche io non deuo tralafciar punto per fol» 
lieuo de’ Poueri , quefta medefima cenere di {core 
za di Fraffino mefcolata con vn poco di Saliua 4 
feruirà per far Cauterij a’ Poueri, fe la lafciarete 
vn quarto d'ora , è più (opra la parte, n 

Che fe il dolor non riconofce altra caula , che il 
tarlo del Dente ,v'introdurrete vn grano , ò due — 
d’ Opio , fecondola capacità della parte , efuffe-. 
guentemente corregerete il tarlo del Dente colla 
Spirito di Vitriolo conva poco di Bambagia, oue- 
ro con Oglio di Ginepro ) è di Tabacco; e fe il 
male non cede à quefti rimedi) , v° applicherete il 
fuoco , è leuerete il Dente guafto. MET 

Dell’ Infiammation delle Glandole , 

edella Squinancia . 1 
Se le.Glandole , che fon pofte alla radice della 
Lingua,s' infiammano , fanarete l’infiammatione 
col Salaffo iterato più volte nelbraccio, doppo 
nelia Lingua, ne pratticherete punto quelto $4- 
laffo della Lingua ; fe la pienezza del Sangue nou 
fia diminuita. | 
= Vfarete parimente de’Gargarifmi preparati con _ 
decotione di foglie di Piantagine,di (corza di Gra» 

di DALO 3 
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nato , e frutti di Sumach. aggiungendoui de’ Mo-- 
ri, chenon fono peranco interamente neri, è) 
del fugo de medefimi Mori ifpeffito con vn puoco» 
di Miele. © "g È 
Se v'è infiammatione alla Gola, che impedifcai 

‘l’ inghiottire , ouero refpirare all’ Ammalato peri 
la diftenfione delle parti, che feruono all’ vna, &: 
all’ altra funzione ; frequenterere maggiormente pi 
Salaffo , e cauerete fangue in maggior copia; che 
nell’ infiammation delle Glandole ; perche tal’ in- 
fermità è di maggior premura, e più acuta . E ta=- 
li Salafli fi douran dare al Braccio, & alla Lingua,, 
tenendo in pronto vn Gargarifmo nel cominciari 
della malatia preparato con Siero, nel quale fiano 
‘ bollite foglie di Piantagine rinouata , ouero dii 
Centidonia, Noci di Cipreffo, Rofe fecche,& vm 
poco di Regolitia, aggiungendoui ancora del fu 
eo di Mori ifpeflito. L’Ammalato terrà fpeffo ino 
bocca Latte tepido , ò Sierodì Latte. 

Accade fouente a’ Poueri, che foffrono le piog+; 
gie , e l’ingiurie dell’aria, vna fpetie di falla Squii 
nancìa , che partecipa qualche poco di quella, chee 
è caufata da infammatione, con fentimento di: 
compreffione , con difficoltà d’inghiottire , e dii 
refpirare. Ma quando nonvi fia Febre alcuna... 
cn accompagni quefta fpetie di malatie, fi puòò 
dire., ch’ ella è caufata da fluffione di materia Pi. 
tuirofa, che occupa quefta parte ; Erin quefto cas 
fo voi Salaffarere mediocremente per diftornar lai 
fluffione, e purgarete co’ rimedi), ch’euacuanco 
Ja Pituita all’orche 1 Ammalato haurà libertà d”. 
inghiottire : li darete vn Lauatiuo della medefimai 
facoltà, e farete vn Gargarifmo con decotione di 
foglie dì Saluia , Ifopo; feme d'Anifi , e di Finocc 
chio; aggiungendoui ful fine vn poco di Miele, & 

! Acero, 
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aceto. La parte s’ vngerà d' Oglio 
a ,coprendola di Lana fuccida . 
Della Rila/fazione , & Infiammarione 
dell’ Vuola - 

L’Vuola fi rilafcia più fpeffo di quello s' ine 
fammi : Sequefta s’ infiamma, fi guarirà, come 
infiammation delle Glandole , € fe fi rilafcia , 
prenderete egual parte di Pepe, di Galla, ed’ A- 
lume in poluere, € l’incorporarete Con vn poco 
di chiara d’ Vouo, ene toccarete pofcia l’ Vuola 
colla cima d’ vna Spattola , ò del manico d’ vns 


Cucchiaro : Si feruono alcuni profittenolmente 


della femenza d’ Anèto torrefatto , e polueriza= 
to , foffiandolo per vna picciola Canna foprala 


parte rilafciata. | dg 
Io hò fatta offeruatione più volte , che li Chi. 


rurgi di Campagna corrono troppo liberamente 


contra Poueri al taglio dell’ Vuola infiamma- 
ra. Deuono reftar auuertiti , dinons © 
intraprenderlo , che in calo di 

— Gangrena, e deuono tentar - 

la fcarificatione , prima 

di venire 2 fimile 
operato. 
* * * 


| 
i 
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Delle Malatie del Petto, e prima delle 
| Malatie del Polmone . 


CAPITOLO TL 
Dell’Afma , è breue Refpiro. 


Rà le Malatie del Petto , non vee 
n’hà alcuna più familiare a* Po». 
ueri; che l’ Aftma, òcortoref! 
piro, e la Pleurefia, ò Punta:: 

,, Quella è caufa dell’ingiurie delli 

Ma, aria, alla quale ef vengono ef. 

polti perla fcarfezza delle vefti,, 
| edeloromalicibi; ela Pleurefia à riguardo dell 
le toro fmoderare fatice , alle quali vengono dallaa 
peceflità obligati , fenza permetter loro di pormi 
alcuna mifura.. 

L’Aftma, ò corto refpiro , cheè vna difficoltà) 
di fiatare con fifchio fenza Febre, fi fà per fiul(- 
fione di materia Padirota del Ceruello fopra le 
canne 
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canine del Polmone; que fi condenfa.; e così leua 
la libertà all'aria di portaruifi per rifrefcamento 
del Cuore. 
| Sefi confidera 1’ Aftma nella fua violenza , la 
gilarirete con Salaffaril braccio ; e fi potrà reite- 
rare; I Lauatiui con qualche Acrimonia, & an. 
cora i Vemitorij, che purgano la Pituita, s' vfa- 
no con profitto ; alcuni non dubitano di preicri- 
uere il Vino Emetico. 


Prendete foglie di Ifopo Scabiofa , Meliffa , ed - 


Edera Terreftre, e Fiori di Saluia, ò diGiglio 
Conuallio ; infundete il tuttoin Vin bianco ; e fe 
volete rendere quelto liquore più efficace , ag- 
giungerete ad otto oncie di quefta infufione , due 
oncie d’ Acqua Vita, vn poco di Miele, e ne dare» 
te và Cucchiaro per volta ; alla quale potrete me- 
fcoiare quattro goccie di Spirito di Solfo. 
Non v’hà rimedio più fpecifico , che lo Spiri» 
to di Tabacco da tre fino à quattro goccie in vns 
bicchiero d’ Idromele. 
i. La tintura di Tabacco eftratta con l’ Acqua 
Vita, con vn poco di Miele per darui la confiften» 
a produce il medefimo effetto , fe ne darere alla 
quantità d’ vn Pifello . f 


Fuori del Parocilmo, e mouimento dell’vmo+ 


re, voi fanarete 1’ Aftma co'rimedij, ch’ euacuano 
?vmor pituitofo , prendendo }’ infufione di tre 


rame di Sena nella decotione di foglie d’Ifopo, 


di Saluia , ftemprandoui meza dramma di pol. 
ere d’ Hermodattilo , ò formarete delle Pillole 
on vna dramma della medefima poluere d’ Her- 

odattilo , & vnpocodi fuco di Nicotiana ifpef= 
to con Miele. & 3A FU 

\Prepararete delle Pillole vfuali d’vnoncia di 


_ col 


w sil quale digerirete al Sole , dò à fuocolento - 


| 


; 


sa 64 | Del Medico de’ Poueri. | 


colfuco di Gigilo Azurro, ouer Irride, aggiun=: 
gendo meza dramma di Fiori di Solfo, è vnas: 
dramma di Solfo poluerizato. Ne prenderete_si 
vna dramma per ciafcuna volta la fera, vn gior-- 
nosì, e l’altro nò auanticena, che dourì efferr 
leggiera.. - 

—_—Vn’oncia del medefimo fuco d’ Iride dato,con) 
‘due cucchiari di Vin bianco la mattina è di gram 
giouamento , così parimente quattro goccie dii 


| Spirito di Solfo , dato in vn Cucchiaro di Vins 


bianco. i 

Potrete perla medefima intentione prendere la 
mattina da dodici grani, fino à venti di Fiori dii 
Solfo , ò meza dramma di Solfo poluerizato ins 
&n Vouo frefco per yn Mefe. 

To hò vedutoalcuni, che mafticano con fuccefi 
fo qualche mattina le foglie d’ Apio , e le inghiott 
tifcono; altri prendono la mattina il primo brodcc 
de Cauoli roflì . 

Se cauarete la radice di Brionia , e la metterete: 
inluogo fotterraneo vi trouerete dell’acqua, dell. 
la quale darete ogni mattina vn cucchiaro conu 
quatero goccie di Spirito di Solfo. © > 

L’ Ammalato beuerà d’ordinario dell’ Idromet 
le, e fefi troua vicino ad acque Minerali calde: 
che participino del Bitume, e del Solfo vi.trouersì 


Ja fua falute. 


Hò fatto offeruatione in praticando la Medii 
cina vna fpecie d’ Aftma cagionata dal vapor dell 
la Milza , ò delle Vifcere rifcaldate , il quale folle 
mandofi al petto opprime moleftamente ; e dithil 
culta il refpiro. Ma in quefta fpecie, doue predco 
mina il calore; egliè di necefigi aftenerfi da’ ri 
medij fodetti, poich’ ella è cofa certa, che v0o 
guarirete più tolto quelt’Aftma conle ss 

alla- 
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laffatiue , Latiatiui , 1’ vfo del Bagno di Siero, & 
altri rimedij , che rinfrefcano; E quefto fi deucs 
molto ben confiderare in prattica. I 

Della Punta. 


©. L’infiammation della Pleura accompagnata da 


dolor di fianco pungitiuo, Febre continua, Toffe, 
oppreflione , e difficoltà di refpiro , fi chiamas 
Pleurisia, Punta volgarmente; la quale non fi 
guarifce, che per il Salaffo, che deue effer dato (ul 
principio al braccio del lato ammalato , purche 
fia proportionato alla grandezza del male, all’ 
età , & alle forze. Hippocrate intorno alla prat- 
tica del Salaffo nella Pleuresîa non prefcriue altra 
mifura, * che la mutatione del Sangue, dital 
forte , che s' egli è pallido ful principio non fi de- 
1e punto ceffar dal cauarne , fino chenonefcas 
‘oflo; e s'egliè roffo, non fi deue per modo al- 
cuno aftenere, finche non venga d'altro colore; 
penche la fperienza ci faccia conofcere che il Me- 
lico non deue tutte Je volte oftinatamente afper- 
are quelto cangiamento. 
| Perfodisfare alla prima indicatione della Pleu- 
esia col cauar fangue darete {peffo delle decatio- 
i preparate con Orzo, radice di Regolitia, foglie 
li Lattuche, femi frigidi, Fiori di Viole purpuree, 
‘di Niofea. Potrete aggiungere ad vn bicchiero 
ella detta decorione vn’ oncia di Siropo di Papa- 
ero roflo, ò meza dramma de’ Fiori del detto 
apauero poluerizato. È 
Se l°Ammalato è fottopofto à non poter dor- 
Dire , € chel’ vmore fia Acre, vi mefcolarete va? 
ncia di Siropo di Papauero bianco, od in fuo 
Logo farete bollire nella decotione infieme con_s 
5 qual. 
se) Ce I ce Mann eda rece Se AI 


Secundo de ratione Vi&us in acutis, 
di 


dar) 
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qualch' vna dell’ Erbe fodette , cinque ò fei capii 
di Papauero bianco , peftati. 

Alcunrvtilmente fi feruono in loco di Siropeo 
della decotione della radice di Altea con Prugne 
dolci, e radice di Regolitia., 

Potrete applicar alla parte afflitta vna Veflicia 

‘mezo piena di Latte tepido, nelquale fia bolli 
to feme di Lino; Fiorì di Camomilla , è di Verr- 

Palco xe siete N 

‘ Ta decotione fatta con Vua, ò pur Orzo ferr 
uirà di Acquacotta nel bere ordinario. Duram 
te il corfo della Pleuresia non pratticarete la purr 
ga; chequando farà ceffato il movimento del.ll 

“vmore , {minuito il dolore, e la fputo.incraffaa 
to. Sarà preparata quefta con due dramme di 
Sena infufa in brodo di Prugne , al quale potreti 

aggiungere vnoncia di Suco , è Siropo di Rofil 

allide. i | 

3 Non deuo fcortdarmi di farui auuertiti , che 

ogni dolor di Cofta non richiede ogni volta ss 
grande euacuatione di fangue Perche quando) 

Flati difendono la Pleura , ò li Mufcoli intercco 

Riali, cagionano vn dolor di Cofta affai grande: 

il quale non è accompagnato da Febre, € {pelil 
volte và errando col paflare da vnluogoall'aleri 
fubiramente. 

Per guarirquefta [petie di dolore potrete dawn 
vo Salaffo, affinchela pioggia non venga-dieert 
al vento; perche fpefle volte fi fà la fiuflione: 
per la diftenfione caufata dalla Ventofità . Dop 
po il Salaffo vi feruirete de’ Lauatiui , ‘che diff 
pano le Ventofità, come ancora delle fomenti 
tioni fatte con foglie d’ Affenzo, di Finocchio» 
e Fiori di Camomilla, di Vin bianco; applica 
te calde . Vn pan caldo fpaccato per ss 

5 i ape 
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& applicato alla parte vi riufcirà di gran gioua: 
mento» dra 
Della Tolle. È 

- Vengono fpelfo i Poueri trauagliati fenza Fe? 
bre da vna Toffe importuna , ia quale ora è fec- 
ca, edoraè vmida. Io chiamo fecca quella, do- 
ue eglino non fputano cofa alcuna, e quefto pro- 


cede per Inteinperie fecca del Polmone, ò delle 
parti vicine ; il qual Polmone è d’ordinario ine © 


fiacchito per le Febri ardenti, che caufano l’af- 
prezza; ela leccagine nella Canna; che và dalla 
bocca al Polmone. Quetfta fpecie di Toffe fi gua- 
rifceconli Rimedij,cherinfrefcano, & vmetta- 
mo il petto, comeli defcritti nel Trattato dellas 
Pleuritide, ma frà gli altricol Latte dì Vacca ; ò 
d’Afina, cheèilpiù neceffario, & il più fami. 
liare ditutri i Rimedi : Che fela Toffe è oftina» 
ra, eribelle, potetericorrerealLaudano, due, 
òtre grani del quale nedarete all’ora del Sonno 
con vn poco di Conferua di Violette purpuree, 
ò di fuco di Prugne. 

i «Che fela Toffe è vmida, ela materia craffa» 
voi la corregerete con l’OMimele , in quattro 


goccie del quale mefcolarete vna dramma di pol» 


Liere di foglie di Edera Terreftre , quero d’egual 
quantità di foglie fecche di Marubbio ,d’Ifopo, 
di Scabiofa ,, del quale vi feruirere con vn baf. 
oncello di Regolitia bagnato in queto liquore, 
er fucciarlo : O par bollirete la radice d' Enno- 
Campana con Prugne dolci perferuiruene ins 
rmadi Siropo. : | 
| Se la materia, che caufala Toffe è calda, 8c 
cre e che pertal ragione non fi polfa efpetto» 
ar facilmente » l’infpefirete, & addolcirete» 
on l’emulfione de’ quattro femi frigidi, e del- 
| le 


| 
| 
Ì 
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‘ Je Ammandole , aggiungendo è ciafcuna prefii 
“vna dramma di feme di Papaueri bianchi peftas 
to... x 
Non trouerete alcuna miglior emulfione pesi 

©. li Poueri, controla Toffe fecca, che 1’ vfo dee 

; Late di Vacca, che vmetta smutrifce , & ammobl 

- cifce. a | 

n)  Dell'Emopsifi , è fa Sputo di Sangue. 

O : Accadefpefln, che perlì sforzi dellaToffe ; | 

erlo calore , e fottigliezza dei Sangue, ch*'efco 

da Vafi del Petto, fi cadein va malatia; che | 
chiama Emoptifi, per la quale fputa 1° Ammalati 

> continuamente Sangue . 

L Ora voi conofcerete , che il Sangue efce di: 

È Vafidel Petto, e dalle Membrane , fe v' hà di 

} = lor pungente : € <'efce da Polmoni ; s eglii 

\ 


o 


fchiumofo, ed.efcefenza dolore con Toffe velh 
mente * perche s'egli ftilla dal Ceruello , € dd: 
Palato (ortirà fenza sforzo , e fenza Tofie pp 
 fputo , corforme è folito vfcire dalla Gola pr 
efpettorarione. , 
Per guarir quefto male è di neceffità cam: 
* = {pefflo Sangue dalbraccio , fecondo le indicatmi 
| ni-della pienezza de’ Vafi, e della qualità « 
Sangue . 
Prepararete vn’ Eclegma , ò Looccol bian 
d'vn Vouo molto ben sbattuto, mefcolandoui ci 
dramme d’ Amido , & vn poco di Zuccaro RR 
fato, pervfarlo convn baftone di Regolitial! 
guato in quefto Liquore. 
La decotione delle foglie , € feme di Piantago 
{n Acqua Ferrata feruirà perber ordinario - 
La Mucilagine della femenza , ò granelli di ( 
togno, e la femenza di Papauero bianco petti 
canata con Acqua Rofacon Yo poco di Ae 
) è moli. 
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è molto gioueuole , prendendone vn cucchiaro 


per volta. I 
Il Suco di Porcellana incraffato con Zuccaro 


commune , ò Rofato; fi prende con giouamento — 


‘fopra vn baftone di Regolitia. 
< L’ Emulfionefatta de’ (emi frigidi, ò di Papa- 
iero, di decotione di foglie di Piantagine , e Fiori 
ji Ninfea modera il calor del Sangue , ma trà tut- 
ii Rimedij io non.trouo il più commodo per li 


>oueri, che 1’ vlodel Latte di Vacca prefo trè , 


> quattro volte ilgiorno perogni forte di nutri- 
mento : feruirà l’emulfione d’ Amandole , di 
Apozema , € .di brodo. Se volete, che quelto 
Latte habbi più dell’aftringente, v° eftinguerere 


lentro ogniwolta trè , ò quattro verghette d’ Acs 


‘jaio infuocate. 

Ora il Latte non folo ferue è fanarl’Emoptifi , 
na è tutte le infirmità del Polmone, così allas 
Poffe , e lecchezza., purche non vi fia Febre pu- 

ida mefcolata ; perche quefta forte di Febre non 
mme l’vfo del Latte,, il qualenon gioua, che 


lla Febre Etica. ‘ 


Delle Malatzie del Cuore: 


CAP. IL 


TOnvifono, che due fialatie di rimarco,che | 


LN attachino il Cuore, cioè la Sincope , ò la 
acchezza je la palpitatione : Quefta fi troua di 
ìro trà Poueri , & io polfo dire di non hauerne 
Eduto alcuno da lungo tempo in quà ; chenefia 


aro affalito;. Fia, ch’eglino nonfilamentino ; 


erche la palpitarione non'fia daloro fentita tutte 


ivolte; fia che fecondo parere di‘Galeno affal- 


te? 
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a: di raro quelli, che s° auuagliono con fobriett 
«d’alimenti, che poco nutrifcono , talche il vapo 
groffo, che d’ ordinario produce queft’ accidente 
è corretto da quefta forte di viuere : che s° egli 
no reftano forprefì , egli è più tofto per fo vapco 
della Milza , ò d’altre parti del Ventre inferioree 
la cura del quale cercar fi deue nelfuo Tratta 
particolare. | | 
Ma la Sincope , ò fiacchezza, la qual è vn 
diffipation del calor de’Spiriti, e delle forze, 
così famigliare a” Pouerì, riguardo al poco nui 
trimento , & alle grandi loro fatiche , ch’ egg 
hà luogo di follicitar i Ricchi per preltarli laa. 
loro afliftenza d’ alimenti conuenienti ne’ iorr 
bifogni, à caufa di preuenire, e guarir queftt 
male. 
Conolcerete la Sincope dal Polforaro, € nai 
cofto , perli fudori freddi del Volto , del Colld 
del Petto # e di tutte l’ eftremità; la caufa poi 
ordinaria , de quali accidenti è il dolore , l'aftt 
nenza , la gran perdita del Sangue, il fluffo 
‘Ventre eccefliuo , cuero il fudor {moderato ,. 
‘tutto ciò, che può {minuire il Calor naturale.,.| 
. li Spiriti. O I 
| Vi feruirete per guarir la Sincope dello Spiri 
di Meliffa, di Bacche di Ginepro , è di Carcd 
- Santo, dandone vnacucchiarata diquefti. | 
“Wl miglior Cordiale, € che cofta meno perr 
Poueri è il Vino, poichehon v è cofa, che: 
pari più prefto il calore, eli Spiriti , che quet 
Liquore è lt ea 
A rendere il Vino più efficace vi potrete infuil 
dere la radice d’ Angelica , la fcorza-di Aranciid 
è di Cedro , elefoglie di Meliffa , con yn poco) 
Canella vfandolo cucchiaro è cucchiaro.. “. 


6° | 
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‘Che fela fiacchezza dipende da qualche vapor 
‘maligno , che s' alzi dallo Stomaco al Cuore, vi 
fernirete -d' vn purgante preparato Con decotion 
di foglie di Meliffa, e Fiori di Saluia , nella quale 
infunderete due dramme di Sena con fcorze di 


Cedro , Remprando vn°oncia di Siropo di Rofe 


pallide , ò pure purgarete con mez’oncia di.Con- | . 


ferua di Rofe pallide . 


- —téieta ttt 


Se la Sincope dipende da Veleno , ò da mor- « 


ficatura d’ Animali Velenofi , ricorrere. 

al Libro di Chirurgia de’ Pouerì. 
quì ingiunto al Capitolo del 
Morfo degli Animali 
Velenofi , & | 
arrabbiati, 
ER 
** 


\ 
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Delle Malatie del Ventre inferiore, e pri-- 
mieramente delle Malatie dello 
Stomaco, e degl’ Inteftini. 


GAPITOILO ki 


;3,0 I Rimedi}, che conuengono allo) 
TE Stomaco per preparar gli vmori,, 
fono ò caldi ,*ò freddi; li caldi s» 
e fecchi fon quelli, che correggo»» 
no l' vmor freddo, & vmido,, 
che ftà lungo tempo nello Sta=. 
màco, come gradic ciciperoa, 
€ Giona le fcorze d’ farti , edi Cedro, 
foglie d’ Affenzo, e di Menta, il feme d’ io 
li Fiori di Saluia , e di Betonica. 

Li Rimedi} freddi, che remperano il calor dello » 

‘ Stomaco , fonole radici di Cicorea feluatica, e. 

d’ Acetofa ; le foglie di Mirto , di Trifoglio Ace- 

tolo, c delle Capillari, Lì Fiori di e P sa 
Qie , 


Libro V. i 173° 
Rofe roffe ; e li frutti del Berberi, de’ quali fi 
fanno decotioni , & acque Stillate , per fouuenire 
alle dette malatie , hauendo riguardo alla leggt9 
della Contrarietà. - 
Del dolore di Stomaco . I 
Non v'è doloralcuno , che più fpeffotrauagli 
li Pouerì , che il dolor dello Stomaco, riguardo al 
cattiuo alimento, che infiacchifle quefta parte 5 € 
di quefta maniera vi lafcia vn vmor putrido, ché. | 
eccita i Fiati, ed acquifta acrimonia, ò infiamma- 
rione, che fono le tre caufe di quefto dolore chia- 
mato Cardialgìa allor , quando quefte infaftano 
‘\rOrificio fuperior dello Stomaco . 

Ora voi conofcerete quefto mal di Stomaco 
per lo languore, e dolor molto acuto di quelta 
parte, che fpeffo vien accompagnato da inquie- 
tezza , &agitatione perl’ vmor Acre, € Biliofo , 
che punge l’ Orificio dello Stomaco , il quale è di 
fentimento molto fquifito. 

“Se ildolore vien caufato da Venti, e Flatuito- 
-fità vferete (pelo de’ Lauatiui preparati con fo- 
glie di Ruta , d'Affenzo, Saluia, Mercuriale, € 
Fiori di Camomilla , ftemprandoui del Miele fpue 
mato. I i ALII 
Doppo quefto Lauatiuo laffatiuo ; farete bollit. 

I’ Erbe fodette in Vin bianco ; e ne prenderetes 
meza Libra con quater’ oncie d’ Oglio di Noct» — 
pei il Lauatiuo. d 

Purgarete fulfequentemente co’ Rimedij , che 
euacuano la Pituita, come l' Ermodattilo , del 
quale ne prenderete vna dramma con vn poco di 
fcorza d’ Arancio in poluere, ouwero vna decotio- 
ne di foglie di Saluia , infundendoui tre dramme 

‘di Sena con fcorza d’ Arancio , mifchiandoui me- 
za dramma di poluere d’ Ermodattilo, Se ilmale 
Duse 4 incli» 


f 


| quale fi trovano efpofti alle ingiurie dell'Aria. 
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inclina al Vomito , li darete due grani di Tartaro. 
Emetico. j 

La (perienza ci fà conofcere sche 1’ vfo del Vi- 
no d’ Affenzo ferue à corregere la crudità dell’ v-. 


_more , che eccita il dolote.; Il Vin caldo, nel qua». 
le fiano ftate a molle le fcorze d’ Arancio, ò nel 


quale habbin bollito Fiori di Camomilla produce 
lo fteffo effetto. 

Secondo il confilio di Galeno vna Ventofa del. 
le grandi applicata fulla Region dello Stomaco. 
mitiga il dolore, quando però fia preceduta las. 
Purga; Il fundofecco di Rofe irrorato con Ac-. 
qua Vita, ò con Vinbianco, cuero il Pan caldo) 
bagnato nell’ Acqua Vita, & applicato alla me-. 
defima parte; ferue à fanare quelta indifpofitio: 
ne... > 
Se il dolor di Stomaco è originato da qualche: 
materia Biliofa , e calda, lo conofcerete perla fer. 
te, eperl’'amarezza, e peril follieuo , che fente: 
l’ Ammalato dalli alimenti, che rinfrefcano ; &' 
vmettano . Sarà affai bifogneuole il cauar fangue, , 
comei Lauatiui ancora , &i rimedij , che purga-. 
no dolcemente la Bile; doppo de’ quali farà di | 
gran giovamento il Bagno d’acqua tepida; nell 
quale prenderà l’ Ammalato le decotioni dell’ Er- 
be rifrefcanti fodette; E fe ildolore perfeuera.s ;, 
non haurere timore à darli tre grani di Laudano,, 
potendo voi mefcolarlocon vn poco di Confetua | 
di Rofe, ò di purgatiuo appropriato. 

Dell’ Inappetenza, ò Suogliatezza. 
- L’vmor Pituitofo ammaffato nello Stomaco, 


‘produce l’Inappetenza ,ò Suogliatezza , la quale: 


accade fpelfo a’ Poveri , tanto perl’ vfo de' mali 
Cibi, quanto perla fcarfezza de’ veltimenti, nella, 


Co 


SISI 
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Conofcerete queft’ Inappetenza caufata da Pi- 
tuita, fel’ Ammalato non patifce fete niuna , S°- 
egli apetifce Cibi caldi , e fe ne refta folleuato per 
Pvfoloro;s'eglihà de’ Ruttiacerbi, e fi fentes 
grauezza di Stomaco , doppo hauer prefo Cibi di 
fredda qualità. ci 

Per foccorrere à quefta fpetie di Suogliatezza, 
ò Inappetenza infunderete foglie d’Affenzo in vn 
bicchiero di Vin bianco con tre dramme di Sena, 
ftemprandoui meza dramma in poluere d’ Ermo- 
dattili. Sarà il ber’ ordinario la decotione di ra- 
dice di Cipero, e con queft’ acqua temperarete il 
Vino a’ Pafti, beuendolo caldo. | 

Potrete feruirui de’ Vomitorij defcritti, ches 
purgano l’ vmor Pituitofo . È 

Se il male è lungo , & oftinato, prenderete vn° 
oncia d’ Aloè,e lo digerirete.in egual quantità di 
fuco d’ Affenzo commune , e d’infufion di Rofe 
pallide à fuoco lento, finche fi riduca à confilten- 
za di Pillole , aggiungendoui verfo la fine vnas 
dramma di poluere d’° Affenzo, col prenderne vna 
dramma per volta auanti cena, che dourà effer 
leggiera. ; 

Farete vna poluere digeftiua con mez? oncia di 
feme d’ Anifi, vna dramma di poluere di Rofe 
roffe, meza dramma di polpa di fcorza di Cedro, 
mefcolando infieme per prenderne mezo cucchia- 
ro doppo pafto ; vi potrete aggiungere vn poco 


di Zuccaro . Il Vino d’ Affenzo feruirà la matti: 


na per il medefimo effetto. 

Se la digeftione è impedita perla prefenza di 
materia Pituitofa ,‘che d’ordinario fraftorna vna 
fontione così neceffaria allo Stomaco, vi feruirete 


de’ Rimedijcontro |’ Inappetenza. 


Che fe l’Indigeftione, e l’Inappetenza fono 
H 


4 i Cau | 


i 
È 
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| cauface da materia Biliofa , la quale conofcerete: 


foggiornar nello Stomaco perl’amarezza della_s; 
bocca, e per gli Rutcifetidi, vi feruiretede' Ri-. 
medij proprij à corregere l’ Intemperie calda del-- 
lo Stomaco , quali fono li defcritti , che guardano» 
la detta Intemperie, non fmenticandoui del Salaf=. 
fo, de’ Rimedij, che purgano la Bile, de’ Lauatiui,, 
dell’acqua cotta fatta con i frutti del Berberi, es 
d’applicar sù la Region dello Stomaco, il fondo» 
di Rofe fecche bagnato in Acero. 
DelVomito . 

Il Vomito viene fpeffo caulato dall’impeto dii 
materia Biliofa , che di moto fuo proprio fi porta: 
alle parti fuperiori ; e ciò il più delle volte occor-- 
red’ Eftate, che d'Inuerno. Conofcerete queftoo 
vmor dominante dall’ amarezza della bocca , dall 
color giallo, dell’ vmor trasfufo; dal fentircaldo,, 
e dal giouamento, che l’ Amimalato fente dalle co» 
fe, che rinfrefcano , & vmettano. 

In quefta (petie di Vomito potrete liberamentee 
ricorrere-al Salaffo per correggere l’ Intemperigg 
calda se fecca,chelo produce. Purgarere doppàò 
per mezo dell’infufione d’ vna dramma d’Ippo- 
lapato Ratondifolio in decortione di foglie di A» 
grimonia , € di Piantagine. ie i 

Patrete eccitar il Vomito con vn buon bicchie-- 
rod’ Oflicrato tepido, poiche fecondo il fenti-. 
mento d'Ippocrate , il Vomito fi guarifce coll 


Vomito.. ‘ 


Per fermar il Vomito farete vnadecotione coni 
frutti di Berberi,della quale ne prenderete vn bic-. 
chiero ; prenderete al medefimo effetto vn cuc- 
chiaro di Spirito di Ciregie , reiterandolo. | 
“ Se l’Ammalato non ritiene in alcun modo li ri-- 


medij liquidi , come fpeffo accade , li darete vnai 


è dram. 


Libro V. 177 
dramma di Aloèlauato, ò notrito d'acqua, ò fis- 
co di Rofe pallide. 

Bollirete la polpa de’ Cotogniin Aceto. à confi- 
ftenza di Polte, poi aggiungerete per ogni Libra 
di quefta vn oncia di poluere di radice di Cipero, 
ò di (corza d’ Arancio, prendendone fera, e mat- 
tina la quantità d’° vna Nocciuola.. 

Prepararete vna poluere d’affai giouamento 
— convna dramma di f(emenza d’ Acetofa; e di Por- 

cellana, due dramme di poluere di Menta fecca , 
due dramme di rafchiatura di Corno di Ceruo, & 
‘vno fcrupulo di Rofe roffe fecche.. 

Vi feruirete di quefta polugre da prendere ins 
brodo , ouerola mefcolarete con vn poco di Si- 
ropo ; ò polpa di Cotogno cotto per farne Opia- 
ta. ENTI Ra 

— Prepararere ancora vn”Apozema con decorio- 

ne di radice d’ Atetofa , foglie di Trefoglio Ace- 

‘tofo, e frutti di Berberi, à quarti” oncie della qua- 
le aggiungerete vn poco di fuco di Trefoglio Ace- 
tofo ; che hà vna virtù eguale al fuco di Limoni , 
€ vi potrete melcolar vn poco di Zuccaro. 


S° aggiungerere feigoccie di Spirito di Vitriolo 


al fodetto Apozema, zumentaretela fua virtù. 


Vn'oncia di fuco di Cotogni crudi è vn time- 


dio merauigliofo per fermaril Vomito, dandolo 


à bere , 8 applicando il Pomo Cotogno cotto, e 


peftato fopra la Region dello Stomaco. ES 
Se il Vomito non cede a’ fodetti rimedij, darete 

tre grani di Laudano mefcolato.con vna dramma 

d’Aloè preparato come fopra. ||... 
Quando il Vomito è caufato da materia Pitui+ 


tofa, lo guarirete co’ rimedij contro l’Inappecen@. 


za, che hà percaufalo fteffo vmore. 


Offeruarete , fe il Vomito è caufato da Nefriti=. 


pi; C44 


DE, N PESO gt i PRIA 


Lu) 


178 ©. Del Medico de" Poueri . 
ca, da paflione Iliaia, ò da infiammatione del 
Ceruello, della Milza, ò del Fegato ; che in quelto 
calo 3 fà meftieri ricorrere4’ Capitoli particolari 
di tali malatie per hauerne li rimedij proprij con: 
tro tal Vomito. 0% 
Del Vomito del Sangue. 
Se l’Ammalato Vomita Sangue, conforme ac=. 
cade fouuente per 1’ effufione di quefta foftanzazs. 


‘ dalle parti vicine., nello Stomaco; ò perl’ appere. 


tura delle Vene della medefima parte , caueretes? 
fpefio Sangue dal braccio, ma poco per volta;; 
così ancora dal piede ; farete delle legature fortii 
alle Cofcie, & albraccio; vi feruirete con pron-- 
rezza delrimedio di Galeno, il quale afficura, che: 
quattr’oncie di fuco di Piantagine arreftano ill 
Vomito , fe lo darete al tempo del Vomito fteffo.. 
Dareteà bere vn bicchier d’ Oficrato due ho-- 
re doppo quefto rimedio, & infieme fomentarete? 
coldertoOflicrato la Region dello Stomaco . 
Prenderete due.cucchiarate d’ Acqua Rofa, &{ 
vna d’ Aceto Rofato la sbatterete col-chiaro d’vni 
Vouo,aggiungendo due dramme d’Amido, vfan- 
doio cucchiaro à cucchiaro. dr 
Del Male detto Colera. ky 
Se il Vomito Biliofo ,-e violento viene accome=- 
pagnato da fecefli Biliofi, e frequenti, noi lo chias 
maremo. mal di Colera , che fi guarifce co’ Rime 
dij prefcrittial Vomito Biliofo , fe non ,. ch'egli è 
neceffario di metter in quefto: accidente de’ Lauas: 
tiui di Latte , e roffi d’ Voui, mefcolandoui Mu 
cilagine di femi di Cotogni peftati, tirata con 
acquadi Piantagine. Potrete mefcolar ogni voli. 
ata ne Lauariui cinque, è fei grani d' Opia,. è 
audano , in particolare, fe fi faranno vfati primai 
lì Rimedi) generali. Darete con sa tia 
i occa 
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bocca ancora , à caufa d’arreftar l’impeto di 
quelto vmore tre grani di Laudano con-vn poco 
di conferua di Rofe rofle.. i 

Ciò, che v'è di particolare in quefta malatia 
è, che fi deuon dare de’ Rimedij Cordiali rifre- 
fcanti, defcritti al Capo Secondo delle malatie 
del Cuore. 

Lo Spirito di Nitro, od in fua mancanza lo Spi» 
rito di Vitriolo dato da fei à dieci.goccie in bro- 
do, cueroin vn bicchiero d’acqua di Piantagi- 
ne, è d’affai grande effetto. Lo Spirito di Frago- 
le, ò di Cerafe è molto buono ancora. © 

Della Colica . 

La Colica è vn effetto di materia Pituitofa, € 
fpello vitrea attaccata all’ Inteftino Collo , ò di 
mareria Flatuofa , che và fcorrendo per queta.» 
parte , ò d’*vna Bile acre, che punge, erode le 
Membrane degli Inteftini. | | — 

La Colica Pituitofa , e femmatica confifte in 
vndolor fiffo , e fermo, elaFlatuofain vna ma- è 
teria che diftende più tolto che rendagrauezza, | 
effendo più mobile , che ferma. La Biliofa è ac- | 
compagnata da Vomito della ftella materia, da | 
Febre; fuenimenti, fudorifreddi, e fpeffo das ®© 
Conuulfione . o 


Della Colica. Pitnitofa . 4 È 
La cura della Colica Pituitofa confifte più to- 
fto in Lauatiui, e Purgaoti, che-incauar Sangue ; 
fia, come fi voglia, che queft’ vitimo rimedio fia 
fpeffo necéffario , quandola pienezza delle Vene 
aecomipagna la Colic&. «1.0 #5 A 

Il Purgante farà vna decotione di foglie di Fi- 
nocchio , e di Cerfoglio, nella quale s' infunde- 
| ranno tre dramme di Sena, ftempraridoui vnas | 
| dramma di poluere d’Ermodartilo: potrete cauar | 
| H 6 altri 
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altri rimedij dal Terzo Capo del primo Libro ;. 


come ancora de Crifteri, dalfuo Capo particola-. 
re, oue frà gli altri Lauatiui trouerete per ifpe- 
rienza , cheilcompofto di decotion di foglie dii 
Ruta, Finocchio, & Affenzoin fedici oncie dii 
«Vin chiaretto fino che fi riduca alla metà, è d' ef-. 
fetto mirabile , fe v’aggiungerete quater’ oncie: 
d’Ogliodi Camomilla , è di Noce. 
. Così ancora iLauatiui fatti di Vin chiaretto ,, 
nel quale fiano mifchiate due oncie d’ acqua vita ,, 
quero di decotione di foglie di Tabacco in brodov 


. grafcio , alquale aggiungerete vn’oncia di fucoo 


bri ftelfa pianta , mitigano queflta fpetie di do-- 
DIE n 
Li Vomitorij, ch’ euacuano 1’ vmot pituitofo» 
fono affai vtili, quando il dolore noncede a* Ri-- 
medij detti di fopra; & inquefto calo potretesi 
dare tre onciedi Vino Emetico . ; 
Doppo quefti Rimedij trouerete , chefe farete» 
bollire la (corza d’ Arancio fecca con Vin bianco) 
fino, chefiriduca in metà , prendèndo fpeffo vnai 
cucchiarata di quefto Vino caldo,riceuerete grani 
follieuo. I 
Lo Spirito cauato dalle Bacche di Ginepro, òi 
dalle foglie d’' Afenzo ( conforme s° infegna nell 
Trattato Chimico al Libro Secondo) è vn po-. 
tente Rimedio per mitigar quefto dolore ;mefco» . 
landolo in vn.cucchiaro di Vino. i 
Pe è | Della Colica Ventofa .' 

Se la Colica vien prodotta da Flati, e ventofità,, 
vi feruirete de’ medefimi Rimedij purganti pref. 
critti per Colica pituitofa , aggiungendo folo alla, 
decotion de’ Lauatiui femi d’ Anifi, di Finocchio, , 
e.Bacche di Ginepro , facendola detta decotione : 
in Ving,-Sarannogioneuoli li facchetti , e le fo». 

5) pi pu mene 
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mentationi fatte conle Bacche, e femifodetti ; 
come ancora con foglie di IMenta , Finocchio, e 
Fiori di Camomilla. | 

La fperienza vi farà conofcere, che vna Venta» 
fa delle grandi, applicata fopra la Regione Vmbi- 
licale, doppo li Rimedij generali, come ancora ìl 
Galbano liquefatto in Acqua Vita, & ‘applicato. 
alla medefima patte, è d'effetto grande. Inluo- 
go del Galbano feruir vi potrete d’vn Pan caldo 
bagnato nell’ Acqua Vita con vn poco di Bacche 
di Ginepro, quer di Pepe in poluere. CE 

Se darete tre; ò quatrro goccie d’ effenza di fe- 
me di Cumino in vn cucchiaro di Vino folleuare- 
tel’ Ammalato. L 

» Della Colica Biliofa. 

Se la Colica è Biliofa , non vi fcordarete del Sa- 
jaffo ; ilquale è dimaggior neceflità, che in altra 
fpecie di Colica , riguardo all’ vmor dominante ; 
& all’ Intemperie delle Vifcere,. — ca 

“_Purgarete conl’infufion di Sena ; e di Rabar-. 
baro fatta inacqua, ò decotione di Cicotea fel. 


uatica, , 

I Lavatiui faran preparati.con decotione di ras 
dici, e foglie di Malua, Maluauifchio , feme di Li- 
no, e capi di Papaueri, mefcolandouirofli di Vo- 

ni, € Mucilagine di feme di Lino, queridi Philio. 

Adoprerete bagni d’ Acqua tepida , ouero vna 

| Veflica piena di Latte tepido , nel quale farà bol: 
| Jito feme di Lino, applicandolo poi, e lafciandolo 
| fopra la parte afflitta. VARIA 

Setutti quefti Rimedij riufciranno inutili; per 
mitigar ildolore , darete tre granidiLaudano ; 
con vna Cerafa, cuero con va Pruno cotto. . 

i V'è vm altra fperie di Colica Biliola , la quale. 
| è così oftinata, che non cedendo ad Ra 
0, 


CITI MERATE 


ini Mi te i Pi a ti 


| da,e l’vfodelSiero bollito.leggiermente, € 
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dio, degenera fpeffo in Paralisia, e quefta Colica 


è molto famigliare a’ Poueri, che io glihò veduti — 
‘ fpeffo Paralitici dietro à quefta Colica , la quale 


non hà, come l’altra la fua refidenza negli Lute- 


‘tini, mabensi nelle Membrane del baffo Ventre, 


nelle quali fi fà vna effufion di Bile , la quale fi 
trafporta poi dalle dette Membrane nella fpina del 
dorfo. Ù pui 

Il Carattere diquefto dolore è, ch'egli è accom 
pagnato perlo più da quello delle gambe, e delle 


«Cofcie ,il Corpo diuien tabido per vna Febre len- 


ta, che la confuma 5 Quefta forte di Colica d’or- 
dinario fuccede alle Febri Biliofe intermittenti ; 
nelle quali fi fon trafcurati li Rimedij purgatiui, 
conforme fpeffo accade a’ Poueri... | 
In quefta fpecie di Colica doppo i purganti 
reiterati , egli è neceffario il Bagno d’ acqua ai i 
CiLl 
Poueri fi trouano. vicini ad acque Minerali Bitu». 
minofe, e Sulfuree , feruiran loro di falureuol'pi-- 
fcina. Vifono altridolori di Ventre ancora, coe» 
me quelli , che dipendono da Vermi , e d’altresr 
caufe, & in tal cafo ricorrerete a’ Rimedij propa-- 


fti a’ trattati particolari. 
è; Del-dolor Iliaco . o 
1 più violento dolore del baffo Ventre è quel». 
lo » che fichiama paffione Iiaca , ò volgarmente: 
Miferere mei, peril quale non fi fà {carica alcuna 


| digroffo efcremento dalle partì inferiori ,.ma glii 


alimenti, e molte-volte li efcrementi ancora s' es 
vacuano per la violenza del Vomito... 
Ve n° hà di tre fpecie, vna, che fi fà per oftru» 
tione dell’ Inteftino Ileo , e fi guarifce co* medefti- 
mi Rimedij della Colica femmatica. La feconda2 


“per infiammatione degl’ Inteftini , e fi guarifcey 


- per 
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per ì Rimedi; detti nella Colica Biliofa.. L' viti- 
ma fpecie vien caufata , ò da circonuolution delli 
Intettini, e fi guarifce conle Pillole perperue fat- 
te di Regolo d’ Antimonio ; ouero effa fi fà nell” 
Anguinaglia, ò nella borfa, e fi guarifce con le 


fomentationi di foglie di Malua, Maluauifchio ; 
femedì Lino, è con linimento d’ Oglio di Giglio, 
doppo delle quali.fi riduce à poco à poco al {uo 


fito naturale . 
Della Conftipatione , ouero Stitichezza di Ventre . 
Io non parlo in quefto luogo della Conftipa- 
tion di Ventre , ch’ accompagnale Febri, ma di 
quella ola, che dipende da ficcità degl’ Inteftini, 
e da Intemperie fecca delle Vifcere, la quale e 
molto famigliare a’ Melancolici,, € fi douerà cor- 
reggere co’ Brodi preparati con Bieta, Acetofla , 
Lapatio , Cime di Malua, Spinaccie, e Lattuche . 
La Prifana farà decotion d’ Orza cella fcorza; li 
‘brodi di Cerafe dolci , ò Prugne dolci, leuatagli 
prima la pelle, prefi vn' ora auanti pranfo :li Po- 
“mi dolci cotti prefial medefimo rempo. I Laua= 


“tivi faranuo preparati con decotione d’ Inteftini 


| di Montone è di Butiro , ò con decotione di Mal- 


via, Mercuriale ; e feme di Lino, mefcolandoui 


doppo la decotione due oncie di Suco di Mercu» 
riale : fi potrà feruar quefto fuco per mefcolarlo 
PInuerno nelle decotioni , riempiendone va: fia- 
{cho di Vetro, ò di Terra mettendouifopra vs 
poco d'Oglio d’Oliua , € turandolo.. | |. | |>» 
> Potreterilafciar il Ventre ancora la-mattinas , 
prendendo digiuno vna Pinta ; ò duedi Siero, 
‘che fono trentadue , ò fetfantaquatro‘oncie:, e fe 
quefto non bafta, metterete à molle nel primo 
Bicchiero tre dramme di Sena, e fopra quello ; 
‘prenderete il refto del Siero, | 0 mett, 
| Potre- 
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‘ Potrete infunder* ancora egual quantità di Sena) 
in vna fcodella di fuco di Prugne dolci , prenden=- 
dolo vn’ ora prima del pranfo . 

Il bagno d’acqua tepida farà proprio, per tem. 
prar quefta ficcità di Vifcere. 
Della Diarrèa , è Fluffo di Ventre. 
Non v° è più familiar Malatia de’ Poueri, che: 
la Diarrèa , ò fluffo di Ventre perla corrutione_si 


< degli Alimenti di mala qualità , li quali lafcianoa 


Rofe pallide. ’ 


“ogni mattina mezo bicchiero di Vin d’ Affenzo, eg 


fpeffe volte dell’ Acrimonia , che caufa loro quafii 
fempre quefta Malatia. _ 

— Sev' e pienezza, è Febre, potere cauar fubiroo 
qualche poco di Sangue, principalmente fe la_ss 
Diarréa è Biliofa. ie | de 

Vfarete Lauatiui di decotion d’ Orzo con las 
fcorza di Semola, e Fiori di Camomilla , mefco+ 
landoui de’ roffi d’ Voua. 

, Sì purgherà 1° Ammalato ful principio cons 


.V infufione d’ vna dramma d’Ippolapato Roton« 


difolio in vn bicchiero di Prifana fatta con fruttii 
di Berberi , ò radici di Tormentilla, ‘e Fiori dili 
Piantagine , mefcolandoui vn’oncia di Siropo dili 


Se la Febre non accompagna la Diarrèa, daretee 
doppo varij Rimedij fe il Fluffo è {moderato pre» 
parerete 1’ Opiata feguente da pigliarfi ogni mate 
tina, alla quantità d’ vna Nocciuola, e fopra vnuy 
poco di Vin gagliardo. | 
_ Prendete vn’oncia di fuco di Cotogni condena 
fato col Miele, mefcolateui vna dramma'in polues- 

re diradice di Tormentilla; e ne farete Opiata,, 
da vfarfi fera, e mattina. : ; i 

Offeruerete , che dipende fpeffo la Diarrèa dai 
fluffione di Pituita dal Ceruello nelli das s dia 
i i «Olftru- 
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‘dé TO o 
Oftration della Milza , ò del Fegato, ò dalle dette: 


parti indebolite è & in quefto cafo bifogna hauer 


riguardo alla parte , che inuia, netrandola, e for- 


tificandola. 


Non troverete alcun Rimedio migliore contro 
la Diarrèa oftinara, & infieme contro la Diffente= 


ria, che la Prifana preparata con mez’ oncia d’Ip- 


polapato Rotondifolio , ragliandolo , È aggro-. 


pendolo per farlo bollirè con acqua di fonte , per 
bere ordinario. - LD | 

si Della Diffenterea . 

Duranti le Diffenterie populari; li Pouerint9 
fentono, primi li impulfi, per li cattiui alimenti, e 
duranti le annate penuriofe puonno preferuarfi à 


gran fatica da quefta faftidiofa malaria , la quale 


confilte in dolor di Ventre , e torcimenti , con vu 
poco di Sangue; ò di materia purulenta , che fi 
mefce agli efcrementi . | 


Sul principio di quefta,malatia vna leggierao 


x 


cavata di Sangue può eifere di gionamento , Co- 


‘me ancora il purgarfi con l’infufione d' vna dram- 
ima d’Ippolapato Rotondifolio, alla quale potre- 


‘te aggiungere vn'oncia di Siropo di Rofe palli- 


de, feil fiuffo nonè troppogrande.. | — 
Per mitizar il dolore darete de’ Lauatiui di Lat- 
tetepido conrofli di Voui, ò farete bollir Ja radi- 
ice di Maluauifchio nel Latte, nel quale diffoluere- 
‘te due oncie di Mucilagine di Cotogni tirata con 


GEE ; x È dI 
‘acquadi Piantagine, ò mefcolarete il chiaro d’vo 


I Vouo col detto Latte. 2 RI 

| Eglièfpeffe volre neceffario, nettare, etergere 

‘gl’ Inteftirfi per mezo d’ vn Lauatino fatto cons 

Orzo, Semola di Formento, Fiori di Camomilla , 

‘e Meliloto in Siero di Latte : farete vn Lauariuo 

‘ancora doppo,che il dolore fi farà PA, conla 
CCO- 
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decotione d’vna cefta di Montone , bollito , fins. 
che gli OM fi feparano, alla qual decotione ago: 
giungerete due oncie di Seuo di Becco , 

All’hor che vorrete fermare il corfo della Dif». 
fenteria, prenderete due bianchidi Voui, eli sbat-. 
terete fino, che facciano fchiuma, vi mefcolarete: 
tre cucchiari d’acqua di Rofe bianche , ed eguali 
quantità d'acqua di Piantagine , contre oncie dii 
Zuccaro : datene fera, e mattina vno, ò due cuc-- 
chiari per volta continuandone l’ vfo. 4 

Potrete dar ancora per lo medefimo effetto vm 
cucchiaro d’ Oglio d’ Amandole dolci, cuero im 


.fua mancanza d° Oglio d’ Oliua , ed egual quanti»- 


tà d'acqua Rofa col replicarl’ v(o. 

Il Corno di Ceruo brugiato,e lauato con acquar 
Rofa , ò di Piantagine , fatto in paluere, e dato all 
pefo d' vna dramma è vn rimedio molto eccellens» 
te, fecondo Galeno. STEREE. 

La fperienza vi farà conofcere , ghe la (pugna_a» 
di Rofe feluatiche, detta Cinobafte De al pefoo 
d' vna dramma in poluere arrefta il fluffe Diffens. 
terico. | i 

Deuo anuertire , che non diate ful principioo 
della Diffenteria Rimedijtroppo aftringenti; per» 


che in quefto modo accrefcerete la Febre , il dolo» 
re, ed i0fianimatione .. — — 

+ Se il dolore non cede a’ Rimedij preferitti, po» 
crete dar tre grani di Laudano all'ora del Sonnoo 
‘convnpoco diConferua liquida di Rofe roffe. 

A’ Corpi diftrutti perla lunga Difenteria nom 
rrouerete più gioueuol Rimedio, che 1° vfo dell 
Latte di Vacca prefo-la mattina. caldo , nel qualee 
fiano ftare eftinte tre , ò quattro verghette d’ Acc 
ciaio infuocate. i: Su 


Del 


si CÈ a: cid 
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Del Tenefmo . di 
Conofcerete il Tenefmo dal continmo pizzica- 
rese volontà d’andar del Corpo, ma inutilmente, 
non euacuando 1° Ammalato doppo varij sforzi, 
che qualche poco di Mucofità . 


1! Tenefmo fpelfo accompagna , e fuccede alla 


Diffenteria, e fi fàda vmoracre, che punge» 
’ vitimo Inteftino , ò da qualche Vicera, che ft 
caufa nella medefima parte, la quale manda: qual. 


che materia fanguigna , ò purulenta.,, d'onde ne- 


gue vn continuo pizzicore , e volontà d’ andar 
JelCorpo. 
"Praticharete oltre à ciò , Che s' è detto nel Trat- 


e Mucilagini fodette, per addolcire, ò per far 
derenfiui con la decotion d’ Orzo, e Fiori di Ca; 
nomilla , di Verbafco., edi Roferoffein Siero : 


tato della Diffenteria , de’ CriftiericonifLatte, % ‘U 


che; fe il dolore non cede à quefti Rimedi}, farete. 


ya Suppofitorio con vn poco di Seuo di Becca , € 


o renderete affai più efficace ; fe vi mefcolarete. 


jue grani d’Opio poluerizatocon vn poco di Mus 
ilagine di feme di Papauero bianco , ò di Lino 
;auara col Siero fopra Ceneri calde; e fe vole- 
e-(effendo il dolor mitigato ) difeccar 1’ VIcera, 


iceuerà 1’ Ammalato per la feggetta di Camera il 


umo d’Incenfe pofto fopra il fuoco . 
(# | De Vermi. + ; 
i Caufano i Vermi diuerfi accidenti, fecondo le 


arti, che da quefti vengono occupate, comes 


itenfioni ,, e rorminiconromoreggiamento nel 
Fentre : rendono pallido ancora.il volto , fano 
irurirle Nari, &ammagrifcono tutto il Corpo ; 


i fe fi folleuano fino allo Stomaco , mordono 


almente le Membrane , ousro il {uo fuperior O» 
rif» 


SITR CREO” 
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rificio, che cagionano Sincope, mancamento dii 
cuore con Tofîe , Epilefsìa , e fentimento di fuf 
focatione . 3 
Si generanolli Vermi negli Inteftini ; & in altree 
parti di materia Pituitofa imputridita, la qualee 
hà per origine il cattiuo nodrirfi, come dal Latte ,, 
‘Formaggio , e Frutti, d'onde accade, che li Po» 
“meri, e li fanciulli, fono grandemente è queftt 
foggetti. | 
Egli è prima neceffario perguarirli, di purgarli 
con decotione di Porcellana, e foglie di Cicorez: 
feluatica , nella quale fia ftata infufa meza dramm 
ma d’ Ippolapato Rotondifolio , con qualche po 
co di fcorza d’Arancio, ò di Limone, diftempran» 
‘ adoui vn oncia di Siropo di Rofe pallideò, di Fiorr 
di Perfico. Quefto rimedio purgatiuo potrà fett 
uire per gli Adulti , e per quelli che fon più auati 
zati nell'età accrefcendo la dofedelIppolapato, è 
aggiungendoui due dramme di Sena . 

- Incontanente doppo prefa quefta portionesr 
cacciarete vn Lauatiuo di decotion d’ Orzo, cî 
Crufca, e di radice di Regolitia, mefcolandowi 
wnoncia di Zuccaro roffo, ò due oncie di Mi 
commune. | 

Il Mercurio dolcificato dato a’ fanciulli fino» 
feigrani, & agli altri fino è dodici è vn purfatt 
uo eccellente contro li Vermi, fe lo darete con.w 
poco di Conferua di Rofe roffe, ò con vn pocc 
di polpa di Pomocotto. 

°° $i dacommunemente a’ fanciullimezadramm 

di' Semenzacontro Vermi peftata con vn poco «a 

polpa di Pomo cotto;e dopò vn bichiero d' acqui 

«di Porcellana : mia come la fperienza fà conofcerri 
che quefto Rimediaeccita quafi fempre la Febre: 
egli è più gioueuole dargli la poluere feguente .. 
 Prena 
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Prendete due dramme di Corno di Ceruo cal- 
cinato , vna dramma di Semenza contro Vermi , ed 
egual quantità di foglie di Scordio , fate iltutto 
n poluere,e datene da meza ad vna dramma con 
7n poco di Miele : dietro à quefto Rimedio , da- 
ete à beuere vn bicchiero d’acqua corta fatta di 
adice di Gramigna, e rafura di Corno di Ceruo ; 
che feruirà di beuanda ordinaria. 
_IlVino, doue faranno ftate infufe le foglie.s 
’Affenzo, e di Scordio, è molto gioueuole , 
e ne prenderete ogni mattina mezo bicchiero à 
ligiuno . ì i 

Il Sal di Ginepro da dieci è quindeci gradi, ò la 
corza d’ Arancio poluerizata data alla medefima 
uantità , caua i Vermi , beuendo fopra quefto, 
imedio vn poco di Vino. 

L’Oglio dilegno di Ginepro rettificato, ò di 
gno di Auuellana è ammirabile, fe ne darete_s 
‘na goccia di ciafcuno è fanciulli, con brododi 
pri ispa » Òtre goccie è quelli, che fono più 
gulti. i CER Ra 
«Io non trouocofa più facile , ne di maggior - 
iouamento contro i Vermi de’ fanciulli, che di 
Lrli beuere doppo pafto., acqua ; in vna Pinta_s 
‘oncie trentadue ) della quale haurete fatto bol- 
re vn'oncia d' Argento viuo, ilquale feruirà per 
iù volte à quefto effetto . 
Si può applicar fopra l’ Ombilico de’ fanciulli 
Eftratto di Ginepro , ò la poluere di foglie_s 
Affenzo ; e di Scordio., conFiel di Bue, &vn 
pco di Cera : l’Aglio peftato hà pari virtù ; fe. 
‘applica alla medefima parte. Vo, LARA 
Ma fewi concorrono degli accidenti fatidio2 
‘, che trauaglino gli Ammalati ,. come dolori dì 
Entre, edi Tefta oftinaticon conuulfioni bifa= 
I gna 


x 
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gna inquefto cafo hauer fofpetto di quialche Vere 
me ftraordinario, come quello , che fi chiamavo 
Piatto, che fi tende peril lungo degli Inteltini , 
e nella violenza di quefto Sintoma non trouerette 
Rimedio più addattato , che il Siropo Emeticca 
Febrifugo defcritto , dandone da mez*oncia finea 
ad vna , fecondo le forze dell’Ammalato ; € ns 
vedrete vn° effetto merauigliofo. 1 SS, 
Del dolore dell’ Emorroidi. © © 
Quando il Sangue melanconico ftende colla_s 
fua troppa quantità le Vene Emorroidali , «© peer 
l’acre fua qualità , e mordicatiua le punge ; VI ss 
infiamma, & è cagione d’ vn dolor grande, il quas: 
le fi dourà mitigare col cauar Sangue più volte 
dal braccio ; dalpiede ancora , e con fomentationi 
fatte di Latte tepido , e feme di Lino bollito infiee 
‘me. Così farete vn Bagno alla parte addolorattti 
in vn Bacino del detto Latte tepido.. 3:93 
Sj feruono alcuni con profpero fucceffo del fco 
lo Butiro agitato in vn Mortaro di Piombo cco 
‘| Piftello pure di Piombo. Altri vi mefcolano «e 
gual quantità di Mucilaginedi feme di Lino cau: 
ta con acqua Rofa, è di Piantagine ; ‘Altri vfamo 
vna Cipolla roffa peftata con Cipolla di Giglio) 
e mefcolata con Oglio di Lino ; cuero fan bolliit 
1a radice della Scrofolaria minore, € la mefcolano 
con Butiro, applicandolaalla parte. 
Macrà tutti li Rimedij, che mitigano il dolore 
l'Oglio di Boffo è di grande vrilità ; toccando | 
- parte afflitta con vna fola goccia con Bambace:. 
Che fe l’ Emoroidi fono Vicerate , V° applichi 
rete vn Rimedio preparato con vna dramma € 
Incenfo in poluere, vn roffo di Vouo , e due graî 
d’ Opio con vn poco d' Oglio di Lino . 


Dell 
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Del Fluffo di Sangue delle Emorroidi. 
| Donete prima diftinguere il Sangue delle Emor: 
roidi dal Sangue della Diffenteria ; perche quello 
della Diffenteria viene accompagnato da rormini 


di Ventre, &refce mefcolato con gli efcrementi:. 


El Sangue dell’ Emorroidi è fpeffe volte fenzas 
dolore, e tutto puro ; che fe v° è qualche dolore, 
egli è folo al $edere, e nonal Ventre. be 

| Seil Sangue efce con violenza dalle vene Emor: 
roidali, efceintanta copia, che bifogna ricorrere 


a' Salafli delle parti fuperiori confreghe, elega- 


ture delle braccia , & alle Ventofe applicate alle 


Mammelle, & agl'Ipocondrij. : 
Farete vn fomento di decotion di radice di 


Confolida Maggiore, di Biftorta, difoglie di Ver: < 


afco ; e d' Alienzo inegualquantità di Vinga- 
zliardo, e d’acquaferrata. ì 

Le pezze bagnate in.Mucilagine di feme di Ca: 
ogno peftato, e cauato coh acqua di Piantagine, 


rrefta il Sangue. ; 
| Affrettarere affai la fanità di quelta malatia, fe 
urgarere l’ Ammalato con infufione, e forte ef. 
reflione d’Ippolapato Rotondifoglio in deco» 
ione di feme di Piantagine. de 
Che fe il male. non cede è quefti Rimedij; 
Che Ja perdita del Sangue indebolifca le fore 
€ > prenderete del Sangue , che efce dalles 
morroidi , e lo mefcolarere con ‘vn Trocilco 
fono poluerizato , e tamifato., & infallibib. 
rente s'arrefterà il Sangue , fe s' applicherà fa» 
ra la parte. ori i 


Delle 


LA 
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Delle Malazie del Fegato. 


CAP. IL 


Da 
ni 


#3 la Giallezza ,ò Itiericia , il Fluffo Eparico ,, 
J'Idropisìa fono le malatie , che alfaltano il più 
delle volte il Fegato, € fono le più famigliari aa 
Poueri , è ragione della ‘mala qualità degli alîi 

. menti, che gli nodrifcono , e d’altre caule eftee 

o AIOTI, si 


T *Intemperie calda del Fegato > LOfrutione: 


Dell Intemperie calda del Fegato.  .. 
— Conofcerete l' Intemperie calda del Fegato, Il 
è femplice, dalfaftidio de’ Cibi , ed in particolaa 
della Carne + dal.calor {moderato della pianta dik 
piedi, e dellepalme delle mani , il quale viene. 
fpeffo congiunto ad vna tal ficcità delle detre pas 
ti : Conofcerete in oltre quelta intemperie dalil! 
fereecceffiua sla quale fi và aumentando coll’ ali 
nenza troppo grande; la quale è molto familias 
à queftamalatia., — — uiicios CA. | 

; TRamedij , che guarifcono il calor delFegatca 
ele malarie,che quindi dipendono, fono le radi 
d’Acetofa, di Cicorea (eluarica , di Gramigna 
conle foglie d’ Agrimonia , d' Epatica sd: Trifl 
glio acetofo ,.delle Capillari, € Fiori di Cicoree 
di tutte le quali: fi farà decorione per temperawi 
‘ calor del Fegato. pu ie 
°° Cauarete Sangue dal braccia ; e dal piede: 
condo le forze dell’ Ammalato : s’ vferanno i} 
uatiui rinfrefcanti , come ancora il Bagno d'’ 
ua tepida ; non pratticandolo però , che dop 
la purga » la quale farà di due bicchieri della: 
detta decorione ; quer di Sicro a nel Lar fii 
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ftareinfufe tre dramme di Senacon meza dramma 


di Sal Prunello, per due prefe alla mattina vn’ ora 

l’ vna doppo l’altra. i | 
Vfarete per quindici giorni ogni mattina del 

Siero in vece d’acque Minerali; Alcuni ne pren- 


dono fino à due Pinte, cioè oncie feffantaquattro 


per volta; voi vi potrete aggiungere il Suco pre- 


parato di Pomi Rauafi. Potrete vfar in luogo dell 


detto Siero l’acqua di Cicorea feluatica , ò di Pri- 
fana,(e la debolezza del voftro Stomaco non può 
fopportaril Siero. | E 

Li Poueri, che faranno vicini ad acque Mine: 
rali ne vferanno con profitto per rinfrefcar il Fe- 
gato. 

L’vfo dell’vna, ò dell'altra Acqua Vegetale 
defcritta all’ Ottauo Capitolo del Primo Libro 
riufcirà d'effetto grande. 3 

Dell Oftrution del Fegaro. 

- La materia Pituitofa, ifpeffita , e fecciofa, cau- 
fa d’ordinario l’ Oftrution di Fegato, che chiu- 
dendoi condotti, &ivafi, che s’ inferifcono nel- 
la foftanza di quefta parte nobile , come la vena 
Caua , e la porta dan principio per quefta Oftru- 
tione alla giallezza , al Scirro , èralla Cathexia, 
alle quali malatie fono appropriati li Rimedij fe» 
ruenti, quella volta però , che dipendono das 
Ditrutione.. 
Pr l’Offruzion del Fegato ficonofce per il 
enfo digrauezza, ela tenfione dell’ Ipocondrio 
leftro fenza dolor alcuno fuor che ottufo ; e fi 
perde più manifelto , per l’eflercitio , che fi fà 

Oppo palto. 23 Si 

LiRimedij, che impedifcono, è leuano 1’ Of- 

gutione fono le radici di Petrofello , d’ Apio , di 
elce , di Finocchio, la Ceoraa di Fraflino, i fo» 
i E 1e 


Suite 


INI A 


Del Medico de Poueri ; 


“ | 
| glie d’ Affenzo ,& i Fiori della Centaurea Mino=- 
-gre,ogni volta, che non vi fia calore, che accom 


pagni l’ Oftrutione 3 € quando ve ne fia , vi ferui.. 
rete delle foglie d’ Agrimonia , di Cicorea feluati-- 
ca, delle Capillari ; e de’ Fiori di Calendola, delle: 
quali fi fanno decotioni , per Apozemi ; e Siropi 4; 
che preparano quefto vmore. ai 
Nel far decotioni,ò Apozemi de’ fodetti Rimes» 


dij, aggiungerete «è ciafcuna prefa fette , ouer’ot+ 


to goccie di Spirito di Vitriolo ; ò in cambio ag; 
giungerete à detti Apozemi vna dramma di Sail 
Policrefte. Potrete aggiunger ancora iniuogo dii 
Spirito di Vitriolo cinque ; è {ei goccie di Spiritao 
di Nitro , il quale è merauigliofo in tutte le malas. 


tie, doue fi troua Oftrutione. 

Doppoi Salaffi del braccio , e del piéde purga»» 
rete con decotione dell’ Erbe dette di fopra , nellaa 
quale fiano ftate infufe tre dramme di Sena con 
meza dramma di Criftal Minerale , è fia Sal Prui- 
nello ; ftemprandoui vna meza dramma , odvna 
d’ Ermodattilo in poluere. 

Si faranno de’ Lauatiuì , doue non fi tralafcieri 
il Vino Fmetico, quando l’Oftrutionfiaribelle .. 

Il Sal di Nicotiana dato daquattro fino à qui 
dici grani in vna delle fopradette decotioni ; dif 
pila il Fegato , purgando delicatamente. 

Non trouerete alcun rimedio più facile , per! 
uar 1 Oftrution del Fegato, che l’ Acciaio limati 
preparandolo ,con metterlo à. molle in Aceto ,, 
efporlo al Sole ; Si farà quefte tre volte polueri 
zandolo . Metterete vn ‘oncia di queft’ Acciar 
preparato legato in vna pezza per farlo bollire: 
vna Pinta, cioè oncie trentadue d’acqua , peri 
bere ordinario, feruendoui del medefimo Acciaai 
per vn'altra decotione . . e, 


Pren-. 
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Prendete due oncie d’ Acciaio preparato, radi- 
i d’Enula Campana, e di Brionia , di ciafcuna 
im oncia, foglie d’ Affenzo, e di Menta due bran- 
ate, fcorza d' Arancio vna dramma, Fioridi 
Sentaurea Minore , e di Ginetra , di ciafcuna vn 
izzico , infundete il tutto per otto giorni in vna 
‘oglierta d’ oncie fedici d’acqua , edegual quan | 
ità di Vin bianco dietro ad vn Forno caldo ; poi 
o paffarete tre volte per la manica d’ Ippocrate, 
lo riferbarete all’ vfo , prendendo -ciafcuna mat- 
ina mezo bicchiere di quefto liquore. 
Potrete far’ vn Siropo aliamedefimaintentione 
on vo’ oncia d’ Accizio preparato ; radici d' Af- 
arigi, di Petrofello, d’ Apio, e di Cipero con fa= 
lie d’ Affenzo, feme di Coriandro,fcorza di Ce- 
ro, e Fiori di Centaurea Minore s infundete il 
1teo in luogo caldo in due libre d’acqua di fonte, 
fatrele bollir leggermente con vna libra di Mie- 
is fino che fia defpumato; Nella colatura aggiun- 
ore quatero oncie di buon’ Aceto, edue dramme 
fcorza d’ Arancio : fate bollir ancora ogni co- 
i, fin che habbi acquiftata la confiftenza di Siro» 
D, e colatelo prendetene due cucchiari con vs 
icchiero d’acqua corta conueniente, 
Se li Poueri fi trouano vicini ad acque Minera: 
so° vferanno confucceffo . 
‘Che ; fe non hannola commodità di portarfi 
}' acque Minerali naturali, darete loro delle arti- 
tiali, che habbiamo defcritte all’ Ottauo Capi- 
lo del Primo Libro , e frà l'altre la prima , che 
repara col Tartaro Martiale, ò Calibeato. 
Se l’Oftrutione non cede a’ rimedij detti di fo. . 
ta darete fette, ouer otto grani di Criftallo di 
&rtaro Emetico , la preparatione del quale hab- - 
am data al primolibro nell’vndecimo Capitolo. 
| Pra Della 


| 
i 


. Maggiore, e.d’ Affenzo in fedici oncie di Vini 


ZA è ci 
| Della Fiacchezza del Fegato, e del Fluffo Epatice 


196 . Del Medicode' Pouert: 
Della Giallezza s dItrericia. 0000 
Quefta. malatia è affai manifefta per il coloo 
gialliccio, che tinge la pelle con laffitudine , inapp 
petenza, e grauezza, che fi fà per l’Oftrutione dee 
Fegato , ò del condotto, che porta la Bile della 


- Veflica del fiele negl’inteltini, il rifluffo della. 


quale nell’ abito del Corpo produce quel bruttt 
colore con quelli accidenti : onde è cofa facilli 
il giudicare , che li rimedij, che feruono all’ O) 
‘trution del Fegato aggiutano così à guarire la. 
giallezza : perche non confideriamo qui queftt 
Sintoma fenza Febre , poiche la giallezza, che: 
compare nelle Febri fi guarifce co’ rimedi) See 
canti, & aperitivi, che combattono la Febre ,, 
I’ Oftrutione.. 

Prepararete oltre li Rimedij fatti conl’Acciaii 
vna decotione d’ vn oncia di radici di Rubbia cd 
Tintori, con vn pugno di foglie di Celidoni 


"Bianco , prendendone ciafcuna mattina mezo bii 
chiere; coll’aggiungerci fopra tutto vna drammi 
eimeza di Tartaro Martiale, ò Calibeato. 

Il Siropo di fuco di Marubbio, preparato cco 

Miele, è vn Rimedio fpecifico controla gialle: 


La debolezza del Fegato fi contrae non folo pp 
l’Intemperie di quefta parte, che depraua infeci 
fibilmente la di lui foftanza, ma ancora per Il 
temperie delle parti vicine , come fono lo Stormi 
co, la Milza, le Reni, il Mefenterio, gl’Intetim 
e la Veflica ; perlo che la preparatione, la conce 
tione, e la diftributione degli alimenti , ò la fepp 
ratione degli efcrementi riman vitiata : Se è debbi 
le il Fegato nella fua facoltà , perla quale attrae 

x lo» 
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chilo, i fecceflì fono chilofi per difetto di queta 
liftributione , e fi produce la paffion Celiaca : Se 
a facoltà; percui il Fegato cangia il Chiloins 
Sangue è debilitata , fi genera vna Cacochimia, 
che fà quella malatia , che noi chiamiam Cachef- 
sia; la quale è il preludio della Idropisîa: e fe la 
facoltà ritentiua é offefa , l’ Ammalato fi fà fog- 
retto al Fluffo Epatico , per il quale efcono gli ve. 


mori in'abbondanza fenza dolore fimili ad yvns - 


Sangue acquofo, ò alla lauatura delle Carni. 

Dipende fpeffo il Fluffo Epatico da Oftrutione, 
8: in quefto cafo vi feruirete de Rimedij defcritti 
na Oftrutione del Fegato; ma fe è cagionato da 

ebolezza della facoltà ritentiua del medefimo , 
come accade fpeffo doppo le lunghe malatiey 
quando le forze, & il vigor delle parti , fono illan- 
zuiditi , lo guarirete co’ Rimedijfeguenti. 

In quefta Malatia il Salaffo déue effer raro, e 
fon fi dee pratticare, che quando vi fia Intempes 
ie calda prefente, che richieda quefto foccorfo. 

La Prifana per il bere ordinario deue effere pre- 
narata confeme di Cotogni, e Rofe roffe, ò co” 
rutti di Sumach , edi Berberi. 

Purgarete l’ Ammalato*con l’infufion di vna 
dramma, e meza d’ Ippolapato Rotondifolio nel- 
a Prifana fodetta, reiterandola . 

Vna dramina di radice di Cipero in poluere ,e 
mefcolata con mez’ oncia di Conferua liquida di 
e roffe, è vna buona Opiata per li Poueri, 
prendendone ogni mattina la quantità d’ vna 
Nociuola con vn puoco di Vin potente ; cuero 
mefcolarete due dramme di poluere di Cipero 
con due pugni d’ Vua Paffa bollito in buon Vino, 
 paffato per il Tamifo per feruiruene in vecco 
d' Opiata, | 
È I 3 Se 
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Se vi è grande ficcità delle parti fenza Of 


«quofo ; la Timpanîte da ventofità mefcolata co)! 


SL Su fi; - nia SEPE 
Del Medico de’ Pouers . 


tione, s' via facilmente il Latte di Vacca, prendem 
done ogni mattina è digiuno vna fcodella, pusr 
che vi fiano eftinte tre, ò quattro verghette d'Acc 
ciaio infuocate : vi potrete mifchiare vn cucchiaa 
ro di acqua Rofa con vn poco di Zuccaro . 
Dell’ Idropisìa . ia 

Le tre (petie d’ Idropisìa dipendono da tre cco 

fe differenti. L’ Afcìre da Serofità, eda vmor acc 


Serofità ; e la Leucoflegmatia da materia Pituii 
tofa grofa, che occupale carni, e fiftende pec 
‘tutto l'abito del Corpo. dg 
Conofcerete l'Afcìte per la gonfiezza del Vera 
tre, e lamagrezza di tutto il Corpo, dal fentire w 
acqua fluttuante nel Ventre, quando fipreme, 
che l’Ammalato fi volta da vn lato all’ altro : Spec 
fe volte queft'vmor Serofo , che produce quefti 
{pecie di Idropisìa ; difcende alie gambe , dalil 
borfa sue fà poi vntumore ianot . Il tumonr 
che fà la Timpanîre , non è sì groffo, ma cani 
maggior durezza nel Ventre con vn continui 
gorgoglio , che eccitano i Venti fenza fentimenui 
alcuno digrauezza. * o 
Si guarifce 1’ Afcìre particolarmente co' Rim 
dij Idragoghi, e che purgano l’acqua ; la Timpo 
nìte perquelli , che riffoluonola flatuofità , €:0 
Leucoflegmatìa per quelli , che purgano le fieni 
me ; € per lifudorifici. 

“Il cauar Sangue-conuiene più alla Leucofler 
matîa ; cheall’altre fpecie , fe quefte non dipe: 
dono da Intemperie calda , e fecca delle vifcere 
ò che le fucceda fupprefione di qualche euacui 
tione ordinaria ; che in quefto cafo fi può vfai 
il Salaffo. 


nidi Dell’ 


; Dell’ Afcire:: I 
' L’Afcîìre è difficile à guarire , e nonne potete 


fperar la guarigione, che dall’ v{o frequente de” 


‘purganti, che euacuano la Serofità , la Dofe de” 


quali farà da voi cauata dal Quinto Capitolo del 


Primo Libro. dei 
Oltre quefti Rimedi} vi feruirete felicemente 


della decotione di vna dramma di feme d’ Ebulo . 


peftata, ad vn bicchiero della quale aggiungerete 
vn’oncia di $iropo diRanno. mer + 

La Gomma Gotta data in foftanza da otto è 
quindici grani con vn bicchier di Vin bianco è vn 
Rimedio, che leua potentemente l’acque . 

Prepararere gioueuolmente vna poluere cons 
fedici grani di Gialappa, & otto grani di Gotta 
Gomma con vn poco di Vin bianco; ouero con 
vnbrodo aperitivo . 


‘ Adoprerete ancora per purgarui la radice di 


Cocomero feluatico , riducendolo in polueres € 
prendendone venti, è trenta grani con vn poco 
di Miele; e fopra quefto Rimedio mezo bicchiere 
di Vin bianco la mattina . 
Prendete fuco di Laureola , ò Dafnoide, d’ Af- 
fenzo, di radice d’ Ebulo , e d’ Iride di Giardino, 
del frutto, e della radice del Cocomero feluati- 
co, vnoncia diciafcuno, prendete il refiduo de 
detti fuchi gettando l’acqua , che fopranuota, ef 
ponete il tutto al Sole, & agitatelo fpello, aggiun- 
gereui mez’ oncia di poluere di radice di Cipero 
Con vnoncia, e meza di Miele , per farne Con- 
ferua:; della quale farà (pelfo prefa dall’ Ammala. 
to vna dramma, ò vna dramma è mezala matti» 
na'à digiuno, e fopra vn poco di Vin bianco, cue- 
ro di Vino d’' Affenzo. 
4 Danno 
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‘Danno alcuni con fucceffo la mattina due on: 
Cie di Cerfoglioin vn poco di Vin bianco. 

L’vfo de’ Lauatiui è molto neceffario in quefta 
Malatia ; li quali fi doueranno preparare con las 
decotione di radici d’ Ebulo, di fcorza di Sambu- 
co,e foglie d’ Affenzo, mefcolandoui tre oncie di 
Vin bianco, nel quale fiano ftate infufe due dram- 
me di Coloquintida. Vipotrete mefcolar ancora 
due oncie di Vino Emetico . : 

Potrete far altri Lauatiui con Miele, e deco: 
zione di radici di Brionia , ò di Cocomero felua- 
tico; Sg % 

Per bere ordinario darete l’acqua, nella quale 
fia bollita la radice di Felce, ò la radice d’ Iride di 
Giardino fuori di pato , e nel pafto la medefima 
decotione di Vin bianco. — — 

Io hò fatto offeruatione,che li Poueri guarifco=. 
no più prefto dall’ Idropifia, che i Ricchi, perche : 
foffrono con maggior facilità l’aftinenza, e fi pri-. 
uano più liberamente dalla frequenza del beuere, , 
il quale pregiudica molto à gli Idropici. Se vene. 
gono oppreffi dalla fete , 1a potranno adulare ma-. 
fticando radice di Regolitia. 

Che, fel’ Idropifia vien accompagnata da Fe-. 
bre con ficcirà delle parti fuperiori, egliè telti-. 
monio d* vn Intemperie calda, e fecca delle vifce-. 
re; intal cafo concederete con maggiorlibertà il 
beuere à voftri Ammalati aftenendoui da’ Rime-. 
dijcaldi, farete far acqua cotta con radice di Ci». 
corea feluatica 5 e quando purgharete, v° infunde=- 
rete della Sena mefcolandoui con vn poco di Zuc-» 
caro vn'oncia di fuco di radici d’ Iride , ò d’in-- 
fufione di Rofe pallide . 

Quanto alli Rimedijefteriori s' vfa fpeflo l'acs. 
qua calda , applicandola fopra il Ventre , siena 

| € 
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legambe , bagnandoui vna ponga, e legandola 
fopra le parti gonfiate : Altri fanno vna lifiuao 
‘con radici d’ Ebulo, e d’ Emula, foglie di Rofma- 
“rino , e di Saluia in Vin bianco con Sale, & Alu- 
me, per fomentarne le parti dette di fopra . Altri 
applicano foglie di Rannoncolo fopra le gambe 
gonfie, pertirarne l’acqua : Ma per mio auifo, 
che pur è fundato fopra la fperienza ; queft’ vIti- 
mo Rimedio, miriefce fofpetto tanto , quanto i 
Cauterij potentiali, che il più delle volte prepara» 
no, edifpongonoalla Gangrena. 0° 3 
. Ogni volta, che tutti quefti Rimedijfianoriu: 
fciti fenza frutto nell’ Afcite , fi fuole auer ricorfo 
alla Paracentefi, che non reca (peffo alcuno follie» 
uo , à caufa , che vien pratticata troppo tardi}. e 
folamente quando le parti del baffo Ventre hanno 
contratto putredine per il lungo foggiorno dell’ 
acque Salfe , e putride. 
| Della Timpanùse. 
| Nella Timpapîte caufata da Venti, che non fos 
i nogià mai fenza Serofità , vi fernirere doppo lì 
| Rimedij, che purgano laflemma, de’ facchetti | 
d’ applicarfi caldi fopra la parte gonfia: Saranno 
quefti da voi preparati con feme di Miglio , Bac- | 
che di Ginepro, ò di Lauro infranto, irrorandole | 
di Vin bianco nel farle fcaldare. i 
Egli è frà ogn’alera cofa di neceffîtà per fanarfi 
| da quefta Malatia, chel’ Ammalato 8° aftengada | 
| cibi fodila fera, perche in quefto tempo il Ventre | 
| sefta gonfiato da Venti. | Ò 
| Della Leucoflegmaria. 
© ManellaLeucoflegmaria , ò Anafarca, doue le 
| braccia,le gambe, e la faccia fi gonfiano, e {pello 
| fon fredde , adoprarere in particolare quei Rime- 
‘ dij, che purganola femma, facendo bollire tre 
8 I y< drame: 
| 
i 


Li 


EMIR aiar 


- ftemprandoui vn’oncia di Siropo di Ranno. 


‘ quale ne farete due dofi , prendendone due giornii 


la gonfiezza delle gambe agli Idropici, facendomis 


dramme di tenere cime di Brionia , nella decotio:: 


RA 
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Va 


rie della quale infunderere tre dramme di Senas 2 


| Doppoli purganti in quefta {pecie d’Idropisia4, 
non v’ è cofa più neceffaria de’ Sudorifici, li qualii 
in quefto luogo fon altrettanto auuantaggiofi 
quanto noceuoli nell’altre fpecie+ a 
Prendete mez’oncia di Bacche di Ginepro pefs» 
tate, le farete bollire in fedici oncie d’acqua, edi 
ajtretanto Vin bianco , riducendolo à metà, dell 


di feguito alla mattina vn poco tepido, € copren=. 
do poi il Corpo più del folito . 
Prenderete due oncie di grani di Miglio , le fa«-| 
rete bollire invna Pinta, Lap à dire in rrentaduee 
oncie d’acqua di fonte , fin che fi riduca in quat 
tro oncie mefcolandolo con egual parte di Vin. 
bianco , per darlo tutto in vna prefa Ja mattina, 
affine d’ eccitar il fudore , cuoprendofi è letto bee. 
ne il Corpo. 


ta in egual parte d'Acqua , edi Vinbianco, co» | 

vn poco d’ Aceto. | O 
1 Sapone diftemperato in Acqua Vita guarifc: 

linimento.ben caldo. 
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Delle Malatie della Milza È 505 
CAP. 11 


sd 
NT Onv hà trà Poueri di più familiare , chele 
malatie della Milza. Gli alimenti groffola- 1 
ni, e pefanti, de’ quali fi van nudrendo, come Ra-. 
“pe ; Caolì , Legumi, Laticinij; e pane mal cotto , È 
del quale, perl’ ordinario, fi cibano ,.li caufano 
Oftrùtione, Scirro, dolore, e Melancolia Ipocon= | 
driaca . sig i i ceie i 8 
Dell’ Oftruszione , e Tumor della Milza. 
| Conofcerete quefta malatia per Ja tenfione, € 
durezza del finiftro lato fotto le Cofte con difti- 
coltà di refpiro , della quale P Ammalato s’ auuee — 
de in particolare , quando saffretta per camina- | 
te: Si fente anche fiacche legambe fenza hauer | 
prima faticato , con vrina cruda {enza fedimento | 
alcuno. <A 
Si fà 1 Offrutione dal efferui materia melanco» | 
lica fredda, efecca, che impegna di tal maniera | 
‘le parti della Milza, che s’ingroffano, e produco. | 
no vn tumor fenfibile al tatto . È 
Li Rimedij generali,cheguarifconol’Oftrutior | 
della Milza fono le radici di Polipodio dl Quer- || 
cia, d’ Ariftologiarottunda, e di Raftano;la fcor- | 
za di Fraffino; di Tamarifco, e di Cedro, ie foglie | 
‘di Scolopendria , di Meliffa, di Boragine , di Bu- | 
glofa , e delle Capillari, coni femi di Cedro ., e di | 
Petrofello ; li Fiori di Gineftra, diSambuco je di | 
Calendola;; delle ‘quali fi. potranpreparare delte | 
decotioni, e de’ Rimedij di'varie forti. {<«—‘’’ | 
Il Sangue fi cauarà dal braccio , ò dal piede ,.} 
fecondole inclinationi, | pagi 3 JP 
I é Pur di 
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è. Purgarete con vna dramma di Sena in poluere, 
| dodici grani di Cremor di Tartaro, e feigrani di — 
“ Scammonea per vna prefa ; in vn pocodi Vins. 
bianco . 
Se farete leggiermente bollire le foglie fecche_s 
dell’Erba Gratiola al pefo d’ vna dramma in vs 
bicchier d’ acqua di Pomi , vi purgarete aflai be- 
ne, econfollieuo. 
_Seil Corpoè rifcaldato,e diffeccato purgarete . 
col Siero ; vfandone per otto giorni ; infundendo 
vngiorno sì, e l’altro nò due dramme di Sena 
per tutta la notte nel primo bicchiere. Potretes 
prendere da quarantaotto in fellantadue oncie del 
detto Siero , per volta. 
Vi feruirete anche del Vino, e del Siropo pre- 
parato con l’ Acciaio defcritto al Capo dell’ Of- 
| trutione del Fegato , fuorche vi porrete la deco- 
‘ tione de’ Semplici detti in quefto Capo delle.Ma- 
latie della Milza, & aggiungerete dell’ Aceto all” 
vno, & all’altro Rimedio , perche penetri me- 
glio nell’ O&trution della Milza, chein quella del 
Fegato. 
© Il Tartarodi Marte, datoinfoftanza da venti 
© grani finoà meza drammain decotione appre- 
» priata, è vn Rimedio moltoaperitiuo. 
| Ilbagnod' acquatepida ancora è molto vrile., 
. comel’acque Minerali, feli Poueri ne fon vicini: 
‘) mafelontani, prepareranno l’acque Minerali ar- 
| tificiali della feconda, eterza maniera defcritte 
| all’ Ottauo Capitolo det Primo Libro. 
Potrete fomentar la Regiondella Milza como 
‘ Aceto; nel quale fiano bollite foglie di Cicuta; di 
|. Brionia, e Fiori diSambuco:. | - 
©. Alcuniapplicanoalla medefima parte vii pezzo 
gli pietra molare, infuocata, deftinta nell Aceros 


ME gt i 


Il 


to 


altri 
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altri nericeuono il vapore fopra la Region della 
Milza. | 
Del Scirro della Milza + 


Quelli; è qualila Milza indurita è degenerata 
in Scirro, fi fentono pefare nella Region della: 
Milza con difficoltà di refpiro; come altresì do- 
uendofi coricare sù quelta parte con fecchezza di 
bocca, color di Piombo nel vifo, gonfiezza de» 
piedi ; fudor fetido, puzza di fiato, corrution del" © 
le Gingiue , a’qualifegni fuccedono d’ordinario 
Vicere maligne alle gambe. —. 7 

Quando il male è giunto è tal fegno nonfide- 
ye pratticar punto il Salaffo , fe non dirado,ma — © 
bensì darfi de’ purgatiui frequentemente prepara- | 
ri con Polipodio, Sena, e Siero, li quali faranno 
dari la mattina in più Dofi. ar 

La Ptifana ordinaria farà d’ vn’oncia d’ Accia- 
o preparato fatto bollire inacqua di fiume, òdi | 
fonte. Ildetto Acciaio farà legato in vn groppo, — 
e feruirà per più volte. 

. Li Rimedi) propefti nella cura dell’ Oftrution 
della Milza feruiranno per lo Scirro ancora :.Ma — | 
fe prepararete le Pillole con vn' oncia d’ Aloè ine — 
ufo , e digerito à fuoco lento in fuco ;cuerinfu. | 
Fone di Rofe pallide , aggiungendoui due dram- 
ne di Gomma Ammoniaca ; farete vnbuon-Ri. || 
medio contro lo Scirro, fe ne darete vna dramma. | 
iuanti cena due volte la fettimana; e fe ciò nono 
alta sle renderete più gagliarde , aggiungendo è 
iafcuna prefa fei, ò ferre grani d* Elleboro prepa- 
‘ato in poluere, &z intalcafo , le darete la matti. 
1a se nonlafera. ‘(de 

In riguardo a’ Rimedijefteriori , prepararete 
L Cataplafma con la radice di Brionia rafpataa 
È € [ax 


| 


| Region della Milza. i 
La Spongabollita in Aceto, ouer in acqua dii 
| Calcina applicata alla parte , gioua : Alcuni fami 


— ne, ne d’infiammatione. 


| fraè l'effetto d’ vn mal prefente, e quell'altraa 
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e fatta bollirein Aceto ; per applicarlo fopra l2.9» 


bollire foglie di Cicorea in Aceto , el’ applicano» 
fopra la parte con fecceflo.. 


Del dolor della Milza. x 
11 dolor della Milza è fpeffe volte originato de 
Venti, e Flatuofità , che diftenidono quefta parte 
con dolore più fiffo di quello , che vien prodotte 
dalla Colica; perche quefto fi ftende affai per tutt 
to il Venere inferiore, & il dolordella Milza è pit 
limitato , e fermo. 
Quanto alla cura farete ricorfo à quel , che s° 
detto per il dolor di Stomaco prodotte da’ Flatii 
“non fmenticandoui però d’ applicar vna Ventob 
grande, purche non vi fia fegno alcuno di fluflie 


| Della Melancolìa Ipocondriaca . 
Hò fatto offeruatione, che quefta malati 
fuccede di raro trà Poueri; perche fpefio la lonr 
aura, e lalcro triftezza è giufta ; poiche quit 


d' vn.male, che puonno vedere nel futuro co 
ragione . 
‘Che felaloro Melancolîa procede da predomi 
nio di queto vmore ricorrerete a’ Rimedi} prrf 
pofti nell’ Oftrution della Milza. i 
© Vi feruirete principalmente dell” Acqua Veggi 
tale giufta la prima ,e feconda defcritione all’€ | 
‘tauo Capitolo del Primo Libro : e perche rieti 
più penetrante , e più aperitiua , potrete aggiuu 
gere à ciafcun bicchiero quattro goccie di:Spiil 
to di Nitro. 3° SAS if 
Dellee| 
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Delle Malatie delle Reni s e della Veffica + 
CAP. IV. ; 

TE più communi malatie delle Reni, € della 


Veflica, che trauagliano i Poueri più frequen- 
temente fono la Colica Nefritica, e la pietra delle 


“reni,l’infiammation , € 1’ Vicere dell’ vna, e dell’ 
altra parte , la difficoltà dell’ Vrina con l’incont- 


nenza della medefima . 
Della Colica Nefritica , e della Pietra 
delle Reni. E 

- Si conofce la Colica Nefritica pel dolor filo, el 
fermo nella Region delle Reni, per il vomito,che 
fempre l’accompagna , ela difficultà d’ orinare , 
che vis’ incontra ancora; fe perforte non hà vna 
delle Reni, che non fia trauagliata-dal dolore. 

Quefta paffione è caufata da femma groffa , e 


| mucilaginofa , da Renella, ò Pietra ; e per queto —— 
| JiRimedij faranno communi tanto alla Colica»m 


I 


î 
È 


i 


i 
Î 
î 
Ì 


ge 


Nefritica , quanto alla Pietra delle Reni . 

Il Salaffo riefce neceffario al braccio, & al pie- 
de; I Lauatiui fi prepareranno con decotione di | 
radici di Maluauifchio ; di foglie di Parieraria,fe- | 
me di Lino , e Fiori di Camomilla, mefcolandoui 


| due oncie d’Oglio di Lino. 


Purgarete doppo il Salaffo con vna dramma di 
Sena, e fei grani di Scamgnea bolliti. in decotio-. 
ne di radice di Regolitia , mefcolandoil tutto con. 
fuco di Prugne , per farne vn boccone. te. dll 

Seil Vomito ,&idolori profeguono doppo la 
purga , darete fette, ò otto grani di Criltallo di | 
Tartaro Emetico, col roffod’vn Vouo,ouero con 
la polpa di Pomi cotti, fecondoladefcritione data 

al 


me 
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a] primo Libro, al Capitolo de Rimedij Chimici; 
Farete leggiermente bollire per il bere ordina- 
| rio vn’oncia di femedi Lino legato in vna pezza, 
lafciandola à molle nella detta acqua, cuero fare- 
te bollire due oncie di radice di Maluauifchio in 
feffantaquattro oncie d’acqua, riducendola ad 
oncie quarantaotto , & aggiungendoui verfo il 


fine vn poco di Regolitia . 


Potrete preparar vn Siropo di Maluauifchio. 
con la fodetta decotione. | 
Per mitigare, e guarir la Colica Nefriticas; 
prenderete tre oncie di fuco , onero acqua di Pa- 

‘rietaria , vn oncia di fuco di Limoni, ò di Trifo=: 

| glioacetofo,e quattro goccie di Spirito di Vitrio». 

lo con vn poco di Zuccaro per vna Dofe. 

Se li dolori non cedono è quefti Rimedij, è dii 

neceffità il Bagno d’acqua tepida, e fe non mitigar 

Ji dolori darete tre , è quatero grani di Laudano...| 

Vi farà fofpetto di Pietra nelle Reni, che caufa-- 

no il dolore, fe tutti quefti Rimedi} replicati noni 

— i mitigano punto : & in quefto cafo farà meftieres | 

ricorrere à quelli , ch'hanno più forza , per cac=:| 

eiar quefto Corpo ftraniere da quefte parti. | 

Io bò offeruato per lunga efperienza , che lauss| 

Poluere di Mille Piedi è vn Rimedio eccellente_s| 

contro la Pietra; Si prepara quefta facendo con+| 

fumare in Forno caldo Vin bianco, nelquale fias 

no à molle i Mille Piedi , entra vn Crogiuolo ; fa+ 

rete quefto tre volte prima diridurli in poluere.,| 
meza dramma della quale fino ad vna fi darà alli 

Ammalato per ciafcuna prefa con vn poco di Vial 

| bianco, nel quale haurete fatto prima bollire bacsi 

che di Ginepro peftate. I 
Vi potrete feruir ancora al medefimo effette 
del Vin bianco , in cui fian bollite foglie % Pa i 
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» Alchechengi prendendone ogni mattina è di- 
inno mezo bicchiero. . È 
Rafchiarete vn’oncia di fcorza di Raffano,e la 
metterete à. molle in vu biechier di Vin bianco 3 
o fpremerete dandolo alla mattina. 
< Potrete far la feguente decatione da vfar lag 
attina. 

Prendete mez’oncia di radice d’ Enula Campa 
a, frutti d’ Archechengi, due oncie con fei dram- 
e di Bacchedi Ginepro ; bolla il tutto in trenta» 

due oncie di Vin bianco , ed in egual quantità d'- 
acqua di radici d’ Ononide , finche fi riduca ins 
quarantaoteo oncie da prenderfi ogni mattina va 
mezo bicchiero . 

Vna dramma di feme di Litofpermo in poluere 
in vo bicchiero di Vin bianco per vna prela è vn O 
rimedio molto aperitiuo . 

—_ Della Pietra della Veffica. 
| Il dolordella Pietra, che nafce nella Veflica, fia 
che fi generi , ò deriui dalle Reni, come vuole il 

ernelio, fi conofce dal prurito alperineo, Cs 
quando la Pietra è maggiore fi fà conofcere per 
Vnacerta grauezza, e dolore, che più manifelta. | 
ieute.và crefcendo, quando I’ Ammalato camina. 
er qualche fuolo duro ; & ineguale , con quelta. 
ifferenza, che il dolore nel fine dell’ vrinare è 
olto più cocente: Offeruarete ancora , che l’ V=. 
tina nel crefcere della Pietra è bianca , (pella, cs 
rbida, e che molte volte le fue feccie paiono 
urulente, e fimili alla Pituita , che diftilla dal 
eruello pel Nafo. 
| La Pietra della Veffica fi guarirà co'medefimi. 
Rimedij, che quella delle Reni , fe non che quelli 
leuono effere più gagliardi, & in maggior Dofe : 
rete vn’iniezione nella Veflica con decotione 
i di 


310 Del Medico de’ Poueri. | — i 
‘diradici, e foglie di Petrofello , di Parietaria , e 
di Cioe nel Vin bianco , aggiungendoui dell 

iele. DS Di 
° Potrete applicar ancora le foglie di Gorgo!e-- 
ftro , di Crefcione , e di Parietaria cotte fopra lai 
region della Veflicas efegliaccidenti non cella» 
no, ricorrereteal taglio. i 
Dell’ infammasion delle Reni , e della Veffica. 
| L’infiammation delle Reni, e della Velica fi faà 
per effufione di fangue, ò di Bale fopra 1’ vna, € fo» 
- pra l’altra parte , che fn(feguentemente s’ infiami 
ma, e caufa diftenfione nella region della Veflfcza 
con durezza , pulfatione , alteratione , febre, &X 
‘altri accidenti. 
Il Salaffo in quefto luogo è il primo , € princii 
al Rimedio, che fodisfa à tutte le indicationi; fa 
rà pratticaro più volte al braccio prima di farldc 
al piede , poiche in quefto rincontro in particolai 
“e [e euacuationi delle parti fuperiori deuon farti 

prima di quelle delle inferiori? . 

I Lauatiui faranno di decotion di radici di Mall 
vauifchio , foglie di Parietaria, € feme di Lino» 
mefcolandoui Oglio Violato. POR 

i In cambio d’ Apozema darete fpeffo le decco 

tioni di foglie di Lattuca, dî Porcellana, di fogliee 

e Fioriî di Ninfea ,e Papauero roffo mefcolandowi 

fei goccie di Spirito di Vitriolo . 

| Il Siero prefo in gran quantità feruirà d’ Ape 

zemaall’infermo. N 
Potrete applicar |’ Officrato foprale Reni,, 

fopra la region della Veflica ; lo Vouo intiert 

sbattuto con Oglio , & Aceto rofato mitiga l’ili 

fiammatione . 

Non dourete vfar la Purga che quando l'i 


fiammatione fi fia fermata . Potrete infunderet 
ue: 


NE 
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due dramme di Sena in fuco di Prugne con vno 
poco di Spirito di Vitriolo. O. 
i Dell’ Vicera delle Reni , e della Veffica . 
— I’Vicera delle Reni, e della Veflica fegue all” 
infiammatione dell’ vna ; e dell’ altra parte , doue 
‘effa fi fà per vmor Acre, Nitrofo , ò Salfo, ò pure | 
per la Pietra, che col {no dimorarui Vicera le Re- 
ni,la Veflica, òl’ Vreteri : fi {cuopre 1° Viceras. 
dalla materia Purulenta, fi come la fede del dolo-. 
re diftingue la parte afflitta. L’ Vicera delle Re- — 
ni non hà, che vn doler pefante , quella dell’ Vre- | 
teri è accompagnata da dolor molto acuto trà la 


region delle Reni, e quella della Vellica: Mas «. 


nell’ Vicera della Velfica 1’ Vrina non fi può quafi 
tenere , perche vi è vna continua volontà d’ vri- 
nare fenza che 1’ Ammalato fi poffa trattenere, dc 
il dolore manifeftamente s’accrefce, quando l°- 
Vrina efce per il Canale. 
. Il Salaffo è neceffario, fe la pienezza delle vene 
accompagna l’ Vicera; I Lauatiui detergenti pre- 
| parati con Siero , nelquale fiano bolliti dell’ Or- 
i zo, e della Crufca; Fiori di Camomilla, e di Cene 
i taurea Minore opereranno bene. 
i. La Purga deue effere preparata con foglie d*A- 
‘i grimonia, e di Fiori di Centaurea Minore, nella 
quale infunderete tre dramme di Sena con fcorza. 
di Cedro, mefcolandoui due cucchiari d’ infufio» 
ne di Rofe pallide, ouero vn cucchiaro di Siropo. 
La Purga fi deue replicare, e molti ftimano,che 
Ivi fia neceffità di vomitiuo , à caufa della riuul- 
fione, che quefto fà degli vmori , che farebbero 
portati alla parte afflitta. 5 
La Peifana ordinaria farà fatta con Orzo, met- 
Kendoui à molle vngroppetto di Semenza di Lino. 


|. Sipuonno far Apozemi con radice di Maluaui. 
fchio, 


d 
; 
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| fchio, foglie d’ Agrimonia, di Piantagine, e Fiori 


- di Centaurea Minore con frutti di Vefficaria . 


in 


Il Siero prefo in cambio dell’acque minerali 
alla mattina è gioueuole , quando vi è Febre , 9 
quando ve n° è , il Latre d’ Afina ferue per addol- 
Cire, enettar |’ Vicera.. . 

- Se ì Poueri fon vicini ad acque minerali fe ne 
feruiranno perloro falute , fe nò , vferannol’ac- 
qua minerale artificiale preparata col Vitriolo, € 
defcritta nel Primo Libro. < 

 Quandol’ Vicera farà nettata , la confolidarete 
con la decotione della radice di Confolida Mag-. 
giore , foglie di Piantagine , e feme di Porcellana, 

fatta nell’acqua ferrata ; aggiungendovi de’ frutti . 
di Veflicaria. 

Alle perfone attempate gioua molto 1° vfo dell’' 
Aloè, fe ne farete Pillole con fuco di Rofe rofle . 

Farete vn’inietion’ ancora nella Veffica con de-- 
cotione di radice di Confolida , foglie di Simfito) 
Petreo, Sanicula, Agrimonia, Scordio, Veronica;, 


| e Fiori di Rofe roffe , mefcolandoui del Miele. 


L’ vfo del Latte di Vacca la mattina è addatta-. 
to ancora à confolidar |’ Vicera, e fe v° è dolori 
nella Veffica vi farete vn° inietione col detto Lats. 
te, nel quale fia bollita la femenza di Lino. 

Della difficoltà d’ Vrinare. 

Se }’ vrina refta foppreffa , e tagnante del tut» 
to fi chiama tal Malatia Ifcuria , la quale fi fà perr 
Oftrution degli Vreteri , del collo della Velica, 
del canal dell’ vrina,e tutto per l’infiammatione: 
per la Pietra , ò per la Pituitacrafla, e vifcofai 
La guarirete con li Rimedij defcritti al Trattate 
dell’infiammatione, cuero Oftrution delle Renii 
fe l' vrina efce à goccia à goccia , s' addimanda.l 
Sgranguria , fe difficilmente , e con dolore, Diffî 

ria». | 
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ria , per la quale s° intende ogni ardor d’vrinzs 
caufato da materia Biliofa , (alfa, e putrida,che fi 
mefce con l’ vrina; la renella, ela pietra produco- 
no d’ ordinario quefto dolore, & in tal cafo ricor- 
rerete alproprio Trattato di quefte malatie. 

L' vfo dell’acqua Vegetale defcritta all’Ottauo j 
Capitolo del Primo Libro farà di molto gioua. | 
mento ; ma per farla più efficace potrete aggiun» 

gere à ciafcun bicchiero quattro goccie di $pirito 
"di Nitro. Vi feruirete vtilmente ancora del Sal 


Policrafte , prendendone da vna à due drammes © 


diftemperaro in brodo la mattina, cuero in deco» 
tione preparata con radici aperitive, ò in vn po 
co di Vin d’ Alchechengi. 

L’ardor dell’ vrina caufata perla mefcolanzas 
de gl’ vmori falfi , e Biliofi fi guarifce col Salaffo, 
col Siero , € con l'acque minerali s Conleinietio» 
ni, e leggieri Purganti defcritti al Capitelo dell’ 
infiammation delle Reni, e della Veflica. 

Ri Dell Incontinenza dell’ Vrina . i 
|. L'Intemperie fredda , & vmida rilafcia {pelle 
volte talmente il mufcolo della Ve fica, che non 
uò trattener ’ Vrina , onde fuccede , che n'efce 
inuoluntariamente : Ciò accade particolarmente 
a’ fanciulli, & agli adulti ancora, che fono d’vmi. 
do Ceruello , è hanno tutta la conftitutione del 
Lorpo di tal qualità. i 

Purgarete i fanciulli con decotione di radice di 

Dipero » © di Tormentilla, nella quale fia ftata in 
nfufione vna dramma di Sena » fiemprandoui vn° 
oa di Siropo di Rofe pallide. 

| Purgarete gli adulti con meza dramma di pol. 
gre di Sena, ed egual quantità d’ Ermodatrilo 
Dn vo poco di fcorza di Cedro. 


Prendete mez” oncia di radice di Cipero, foglie 
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di Betonica ;e d’ Affenzo, di ciafcuno vn pugno; 


© feme di Coriandro , € rafchiatura di Corno di 
| Cefuo,diciafcunò mez'oncia fate poluere, & ine 


fundetela inquarantaotto oncie di Vin chiarerto. 
dietro alforno, aggiungendo due dramme di fcor- 
za fecca di Cedro , paffate il tutto tre volte per la 
manica d'Ippocrate , & vfatene mezo bicchiero 


ogni mattina. doi 
Fomentarete la region della Velfica con radice 


«d’ Ennula, foglie d’ Affenzo, Saluia, Centaurea 


Minore, e Rofe roffe bollite in egual quantità di 
buon Vino, & acqua ferrata s\aggiungendoui vn 
poco di Sal d’ Alume . 
“La Prifana farà preparata Con feme di Coriatie 
dro, ò radice di Cipero. i 
Li Poueri , che fi troveranno appreffo adacque 


bituminofe , e fulfuree , ne beueranno con fuccef- 


fo, e faranno delle fomentationi fopra la regions 


della Veffica con quette acque calde. 
Se il male è così contumace, che non ceda è fo-. 
radetti Rimedij ricorrerete à fudorifici defcrittii 
a] Primo Libro. - 
Deve hauer cura 1° Ammalato d' aftenerfi dall 


bere ogni fera , s' egli è più trauagliato da queftai 
indifpofitione di notte , che di giorno. 


Il Fine del Quimnro Libro. 
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È LIBRO SESTO. 


Del Reumatifmo. 
CAPITOLOT. 


j Arei giuftamente incolpato d ip- 
la giufto fe lafciafii li Poueri fenza > 
foccorfo în vna Malatia, la quale 
non è così antica, neconofciuta 
sì prefto , quanto la pouertà, ma 
che affligge li Pougri così fpeffo, 

. €ecentanta violefiza, chefipuò 
DI ragione, che lafcia inquagti membri dif- 


enti del Corpo vnaano ella s’ attàeca , altretane 
ifferenti fupplicij. | 
Che fe noi ci fiamo con tutta effattezza appli 
1 alla guarigione dello Scorbnto , quantunque 
nfia comparfo , che vna volta nella Città Ca. 
al della Francia, oue ha'dato faggio della fua 
deltà : Non è punto giufto l’accingerfi all’ab- 
pdonamento di quefto inimico, gli ntcipii 
cl 


è 
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. delquale fono frequenti, li colpi pericolofi ; egli 
effiti (peffe volte funetti alli Poueri, che fembrea 


| parti efteri 


‘ dinario; che fe quefto ha 


no deftinati à foftenere i maggiori sforzi della {ui 
tirannia. 5 I 
“Se volete efantinar bene la natura del Reuma 
ifmo, troverete , che altro non è, che vnerrantt 
dolore per tutto 1’ abito del Corpo, che occupa | 
ori più tofto , che le interiori CON VID 
violenzatotalmente eftrema. - | 


de l'origine (ua dal Fegato , ò dalla Milza rifcaa 
data più tofto, che dal Cernello, e che conferuai 


fo de' venti, e de’ vapori à mefcolarfi con quet 
serofità , affine di cau 


qualità, 
ficiali , che profundi , & accompagnati fpelfo»4 
Jleggieri € Ir i i 
compagna de 
irritando fempre più di notte per 
trafpiratio 


priucipio 
bre maggiormente CUOCE * 
‘quanto più durala Febre , tant 
e benche confumila materia > che lo produ 

va rendee] 


Bo * 


È a 
sit 
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oride però quéfta materia Biliofa più acre je più. + 
ungente , onde per tal maniera, più propriaad 
umentar li dolori. 

Il Reumatifmo può con facilità degenerare in 
jotta , perche la materiairritata, & commofla. 
poco à poco fi porta , e fi fiffa alle giunture, ed 
) particolare, fel’ Ammalato hà qualche natural 
fpofitione alla Gotra ; Quindi alcuni Medici 
Miamarono il Reumatifmo Gotta Vniuerfales : 
ouete temer medefimamente lo fteffo ne Corpi 
i Petto ftrerto , ed angulto ; che può facilmente 
ceuere perla debolezza fual' vmoreaccoftuma= 
> à fpanderfi per tutto l’habito del Corpo. 
Chefeilcalor naturale è vigorofo , e fe la mas 
ria, della quale fi forma il Reumatifmo è affai 
cile à cedere al noto della natura, effla medefima 

conduce colla fua Economia per la via delles 
ine, è de’fudori , che fonole più commode àll* 
pulfione degli vmori noceuoli. 


>», Della cura del Reumatifmo. TÀ 
| O i 
CAP. IL 


) Er fanare il Reumatifmo fra gli altri Rimedij 
tiene il principal luogo il Salaffo ; imperòche 
cua la materia Morbifica trafportata da’ Vafi 
l'abito del Corpo, riuelle l’ vmore nelfuo mo- 
mitiga il fuo furore, e moderacosì bene il 
ore, quanto il calore. Obliga quefto il Medi- 
àreplicarlo più volte in riguardo al tempo, 
età , alla pienezza, &alle forze dell’ Amma- 
>; € per quefta maniera correggerere tutti gli 
identi, e purificando la maffa del Sangue im- 
pirete il ritorno del Reumatifmo, il quale fpef* 
K { 


H 


| calda sò nel Vin bianco , ò pure ancora applica 


- del Ventre inferiore. 


. fufficientemente pratticaro il Salaffo di porgere: 


‘| per le parti fuperiori, ed afficurano, ch'ell' 


dn Ri 
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{o fi genera perl'ebolitione del Sangue, e fi rinow: 


quando ve ne refti qualche portione dentro la 
maffa , che fia capace di fermentatione.. I 

Se la fupreflione delle Emorroidi haueffe datr 
campo al Reumatifmo , farebbe meftieri aprir | 
vene Emorroidali coll’ applicarui le Sanguifughee 
à caufa d’ impedire il retrocello di tal’ vmore alll 
parti fuperiori . Applicano alcuni le Ventole fesa 
sificate alle Spalle , affine d’arreftar il corfo detl 
vmor irritato ; e perli Poueri fi può applicar pòi 
volte vo picciol Pan caldo fubito leuato dal Fao 
no, tagliato per mezo , e bagnato in Acquauti 


folo in cambio di Ventofe, mettendoui fopr 
qualche pezza calda per conferuarne il calore... 
Lauatiui f doueran replicare per nettar le lordi 


Non fi fgomentano.alcuni Medici doppo hawi 


Vino Emetico ful principio del Reumatifmo 22 
benché 1’ vimore non fia per modo alcuno pré;i 
rato ad euacuarfi per la cottione : Ed in que: 
prattica fanno i lor fondamenti fopra la fperive 
za ,e fopra vn Tefto d'Ippocrate, che vuol, « 
* la Materia cruda ancora, € tenue fia purgg 


cofa pericolofa il differir quefto Rimedio, chee 
lo può lafciar fopra le. parti neceflarie alla. w 
vna Materia maligna , €d irritata col fuo mi 
così impetuofo, 000 

Io per me. credo s «che in alcune congiuntuir 


che vengono dalla prudenza , peceffaria corta 
st ta nelli 


* Materia dum eft eruda & tenuis per fuperri 


eft educenda Hyppos.l sEpidem.. 


eli: 
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nella prattica della Medicina , offeruate, ella fia 
cofa iodeuole porgere il Vino Emetico , quando 
Ja violenza dell’ vmore; che partorifce l’ opprefe 
fione , e la difficoltà del refpiro fenza infiamma» 
tione , minaccia di {carica repentina fopra quefte 
parti incafo , che non fia preuenuta: ma fon per- 
fuafo ancora , che lamedefima prudenza ; chelo 
prefcriuein fimil.cafo funefto tiene di non prefcri» 
uerlo quando l’ardor cagionato dal bollimento 
della Bile irritata , fi porta più tofto alle parti ef-. 
teriori\con dolor vehemente , che per quelta ra- > 
“gione deue.efferetemperato , € raddolcito co Rie 
‘medij rifrefcatiui, e condenfanti , che arreitano l°- 
impeto di quefto moto ; Chein quefto cafo ella 
è cofa più giuta tentari più dolci Rimedij, che 
ricorrere aglieftremi. cifie ‘odio 
A quelto effetto prepararete dell’ Emulfioni 
«on liguattro Semi frigidi, ela femenza di Papa» 
mero bianco aggiungendoui ‘vn’ oncia di Siropo 
«di Nimfea. 7 | 
Se il dolor.è ecceffino ,econinquietezza, pref- 
«criuerete vna Dofe di Poluere fonnifera defcrittà . 
nel Compendio de’ Rimedij de’ Poueri. È 
Quando 1’ vmor farà mirigato ; el fuo calor ‘| 
‘temperato, purgarerecon l’infufionedì duedram- — | 
me di Sena imacqua d’Orzo , è di Cicorea cons i 
vna dramma di Sal Policrafte , & vo oncia di Si- 
xopo di Rofe pallide. Potrete in luogo di quefto 
Rimedio purgar l’Ammalaro con me z’onciadi 
“Conferua di Rofe pallide, ò Damafchine.. 

Il Siropo preparato con l’infufione dell'Erba 
‘Gratiola è vn Rimedio molto efficace, dandolo 
“da vn’oncia fino à due in vn bicchiero d° Ac- 
qua di Cicorea. Purga quefto Siropo mediocre- 
i mente le Serofità, che caufano il Reumati[mo; 
O È 2 potre- 
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«dramma di Diaforetico, & vn cucchiaro di Spi-- 
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potrete darlo ancora con l’infufione di Sena). 

Alla declinatione della Malatia purgarete piùi 
gagliardamente con infufion di Sena , aggiungen-- 
doui vn' oncia di Sirope di Ranno, e dovendo» 
crefcere ancora , potrete dar meza dramma dii 
Gialappa in poluere. 

Che fe la natura comincia è rifoluer l' vmore: 
per fudori darete vn bicchiero d’acqua d’ Vima-- 
tia, © di Cardo Santo, aggiungendoui meza.si 


rito di Ginepro. Cauar potrete ancora la formai 
de’ (udorifici dal Trattato di quelti Rimedij dall 
Primo Libro. o 4 

Se l’ vmore fî porta per le vie dell’ Vrina pref: 
criuerete vna decotione di radice di Fragola , e dii 
feme di Litofpermo , aggiungendoui fei goccie dii 
Spirito di Vitriolo , ò di Nitro... 

Seruirà per lo Reffo lo Spirito di Fragole ; dan=: 
dolo in conuegeuole decorione. 


2l Fine del Seffo Libro. 


AHAHA MA BRENNA MAE 
ta DEL ot | 

«DE POVERI. 
LIBRO SETTIMO. — 

Delle Malatie delle Femine | 
in Generale. 
CAPITOLO I. 

af On afpettate , che*îo. trattar vi 
voglia in quefto Libro del modo 
di curar tutte le Malatie delle Fee 
mine; ma folo della maniera di 
(A guarirquelle, che fono familiari 


‘alle Pouere, come Ja {uppreffion, 
e {moderato flulfo delle Purghe , 


i Fiori bianchi, l'Vicera , l’Idropifia, &ilrila- | 


[ciamento della Matrice , fenza far menzione del 
uror Vterino , ne della paffione Ifterica , che per 
” ordinario dipendono da vapori della Matrice : 

on hauendo io per anco veduto Pouera femina 

icuna trauagliata da quefte due fpecie di Malatie, 
iequali chiamar fi poffono con ragione i frutti 
dell’otio, e del troppo eccedere ne’ cibi di {mo- 
ida foftanza se ne trattenimentilafciui ; e po» 
| K 3 fcia 
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| fciache le femine Pouere:fi danno fempreà con-. 


tinua fatica , fono fcarfe de’ neceffarij alimenti, & 


in altro nons’ occupano, che nelleloro miferie ,, 


poffo con ficurezza dire , che à tali fcommodì: 
non vengono elleno fotropofte. Che fe moltts, 
delle Dame, che fe n’affliggono, fuggir voleffero» 
perloro fobrierà le delicate viuande, per loro ho-. 
neltafatica, l’otio, e riempire il loto fpirito dii 
buone Idee, per mezo di fante conuerfationi, e: 
della lettura di buoni Libri, trouerebbero cons: 
quefta prattica vn buon Rimedio a’ loro mali.. 
Che però non differo fuor di ragione Poeti , che: 


le Dee Vefta Diana, e Minerua non fono giamati 


ftate foggette alle inuafioni di quefte malatie . 
Della Ritentione , eSuppreffion de Mefî . 

Io quì parlar non pretendo della fuppre fon 
de Mefi contratta doppo le lunghe malatie , dop-- 
po le Emorragie grandi , e pereftentara magreza. 
za, ne tanpoco di quella , che fuccede alle feminee 
grauide , e che allattano;, perche farebbe quelto» 
vn'inutile tentativo di Rimedij, per euacuar ciò 4, 
chenon richiede.il bifogno: ma io prefcriuo i Ris 
medij folo per quelta fuppreffione,, è ritentione ,, 
che cagiona vno (commodo notabile ;-la quale fl 
genera , ò per qualche pienezza di fangue, la quali 
è sì grande ; Chei Vafi aprir non fi puonno pett 
fcaricarne il fuperfluo; ouero fi fà per } Oftrution 


“de* Vafi medefimi caufata da materia Pituitofa . 


.Conofcerete la neceflità de” Rimedijnella curaa 
della retention delle Purghe,fe 1’ Ammalata fi iena 
te fiacche le gambe , oppreffo , e difficile il refpii. 
ro, edin particolar doppo pafto ;. sella è fotto». 
pofta a’ fofpirì per la rigurgitatione di queft’ ve. 
more al Diafragma , fe hà inappetenza de cibbi 
con dolor di Reni; delle Spalle , € della Teflta ji 

Ss è dl cd’enì 


) A | 


) 
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i’ oride ne vengono poi le vrine torbide, fpefie, e 


offe , le quali per ordinario precedenole malatie 
unghe . Rest) 

Se la foppreffione dipende da pienezza di fan: 
ue ftà ripofta la cura in vna copiofa cuacuatio= 
ne ; che fi fà per Salatfo del braccio ; Si deue que- 
ta replicarfpeffe volte per corrifpondere à pro» 


rortione della fua caufa ; e replicato che farà fpef-" 


o i) Salaffo del braccio pratticarete quello del pie- 
le con buono euento ; purche fi diain tempo, ché 
a natura fuol tentar quefto moto. 0 
‘Se l’oppreffione procede da Oftrutione Salaf- 
arete ed il braccio ,edil picde , ordinarete i Ri- 
nedij, che aprono le Oftrutioni, facendone deco- 
ioni con radici di Scorzonera , Valeriana, Peo- 
ria, & Angelica, foglie, di Scordio, d’ Artemifia, 
vatricaria, Meliffa, e feme di Nigella, Ruta, Peo» 
ia, Fiori di Calendula, di Centaurea Minore , di 
\atricaria, e di Caprifoglio. SR 
Purgarete con decotione dell’ Erbe fodette in- 
undendoui tre dramme di Sena , convn poco di 
corza di Cedro con framifchiarui otto grani di 
,cammonea . PI sl 
Potrete purgar ancora conlapoluere d’ vnas 
iramma di Sena), mefcolandouidieci grani di Sal 
li Scordio, di Matricaria, d’ Artemifia, ò di Cen- 
aurea Minore, con egual quantità di Scammonea 
reparata col vapor del Solfo . ve rata 
‘Per ‘eccitar i Mefi per via delle decotioni delle 
rbe fodette, non gliele prefcrinerete , che inv 
:mpo, che fogliono naturalmente venire; Che 
non.v'è calor ecceffiuo, farà in voftro arbi- 
rio aggiungere 2 ciafcun bicchiero di decotione 
we , ò tre cucchiari di Vin bianco, e dodici 
rani de’ Sali detti di fopra; potrete mefcolaruì 
; \K_ 4 o am 
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ancora vn’oncia di Miele con vn cucchiaro dii 
buono Aceto. Vf | 

I Lauatiui faranno preparati con foglie di Mer» 
curiale, e di Matricaria ; aggiungendoui quaterao 
cucchiari di fuca di Mercuriale, ouero in luogco 
del fuco fei oncie di Vino Emetico.' Prepararetee 
‘medefimamente vna decotione di foglie di Tabac:- 
co per Lauatiuo, che ne vedrete mirabil effetto. 
Infundete in vnalibra di Vin bianco, e fate boti. 


lir infieme alcune radici, foglie, e Fiori fodettti 
. paffando doppo la decotione per vo panno bian: 


co, aromatizandola con due dramme di polueree 
di fcorza di Cedro, affinche l’ Ammalata ne pren: 
da ogni mattina mezo bicchiero intempo delle 
fue Purghe. | ASS 

Il Tartaro Martiale , ò Calibeato, qualftà defi. 
critto nel Primo Libro è vn Rimedio molto ape: 
ritiuo dandone per ogni prefa ventiquattro grani 


‘in acqua di Sabina, ò d’ Artemifia. 


Il beuere ordinario farà acqua nella quale fia 
bollita la radice di Scorzonera , ò d’ Artemifia.. 
Di mez’oncia di radice d’Ariftologia rorum: 
da, ed egual quantità di radice di Rubbia de’ Tina 


tori mefcolatiinfieme , ne darete per tre giorni irn 


tempo delle Purghe due dramme per volta inuu 
mezo bicchiero di Vin bianco. 

-Noinon abbiamo altro Rimedio,che prouochi 
più potentemente le Purghe de Mefi, che il Salce 
della Nicotiana , ò Tabacco , dandone quindiczi 
grani in vn poco d’acqua di Sabina, ò d’ Artes. 
mifia ,e potrete accrefcer la {ua forza , fe la femii- 
na Ammalata doppo la prefa di quefto riceuerzà 
in vna Seggetta di Camera il vapor del Tabaccco 
bollito in Vrina, d in Vin bianco. 

Sarà molto gioucuole il frequentar Je Pillole 


SESSI 
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reparate con vn’ oncia d’ Aloè , vna dramma è 
neza di radice d’ Afaro in poluere , con mez’on- 
ia di fucodi Scordio , ed egual quantità di fuco 
li Sabina , dandone per ogni volta vna dram- 
na. 

Fomentarete la parte inferiore del Ventre con 
"Erbe fodezte, e Vin bianco, aggiungendoui vn 
r0oco d’ Aceto. 

Se il mal’è contiumace vi fernirete felicemente 
lel Criftallo di Tartaro Emetico',che tiene mera 
ligliofa proprietà d’ aprire purgando le parti in». 
eriori, e fuperiori, lo darete da fette à dodici gra- 
li in Vin bianco, ò acqua d’ Artemifia »Ò di Ma= 
ricaria. fe pr 

Prendendo ogni mattina vna dramma d’ Acia- 
‘o preparato, mefcolandolo con vn poco di Miele 
per otto giorni, beuendoui fopra vn poco di de- . 
‘otione di Scordio, ò di Vin bianco , ne fentirete 
muon follieuo . 

Potrete aggiungere à ciafcuno di quefti Rime- 
lij cinque , ò fei goccie di Spirito dì Nitro, è di 
vale , che è molto potente , ouero vna dramma di 
9al Policrefte. | 

La prima acqua Minerale Artificiale , detta Ve 
getale , ò la quarta tirata dall’ Acciaio defcrittao 
nel Primo Libro farà di buon fucceffo . 

Douere diligentemente offeruare ,che fe 12 fup- 
preflione procede da (angue adufto, e bruggiato , 
Che il corpo fia rifcaldato , e diffeccato, fi come 
uole {pelo accadere; egli è buono aftenerfi da 
Rimedi) caldi detti di fopra, ed vfarin fuoluogo 
quelli ,, che aprono refrigerando . 

Quindi le Pouere, che faranno vicine all’ acque 
minerali vitriolate, fe ne feruiranno felicemente; e 
(e ne fono diftanti, fi feruiranna in (uo luogo. dell? 


K_s acque 
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acque minerali artificiali, che habbiamo defcritte: 
nel Primo Libro. Si da i 

Vferanno ancora à quefto effetto ilbagno d' ac-- 
qua tepida ; e beueranno la mattina del Siero ins 
luogo dell’ acque minerali , infundendoui per vna 
notte Fiori della Centaurea minore , è di Caprie 
foglio. ib 
Del Fluffo fmoderaro del Sangue Meftruo » 

Se v*è gran ‘pienezza in rempo del Fluffo dii 
Sangue, cauarete, per riuellere, Sangue inabbons» 
danza dal braccio, replicando à cauarne : € fc 


| procede il Fluffo {moderato , da Sangue Biliofo ,, 


“acre, e pungente, cauerete Sangue dal braccio ,; 
ma in minor copia. 

E di neceffità offeruare; che durando queftco 
Fluffo non bifogna venir tutto ad vn tratto 3° Rii. 
medij aftrettiui; perche tal prattica hà founentes 
caufato infiammatione , ò qualche Vicera nella 
Matrice. | 

Doppo il Salaffo , che deue moderarilcalore», 
purgar potrete per l’infufion d° vnadramma dii 
Rabarbaro in decotione di foglie d’ Agrimonia1, 

“mefcolandoui vu cucchiaro di Siropo di Fiori di 
Perfico . sù 

Se il Fluffo doppo quelta purga continua , fece 
carete il medefimo Rabarbaro già ftato infufo ,.,| 
Jo farete in poluere dandolo, in vn poco di conferr 

ualiquida di Rofe rofte in vn boccone, ouero Cori 
acqua di Piantagine ii | 

Quando la debolezza delle forzecagionata dail 
la gran:perdica del Sangue perfuaderà il Medico»: 

- riftringere quefto Fluflo, egli preparerà varijR\ 
medi) di radici di-Biftorta , Tormentilla , Confic 
-lida Maggiore ;di Filipendula dì fcorza di Morco 
‘ foglie di Piantagine, di Burfa Paftoris,di Afperee 


da 
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a, di feme di iblazion frutti di Sumach, e Bere 
veri con Fiori di Rofe roffe. 

Il fucco della Piantagine, e-dell’ Ortica hanno 
pireù d’ arreftar il Sangue Meftruo, dandone mez? 
incia di ciafcuna in vn bicchiero di decotion Ca 
Jell' Erbe dette di fopra . 

La Prifana ordinaria farà di decorione di frac 
liBerberi, ò difcorzo di Moro nero. — 

1 Arreftano il Sangué i Fiori della Noce feccati, e 
‘atzi in poluere; dandoli al pefo d’ vna dramma 
n Vino potente , e caldo. 

Potrete applicare alle Mammelle delle Ventofe 
grandi, ouero far delle legature forti al braccio 
per lariuulfione. 

Le fomentationi fopra il Ventre ion gioue- 
uoli, facendole con radici di Biftorta, foglie d’Af- 
enzo, e Noci di Cipreffo in Vino gagliardo. 

‘Io hò conofciuto per longa fperienza che il 
Cataplafma di due chiara di Voua ftemperateo 
con bollo , & applicato freddo fopra laregions 
delle Reni arrefta prontamente il Fluffo {modera- 
to de’ Meftrui. 

Che fe il Fluffo di Sangue acre , € pungente per 
lo troppo continuare diffecca tutrele parti, non 
trouerete rimedio più confacente; del Latte di 


Vacca, che condenfa il Sangue , tofsara seripara - 


la magrezza; Ondefarà bene, chel Ammalata 
ne prenda vna fcodella ogni mattina per vn Mefe, 
e più, eftinguendoui dentro dell’ Acciaio infuoca- 
tO tre, ò quattro volte. 
I De Fiori vianchî .' ‘ i 

Il Fluffo, che patifcano ie Femine (amato: 
Fiori bianchi , differentemente trattar fi deue dal 
Fiuffo de’ Mefi {moderato : Perche i Fiori bianchi 
han la fua caufa da Cacochimìa per l’ ordinaria 

K_ 6 Pithke 
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Pituitofa , ò ferofa tramandata da tutte le partùi 
alla Matrice sche da fe ftella per la fua intemperie: 
fola può produr quefto male, così trattenendo-. 
la, quando quefta non può conuertir in fua fofs. 
tanzaciò, che gliè communicato per fuo nodri.. 
mento . i 

Non fi deue pratticar quì il Salaffo ; che in caf@ 


di i di Sangue, ò d’intemperie calda dii 


cere , che per altro fe ne può aftenere. 

La purgatione deue fpeffo effere pratticara , ee 
{e predomina l’ vmor Serofo, ò Pituitofo ; purzat 
rete con due dramme di radice d’ Afaro bollito in» 
fieme con foglie di Calamento, infundendoui due: 


vi 


dramme di Sena , e meza dramma di Rabarbaro ,, 


coll’ aggiungerui due cucchiari d° infufione dii 
Rofe pallide , ouero vn cucchiaro di Siropo delli: 
detre Rofe. 

Nel.corfo della Malatia fi purgherà riftringem 
do con decotione di radice di Tormentilla , nellil 
quale fia tara infufa vna dramma di Rabarbaro ;. 
aggiungendoui il Siropo di Rofe pallide . 

La Prifana ordinaria farà di decotione di radi; 
ce di Bifltorta , foglie di Piantagine , frutti di Berr 
beri, ò di Sumach. — e 

Si feruono molti Medici con fucceffo de’ fudos 
rifici, ed in particolare quando la malatia dipendi 
da Reumatifmo, ò da materia Pituitofa, che viers 
fomminiftrata da tutte le parti alla matrice. Prau 
ticherà l’ Ammalata in tal cafo vna dieta confaa 
cente al {uo temperamento; allafua età , èr alleo 
fue forze; ele prefcriuerete i rimedij fudorifice 
defcritti nel Primo Libro. 30 BRE SE 

Se le Pouere fon vicine ad’acque bituminofe;, 
fulfaree , fe ne feruiranno congionamento. | 

Viarete diligenza in diftinguere la arene die 

Mi | iori 


di 
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Fiorì bianchi dalla purulenta , perche queta è più — | 
bianca , e mefcolata da qualche linea fanguigna. © 
Fà la fperienzaconofcere, che il vomito contri: | 
buifce affai alla guarigione di quefta malatia ; Al» 
cuni fecondo il ricordo di Galeno fi feruono feli- 
cemente de’ rimedij Diuretici, che prouocano l’ v. 
rina , le maniere de’ quali faranno da voi cauate_s, 
dal Capitolo della Nefritica. 
Se gli vmori fono acri,e Biliofi, vi feruirete de’ 
rimedij più temperati ,& in quefto cafofeilcor- 
po è magro, e diffeccato , ordinarete il Latte di 
Vacca, nel quale fia Raro eftinto l’'Acciaio. 
Dell’ Infiammarione della Matrice. i 
Il Sangue, che fi fparge contro natura per entro 
la foftanza della Matrice, produce l’infiammario- 
e à quefta parte infieme co’ fegni, che l’acconi- 
pagnano, come à dire durezza; tenfione, calore, 
dolore, e pollo , che fpefîe fiate accade alle Don- 
ne , che han partorito di frefco perla fubita effu- 
fione del fo fangue, che le vicine parti tramman» 
dano è quefta. i 
Se la Matrice è infiammata nella parte d’ auan- 
i la conofcerete dalla difficoltà dell’ vrinare ; e fe 
iella parte di dietro vi farà foppreffione, e fti- 
ichezza di Ventre con eccefliuo dolor delle Re. 
ri. # 
Il Rimedio farà falaffare frequentemente ii 
raccio fecondo la grandezza del male, e delle 
orze ; Ne pratticar douerafli il Salaffo del piede, 
‘he doppo fufficiente riuulfione , quando il moto 
lell’ vmor alla parte comincia: à nioderarfi pet is- 
uggire la troppa attratione , che fi potrebbe far 
lla parte col falaffo del piede. 
Le freghe, e legature fi potranno effercitare_s 
Ile parti fuperiori per la riuulfione , & applicarfi 
br; i =} i le 
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. leVentofe foprale Poppe; e fopra ia regione del 
Lumbi. | PRESTI ga 
Non douete applicar punto il penfiero alla Pur-. 
ga ,che quando fial’infiammatione paffata. © 
‘Farete vn Linimento fopra la parte con Oglio 
rofato , & Aceto rofato ; così ancora fomentare= 
te con decotione di foglie di Piantagine , di Sola- 
tro hortenfe , tefte di Papauero bianco , e Rofe 
rofle in Siero ; potrete farne parimenti delle 
INiIEtionI . 309 
i La fomentatione, ò inietione di Latte di Ca-. 
“pra, dà di Vacca, nelquale fiano bollite Fiori di 
Verbafco , ouero di Camomilla; farà di gransi 
gionamento.. vi 
Se v'è luogo da fperarlarifolutione , fi cono+ 
fce per lo {minuirfi degli accidenti,e della grauez:: 
za s che però farere fopra la parte delle fomentas 
tioni rifolutiue sed ancora Catapla[mi con farinaa 
d' Orzo, di Faua cotta in Vino anftero , coll ag 
giungerui Oglio di Camomilla. nu 
È) Dell’ Vicera della Matrice . O 
Se l’infiammatione della Matrice non fi rifoluee 
produce vn Vicera per la fupputatione della mas 
teria ,benche l’ acrimonia degli vmori poffa pro» 
durre ancora la dett* Vicera , che farà da voi coò 
nofciuta dagli orrori , e ribrezzi ineguali , che fav 
no proceduti dalla materia purulenta , ch'efcei 
dalla parte s dal dolore di granfentimento, quam 
do l’vmor'acre , e piccante fà impreffione nellli 
membrane. RIS 
Da qualunque caufa conofchi 1° Vicera il fux 
nafcimento, deue quefta effere diffeccata, e nettza 
ta co’ Rimedij deflicatini ; e come-che la Matrico 
è vna fentina , vue fi riducono tutte le fupetfiuitt 
del Corpo , ricorrerete a” Salafli fecondo si Eroi 
ella. 


Libro. VII 0° 
della Plettora, come ancora alle Purghe Gain È 
ti , per far prender corfo contrario alli vmori, che 
colano fopra la parte : vna drama di fena, emeza 
di Cremor di Tartaro in poluere farà balteuole id 
fe non vi vorrefte aggiungere feigrani di Scam id 
monea preparata . Di 

Se v’è Febre, & acrimonia svferà l Éluaita 
ra del Siero di Latte ogni mattina in vece d’acqua’ 
Minerale, mettendo qualche volta à molle nel 
primo bicchiere due dramme di Sena + E pari+ 
mente fe v’ è magrezza con calore: s che minaccia 
ordinario Febre Ettica, vferà il Latte d’ Afin na; 3: 
ò di Capra per vn Mefecontinuo. 

Che fe dall’ Vicera efce gran quantità di mare 
ia purulenta fenza calore , il che accade per vitio, 
li tutto’ habito, voi nontrouarete Rimedio più 
proprio per la guariggione di fimile Vicera, che . | 

*vfo de’ Sudorifici prefi dal CEDESI nono deb 
timo Libro. 

‘Le Pouere; che fi troueranno in vicinanza d’ aC» 
Jue Minerali ; fe ne feruiranno, e per far delle 
nietioni; che fe fi ronano da quefte difcofte vfe- 
anno l’acqua Minerale vitriolata defcritta da noi 
el primo Libro all’ottauo Capitolo, come altre» — 
ì l’acqua Vegetale, e l’acqua Minerale cauata 
lalla Pietra d’ Acciaio det al medefi mo Cé ui 
itolo. 

‘Potrete fare ancora delle inietioni preparate di | 
lecotione di radici d’ Ariftologia rotunda, foglie 
’ Affenzo, e Fiori di Centaurea Minore, fatta i in 
cqua , e Vin bianco. sl 

“Giouerà molto all’Ammalata ricenere della» - Ji 
arte affetta il fumo della Gomma di ig po- 
ta fopra vno Scaldino, 


Del », 
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Dell’ Idropisia della Matrice . 
E cagionata l’Idropìsìa , che trauaglia la Ma- 


| trice da Venti, ferofità , è materia pituitofa am- 
mafiata nella cauità della detta parte, cuero frà le 


fue membrane. <S 
Laconoicerere per lotumore, ò per fentirfi. 
grauezza nella parte più baffa del Ventre, &an:. 


cora per il fuono d'acqua fluttuante nella medefi=. 
“ma parte. SERE % 


- Lacaufa più ordinariaèla Serofità , che faràì 
da voiguarita co” Rimedij chiamati da noi Idra-- 
goghi, cioè à dire, che purganol’acque, frà qualii 


feieglierere quello , che è fatto di decotione di ra-- 


dice d’ Iride , nelia quale infunderete trè drammee 
di Sena con fcorza di Cedro, ftemprandoui vni' 


“oncia di Siropo di Ranno. 


Preferiuono alcuni giouenolmente la Gommaa 
Gotta in poluere da otto è quindici grani poftaa 
in infufione in Vin bianco per vna notte intiera ,, 
€ la mattina danno il Vino , e la poluere. 

Eccitano alcuni il vomito con fucceffo , quan 
dol’ Ammalata v° hà qualche difpofitione , ed isa 
tal cafo io darei liberamente il Criftallo.di Tartaa 
ro Emetico da otto fino à dodici grani in Vin 
bianco. 

Non v° è punto Rimedio più profitreuole in... 
quefta fpecie d’ Idropisia prodotta da Serofitàì 
che la dieta , nella quale prefcriuerete i Rimedii 
fudorifici defcritti al nono Capitolo del Primu 
Libro. DRS , Ri 
—_ Sel’Idropisia della Matrice è caufata da Ventti 
ò da flemme ricorrerete a' Rimedij defcrirti. a 
Trattato dell’ Idropisìa caufata da Venti , Serobli 
tà $ è Flemme. È i 

Farete 


Libre MI. © fg 
_«Farete delle inietioni preparate con decotione 
diradici d’ Iride, foglie d’ Afenzo, di Marrubbio — 
bianco, di Sauina, e Fiori di Sambuco, mefcolan= 
Joui Oglio , nel quale fian bolliti i detti Fiori di 
sambuco. 


Farete ancora delle Decotioni per i Lauatiui © 


‘on foglie d’ Ebulo , di Sambuco, Mercuriale, Fi- | 
occhio , Frutti d’ Ebulo , e di Sambuco , teme 
randoui il fuco di Mercuriale. ì 
Prepararete vn Peffario con yna dramma di fo: 
ie d’ Efula , e di Sauina in poluere mefcolate in 
ufficiente quantità di Miele. — 
Del Rilafciamento della Matrice. 0° 
I ligamenti rilafciati della Matrice eccitano 


Uuefta Malatia, per cui la Matrice cade dentro il i 


10 colio, & è cagione alle Pouere femine di tan- 
fcommodi, che penano è caminare, portar Cole. 
raui, eguadagnarfi il viuere. 
Sela Matrice caduta, è gonfiata, la fomentarete 
n decotione di foglie di Finocchio, Fiori di Ca- 
\omilla, e di Meliloto fatta in Vin bianco sefev* 
ì infiammatione , la fomentarere con Latte , nel 
1ale fiano bolliti Fiori di Rofe roffe,e doppo ha-. 
rla fomentata rimetterete la parte con vna peze 
i fortile à poco à poconel fuo fito naturale. 
Hanno aicuni rimeffa (enza altr’artificio la pars 
al fuo fito naturale con felicità, col folo far pau- 
alla femina foggetta à queltofcommodo : Ma 
maggior difficoltà è di conferuare la detta par= 
in quefto fito ; e per riufcirne con facilità, e 
mmodo delle Pouere , è bene prendere vn pic- 
lo Arancio fecco , ouero vna Noce col gufcio 
perta di Cera, introducendola nel collo della 
trice , che vi fi lafcierà fino chela Donna vor- 
fenza fcommodo alcuno fomentando di tempa 
in 
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in tempo fopra la parte con decotione di radice : 
di Confolida Maggiore , e foglie d’ Affenzo ins: 
Vino potente. ca = 
| Delle Malatie delle Femine nel tempo, 
"A che fono granide. 


CA POFI 


V Engono trauagliate le Femine grauide dass 
V  Malatie acute , è longhe , come à dire Febrti 
continue, naufea ,inappetenza, vomito, perditee 
di fangue , Diarree ; dolori , € torcimenti di Vena 
tre , li quali accidenti fi fanano per mezo de’ mes. 
defimi Rimedij che habbiamo prefcritti à lorco 
Capitoli particolari, fuorche deue il Medico fau 
più effatta confideratione in quefto foggetto <è 
due generali Rimedi}, Salafo , à Purga , & effaa 
minandoli à proportione dell’indicatione cauatai 
dalla grauidanza, giudicare, quando, come, èz.inn 
qual Dofe pratticar fi devono . î 
Ciò nonfà punto, ch’ egli non debba ancor fai 
realcune offeruationi particolari nella cura delli 
Malatie delle Femine grauide, perche non deue efl 
fere così ardito di prefcriuere inquefto fiato i Rii 
medij, ch’ eccitano i fudori, le vrine, e le Purghu 
meftrue , per tema di non procurar vna troppo 
grande agitatione d’ vmori , la quale riefce fpefiii 
fiate pregiuditiale alla Madre , & alfiglio;.- | 
‘Ma la maggior difficoltà cade principalifimaa 
mente fopra il Salaffo , e la Purga , poiche in quee 
fto medefimo tempo vi fono ancora di Medici arl 
{ai timidi in non voler ordinare il Salaffo alle Fre 
mine gravide per paura (effi dicono ) che pe 
quelto Rimedio il figlio non venga PARSO di 
| VU) 
| 
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ro nutrimento , che è il Sangue teforo della natu- 
\s e quefta ragione è di Galeno al Commentario _ 
pra l’ Afforifmo d’ Ippocrate ; che vuo! , che la 
mina grauida perda del (uo frutto per il Salaffo, 
lla qual ragione aggiungono , che gli accidenti 

vomito, debolezza, e fincope sche fogliono ac- 
der {peffo alle Femine grauide impedir deuono, 
e fi prattichi quefto Rimedio. i A 
Io però dirò ilvero; quefte ragioni non fono 
si gagliardi , pet impedirci adapportare per. 
ezo del Salaffo vn così potente foccorfoalle Fe- 
ine grauide , che relta appoggiato, & alla ra- 
one, è allafperienza. Perche, fe le Donne gra- 
de patifcono fpeffo le loro Purghe Periodiche, 
egolate, come ancora il Fiufo Emorroidale, e 
smorogia del Nafo fenza fcommodo alcuno, 
1fpefTo con folieuo : Non fi può dir con ragio= — 
s che fileua il nodrimento al fanciullo per vnu 
allo di fei , ò fette oncie di Sangue , ò più pro- 
rtionato al temperamento, all’età, & all habi. 

, ftando chela Madre ne’ termini d’ vna buona 
ftitutione può hauere da venticinque, à trenta. 
re di Sangue. è dr SEE, 
Paffo più avanti se foftengocosìperragione, 
ne per ifperienza; che i vomiti, le naufge e gli 
nimenti , che patifcono le grauide , fol (pelle - 

re effetti d’ vn fangue (uperfluo, che non con- 
landofi in alimentar il figlio rigurgita (ul prio- 
lo della grauidanza alle parti fuperiori, evi 
ita de gli accidenti. Che fe Ippocrate , e Ga-. 

> l'hanno così intefa del Salaffo, e l'hanno 
licato pericolofo alle grauide, fi fono ingefi di 

lo ;.che fi faceua in quella quantità , ch*eras 

famigliare; e quelto non pratticauano mai 

0 fopra Femine granide, che fopra fanciulli, e 

‘i VEC- 
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vecchi, che non poteuano nel fuo ftaro foffrir grati 
perdita difangue , come fi facena per li copiòll! 
Salafli di quel tempo . È 

Ma di prefente il Salaffo è così prudentementi 
pratticato, ripartito, e maneggiato , che li veccti 
diottant anni , & i fanciulli di quattro Mefi no 
me vengono efclufi , e fi è refo così famigliare alli 


| Femine grauide, che non folamente fi prattica ni 


mezo della loro grauidanza , ma nel principio ;, 
nel fine, ed ancora nell’ ottauo Mefe fenza pett 
colo alcuno , abbenche quefto Mefe fia ftato feo 
petto à Medici antichi in riguardo di pratici 
quefto rimedio. 5 

‘Dirò d’auantaggio , che fù fpeffe volte impo: 


| dito l’Aborto col Salaffo, e che la Donna, cli 


1° hà patito più volte n° andò preferuata col bem 
ficio di quefto rimedio. - 

Può I’ Aborto fuccedere , ò quando la pienee 
za è sì grande fu! far della grauidanza , che il far 

ue fuperfluo opprime , e futfoca il feto , ò chee 

'ì vna così grande agitatione nella maffa del Sax 
gue caufata da fubitaneo terrore , da colera vii 
lenta, ò daqualch’ altra caufa efteriore , che cd 
vn moto così impetuofo agli vmori , che il fai 
ciullo pe riceua queft’ vitimo danno ; Talche 
galaffo fminuendo la pienezza, e raffrenando qui 
{ta feditione impedifce tutti quei faftidiofi ac 
denti , i quali vengono da quefta prodotti . 

‘Ne io pretendo preuenir,, è guarire ogni vo» 
rali accidenti con il Salaffo , poiche vi fono dee 
altre caufe, che procurano |’ Aborto , comelli 

Febre fredda, lalonga Diarrèa, la Diffenterìa ., 
la granquantità d’ vmor Pituitofo, che rilafce 
ligamenti della Matrice s perche egli è giudii 
del Medico il diftinguere quefte caufe, & app 

\ it Cart 


N 
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irui proportionatamente i rimedi J. Mav'ètug 
Via ragion di coachiudere » che nelle Malatie 
*ute così , come nelle longhe , che affiiggonole 
onne grauide fi può pratticar in qualfifia rene. 
> della grauidanza il Salaffo , purche Venga pro» 
ortionato dalla prudenza del faggio Medico, 
a regola del viuere, alla ftagione , alle forze 
il'Ammalata, &alla qualità della Malatia.s; 
‘he s’ hà più da temere della pienezza potente, 
dolori, della Febre s € della putrefartione del 
gue per lo pericolo dell’ A borto,che dalla prat= 
a del Salaffo nelle conditioni dette di fopra. 
Quanto alla Purga delle Femine grauide, pa: 
che il Medico debba andare con Maggior cameo 
tancora, poiche il Saiaffo [tà in mano dichilo. 
etica , & arrefta il Sangue , quando egli vuole 
a, che de purganti non fi può dire, perche dati 

i velta deuon fortire tutto il fi uo effetto, 

lientemeno par, che Ippocrate habbi meglio 

ordata la purga alle Donne grauide , che il Sa. . 

, poich’ egli permette ij purgatiuo dal quarto 

e della gravidanza fino al fettimo. 

la io poffodire, che noi potiamo darcon.» 

gior libertà li Purganti alle granide nenoftri 

i , chein quelli d’ Ippocrate »Peròche poffe» 

io noi de' Rimedij, che à lui erano incogni. 

quali purgano così dolcemente , che Don ci 

tte difficoltà veruna di poterli accordare è 

alli, à Vecchi, & alle Donne grauide. Così 

laccordiamo non folo a Mefi di mezo della 
danza, ma benfi ancora alprincipio , & al 

Poiche ci fanno conofcere è la ragione sela 

nza , che cauando per quelto mezoli vmori 
lui delle prime vie, noi recchiamo grano 
> alla Madre , &;al figlio, 
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Lì Rimedi} proprij 

| gramide fono la Sena, 
voi date due dramme 
gne dolci, l infi 
‘di Perfico; d di Cer 
aggiungere ad vna in 
‘di Rabarbaro de no 
Rimedij dal primo Lib 
di quelli , che purgano 
do, & aftenendoui da 
‘terzo grado, e fopra 
che fpeffo mettono l 
bortire, il che è dita 
Jatie le più acute » 
‘mado alcuno effer 


fu 


e: 
Chriftiano : ponene 
anaffima, dalla qual 

‘cioè, chenon è MaI 
imale per 
fa ragione I 

ga vn Rime 
anima , e delco 
gior pericolo la 
recon vna 
{e bene fem 
le fue eftreme 
po; nulladime 
éffa refta più IMP 
medio; che per qU 
rifponderete per qu 
uendo'il fentimento 
per imezo de Rime 
perdita d’ va Bambi 

di fua Madre ; perte 
la ponga in pericolo 


rpoal 


bra, ch' 


malatie 


code’ Poueri . 
à purgarl 
della quale 
in infufion 
ifione di Ro 
afa nel 


{tri 


tutto da’ Rime 
Ammalata in pe 
Y confeguen 
e pericolo 


dofi à riflefio di 
e non fi deue gi2 


farne indi poi 
fà conofcere, € 
dio così vehemente., 


Madre , che 


falfamafim 
ella debba € 


nola maniera ec 
scciata per la 
ello della Fe 
efta via a 


dij Abbortiui , 
po ancor tenere 


e pouere Donm 
ne faranno da 
e difuco di Prii 
fe pallide , ò di Fio) 
detto fuco . Potrei 
avnadramn 
Cauerete alti 
ro, feruendoui folamem 
in primo, Ò fecondo gm 
violenti, che purge nom 
dij Chimiec 
ricolo d’AX 
za, che nelle M 
fe, non deue mai {i 
to da vn Medli 
quefta bell 
mai fcoftar 
permeflo comm ettere vi 
nafcere vn bene. Peri 
he il Medico, che im] 
lena la vira cd 
no, ponendo in 1 
egli pretende fall 
he egli è CErtO,, 
(fere folleuatar 
colla feparation del Bas 
>così azardofa!, 
violenza deel 
bre continua. 
?ticentiofi, ct 
nna,confiliano 
fi proctil 
lo nel Vi 
na , che fatto più grandi 
di perdere la Vita. > 


fione di Sen 
Giardini . 


procura 


Bambi 


a, poic 


d’Auicé 


Di 
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Delle Malatie delle Femine nel Parto,ed Oppo, 


GARAII. È 
RE il Parto è difficile, e faticofo, ò riguardo 
alla debolezza della Madre, è del Bambino, 
he è debole, ò morto, e Perciò non può aiutar 
‘vfcita 3 Sarà nella fua fiacchezza folleuata con 
meucchiaro d’ Acqua di Canella; ò con vna por- 
one fatta con decotion di foglie d’ Artemifia sò 
i Scordio, coll’aggiungetui vn poco di Vins. 
anco , € di Zuccaro: Vnameza dramma dira. 
ce d’ Angelica in poluere con vn poco di Vino 


anco è vn buon Rimedio, ma farà meglio, fe 106 


darete 1’ Oglio di Ginepro dafei à dieci goccie 
vnpoco di Vinbianco, i GG 0° tia 
Se la difficoltà del Parto procede dal Bambi- 
;, Che fia morto nel Ventre della Madre bifogna 
ocurarne l’ vfcita; Ciò conofcerere, fe cella 
Moto del Bambino, e che non venga fentito ne 
Ha Madre , ne dagli Aftanti; Sela Madre muo» 
ndofi ; il Bambino feguita, come vna pietra if 


ouimento della Madre, fenza che habbi Ve 


oro pa:ticolare 5 s' ella fi fente pefo nella regio- 
Hipogafirica con freddo alle detre parti, {e fi 
te dolore all’ Ombilico con voglia Continua 
viinare ; fe lePoppe fono eftenuate »e fe ia Se- 
ndina efce (enza, che la fegua il Bambino : Che 
ftà lungo tempomorto nella Matrice s contrae 
tredine per il longo foggiorno, che vi fà 3 Co 
\mmalata allora patifce dè’ fuenimenti y fred- 
re, horrori, dolori di Tea, frenefie » pallori 
volto , e qualche profluuio di ferofità fetide_s 
le parti. naturali 5 ed in quefto cafo egli è di 
et -  nécel- 


ISLA 
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neceffità procurar l’ vfcita del Parto co' feguentt 
Rimedìj. 
| Prendete la decottione d’ vn pugno di foglie 

» Artemifia, e diSabina, in quater’ oncie delli 
quale mefcolarete meza dramma di Bacche cd 
Lauroin poluere : Se quefto non è baftantemeri 
re potente vi mefcolarece vna dramma di Borac 
in poluere. > 

Prepararete ancora due fuppofte con fuco cd 
Cocomero feluatico ; e di Sabina smefcelandoli 
con Miele. di 

Vi feruirete de’ medefimi Rimedij , fe la Seconr 
dina è trattenuta , e particolarmente in queftt 
cafo eccitarete lo fternuto con poluere di Gigli 
Conuallio tirato pel Nafo con vna cannetta Ti 
penna. o falò ni 

Che, fe riefcono inutili quefti Rimedij, farà «c 
neceffità d’impiegar la mano del Chirurgo po: 
cauarne il fanciullo ; ma io vi faccio auertiti , CÈ! 
non vi feruiate di quell’ operatione , chenoi chii: 
miamo Sezione Cefariana per mezo della quale: 
fi pretende in vnParto difficile, € laboriofo tir: 
viuo il Bambino aprendo; e tagliando la Matrice: 
perche colui, che s’accinge à tal’operatione, Coo 
di rado vi riefce , che fi può dir veramente, che? 

‘ fperanza non è folamente dubbiofa , ma la diffp 
ratione quafi ficura. Ecco la caufa, perche deri 
effere feriamente effaminata prima, che venga |! 
traprefa, poiche fpeflo è fatale, e funefta alla MI 
dre, & al figlio perla morte , ch’ ella caufa all’ 
na, &all’altro. Fi 

Io quì condannar non voglio quelta operatti 
ne per la quale il Chirurgo fendo morta la Madi: 
fà l'apertura per trarne vivo il Fanciullo fubitt 
ch'ella è fpirata , poiche per quefta maniera 1y 


Cau 
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atifare la vita fpirituale ad vn Bambino , confer: 


andoui la naturale, che perderebbe ben tolto, 


uando voi nonli dafte libertà di relpirare , non 


auendo più la via di trafpirare perle arteries. 
ella Madre , il moto della quale cella doppola. 


Orte. 


Le Malatie, chefeguono il Parto delle Pouere — 


mine fono i dolori, e.tormini di Ventre, lo 
toderato Fluffo di Sangue, la fuppreflion delle 
irghe, il-dolor dell’anche, l'infiammation delle 
ammelle , &c il mancar del Latte. 

La radice del Petrofello cotta con feme d’ Ani: 


3 ò di Finocchio in brodo, ferue à moderar il 


lor di Ventre. 
Vna cucchiarata d'Oglio.di Noce cauato-fers 


fuoco ferue meranigliofamente à quefto effet. 


, mefcolandoui vn poco di Vin bianco, — 

Prepararete ancora de’ Lauatiui con decotios 
di foglie d’ Artemifia, Matricaria, e Finoce 
io, femedi Lino, Fiori di Camomilla, e di 


liloto bolliti inacqua ;, mefcolandoui due one 


d’Oglio di Noce. 


Prepararete de’ Sacchetticon li Fiori; femi, e 


lie fodette facendoli bollire in Vino per ap» 
carli caldi l’vndoppol’altrofoprail Ventre, 

ifleguentemente farete vn Linimento foprala 
defima parte con Oglio , nel quale faranno fta» 

rfufi, & faranno bolliti Fiori di Sambuco . 

e quefti Rimedij non mitiganoli dolori, rig 
rerete alla Purga preparata con la decotiont_s 

a di fopra, nella-quale infunderete vna drams. 
del noltro Ippolapato con fcorza di Cedro, 


colandoui vn° encia di Sirope di Fiori di Pers 


13 © di Rofe pallide. Quero potreteordinare 
mez’ oncia fola di PERA di FAREI ss 
Da 
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Del Fluffo di Sangue. ; 
| Se il Sangue fcorre conimpeto, & abbatte :: 
fattamente le forze , che ponga in obligo il Medi 
co adarreftarlo , voi vigouernarete con molta 
prudenza in moderarne il Fluffo , pertema, cli 
arreftandolo tutto ad vn colpo , nonrichiamiai 
muoui accidenti fopra la voftra Ammalata. 
Cauarete vn poco di Sangue dal braccio , ree 
terando il Salaffo ( fe così porta il bifogno) 
«che deue effer leggiero per non debellare lex 
forze. sr 
Applicherete vna delle maggiori Ventofe, cow 
ro Pancaldo bagnato in Acqua Vita alle Poppe: 
e farete legature forti al braccio. © — 

- Darete due oncie di fuco di Piantagine con ‘\ 
bicchiero di decorione di radice di Tormentillil 
e Fiori di Rofe fecche . 

Vi feruirete della -Prifana preparata con deci 
tione di radice di Tormentilla, e feme di Piantt 
gine. ST 
Prepararete delle Suppofte con mucilaginee 
- femenza di Cotogni peltata, e tirata cOn acquas 
Piantagine con vn poco di Terra Sigillata. 
_ Se tutti quefti Rimedij rielcono infruttuofii 
fermirete felicemente di quelto, che preparan 
te con quattro chiara di Voua fopra ftoppa ca 
Bollo in poluere , applicandolo freddo foprti 
Lumbi. * 
Della faupprefion delle Purghe. 
= Gli accidenti , che occorrono doppole Pursg 
impedire , perfuadono il Medico ad eccitarle jp 
prefto , che fia poffibile : Ciò s'effequifce jp 
via di Lauatiui, Salaffi del braccio , e del piedi 
di freghe, e legature alle gambe, di ERRO 
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le Cofcie, & di altri Rimedij , che fi fono pro? 
ofti al Capitolo della fuppreffione delle Purghe 
leftruali. Aaa 
i Del dolor dell’ Anca. 3 
Se il dolor dell’ Anca , che feguita d’ordinario 
Parto difficile , è oftinato , è caufa della materia 
tnitofa , che occupa l’articulatione , od abbre» 
a i ligamenti, purgarete I Ammalata doppo i 
lafli del braccio, e del piede con decotione di 
glie di Bettonica, nella quale infunderete due 
‘amme di Sena, mefcolandoui vn oncia di Sirop« 
PUPRETAO: E i 
Farete vn linimento alla parte con Butiro fquas 

iato con mefcolarui Acqua Vita. È 

Il Cauterio è vn Rimedio proprio à guarir 
iefto dolore applicandolo tre deti fotto il gi- 
vecchio dalla banda della parte afflitta. 22 

La dieta farà pratticata in maniera, che vi vas 
ino accompagnati i rimedij fudorifici per quina 
cigiorni, preparati fecondo le forme defcritte 
nono Capitolo del primo Libro. 

Della infiammatione delle Mammelle 

Speffo 1’ infiammatione delle Mammelle vien 
ufata da corrutione del Latte, che vi fi trattie- 

i Sul principio dell’ infiammatione caueretes. 
igue dal braccio, € farete vn linimento allas 

rte infiammata con Oglio Rofato lauato in ace 

a Rofa, ò di Piantagine, mettendoui foprass 

226 bagnate in Officrato. We 

Nel progrefio dell’ infianmimatione fomentarete 
arte con decotione difoglie di Viole, e di Pa. 
aria, Fiori di Camomilla, e Melilottoinacqua 
iungendoui vn poco di Vin bianco. a; 
e l’infiammatione rende 2 fupuratione farete 

cataplafma con Cipolla di Giglio; e feme di 

z . Lino 


A 
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Lino bollito, e peftato aggiungendovi farina d'' 
Orzo, & Oglio di Giglio. 

Che fe il dolor’ è affai grande , v*applicarete ii 
Cataplafma di mollica di Pane cotto nel Latte. 
aggiungendoui l’ Oglio di Giglio . 

Potrete ancor far bollire la radice d’ Alrèa , «i 
Maiuauifchio, ò foglie di Iufquiamo peftandole: 
poi le farete ribollire con Latte , aggiungendow 
- Oglio rofato , ò pure di Giglio. 

Se il Latte fi quaglia nelle Mammelle, fomentea 
rete con radice di Raffano, e di Maluauifchio) 
feme di Finocchio , e Fiori di Camomilla con acc 
qua, & vn poco di Vin bianco, ò pure farete vy 
Cataplafma di queft’ Erbe peftate con farina cd 
Faua ,.«& vn poco d'Offimele.. 
© Se.il Latte manca alle Mammelle , come fpefii 

‘accader fuole alle femine Pouere ,' e che prouengg 
da mancamento di cibo , il Latte prefo in quanti 
tà è vn merauigliofo alimento; fe prouiene da ee 
ceffo di calore, remperarete gli vmori per mezz 
del Salaffo , e dell’ vfo del Siero : Che fe il mau 
camento dipende da qualità fredda , ò denfa dì 
Sangue , darete all’ Ammalata vn brodo di Cause 
li, nel quale farà mefcolata vna dramma di fem 
di Finocchio in poluere . 

‘Quero le darete à bere vn bicchiero di decu 
tione di foglie di Finocchio con meza dramma. 
femenza d’ Ortica . U 

Fomentarete le Mammelle condecotione di ff 
glie di Finocchio, Gorgoleftro, e Creicione cottt 
in Vin bianco. 3 

Delle Malatie delle Giunture. 

Mi fon fatto è credere alla prima di non effeei 
punto obligato à far quì quefto trattato dellet 
Malatie delle giunture » poiche la principale > cih 

G: 
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e trauaglia è la Gotta, la quale effendo figlia .s 
lelle Ricchezze , delbeltempo, edell’otio, ef- 
er deue la nemica de’ Poueri, de’quali effa non 
ifita le Cafe, come I’ Aragno non vede quelle 
le’ Ricchi : ma come che vi fon delle Gotte, che 
accorrono à dirittura per fucceffione, la quale è 
noco meno ; che tutto il bene, che poffono hauere 
Poueri, egli è di neceflità fcieglierli de’ Rimedij 
li più facile preparatione per addolcirli quefti — 
lolori, che fono così vehementi, che riducono 
petfo li Poueri alla mendicità, poiche lileuano 
alibertà dilauorare. o. 
Se l' Vmor, che producela Gotta è caldo , il 


che conofcerete dall’ effer roffa la parte, dal Pol- , | 


o, e dolor piccante, non temerete punto di ca- 
1ar Sangue dalla parte oppofta ; tanto per fermar 
‘ebullitione del Sangue, ò della Bile, quanto — 
ver impedir il trafporto dell’ vmore foprala par- 
e offefa.. i 

Riguardo alla Purga , fe bene molti s’ arrifs 
hiano è pratticarla ful principio della Fluffio» 
|é, io non la poffo approuare in quefto tem» 


10; temendo così di precipitar maggiormente — 


'vmor fopra la parte afflitta , ma allora folo . 
juando il moto dell’ vmore fi è acquietaro , e ciò 
onofcerete dal celfar del dolore. Così quefto - 
Ximedio è più tofto per precautione della Got- 
a, che perla falute del male prefente; mà prat» 
icandofi , e reiterandofi infieme col Salaffo per 
reueniril tempo, nel quale è folito 1 Ammala- 
o fentir gli affalti della Gotta riefce dieffetro me- 
auigliofo . | 

Io ne hò veduti molti preferuati dalla Gotta 
ruendofi: in varie Staggioni, dell’ Anno al man 
ar della Luna dell’infufione di due dramme di 

3 sena 
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‘ Sena in decotion di Betonica, mefcolandoui vrr 
concia di Siropo di Ranno.: Se però il corpo è fece 
co, e Biliofo, io preferirei il Siropo di Fiori cd 
Perfico , à quello di Ranno. : 

Mitigherete il dolor della Gotta, che dipendi 

da materia calda , {e farete cuocere in Latte Fio»: 
di Roferoffe, di Camomilla, edi Verbafco in_ 
‘poluere à confiltenza di Cataplafma. 

— Potrete empire vn Fiafco di Vetro di Fiori cd 
Verbafco , & efporlo al Sole, l’acqua, cheil 
troua in fondo è di gran Virtù per mitigar ii 
dolore. - de, 

Applicano molti con profitto 1° Acqua diftillaa 
ta dello fperma di Rane ne dolori vehementi, « 
nella infiammatione; ma bifogna vfarla con prui 
denza, riguardo alla fua freddezza , come ancorr: 
la decotione delle foglie di Iufquiamo, di Solaa 
tro se dicapi di Papaueri, co’ quali non rtemonw 
punto di fomentarla parte. - 

Io mi fon feruito confucceffo delfeme di Lii 
no, cuero di Cotogno peltato , e pofto foprauri 
ceneri calde con acqua di Piantagine, ò di Rofe:, 
«e poi colati. Potrete cauarancorala Mucilaginet 
della polpa di radici di Maluauifchiocon Latte», 
alla qual Mucilagine s’ affidano alcuni nelli eftre® 
mi dolori , aggiungerui vn poco d’Opio. 

- V'alterrete nella prattica ful principio de’ dow 
lori caufati da materia calda , dalli Oglij, e graffi 
fi , poiche puonno quefti caufare od accrefcerte 
l’infiammatione , & impedirela trafpiratione... 

Quando la Fluffione è fermata, & il dolore» 
fminuito ricorrerete a’ Rimedij rifolutiui , frià 

- quali riefce di grande vtilità il Cataplafma fattoo 
di Farina d’Orzo bollita nell’ OfMimele, mefco» 
landoui Fiori di Camomilla in poluere . a 

ete 
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Mettete delle Lumache intiere in vn Panniero ; 
) manica d° Hippocrate con Sale , e fufpendetelo 
n Cantina; prendete il liquore, che ne diftillerà,, 
> fatene vn Linimento tepidofopra la parte per 
nitigar’ il dolore. n: ; 
| Bagnarete ancora con giouamento de’ piumac- 
ini, ò pezze nella prima acqua di Calce, fopra 
na Libra della quale haurete pofto à diffoluere 
na dramma di Sale Ammoniaco. 
— Se la Gotta vien accompagnata da magrezza 
‘aufata da materia Serofa , e Biliofa, non ifperi- 
nentarere Rimedio alcuno più prefentaneo, che 
) Latte di Vacca; l’ vfo del quale è così ben ca- 
lofciuto per ifperienza , che molti fi fono prefer 
rati dalla Gotta doppo hauer prouata ladiluiti- 
‘annia per lungo tempo d’altro non viuendo,che 
di folo Latte, comed’alimento proprio à nedtir 
Corpo , atto à rinfrefcare , adaddolcir 1° Acri. © 
monia dell’ vmore, & à procurarli vna confiften- 
7a s chela rende menfluida. 

Se il Corpo è Pituitofo, eche ln Gotta fias 
saufara da flemma , che occupi le giunture : il-che 
‘onofcerete per l’ sens tto s che accompagna 
al Gotta; vi feruirete fpelfo di qualche Purgati- 

10, che effendo prefo fuori delmoto di quefto 
more , lo diftillerà nel fuo principio, e preuer= 

‘è per quelta via li dolori , che vi fi produrrebbe- 

o. Il Vino di Ranno, ouero il Siropo fi prende- 

à ogni Mefe fecondo la defcritione fatta nel Pri- 

no Libro al Capoggle’ Rimedij ; che purgano la 
erofità. Potrere Viar ancora la Dieta con buon 
louamento per quindici giornila Primauera, e. 
©Ottunno ; ed in quefta Dieta viferuirete de’ Ri- 
nedij fudorifici , conforme fi fono defcritti al no» 
10 Capitolo del Primo Libro. | 


ì 4 Sono 


7 
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‘.. Sono quefti fudorifici di profitto particolari 
mente nella Gotta Sciarica , feruendoui non me: 
no del Veflicatorio , che molti applicano fopra lé: 
parte, purche il corpo fia prima ftato purgato; 
Potrete inluogo del Veflicatorio applicar vn Parn 
caldo tagliato per mezo, e bagnato in Acquauii 
ta calda. ce 

L'Acqua della Regina d’ Vngheria hà fatte 
giouamento è molti , così prendendo vna cuc: 
chiarata di queft’ Acqua ogni mattina, come baa 
gnandoui dentro delle pezze, ò piumaccini, &ì 
applicandoli foprala parte offefa. Altri mettonec 
in effecutione con fucceffo lo Spirito di Vin folo». 
ò pur mefcolato con egual parte della prima Acc 
qua di Calcina , per bagnarui le pezze . 

| _—Si può applicar la radice ancora della Brioniii 
bollita ftemprata in Acqua Vita. Non farà das 
 fcordarfi del Cauterio fotto il ginocchio, e tanteo 
‘meno delle Vinaccie d’ Vua paffate fotto il Torr 
chio, applicandole alla parte afflitta , affine d’ecc 
citarvi il {udore. ©.» 
Della Fiacchezza de Nerui . 

Se la fiacchezza de’ Nerui, che è d’ ordinarica 
caufata da materia fredda , vi feruirete della Pur. 
ga, e de’ Rimedij fudorifici defcritti al Tratrateo 
della Gotta fredda. — 

Maoltre à quefti Rimedij farete fpeffo delle 
decotioniin Vinocon foglie di Primzala Veris , dii 
Lauanda, Salnia, Fiori di Rofmarino per fomenmi 

‘tarla parte, aggiungendouiggicqua Vita. 

. Empirete vn Oca di foglie di Timo , Serpollo, 
Rofmarino, Bacche di Ginepro , e la farete arro»: 
fto : il grafcio, che nediftillerà ; feruirà per fore 
tificare i Nerui. i Sd 

Le foglie di Saluia cotte , fpruzzate dea 

î tal 
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bianco , e pofte fopra la parte , applicando fopra - 
la detta Saluia vna tegola calda, han fatto gioua- 
mento à molti. i 3, 
| Alcuninontemono punto di bagnarvna pezza 
nell’ Acqua Vita, e doppo auerui accelo il fuoco 
applicarla allagiuntura, ftringendola gagliarda= 
mente, €l’hanfatto confucceffo. © 
Se li Poueri fi trouano appreffo ad acque 
calde Minerali non fi feruiranno folo di 
queft’ acque in bevanda , e fomen- 
tatione , ma v° applicheran- 
no ilfuo fango ancora 
con foglieuo .' 
dA 
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Delle Febri in Gencale se primieramente. 
° delle Febrt femplici. 


CAPITOLO L 


je On v'hà Malatia così commune,, 
\ ftt la a’ Pouerì, quanto lat 


DIA Fehre . La qualità de’ loro ali». 
la meglti, quella de’loro veftiti , &e: 

fi lx continua fatica, che gli efpone? 
1 fpeffo à tutte le ingiurie efteria=- 
| © ri, gli fanno prouar molte volte: 

le Tue violenze , ela fua tirannide , la quale riefce: 
loro altretanto fatale, quanto non puonno abban:- 
donarla loro ordinaria fatica , ne trouarcibi, e: 
Rimedij confaceuoli à quefto fato faftidiofo àì 
cagione della loro troppa indigenza . Così ill 
Medico de’ Poueri mancherebbe al fuo più che: 
giufto douere; fe non li fomminiftraffe vna ma» 
miera commoda; e proportionata al fuo ftaro ,, 
n o per 
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er prouederlì di Rimedij facili à trouarfi, 8-3 
repararfi contro vn così violento ,e ftraordina. 
lo inimico. 

La Febre, che altro non è che vncalor'accefo 
nel cuore , e communicato à tutte le parti è Sem- 
plice , Putrida , ò Peftilentiale. 

. LaFebre Semplice è , d Effemeta, ò Sinoca, 
Semplice, ò Etrica. 
| Della Febre Effemera. 


A 


Dura la Febre Effemera vna fola giornata, peri 


che confifte nell’ infiammatione non degli vmori, 
ima folamente de’ Spiriti; e vien d’ordinario pro- 
‘dotta per ecceffo, e per violenza di caufe efteriori 
come d’aria , di.cibi troppo caldi, di fatica , e di 


Veglie fmoderate ; come ancora da Colera ; & al: | 


tre paffioni dello Spirito. 


x » 


Così l’aria frefca , &vmida,li alimenti della © 


medefima qualità , ilripofo, ilfenno, elatran» 
quillità di Spirito fono gli ordinari} Rimedij con- 
tro quefto male, del quale li Poueri poco s' afflig- 
gono perche non è ne violento, ne di durata ; e di 
rado ricorrono a’ Rimedij per quefto effetto, 
Della Febre Sinoca femplice. 
Sé le canfe efteriori derredì fopra s’ incontrano 
in yn corpo pieno; e che pocotrafpiri , ia Febre 
Effemera degenera ben prefto in Sinoca femplice, 


che non confifte più come l’ Effemera nell’infiam- 


matione de’ Spiriti , ma del Sangue, che fà più fit- i; 
mo , che fuoco; percioche il calore non è punto 


acre, ma vaporofo, il Polfo grande, eguale, e pie» 


no , l’ vrina (peffa , & vn poco più roffa della nà _ ; 
turale. Quefta Febre è fpeffe volte eguale ,e nom 


hà punto di moto regolare, come le Febri, che di- 


pendono dagli altri vmori : dura per l’ordinario. 


quattro , è fette giorni ; e fe in queto rempo nea 
i i | L 6 ter- 
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‘termina perfudore, ò Hemoragìa ; degenera ini 
Febre $inoca putrida.. i std 
Dipende la fua cura dal Salaffo , il quale è cosìì 
neceffario , e deue effere così copiofo , che gli an-- 
tichi Medici coftumauano cauar Sangue fino allo) 
fuenire dell’ Ammalato, ma quefta maniera è pat. 
fata in difulo:, eci fà la fperienza conofcere, che: 
nella noftra età, e nel noftro Clima il Salafo mena 
copiofo, ma più frequentato , è di maggior vane. 
taggio. + 
Accoftumauano ancora vn Rimedio molto) 
proprio a’ Poueri per guarir quefta Febre , cioè dì 
. dire l’acqua fredda, che non pauentauano darne: 
- all’ Ammalato fino che diueniua pallido , € tre-. 
| mante; affine d’ eftinguere ad vntratto quefto ca-- 
| lore ftraniero, procurando per quefta via l’ Vri-- 
| na, &.il fudore. Ma poiche quetto ecceffo puòò 
partorire Conuulfione , & Idropisìa à quelli, cher 
fono di Stomaco crudo ; e fiacco, con oftrution dii 
‘ vifcere per la ‘prefenza delle crudità , egli è piùì 
conueneuole rinfrefcare più moderatamente comi 
la decotione di foglie di Cicorea feluatica, Trefo-- 
glio Acetofo , ò pure Acetofa rotunda; che efpor: 
4 Ammalato à quefto pericolo . 
n Della Febre Ettica. 
> La Febre Abituale , ò Ettica occupale parti fox 
de, fi comel’Effemera, li Spiriti je la Sinoca , glii 
- vmori. Ella è tale di fua natura, che comincia dar 
«quefta fpecie , ò fuccede ad altremalatie. L’vnar 
| pr dal cuore, come fuo principio , l’ altrai 
dipende da malatie del Fegato , dello Stomaco ,, 
‘ della Milza, delle Reni , da qualche Poftema , VI. 
cera, è corrutione di qualche parte: La Diarrèa,, 
la Diffenterìa le Veglie , 1° Emorragìa , c tutte lee 
caufe efterigri, che diffeccano ; ne puonno effet 
AGE cagio= 


À 


‘tagione : La Febre ardente , che appicca ad vna.s 
‘conftitution fecca in ftagione d’egual naturas; 
‘conduce d’ ordinario all’ Ettica. PISA 
L’Ettica in primo grado con molta difficoltà 
f conofce : I fegni del fecondo grado fon più 


ge della Febre , conofce però la ficcità della (ua_s 

pelle, la durezza del Pollo picciolo, e più frequen-. 
te dell'ordinario , con fenfo di maggior calorts 

doppo pafto. Il terzo grado non ficonofce, che 

‘quando la Febre è incurabile. 

| © Sela Febre Ettica dipende da malatia di qual- 

| che parte, la (ua cura dipende da quella della 

| parte, d’ onde ne caufa la fua origine : Sella è 


‘congiunta à qualche Febre putrida , la guarirete | 


bf VII caso 


manifefti, che fe bene l’ Ammalato non s' accor- — 


= 


leuandola putredine , fenza-trafcurare la Febres 
Ettica; E s'ella è femplice, come quella, che noi — 


Dl 


‘| cconfideriamo quì Ja golernarére con refrigeran= > 


iti, & vmettanti, con alimenti pure della medefi- 


i ma qualità, che vagliano à ripararela magrezza a 


| e laficcità. 
‘°° Ma come che manca d’ ordinario a’ Poueri 
i quefto così neceffario nodrimento , potranno fer=' 
! pirfi della Prifana fatta di decotion d’ Orzo bolli« 
‘to finoche creppi. Il Rifo bollito in Latte riefce 
‘vo conueneuole alimento, come la carne di Lu- 
‘‘:mache , parimenti di Gambari , € di Rane conle 
| eftremità degli animali ; perche quefte carni fen- 
do vifcofe , fon molto proprie per riparar la per- 
dita continua della foftanza neceffaria altratteni- 
mento della vita , fe le vfarerte particolarmentes 
nel principio della Febre Ettica, auanti che.fi fia 
‘il calor naturale infiacchiro . ; 


I Purgaziui deuono efler pofti in vfo di raro. 


‘nell’Ettica , fuorche fe la crudità ulia 
QDlie |» 


| 


| 
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obliga l'’Ammalato è purgarfi col fuco di Prix 
gne, al quale fi potranno aggiungere due cucchia- 
ridifuco, ò d’infufione di Rofe pallide, quero 
wna.cucchiarata del detto Siropo. i 

Il Latte di Vacca può hauerluogo d’alimento 4 

e di rimedio vniuerfale , poiche quefto fodisfa à 
tutte le indicationi , che per guarire fi propone il 
Medico, eflendo proprio per refrigerare, vmetta= 
re ,modrire ; e mitigare, fenza prender altro ali. 
mento , che quefto ; e fe accade , che vi fia fluffo. 
di Ventre, eltinguerete tre, ò quattro volte dell’ 
Acciaio infuocato in ciafcun bicchiero di Latte . 

- V’afterrete dall’ vfo del Latte , fe la Febre Pu- 
trida è congiunta all’Ettica,il che conofcerete, fe 
fi radoppia in certi tempi concalor Acre , & altrì 
tali accidenti. ci IO, 


i E | | Delle Febri putridè consinue . 


C:A-P.. AL 
Hiamiam noi le Febri putride, continues; 
quando s°innalza qualche vapor putrido dal 

Fegato, & accende nelcuorevn continuo calore; 
In ciò le Febri intermittenti differifcono dalle_s 
continue, che nelle intermittenti il vapor putrido 
nonaffale il cuore, fe non interpolatamente; e ciò 
fi fà à riguardo della fede di quefta materia, che fi 
troua ne’ piccioli vafi , e fuori de’ vafi , d'onde il. 
vapore non s' innalza egualmente per produrre 
| wna Febre continua : Ma la materia delle Febri 
| continue fi genera ne’ vafi grandi, d’ onde il calo» 
| re fi communica continuamente al Cuore è far la 
Febre più , ò men grande, fecondo, che i vafi fon. 
| più vicini, Ò più diftanti dal Cuore. 
| ad 


Le 
| 
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| Le Febri putride continue fono fenza radoppi- 
mento, è aumentatione ; è con radoppiamenro: 


le prime fon chiamate Sinoche putride , le quali 


fi generano nella portione più temperata della 
maila degli vmori , che fi chiama Sangue, ches 
contrahe putredine , & eccita quelta fpecie di 


Febre per Oftrutione , ò mancamento di trafpi- 


ratione. 


| Le Febri putride continue , che fi fanno cons 


radoppiamento fono ò quotidiane caufate da San- 


rue Pituitofo , e firadoppiano ognigiorno vnawa 
volta; ò Terzane, che fi radoppiano di due ins 
due giorni, e fon prodotte da Sangue Biliofo; è 
Quartane , che fon caufate da Sangue melancoli» 


aL 


co, chefi putrefà ne vafi maggiori, ècanno illo» 


ro moto di quattro in quattro giorni. — 
Noi conofciamo le Febri 


ce , per il Polfo non folo grande , ma difeguale ; e 
e ne volete vn fegno particolare , è , che la con- 
rarione del Polfo è Si/fole è più premuta , e più 


rifibile dal fuo dilatarfi , ò Di/fole : 1° Vrina nel. 


rrincipio è cruda, ò poco cotta, e liradoppia» 


nenti fon regolati ; quali fegni farauno ftati pre- 
ceduti da iafitudine fenza fatica., dagrauezza, e” 


lolor-di tefta, fonno interrotto, trenefie, difficol | 
à di re{piro inquietudini, ficcità di lingua, nau» 


ea, Vomito, e vertigine, quali accidenti {ono tut- 
rcommunì alle Febri putride , eccetruandone le 
inoche, che non hanno alcun periodo, ne tempo 
egolato peril fuo moto. | 


‘Vi fono ancora, oltre è quefte, che habbiam 


etto , alcune differenze accidentali cauate da’ 


uoi Sintomi , da’ quali ne tengono il nome : per- 


he la Febre ardente , altramente Cawfo che vien © 


pro- 


» 


utride, ele diftin- 
ruiamo dalle femplici per il calor Acre, e morda- 
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| prodotta da materia Biliofa, acre, e mordace 20° 
| cefa ne’ vafi grandi più vicini al Cuore, hà treia-. 

feparabili accidenti , cioè lalingua arida, e nera i 
il calore ardente ,.& vna fete ineftinguibile. La. 
| febre orrida, ò fredda, nel corfo della quale l’am-. 
malato proua de’ continui ribtezzi, & orrori, fi 
fà per mefcolanza ineguale di materia Biliofa , Pi-. 
tuitofa , e Serofa , il mouimento de’quali così) 
| ineguale produce l’ orrore pungendo le Membra-. 
ne. La Febre , nella quale accade vna (ubitaneasi 
. confumatione di tutte le parti del corpo , ele vri-- 
ne fono ogliofe , e graffe , fichiama Colliquante ., 
La Febre accompagnata da inquietezza, doue_sì 
l°' ammalato non può ftar fopra vn medefimo la-- 
to, vien prodotta da materia Biliofa, & Acre, che: 
punge l’Orificio fuperior dello Stomaco , fi chia»» 
| ma Aftole. Se vengono de’ fudoti continui-caufa- 
ti da grande putredine degli vmori fi chiama_s: 
Elode ; fe v'è fuenimento fincopale ; fe fi fente: 
| nello fteffo tempo caldo , e freddo , fi.dice Febre: 
Epiala , & Lipiria, quella fi fà, quando le partii 
efteriori ardono , e le interiori fon fredde per lai 
mefcolanza della Pituita Vitrea, e di materia_ss 
Biliofa; e quefta, cioè la Eipiria vien prodotta: 
da infiammatione delle parti interne , che è tale ;, 
‘che mentre le efteriori fon fredde , ardonole ins» 

teriori. 3 
Delle Febri Sintomatiche , ò accidentali. 

Oltre le mentouare differenze delle Febri; pos: 
trete offeruar ancora le Febri Sintomatiche , ò ac=- 
cidentali, che dipendono ; ò da infiammatione: 
diqualche parte , come da Pleura; ò Punta, Peri-. 
. pneumonia, e Frenesìa , da piaga ; vicera, ò dosi 
lore , ouero da qualche oftrutione ribelle, ò pus: 
tredine, che affediale vifcere; la qual putredine ;. 
i — fecon= 
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fecondo le cònditioni , eccita , ò Febri acute , ò 
lente, che non hanno alcun periodo , ò regola , le 
quali foglion fpeffo degenerare in Febre Ettica, à 
caufa , che il vapore , che fi folleua dalla vifceras 
affetta alcuore vi lafcia impreffioni di calore, &£ 
in vitimo vna ficcità {moderata. 

‘ Le Febri Sintomatiche, ò accidentali non ri- 
chiedono altra maniera di guarigione , che quella 


della parte d’onde dipendono. «Ciò , che dourà. 


effere da voi offeruato sè, che tutte le Febri, che 
vengono colle infiammationi, non fono ogni vol. 
ta Sintomatiche , ò accidentali, ma fpeffo effen: 
tiali, à caufa, chele Febri effentiali le precedono, 
e che per l’agitation degli vmori , qualche vifce- 
ra, contrae infiammatione ; che fuccede alla detta 
Febre effentiale.. 


Tutte le indicationi delle Febri putride fi caua- 


no dalla malatia, dalla caufa della malatia, e dalle 
forze : QueRteirichiedono d’effer conferuate , € 

"altre due, cioè malatia, e caufa della malaria di 
effer debellare. Quette indicationi fono commu- 

i a tutte le Febri, come farà parimente commune 
il noftro metododi guarir tutte le Febri putride 
continue , lafciando al giudicio del Medico il di- 
uerfificare la cura , fecondola caufa s le forze ; il 
temperamento , l’ età , ela ftagione. li 
I | Del Gouerno del Viuere. 


| Il Gouerno del viuere deue effere refrigerante , 


Bz vmettanre in tutte le forti di Febri putrides , 
benche debba effer meno nelle Febri pituitofe , e 
melancoliche , che nelle Biliofe : l’ alimento deue 
fer liquido , e non fodo, ondegli Brodi, egli 
Voui ponno effer bafteuolià nodrirtutte le parti: 
Li Brodi deuon effere fempre preferiti agli Voui,, 


O | la 


e non è, che l’auuerfione dell’Ammalato a' Bros 


Pra et 
Ì 


Pa È 
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di, la gran crudezza dello Stomaco , la.tenfione: 
di tutto il Ventre v’oblighi à ricorrere agli Voui 
più tofto , che a' Brodi : Che fe vogliamo noi, 
difcendere alle indicationi particolari tirate dalla. 
fatica eccefiua , edal poco nodrimento, che fpefe. 
fo è caufa delle malatie ne’ Poueri , noncontrafa». 
remo punto agli ordini della Medicina , fe gli ac-. 
cordaremo qualche volta 1’ alimento fodo, che; 
del tutto neghiamoà quelli, che viuono di carne ,, 
e di buon fuco , elautamente, poiche in queftilai 
repletione caufa le malatie , e l’inanitione fpeffo» 
quelle de’ Poteri : E ciò ancora per queta ragio»- 
ne, che fpeffo fiamo forzati dar del Vino nelle» 
Febri a’ Poueri, li quali perl’inanitione, è perr 
V aftinenza precedente, per la crudezza dello Sto-- 
maco, oftrution della Milza , giunta alla debolez-- 
za delte parti, effendo caduti ammalati, vengono? 
meglio se con più facilità guariti, e fanati con vm 


| poco di Vino moderatamente prefo ben rempera4- 


to conacqua, e hon fumofo ; poiche la fperienzaa 
fà conofcere , che il Vino con quefte tonditioni,, 
correggendo la crudità , difopilando , nodrendo,, 
e fortificando , fembra feruir bene così di Rimes 
dio; come d’alimento . 

Il Bere ordinario nelle Febri putride farà law 
decotion d’ Orzo , e Regolitia, comela Prifanaa 
ancora fatta di radice d’Acetofa , ò di foglie dii 
Trefoglio Acetofo , detto altramente Alleluya,, 
ed in particolare nelle malatie Biliofe ; e fe v? è 
congiunto fluffo di Ventre vi feruirere della dee» 
cotione di Berberi : la Prifana di Pomi Rauafi 124 
gliati in fette è vrile nelle Febri Melancaliche , ee 
la Prifana fatta di radici di Gramigna ferue nelle 
Febri pituitofe. ta 


Il più commune, e patente Rimedio sele Fee 
rì 
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bri è il Salaffo, chefodisfa a tutte leindicationi; 
per guarir quefta malatia, poiche euacuando il 
Sangue che fi contiene ne’ vafi grandi, il quale.è 
il feme ditutta la putredine, leua tutte le Oftrutio= 
ni, fà riuulfione, e facilitando la trafpiratione, re- 
frigera, arrelta la putredine, & aggiuta è con- 
cuocer gli vmori, che colla loro prefenza, fomen- 
tano laFebre. | 

Ora il Salaffo., che è il Rimedio commune alle 
Febri, deue effer pratticaro in maggior copia , € 
cen maggior frequenza nelle Febri Sinoche , che 
nell’ altre fpecie, perche à riguardo del predomi- 
io del Sangue, Galeno hà cauato Sangue fino al- 
ofuenimento ; ilche non è da noi pratticato ne 
r0ftri tempi, ma riguardiamo all’età, alle fore 
e s alla ftagione, & al temperamento per gouere 
lar il Salaffo non folo in queita fpeciedi Febre, 
na in tutte l'altre ancora. Perche per efflempio, — 
e l’Ammalato è di temperamento Biliv/0 traua- 
Tiaro da Febre Terzana continua, alla quale hà 
ato principio la fatica, l’aftinenza, e gli ali 
renti caldi se fecchi, e dipuocofuco;nonv’hà 

unto di dubbio, chein tal cafo non deue effere; 
e così frequentemente, nein gran Copia pratti» 
ito il Salalfo, come in altro, che auerà delle qua= 
tà contrarie. RIDE pat 

Oltre il Salaffo , la neceffità del quale è fata da - | 
ni notata nelle Febri putride continue , abbiamo 
‘più bifogno de’ Rimedij, che alterano s € pre- 
.rane l’vmore, ò chel’euacuano, e purgano,. 
ndo preparato. i 

Li Rimedij , che preparano , erefrigerano las 

le rifcaldata, fono la decotione di radici di Cis: - 
rea feluatica , di foglie d’ Agrimonia , di Latu- 

‘a di Trefoglio Acetofo , che è il Cedro de’ Po. 

| ueri, 


al ii 
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ueri, di Fiori di Nenufaro , e di Cicorea ,aggiun:: 
«gendo à ciafcun bicchiero cinque , ò fei goccie dii 
Spiritodi Vitriolo . _ 
Nelle Febri Biliofe , &in quelle, nelle quali v' È 
gran ficcità, la più neceffaria, e più famigliar Me-- 
dicina peri Poueriè il Siero ,l’ vfo del quale è dii 
gran giouamento per tutro il corlo della Febre, edi 
in particolar in quelle , doue predomina la Bilewy 
‘adufta , e l’vmor ngelancolico ; perche quefteo 
Siero, che è la bito ha acquofa del Latte , e chee 
propriamente è vn vero eftratto del fuco dell’ Ere. 
be, hàla proprietà di refrigerare, d’ vmettare,, 
d’aprire i Meati , e di procurare, ( al primeo 
{puntar dell’ Erbe particolarmente ) la libertà desi 
Ventre, che è il maggior vantaggio, che auer pofl- 
fa vn’ Ammalato. | | I 
|. I Lauatiui devono effer frequenti pertutto ill 
| corfo delle Febri putride, poiche vuotano le pri 
me vie de’ loro fuperftui efcrementi, liberano ka 
‘natural Economia , e preuengono per tal via, è 
guarifcono.e doglie ditefta. Li prepararete comi 
forme alle forme date al Capo Sefto del Prime 
Libro, offeruando , che nelle Febri ardenti w 
potrete feruìre de Lauatiui preparati con |’ Ofii 
‘crato, perche fono affai gioucuoli per refrigerate 
le parti. i 
Trà Purganti noi vi comprendiamoli Vomitti 
ui, 1’ vfo de’ quali è più raro , che non fù altr 
volte , fe però nel principio delle Febri continui 
1° inclinatione della natura, la Naufea , e la vogli: 
di vomitare ve ne moftrano la neceflità , ricorree 
rete alle formole de’ Vomitorij defcritti al Capo! 
tolo Settimo del primo Libro. 
‘Ella è ancora cofa affai rara; che fi purghi-a 
principio delle Febri putride continue ; DoRÌ 
a lor. 


ì ni 
| 
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ordine della Medicina fundara fopralaragione; 


e fopra la fperienza, richiede, che nel cominciare 
delle dette Febri venga danoi adoperato folamen- 
pe il Salaffo per fermare l’ impeto, ela violenza 


della materia accefa ne’ vafi grandi, come pari». 


mente i Lauatiui per vuotare gli efcrementi con- 

tenuti nel Ventre inferiore, affinche rallentata ia 

Febre, moderati gli accidenti, el’ vmor mitigato, 

> preparato ceda con maggior facilità a’ noftri 
urganti, li quali in.tale ftaro producon meglio , 
più ficuramente iloroeffetti. © 

| Che fe l'amarezza della bocca, il Fluffo di Ven 


re ; &z il dolor dello Stomaco , ò di qualche altra. 
parte contenuta nel Ventre inferiore , vi perfuade . 


Jel principio delle Febri continue necetlaria las 
rurga ( il che nen douete fare, che con grandes 
ircofpettione ) ricorrerete a’ Rimedij Minorasi- 


li, comela Sena, ilfuco, l’infufione, ò il Siropo 


i Rofe pallide, ò il Siropo di Fiori di Perfico , 
nche rimettendofi la Febre , e gli accidenti , vi 
enga permeffo impiegarne i più gagliardi. 
La fperienza fà conofcere, che l’ infufian della 
na o molto alla guarigione delle-Febri 
tride, ed 1A è 
Durando le Febri Biliofe prenderete tre dram- 
ne di Sena, infundendola à freddo in due bicchie- 
| di-decotione di radici di Cicorea Seluarica, e 


Acetofa per pigliarne vno vn’ ora doppol’al- 


a, rimeffa che fiala Febre. i 
Nelle Febri putride Melancoliche infunderete 
ez'oncia diSena indue buonibicchieri di Sie- 
» nel quale hauranno prima bollito due Pomi 
iauafi tagliati in fette nella State; e nell’ Inuer- 
D infunderete Ja Sena in egual quantità di deco- 
È di radici di Polipodio, d’Afparagi, edi 
Fi 


“ 


| 
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Finocchio , per dar due bicchieri del detto Siero 
nel tempo, chela Febre è rimeffa vno ad vn’ora. 
doppo l’altro. E fe laFebre è quotidiana vi fere. 
uirete della fteffa Dofe di Sena in decotione di fo- 


glie di Beronica , diMeliffa , ò-Cedronella; e Fio 


ridi Centanrea Minore. Chefel’vmor, che pro-- 
duce la Febre non cede così facilmente à quefto! 
Rimedio , ricorrerete à quelli, che purgano non | 
folamente la feconda regione del Corpo, ma an-. 


cora la terza, riflettendo ogni volta è proportio-.. 


nar.il Rimedio alla condition dell’ vymor domi-. 
nante, conforme alle maniere defcritte al princi-. 
pio del Primo Libro. a 


Delle Febri Putride Intermitrenti. 5: 


CAP.ITIT. 


E Febri Intermittenti quanto alle loro caufe: 


non fono punto differenti dalle Febri conti-. 
nue, perche le Terzane , Quotidiane, e Quarta.. 
ne Intermittenti tanto dipendono da vmor Bilia.. 
fo, Pituitofo, e Melancolico predominante ,, 
quanto le Putride continue : ma fi come quefte: 
bannola lor fede ne’ Vafi grandi, quelle dipendo-. 
no da materia, che è fuor de’ Vafi, ò nelle Vene. 
picciole ,e Capillari, che fon lontane dal Cuore 5, 
e ciò fà , che il vapore, & il calore non li puonno. 
affalir di continuo : d'onde ne fuccede, che le 
Febri fono intermittenti, le quali poi fi dilinguo». 
no frà loro in quanto, che il ribrezzo , ò il rigore 
precede le Terzane , il freddo le Quotidiane, € 
l’ errorele Febri Quartane. 
(È Della Febre Terzaua 39 : 

La Terzana è la più ordinazia trà le de e fi 
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ì, © da pura Bile fenza altra mefcolanza, effi 
hiama vera Terzana; ouero è caufata da Bile.s 
redominante meicolata da materia Pituitofa, ò 
delancolica , e fi chiama Terzana falla, ò baftar- 
s enon vera. Laprimanonè d' ordinario ri=. 
ole s hà degliaccefi violenti, ma breui, e non 
alfa perconfueto il Settimoacceffo : la Febres. 
ell’ altra fpecie non è così violenta ; ilfuo calore 
più vaporofo , fenza acrimonia, ma i fuoi ac- 
fli fono più lunghi , e più ribelli a’ Rimedij; e 
| trova tal Febre di quefta natura , che per trè 
Tefi affliggel’Ammalato. — — . 
i La Terzana vera, e che dipende da predomi- 
P di materia Biliofa fenzamiftura , fi guarifce 
DSalafli, che fi pratticano è mifura del tempe». 


imento delle forze, e dell’erà : Potrete comin: 


ar la cura da quefto Rimedio nel tempo deli”. 


termiffione , che fegue il fecondo acceffo ; © 


on vi fcordarete de’ Lauatiui, ne delle deco» 
nî di radice di Cicorea feluatica , foglie d’ A- 
imonia,, d’Epatica , delle Capillari, e di Tri 
lio Acetofo . 
Se doppo ilquarto , ò quinto acceffo , fendofi 
Minuita la violenza della Febre , appare qualche 
ttione nelle vrine , ricorrerete alla Purga , che è 
to più neceffaria per la guariggione di quefta 
bre , quanto , chelcua la caufa congiunte , che 
mediatamente la produce, fi come il Salaffo 
mbatte la caufa antecedente. 
Prepararete il Purgatiuo con la fodetta deco» 
ine s nella quale infanderete tre dramme di Se. 
‘ftemprandoui vn’oncia di Siropo di Rofe pal. 
e : Vi potrete aggiungere vna dramma d' Ip. 
lapato in infufigne , | 


Della 


\ 
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Della Terzana falla. | «| « — 

Se v° è mefcolanza d’ vmor Pituitofo, ò melam 
celico , che producala Terzana , come fpeflo acc 
cade particolarmente all’ Autunno , 8 all’ Inuerr 
no non farete così frequenti ne’ Salafli, ma vfare: 
te la Purga più , che nella vera Terzana , € Rimes 
dij più gagliardi, è caufadella renirenza dell’ w. 


Ga 


no , d dell’altio vmor mefcolato alla Bile. 


Per preparar quefto vmor alle Purghe ; potratt 
benerei Poueri della prima ; ò della fecond*acc 
qua dell’ acque Minerali artificiali defcritta alli 
Octtauo Capitolo del Primo Libro; & infunderri 
ne! primo bicchiero tre dramme di Sena, mefcco 
landoui diecigrani di Scamenea Preparata + 

Prepararete vna poluerecon meza dramma«d 


| Sena,emeza d’ Ermodatilo in poluere, mefcolata 
. doui otto grani di Scamonea per vna prefa i 


Potrete preparar ancora Vna poluere, che nos 
riufcirà punto ingrata Con dodici, ò quindici gr: 
ni di Scamonea preparata, € fei grani di Cremco 
di Tartaro, dandola all’ Infermo in vn poco < 
polpa di Pomo cotto , € foprala detta poluere wi 
Brodo refrigerante . a; 

La frequente decotione de’ Fiori di Camom® 
la è in grande ftima preflo gli Antichitanto , pe: 
che leua 1’ Ofrutioni , quanto perche fortifica; 
parti debilitares e fe v'è naufea , ò vomito ; cl. 
trauagli i Ammalato ful principio di quefta FF 
bre, potrete aggiutar la natura inquefto mobi 
convn Vomitorio preparato Con mez’ oncia 
feme di Ramolaccio bollito con vo picico di Ei 


due cucchiarate d’ Oflimele È su 
Quando quefta Febre è lunga ; edoftinata c 
2 TBIRA 
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te Con fucceffo nel principio dell’ accelfo das 
a fette grani fino à dodici di Criftallo di Tarta- 
>» Emetico defcritto al Trattato de’ Rimedij Chie 
ici del Primo Libro ; e fe non bafta per euacuar 
vmor morbifico infunderete tre dramme di $e=. 
: con fcorze di Cedro in va bicchiero d'acqua 
Scorzonera, mefcolandoui due, è tre oncie di 
ino Emetico. sat 
‘Potrete vtilmente feruirui ancora nel principio 
ll’accelfo di queta Febre del Sitopo Emetica 
ferito al Trattato Chimico da vn’oncia fino.à 
e folo, ouero con infufion di Sena. 
Sperimentarete , che il Sale di Vitriolo chiama. 
Gilla è parimente buon rimedio , felo darete 
in Vin bianco nel cominciar dell’acceflo , das 
ia dramma fino à due. | È di 
Della Febre Quotidiana . ; #4 
Ta Febre quotidiana, che vien prodotta das 
tteria Pituitofa,è affai rara, e non s'appicca per 
»rdinario, che a' Vecchi , © a’ Fanciulli: Viens 
efa quefta fpelfe fiate , ò più tofto non vien per 
rdinario diftinta dalla Febre Terzana doppia. 
dalla Quartana tripla , delle quali è tuttauia be- 
‘offeruarle differenze perla diuerfità delle caus 
iche là producono : Perchela Quotidiana hài 
pi accedli quafi ogni volta eguali; la Terzana 
pia hà due accefli in due giorni differenti, 
no più violento dell’ altro; e la Quartana tri» 
ha tre différenti accellì in tre giorni con que» 
differenza, che l’acceflo , checorrifponde alla 


artana è fempre il più faftidiofo. i 

La Febre Quotidiana hà bifogno di purghe fre- 

enti doppo il Salaffo per guarirfi , le quali de- 

no rapportarfi à quelle , che fono ftate propo-: 

Gi la cura della Terzana SR da mefcolan=. 
sila Za 


As 
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za dell’ vmor Pituitofo ; con quefta offeruationee 
che doppo li Purganti l’ ammalato prenderà fpesl 
fo fera, e mattina vn bicchiero di decotion di Cern 
taurea Minore; e fe 1’ Ammalato hà qualche dii 
pofitione al vomito, glielo procurerete con ven 
decotione di radice , ò di foglie d’ Afaro, aggiusr 
gendoui due cucchiari d’ Offimele. 

Alcuni non temononell’oftinatione di quefit 
Febre date da otto fino à quindici grani di poluu 
re di Gomma Gotta con vn bicchiero di Vin biam 
conel principio dell’acceffo. | — 

Della Febre Quarrana. 
La Febre Quartana è la più longa, ela più oftti 


nata delle Febri intermittenti; e sella è la Crocee 


el’ Obbrobrio de’ Medici, è ancora il flagello die 
Poueri, poiche leua loro la libertà dilauorare,;,. 


la maniera di foftentarfi. Due forti di Febri quam 
. tane fi danno; vna vera caufata dalla prefenzaa. 


dell’ vmor melancolico freddo, e fecco ; 1’ alter 
falfa eccitata da vmor adufto,e brugiato, che cc 
mincia per l’ ordinario d’ Eftate ; fuccede per. | 
più ad altre Febri, e nonècosìlunga ‘come | 
vera; ma più pericolofa , effendo accompagnaat 
fempre da calda intemperie delle vifcere , per: 
quale degenera fpeffo in Quartana doppi®; è tr 
pla, e qualche volta in continua, che caufa vn'( 
tremo pericolo. Trattar fi deue quefta Febre cc 
Rimedij dolci, come.li propofti perla Febre Tee 
zana caufata da materia Biliofa. * 
La vera Febre Quartana prodotta da vmi 
freddo, e fecco, è d’ ordinario ribelle affai a’ 
medij, foffre poco i Salaffi; ma la purga deu’ eil 
frequente preparandola con: decotione di mer 
oncia di Polipodio, nella quale aurete infufe dui 
ò tre dramme di Sena ; ma doppo auer data su 


T 3 rali lisa 
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o Rimedio due volte nell’intermifione, lo po- 
‘ete dar più volte vn’ora auanti l’accefio. 
Se queftorimedio non bafta, darete prima dell’ 
cceffo vna dramma di Sena in poluere con meza 
ramma di Cremor di Tartaro , e fei granidi 
cammonea , mefcolando il tutto per vna prefas 


nn va poco di Vino, ò facendone vn boccont» 


pn la polpa di Pomicotti. 
‘ Quandola Febre Quartana è oftinata darete vn 


dua prima dell’ acceffo dieci, è dodici grani di - 


riftallo di Tartaro Emetico, ò pure vna cuce 
hiarata di Siropo Emetico defcritto al Trattato 
e’ Rimedij Chimici. Potrete dar ancora duts 
icchieri d’acqua Minerale artificiale vitriolata 3 
‘quel , che feguita. | 

| Prendere Vitriolo di Cipro , da dodici grani à 


veza dramma infundetelo per dodici ore in vno. 


icchiero d’acqua di fontana ; fo darete nel prin- 
ipio delfreddo della Febre, e doppo vn brodo 
raflo, quando l’ammalato habbia qualche dif- 
pfitione al vomito. i 

‘Quefto Rimedio non conuicn folo alle Quartaa 
>, mad tuttele Febri intermittenti , che dipen» 
nno da Oftrutione caufata da materia ribelle. 

Io non fò quì imentione d’ vna celebre poluere 
iamata dal nome del fuo Paefe Chiuchina , che 
uardo al fuo prezzo non può feruire a° Poue= 
i aggiunto, che comincia à perdere la gratia del- 
nouità, e che l’ifperienza m’ hà fatto conofce- 
chefe fi dà è colui, che patifce la Febre Quare 


rar in Quartana tripla, e che bene fpeffo queta 
Egg tripla fi cangiain Quartana continua. 
lò m’hà fatto proporre a’ Poueri vo’ altro 


2 fo: 


1 facile è trouarfi, edi gran fuccel= 
go M 


| 


acaufara da vmoradufto,e Biliofo,la fadege- - 
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fo : di prendere tre bicchieri d'acqua di Pomi. 
nella quale fiano ftati in infufione tre groffi di Sex. 
na, e due di Sal Policrefte , dandoli al principio, 
alla metà, & al fine dell’ acceffo della Quartana .. 
reiterandolo per tre accefli . 

Che fe la Quartana non fuccede ad altre Febrii, 
darete in vna prefa al principio dell’acceffo dediii. 
ci grani di Scammonea preparata, dodici grami 
di Diaforetico Minerale , e fei grani di Cremor dii 
Tartaro, reiterandolo per trè accelli. 


Delle Febri Maligne , e Peftilentiali. 
CAD. IV 


I O qui tralafciar non deuo , mentre vò propo». 
nendo rimedij peri Poueri, le Febri Maligne:, 
€ Peftilentiali , poiche per il loro vito cattiuo (off 
frono tutte le fue prime percoffe , eviolenze. 
- To diftinguo le Febri Maligne,e Peftilentialiper 
lo più , e perlo meno, poiche la cofa è certa, chee 
hanno vn particolar grado di putredine , che nora 
hanno le femplici putride ; e che le peftilentiali nee 
hanno dipiù delle maligne , in modo tale ; che f( 
fi può dir con ragione, che le Febri Maligne fot 
mezane trà leputride, femplici, e peftilentiali) 
Benche , fe fi vuo] prendere precifamente fi fia 0) 
bligato confeffare, che le Febri peftilentiali hanne 
la fua fede particolare nel cuore non folamente 
per vna putredine commune, ma velenofa anco) 
ra., poiche fpeflo nella violenza de Sintomi, che 
accompagnano quelte febri , il fangue cauato dali. 
le vene per via del Salaffo è puro, e fenza fegno dii 
putredine, il che da fufficientemente è vedere,chee 
quefta è vna cattiua , € velengla qualità , VA 
Qua 


I 
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dia particolarmente quefto principio della vita.s 
fenza communicarfi alla maffa degli vmori. 

: Del Morsiglione s e della Petecchia. 

To comprendo trà le Febri maligne quelle , che 
precedono, od accompagnano il Moruiglione ,ò 
la Perecchia, come ancora quelle,ehe fono purpu- 
ree; Cioè à dire, che appaiono con quei fegni, che 
fi chiamano Porpora : Benche vi fia della diffè- 
renza trà le dette febri, poiche 1’ wfcire delle pu- 
ftule della Petecchia , ò Moruiglione accade per 
ordinario per Via di Crifi, e folo per l’ebulition 
del fangue il terzo, ò quarto giorno della febre, 
che fpetfo ceffa doppo quefta vfcita: E quella de” 
fegni purpurei fi fà per via Sintomatica , poiche 
doppo vfciti li derti fegni, che diraro fuccedes 
auanti il fettimo giorno , la febre s' irrita ; il che 
dimoftra la malignità dell’ vmore dipendente da 
gran putredine. | ChE tagli SO aaa A 
| Non douete auer tema di Salaffare nella Febre 5. 
che precede il Meruiglione , ò la Petecchia , pois 
che con quello feguite il moro della Natura , € fa- 
cilitate così 1’ vfcita di quefte pultule : Se vfcite 
che fono, ceffa la Febre , non tentarete euacuatio. 
ine alcuna per mezo del Salaffo : Se continua non 
‘porrete alcuna difficoltà di cavar Sangue per im. 
ipedire l’infiammation delle parti interiori, € gli 
altri accidenti : Sele puftule nonefcono ,cheà 
poco à poco , l’eccitarete col dar frequentemente 
‘vna decotione di Lenti,foglie di Scabiofa,di Scor= 
dio, e d’Acetofa Rotunda, mefcolandoui vn poco 
i Zuccaro : Vi feruirete ancora della Ptifana , di 
tadice di Scorzonera , e d’ vn poco di radice d°. 
‘Angelica : Se le Puftule vengon fuori troppo in 
fretta, darete fpelfo la Prifana preparata con radi» 
Ma di Tormentilla , Corno di Ceruo , Orzo , € fa= 
o _M 3 glie 
Î . 


| 
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glie di Trefoglio Acerofo, coll’ aggiungerni vm 
poco di Zuccaro. Se v° è gran dolore alle piante 
de’ piedi, al palmo delle mani, & al'voito,fomen.- 

‘ rerete quefte parti con tepida decotione di Mal.. 
uauifchio, e fiori di Camomilla prima dell’ vicita;, 
facendo ancora vn linimento fopra le Palpebre_ss 
con acqua di Piantagine, & va poco di Zaffrano.. 

Delle Febri Purpuree. 

Nelle Febri Purpuree', fe bene in Villa non s°-. 
accoftuma pratticaril Salaffo ; nulladimeno nom 
ve lo fcordarete , poicheegli è neceffario per cor-- 
regere la putredine, e facilitarla trafpiratione de-- 
gli vmori; vfareteancorai Rimedijcordiali com 
decotione di foglie d’ VImaria , Scabiofa , Cardo) 
Santo, e Trefoglio Acetofo con quattro goccie dii 
Spirito di Vitriolo , ed vn poco di Zuccaro. Lai 

| Prifana preparata con radice di Scorzoneta; € dii 
frutti di Berberi farà gioueuole . Ne fi deue venirt 

- alla Purga, che ful fin della febre. Tosi 

Delle Febri Peftilentiali . © 
Li Rimedij contro la Pefte, ‘ò Febre Peftilens: 
tiale fono preferuatiui, ò curatiùi. Li prefergati» 
ni fono il Salaffo sella Purga. Il Salaffo è necelfa-. 
rio per corregger la putredine , che poteffe dege-. 
nerare in quefta qualità velenofa; che è la fede: 
della Pefte. La purga non opera meno ruotando) 
la Cacochimîa ; & abbenche il purgante come. 
muoua qualche poco il Corpo , tuttauia non poe. 
tete difpenlaruene , fe v'è àmmarezza di bocca, 
grauezza di braccia, ò digambe, abbagliamento, 
e perdita d’appetito ; La Purga effer deue di Ri- 
medij benigni , come di Sena, Rabarbaro, Siropo 
di Rofe pallide,e di Perfico. |’ e: 

Prepararete con poca fpefa ‘vna fpecie di Te: 

riaca perli Poueri; della quale fe ne prenderà ogni 
i. mat 
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nattina la groffezza d’ yna nociuola con vo poco 
li Vino. 
Prendete radici d’ Angelica, e Bacche di Gine- 
ro di ciafcuno vn'oncia , radice di Scorzonera ; 
foglie di Scordio ; di ciafcuno mez’ oscia : due 
ìramme di feme di Ruta, fatene poluere, e mefco- 
ate il tutto con vna Libra di Mieldifpumato per 
arne Opiata. i a 
Il Vino è vn merauigliofo preferuatiuo per î_ 
oueri se lo renderete fpecifico, fe prenderete ra- 
ici d’ Angelica, e di Scorzonera con fcotza di 
Bedro in poluere, e lo paffarete conbuon Vino, 
He vfarne ogni giorno vn mezo bicchiero à di- 
iuno . i A 
Potrete feruiruì di cinque , ò fei grani di Gine- 
ro infranti, e prenderli in vnroffo di Vauo ,& 
in poco di Vino. HRaeni 
‘Sela Febre Peftilentiale è prefente, come la po= 
rete conofcere dal voltoinfiammato ; e fpeffo li- 
ido , poco caloraldi fuori, e moltodi dentro ;. 
nancamento di cuore fin (ul principio , frenefie; 
olosi ditefta,& affopimento; nel medefimo tem: 
0, che appariranno quefti fegni , ricorrerete al 
alaffo del braccio, poi del piede, particolarmen= 
e fe la natura fpinge qualche tumore all’ Angui» 
jaglie : fuffeguentemente darete à voftri Poueri il 
‘efo d’vna dramma dell’Opiata feguente, della 
uale ne alleftirete in quantità peri Poueri del 
ftro Clima , e nonlilafciarete fenza foccorfo in 
efto bifogno ; prendendoui fopra vn bicchiero 
Prifana di radice di Scorzonera. Pic 
| Prendete meza Libra di radice di Valeriana 
Rluia, e d’Eanola Campana, due oncie di (corza: 
i Cedro , & vna di foglie di Scordio fecche. Fa- 
i poluere di tutto , e inefcolatelo con fufficiente 


4 quane 


> csi 
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 vn Cataplafma di Cipolla di Giglio , Maluauiff 


fopra vn’oncia vna dramma di radice d’ Angelis. 


| Rimedij v’applicarete qualche poco di Caufticoy, 


—l’amarezza della bocca, e l’innappetenza non nee 
“lo perfuadono; e fe v’auete ricorfo darete fola4 


quantità di Miele difpumato. L’Efltrato di Gines. 
pro fi può chiamarela Teriaca de’ Paefani ; e corn 
quefti Rimedij potete felicemente eccitarli fudoo. 
ri; che fpingeranno il Bubone agli Emuntoriji, 
«uero il Carbone in qualche parte del Corpo. - 
Del Bubone . ca te 
Se il Bubone compare ali’ Anguinaglie , ò allee 
Afcelle, lo tirarere colle Ventofe , ò col Pan caldao 
bagnato nell’ Acqua Vira, fe farà fenza infiamma. 
rione, e medefimamente in quefto calo gli appli» 
carete Lieuito vecchio con vna Cipolla cotta fot:- 
toleceneri; e fe v’è infiammatione prepararetee 


chio , foglie di Scabiofa peftate, paffate , e mefco»» 
late con graffodi Porco. pr 
Del Carbone. E° 
Conofciuto il Carbone. prepararete vn Catas- 
‘plafma con foglie di Scabiofa , Ruta, e Fichi fecc- 
chi cotti fottola cenere , incorporandoli con Bua 
siro frefco , &ilroffo d' vn Vouo, aggiungend 


ca in poluere. | x ati 
-Se l’vno,el’altrotumore è ribelle a’ fopradettti 


e ne farete caderl’ Efcara con vn poco di Butiro... 


Non douete penfare ad alcun purgatiuo nell 
principio delle Febri Peftilentiali, fe ja naufea,, 


Dr vn poco di Sena col Siropodi Rofe pal| 
ide. TE Seri 
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Dello Scorbuto, e del modo di conofcerlo, 
di guarirlo , e di preferuarfene. 


f.-. CAPLTOLO F 
| De’ Segni, e delle Caufe dello Scorburo: 


f, Lla è cofa altretanto giufta, quan: 
3} to ragioneuole lo ftrozzare vnos 
&A Mottro entro la fuacuna, &zef- 
G figg tinguerlo prima, che venga à fta< 
è to d'effercitar ilfuo furore; pois 
paesi che all’Or che è giunto ad vncere 
to fegno della fua grandezza, e 
che tien congiunta alla Tirannia la forza, s’inol- 
kra ad vna vniuerfal deffolatione ; e lafcia da per 
tutto le marchie della fua violenza. 
+ Queft’è il diffegno di quefta nuona malatia, 
phe queft’ Anno 1670. và trauagliando la Fraf: 
(eh AM cià; 


*, 
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cia, e chefembra è prima faccia moftruofa ne? 
‘fuoi Sintomi , la malignità della quale anderebbee 
crefcendo , fe co’ Rimedijnon veniffe abbattuta 5; 
e fi come quefta infirmità nel fuo nafcere non afs. 
fale, che i Poueri, che fon]° oggetto del fuo furo», 
re, mifon fatto àcredere , che quefto Libro nom 
ad alero fatto , che à loro fauore , farebbe imper: 
fetto, (e non proponeffe le maniere di (cuopritt 
quefto inimico , e di domar quefto Moftro ; ciùò 
folo hà feruito di motiuo alla mia penna per pres 
fentarloro quefto picciolo faggio , attendendo, 
che altra di miglior tempera fcriva, e con più ef. 
fattezza, e con più profunda dottrina fopra que+. 

fto foggetto. Ps a | 
Lo Scorbuto è vn nome portato da’ Pacfi Set: 
tentrionali dell’ Europa , i quali lo chiamane» 
Scorbuck, che è vn male famigliare à quelli, chee 
abitano le Coftiere del Mar Baltico, come la Le-- 
pre à Giudei, le Scrofole a’Spagnuoli; il Gozzo ,, 
ò Broncocele agli Habitatorì dell’ Alpi; € il mall 
Francefe agl’Indiani; E fi come quefto è paffato) 
dall’ India in Europa l*Anno 1494. quando Car: 
lo Rè di Francia'hebbe Guerra con Alfonfo di Na-. 
poli ( poiche diuerfi Autori han foftenuto , che: 
del 1270. e del r418. fi fiano offeruate delle Pute 
ftule , & altri accidenti, che hanno.relazione com 
quefta malatia) così lo Scorburo hà paffari i {vii 
imiti:, è s'è eltefo dal Mar Baltico à Danimarca ,, 
e Silefia fino è Brabante nel 1556. e dilà hà depré+ 
date alcune Coftiere Maritime, hauendo perdo» 
nato alle noftre fin che s' è poi fatto apertamente 
‘conofcere queft’ Anno nella Metropoli di queltao 
Regno. Les RS SAI 
Quefto male è [tato fconofciuto a' noftri cele 
bra; & antichi Medici Ippocrate, e Galeno; iu: 

gt + DL 
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lofohè noi non vediamo, che l’abbino defcritto 
Ie opere loro con le fue circoftanze ; e benche 
pocrate , quando parla della Milza ingroffata , 
mbri d'auerlo diffegnato , e così quando fcriffe 
el male, ch'egli addimanda Voluulo fanguigno 3 
iche Galeno n’ habbi dimoftrati alcuni fegui fcri» 
endo di quella malatia da lui detta Vifiligo nigra è 
lulia meno fe noiponiamo alla Statera della Me- 
cina tutto ciò , che coftoro hanno detto , noi vi 
oueremo bensì alcuni fegni dello Scorbuto , ma 
fon il concorfo diquelli , chel’ accompagnano. 
Plinio n’ hebbe qualche conofcenza fotto nome di 
lromacace e Scelorirbe , che fù offeruata ne’ Sole 
lati di Cefare per fopranome Germanico ;:quan- 


lal Mare. Colui ;chechiamalo Scorbuto Gingi» 
iedium parmi , che incontri meglio., poiche que- 
ta voce comprende le gingiue, & i piedi, che fo- 
ole parti, fopra le qualila putredine dello Scor- 
uto fà maggiore impreflione. |. 

! Sidouerebbe defiderare , che noi non foffimo 
el bifognodi ricercare i fegni di quefto male non 


}à già cominciato i fuoi affalti verfo il fine di 
Decembre paffato , & alprincipio di Genaro del 
1670. e che è andato continuando i fuoi furori fo- 


‘a nella region del Ventre : la refpiratione comin- 


P abbattuto lo-fpiritocon vna difpofitione-me- 
| ci M 6 dans 


lo s'accamparono di là dal Reno nonlontano 


eno che di combatterlo co” Rimedij: ma poiche © 
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lancolica » che bandifce la giouialirà confuetas.. 
Quando il male s’ auanza fente vn prurito , € pizs. 
zicore alle gingiue , la faccia fi fà pallida, e diuiemi 
liuida , l’ vrina fi fà torbida , enonfirifchiara 
mai , il polfo è picciolo, fiaccho , & ineguale , lai 
refpiratione fi và rendendo tuttauia più difficile ,, 
e l’infermo pena à giacere fopra vn medefimca 
lato; fe ficorica fileua nelmedefimo iftante , ce 
Camina con inquierezza ; fi duole d’ eftremi dolo» 
ridi Ventre, legingiue fe gligonfiano ; e per po) 
co, che fi premano, mandan fangue , ed in vitimco 
fi putrefanno di tal maniera, che trafpirano vni' 
odore affai ferido. La bocca ftà fempre aperta, cè 
forma vna figura rotunda per l'impotenza nell 
Ammalato di chiuderla, effendo impotente anco? 
ra ad articolar bene la parola : e quefto è più faz: 
ftidiofo ; la canna delle gingiue putrefacendofi fili 


 —confuma, e difcuoprei denti, che doppo auert 


vacillato per longo tempo , efcono facilmente dia 
loro alueoli. Vi hà vna diuerfità di macchie, chet 
fubito appaiono alle Cofcie ; & alle gambe, all 
dorfo , & a’ lumbi; perche quelle fon roffe à guis» 
fa di Violette, equalche volta liuide. Le gambee 
fono impotenti à regger il pefo del Corpo ; mass 
oltre à quelta fiacchezza patifcono dell’ Viceress 
fecche , e con marcia. Non vien quefto male ac 
compagnato fempre da Febres ma quando vel’ 
«hà mefcolata, prende la natura di Terzana , dò 
Quotidiana ; con quefta differenza, che il Medicqo 
diftinguerà fempre.conla fua effattezza la qualitàà 
Scorbutica , che la renderà differente dalle Febriîì 
‘ordinarie ; il che non folamentes' offeruanellass 
Febre , che accompagna lo Scorbuto , ma in'tuttii 
li Sintomi ancora; che feguitano quefto mal mo»: 
firuolo, perche hannotutti qualche cofa di pars: 
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ticolare, che fà conofcere il commercio, ela mef. 
colanza diquelta malignità. La Colica , ch’ac- 
compagna lo Scorbuto è diquefta natura,che non 
cede punto a’ Rimedij ordinarij, come quella;che 
‘non conofce altra caufa , chela Picuita , odi ven- 
ti, ma s'eftende fino à quaranta giorni perla vio- 
lenza de fuoi dolori; il Ventre s'abbaffla , enon fi 
gonfia punto in quefta fpecie di Colica. 

Ma fi come noi dobbiamo offeruare il partico= 
lar di quefta Malatia nel noftro Clima , per pro= 
portionar li Rimedij alleindicationi , s'è offerua- 
ta qualche cofa in quelto Scorbuto , che nonè 
commune à tal Malatia : Li denti vengono così 
coperti dalla gingiua gonfiata , che non fi puono 
fcuoprire s ma l’ Vicera, che vi fuccede è tanto 
maligna, che rodele gingiue, guafta li denti, e lì 
tarla. Quefta maluaggia qualità doppo auer cor- 
rotte tutte le carni della gamba , imprime nell’ of- 


Va 


{ola nerezza, e lo sfacello, ed infiemehò veduto. 


vngiouane garzone di quattordici anni , che lun. 
go tempo doppo effer guarito dallo Scorbuto , 
foffriua vna contration di gambe, & vntumor 
duro ,eribelle al ginocchio, che era il veftigio, e 
l’imprefiione della malignità di quefta malatia . 


La Diarrea , ò la Diffenteria fembrano efferele | 


compagne infeparabili dello Scorbuto ne’ Setten-. 
trionali, ma in quefti Paefi per tutto il corfo della 
malatia il Ventre è fempre ftato riftretto fenzas 
gonfiezza; à quali fegni particolari aggiungere- 
te l’Echimofi, ò fpandimento di fangue fopra.s 
gli occhi , che affligge tuttigli Ammalati in quett' 
Anno. 


Voi fcorgete per la diuerfità di quefti fegni la 


irannia di quefto male , che par, che rinuoui cutti 
uelli accidenti, che hanno glialtri, ed anche 
x 3l gar 


Ì 
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garreggi fopra quelli, che fono foliti à produrre. 
Il che ci obliga dire ; che lo Scorbuto è vn Proteo 
în Medicina, e che colui, che ne fente i colpi, por- 
ti feco più malatie invna; poiche la Eipotimia, 
Ja Palpitatione, la Conuulfione, la Paralisia , ì’ A- 
poplefia; e tant’ altri , che io non hò ftimato do- 
uer riferire, ne fonoli funefti prodotti. 

Se noi cerchiamo la parte offefa, confultanda 
quelli, che ne hanno riconofciuta l’effenza, ftabi- 
liremo la fua fede nel parenchîma della Milza, co- 

sì, perche la difpofition melancolica fempre ferue 
di preludio à quefta malatia , così perche è ftato 
offeruato , che quelli, che han patita fuppreffion. 
delle Emorroidi, fono quafi tutti (otropolti è que» 

> fto male; aggiungendo , che gli accidenti, che Ip- 
pocrate attribuifce alla Milza ingroffata fono tutti 
fimilià quelli, che accompagnano lo Scorbuto ; € 
gli Medici , che fcriuono di quefta malatia , che 
regna ne’ Paefi Settentrionali hanno offeruato, che 
fe alcuno ha tenfione di Milza , ne feguita rilaffa- 
tione., vomito-di fangue , ò Scorbuto. 

Tuttavolta , feè vero, che la conftitution del 
Cielo , e la diferente qualità dell’acque } e degli 
alimenti può molto per indur mutatione in vnas 
malatia ; io non pofio affermare, che lo Scorbuto, 
la natura del quale io vado fcriuendo , abbi la {ua 

-— principal fede nella Milza, poiche non s'è mai 
arouato vitio alcuno in quefta ‘parte ne’ corpi,. 
che fono ftiti aperti doppo la morte ; egli.s’ è an». 
cor veduto fempre il Fegato affai fano fenza lefio=. 
ne alcuna della {ua foftanza ,e fenza veruna muta». 
tion di colore, ma gi’ Inteftiniin tutti li foggetti i. 
doppo la morte fi fon veduti ganigrenati, e coperti. 
di machie fimili à quelle della pelle de’ Lazarofi,, 
che penetrauano fino alla Membrana a è. 

i 2 pi- 
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l'Epiploo fiè trouato {pelo putrefatto , il Pan- 
crea indurito, nere tutte le glandole del Mefente- 
rio, il Mefenterio putrefarto, e founente rutto pie- 


no d’ Apofteme , di tal maniera , che noi non po- 


tiamo fofpettare, che vi fiano altre parti nel cor- 
po, che diano principio à quefto mal funefto, che 
}’ Epiploo, il Mefenterio,il Panerea, & i rami del- 
Ja Vena Porta l’Oftrutione, & il Vitio delle quali 
tanto puonno caufar l’ vicere,e gli aleriaccidenti, 
che rifultano dallo Scorbuto , quanto la Milza s 
Reffa, quando hanno impreffa quetta maluaggia , 
e maligna qualità Scorbutica . 

| Trà le caufe, che i Medici van cercando nelles 
malatie alcune fono efterne , alcune interne. Le» 
caufe efterne fono Diuine , Celefti, ò Sublunari. 
Noi per caufe Diuine intendiamo, ò Dio, che è la. 
‘au(a all'oluta, e principale, ò gli Angieli, eli De-- 
nonij, che fono caufe Itromentali , delle quali fi. 
erne Dio qualche volta per caufar le malatie , fi 
ome i Demonij impiegano qualche volta i Stre- 
‘oni al medefimo effetto. 

‘Le caufe Celefti fono quelle, che dipendono 


lall’influffo delle Stelle, e le Sublunari fongli. | 


:lementi, le Stagioni dell’ Anno , gli Alimenti; 


Aedicamenti, Veleni, & altre caufe non naturali, — 


he alterano ; e cangiano il noltrocorpo, e pet 
uefta via caufano le Malatie . Meri 
° Rifpetto alle caufe Diuine potreffimo di primo 
ratto ricercare in quefto nuovo male ciò , che ri- 
hiede Ippocrate con tanta cura dat Medico , che 
oppo auer conoféiuta Ja natura de*mali vadi of- 
eruando , fe v' hà qualche cofa di Divino , il che 
ion è tato di poca confufione agl’Interpreti. Il 
Mercuriale rimette quefto Diuino alle Stelle : il 
‘ernelio alle Malatie di tutta lafoftanza; Alcuni 
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O de 


| 


bianca 1-1 


DI 


‘280 Del Medico de' Poneri . . 


aleri Medici a’ Demoni}, Galeno all’ Aria, &il. 
Dureto ne fuoi Comentarij in Coscas à Dio me-- 


defimo. E fenza dubbio, fe Omero per farci co. 
—— nofcere, che alcune malatie vengono da Dio, hài 


finto , che la Pefte fù mandata à gli Vomini per le: 
Freccie d’ Apollo, perche Ippocrate non hà potu-- 


«to conofcere , che Dio è la caufa di certe malatie ,, 
“ch'egli afferma non effer punto della giurifditio=» 


ne della natura? 

Potiam noi dite, che il male dello Scorbuto) 
nuouo nel noftro Clima proceda da vna caufasi 
Diuina, che è Dio propriamente parlando , edi 


‘ impropriamente la conftitution dell’ Aria, che_s» 


vien mandata da Dio agli Vomini per caftigarli,, 
e che l’ Aria rimbeuuta delle qualità , e delle in-- 
fluenze delle Stelle , hà contribuito molto al. 
la produtione di quefta malaria . Quel vento sîì 


| fteddo;, che hà foffiato tutta la fcorfa Inuernata,, 


che hà fuori dell’ ordinario agghiacciata la Ri. 
uiera del fiume Rona, ed hà interizita fin allaso 
radice gli Aranci ,‘e le Oliue de’ Paefi più Meri. 
dionali della Francia , hà potuto affai per leftre» 
mità del fuo freddo caufarlo Scorbuto à Parigi,, 
comelo produce perla medefima qualità ne Paes. 
fi più Settentrionali dell’ Europa , col debilitar ili 
calor naturale , ed impedire la trafpiratione degli 
vmori. 

Quefta caufa eterna è vniuerfale, che in confee: 
guenza non hà potuto produr quefto effetto fena: 
za l’aiuto d’ altre più particolari. La carne di Buee 
Salata coll’ vfo frequente riefce troppo nuoceuos 
le à quelli, che fono in qualche maniera difpofti tà 
quelto male : perche fe bene il Sale è correttiuco 
delle vmidirà fuperflue , che fi generano nel Vem: 
tre inferiore , nulladimeno poiche quefta obi 

| grol- 
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proffa; e fiffata per il Sale, così fi ferma nellco 
prime vie oftruendole, elafciandoui vnacattiua 
impreffione . Il Pane ammuffito, mal cotto, oue- 
‘0 mangiato caldo; il Vintorbido,e guafto , l'ac- 
qua pefante, e di mala qualità fono molto pregi» 
ticiali : I Pifelli le Faue, il Latte , &i Formaggi 
1anno proprietà di generar Oftrutione., così li 
rutti; Melenzane, Funghi, Cocomeri ;e Citrulli 
li preparar tale Serofità , che perla dimora, che 
a nelle parti, fi fermerà poi , e produce qualità 
corbutica. I 

E cofa facile à giudicare per la qualità delle 
‘aufe interne , che fanlo Scorbuto , che la Caca- 
‘himìa, che n’ è la caufa interna , deu’ effere Pie 
uitofa , e melancolica, l’ammalfo, e la Conferua 
lella quale fi fà in quefta maniera. 


L’ Alimento , che fi riceve nello Stomaco Vi. 


rorta fpefo feco vna mala qualità, ò la riceue in. 
uuefta parte, quando non fi troua nel fuo ftato, 


aturales Quefta qualità viuificata, che non può 


ffer corretta da’ gradi della concottione , ch’ efla 
leue tentare nelle parti deftinare à quefta fontiò» 
e, è fpelfe volte vn feme della diuifione, e della. 


uutredine nell’Economia naturale. E quandoan» 


he il Chilo vfciffe dallo Stomaco fenza hauerui 
ontratta alcuna qualità ftraniera ; few hà difor-. 
ine nel Fegato, che deue ò formar il Sangue, ò 
sparar ciò, che v’ è di ftraniero, quefto vitio 
ommunicato è quefta foftanza vien portato alle 
arti, chericeuono il nodrimento dalla Vena Por- 
s ed iui ne fcaturifce vna funefta origine dima- 
tie ; ma quando quefta materia vi foggiorna , e 
er nuouo vitio delle parti, ò peroftrutione , €, 
pancamento di trafpiratione , acquilta vn certo 


Wo di malignità, prende la qualità Scorbutica;. 
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d’onde n’efcono le fcaturigini di tanti accidenti; 
che noi abbiamo ofleruati . d 

Ecco il principio, ela materia dello Scorbuto | 
la miniera principal della quale è nelle glandole_s 
del Mefenterio , nel Pancrea, € nell’ Epiploa, lai 
qual! materia ritenendo la natura della loro origi» - 
ne ,-ò per l’amminiftratione della Vena Caua: 
afcendente , e difcendente vien communicata al.» 
le parti fuperiori , ed inferiori. La Vena Cauai 
afcendente , portando quefta maluaggia qualità. 
produce le Vicere alle gingiue , ilTarlo a’ denti,, 
il puzzor alla bocca, e 1’ Echimofi agli occhi ; fin-. 
che non la perdona aì petto, come s'è offeruato) 
nell’ apertura di qualche Cadauere, oueia quali». 
tà Scorbutica aueua lafciato vn’ Apoftema nella. 
Pleura con nerezza, e Sfacelo delle Cotte vici. 
ne : Ne vfa minor’ oftilità per li rami della Caua; 
defcendente ; perche fe quefta qualità vien cone. 
dotta a’ Mufcoli, Tendoni, e Ligamenti delic_9) 


gambe, v’ imprime diuerfe forti di laGitudine , e: 


di dolori ; e ftendendofialle parti eterne perle_s; 
Vene Capillari, lafcia nella pelle tutte le macchie: 
fodette , e così all’ Offo il Tarlo, doppo auer con-. 
fumate le carni con delle Vicere , che tanto refifa, 
tono a' Rimedij , quanto partecipano della mali». 
guità dell’ vmore. viaggi? + AI 
1. Quefto mal’ è Contaggiofo perla Salina, et 
per l'alito , che è puzzolente , e fetido ; onde per 
tal ragione infetta l’aria vicina, la quale s'infi» 
nua nel corpo), e perlo miniftero de’ Spiriti, che 
prefto veftono vna maluaggia qualità, lafcia que». 
fta faftidiofa impreffione à tutti quelli , che fono 
difpofti à riceverla. , : + 
12. Lo Scorbuto è vna malatia , che diuien lon-. 
ga perla trafcuratione de’ Rimedij , che SI fon. 
ati 
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ati al principio , che puonno impedire 1’ impero 
i quefto male, che fi fà moftruofo, e ribelle , 
uando s'è impofleffato delle parti per l’ auerui 
oggiornato . 

3. Non vi lafciate ingannare dalla differenza 
el Polfo; fe lo trouate picciolo da principio, lan- 
nido, ed ineguale ; perche intaltempo non pra- 
oftica fempre la morte; poiche fpeffogli è più 
ito effetto d’ oppreffione di forze, e della natu- 
tv, chegeme fotto il pefo d’ vna Cacochimîa Pi- 
litofa ; e melancolica , che di rifolutione; od 
tinticne di calor naturale , ò di (piriti. i 
4. Degenera lo Scorbuto fouuente in Cachef- 
a, ò Idropisia, la qual riefce incurabile, poiche 
à cafo la fiacchezza del Fegato s’accompagna 
lamaligna qualità dello Scorbuto, nonlafcia al- 
na cagion difperare. | SEC 
5. Le macchie, che compaionoalle Cofcie sed © 
e gambe , fono all’or di maggior pericolo, che 
idono al colorliuido. Se con quefte fi (corgo- 
‘nel Ventre alcuni punti fimili alle punture delle 
Ici egli ,.è vn fegrio mortale, particolarmente 
vengono accompagnati da’ dolori, ò torcimen= 
lì ventre verfo la region dell’ Varbilico. 
6. Si può dire nel pronoflico dello Scorbuto , 
che diffe Ippocrate delle malatie della Milzas 
: s’efce fangue dalla Narice dritta, è vnfegno - 
Ito cattiuo, efunefto. ù I 4 
. Non douete intraprender mai la cura della 
d dipendente dallo Scorbuto; ma douere_s 
iegar tutti i voftri Rimedij à guarir lo Scor- 
0; perche à quelta forma guarirete la Fébre, 
‘è l'ombra, che fegue il corpo di quefta ma» 
| ° sd ari 
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| Della Cura delle Scorbuto. 
| Ca. 1° 


S Arebbe inutile difcuoprire la natura, la caufa.. 
e gli effetti dello Scorbuto , fe non cercaflimee 
la maniera di debellar quelto moftro con Rime 
dij , che noi legitimamente chiamar potiamo Ani 
tifcorbutici:, che feruono particolarmente à queff 
ta malatia : perche non è baftante proponer qui 
quelli, che alterano, e purgano la Cacochimiùi 
Pituitofa , e melancolica , che riconofciuta abbia3 
mo per l'origine, e la caufa diquefto male : mai 
poiche v’ è vno fpandimento di maligna qualità 
dipendente da foftanza groffa; che per la dimorri 
fatta nelle parti dette di fopra acquiftò vn certe 
grado di putredine affai grande , bifogna, che'' 
Rimedio, che vi fi donerà opporre, habbi vnw 
fpirito volatile per digerir , € rifoluere queftù 
materia terreftre, ò qualità Scorbutica : Così ‘i 
Medico, che guarir voglia lo Scorbuto propoo 
fi deue quattro intentioni, cioè ; d° alterare_ss 
correggere quefta qualità , aprire, euacuare, | 
fortificare ; il che farà da voi pratticato co’ RU 
medij feguentì. 
E neceffario conofcere:, fe al principio di quat 
a Malatia dobbiam ricorrere à quefti due grani 
Rimedij, Salaffo, e Purga , che fono lidue foftù 
gni del corpo della Medicina, e ‘le due più forr 
‘machine , fopra quali fi và raggirando. Paret 
prima faccia , che il Salaffo pratticar non fi dell 
ba, poiche tutti coloro, che anno fcritto del 
‘Scorbuto , e de’ Rimedij conueneuoli à quefteo 
han notato, e particolarmente il Ponodro al 
3 UEî 
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e offeruationi , che non hanno impiegato mai 
uefto Rimedio , e che gli loro ammalati guari- 
ono fenza quefto foccorfo , allegandone folo l’ef- 
mpio d'vno, che fù Salaffato perche gli era af» 
i Pletorico , e d’vn molto buon temperamento. | 
a ragione par che diffenda quefto parere ; poi- 
le abbiam conofciuto, che quefta Malatia di pen- 
° più tofto da Cacochimìa , che da pienezza di 
ngue , e che quefta materia non hà per modo 
cuno la fua fede ne’ Vafi grandi, ma nel Mefen- 
rio , Pancrea, e nelle parti vicine, onde farebbe 
ù facile euacuarla col beneficio della Purga, 
le del Salaffo : Nulladimeno io non vorrei ef. 
idere affatto quefto gran Rimedio d’ vna ma- 
ia sî grande; perche fe bene non è pratticato 
* Paefi Settentrionali, che fono ftati fin qui li 
pofitarij di quefto faftidiofo male; giacche hà 
to pafflaggio fino à noi, noi lo dobbiamo trat- 
e, fecandole fue indicationi cauate dalla nof: 
Regione, dal noftro Clima, e dalla noftra ma- 
ra di viuere , le quali non deuon efler ifprezza- 
dal Medico , che vuo! procedere con ordine Fa 
todo . i 
Noi ftabiliremo efser necefsario il Salafso , fe_s 
maremo vico alla grandezza di queta malaria 
‘igor delle forze , che fono le due indicationi 4 
al fentimento d’Ippocrate dichiarano la ne-- 
lità di quefto Rimedio: ; e fe afcoltarete Gale» 
> trouarete che non è punto inutile , volerido di 
A Salaffo euacui la maggior parte dell’impu- - 
deglivmori, che fe non fodisfa intieramente 
caufa congiunta che è l’ impurità . che ftagna 
€ vieinferiori, potrà feruir tuttauia à correg- 
 l’intemperie , che la produce, 
iciam dunque, che fe bene il Salafso deu’ efser 
| è I raro 
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faro nella cura di quefta malaria , nulladimeno 3; 
quando quefta vien accompagnata da pienezza s» 
da buon abito , e da lodenol remperamento dell?' 
ammalato in vna ftagion fauoreuole non fe nes) 
deue punto fcordare ; fe particolarmente V’ è CON== 
giunta la Febre . i 

Quanto a ciò, che {petra all'altro gran foccot-- 
fo della Medicina, che e la purga ; Niuno dubitart 
deue della fua neceflità $ poiche fodisfa à tutte lee 
intentioni, che proper fi deue il Medico per curati 
quefto male. Quefta euacua l’ vmore per le viee 
opportune, leua le ofìrutioni , aprendo, corregge 
il veleno della qualità Scorbutica » € fortifica im 
fieme la natura, icaricandola delle {uperfluità,chet 
l’opprimono : Ma fi come abbiamo offeruato, 
che quefto male trauaglia particolarmente li Po»: 

‘i weri, è dineceffità per feguir il metodo, ch’ iomni 
| fonpropofto ditrouar Rimedij di poco cotto ; 14 
‘di facile preparatione ; fenza {cordarmi di ciò», 
che pofta feruir alla cura de’ Ricchi , fe cedono iti 
quefto male. di 
prepararete il Ventre alla purga col feguenteni 
| Lauatiuo, che fi douerà replicare ogni volta, chu 
non fia libero . vi S 
* Prendete la decotionedi foglie di Mercuriale® 
Affenzo, Finocchio, Ebulo, € di Fiori di Sam 
buco , diffoluerete in quefta due oncie di Miee 
commune , cuero Miele , nel quale fian bollli 
ti Fiori di Rofmarino, ò di Sambuco. Purg 
rete poi 1° Ammalato allai fpeflo nelle maniere 
feguenti . ì o ARI i 
Prendete decotion di radice di Polipodio ; di 
Quercia ; ò di Scorzonera con Fiori di Centauree 
Minore , e v' infunderete tre dramme di Sena co 
vn poco di Scorza di Cedro, & vn'oacia di Sii 
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po di Rofe pallide. Se l' Ammalato nontefta 
fficientemente purgato con quefto Rimedio vi 
oglierete dentro meza dramma di poluere d*- 
‘modatilo. : a 
I più robufti faranno purgati con decotione di 
dice d’Iride , con foglie di Scordio, e Fiori di 
ineftra ; nella quale infunderete tre dramme di 
na ed vn poco di Canella, ftemprandoui dieci 
ani fino 2° venti di radice d’ Elleboro nero ftato 
nolle per vn giorno in Aceto forte tepido per 
feccarla.,. e farla in poluere. 

Oltre le potioni potrete fernirui delle Polueri, 
?illole purgatiue feguenti. 
Pigliate vna dramma di Sena, dieci grani di 
emor di Tartaro , ed egual quantità di Naftur- 
5 fare poluere per vna prefain mezo bicchie» 
di; Vin brafigoigg, i. Lon) 
Potrete aggiungerui per far quefta poluere più 
liarda fei grani di Scamonea preparata à va- 
" di Solfo. i at 
Darete ancora la feguente poluere à quelli, che 
cilmente fi purgano. 
VE dramma di Gialappa , venti grani 
fartaro,ò Tartaro Martiale, dieci grani di fe- 
di Nafturtio , ò di Sald’ Aflenzo, fate poluere 
[darla con Vin bianco, ouero 
rendete meza dramma di poluere d’ Ermodat» 
con dieci grani di. fcorza di Cedro, mezas 
ama di Sena in poluere per la mattina. 
epararete vna mafiadi Pillole per l’vfo ordi.- 
jo auanti vna cena leggiera,che.farà afaicòm- 
Ba per la cura di quefto male, vfandole due_s 
€ la fettimana. DeE E; i 
tendere vna libra d’ Aloè , mez’oncia di Mir. 
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n due dramme di feme di Nafturtio, fare pol. 
i uere) 
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vere , & incorporatela con egual parte di fuco cc 
Rofe pallide e di Scordio, ò di Crefcione acqui: 
rico egual parte ; ouero infunderete quefta polùu 
re nell infufione di Rofe pallide , e la digerireri 
21 Sole, ò è fuocolento fino alla confiftenza cc 
Pillole , vna dramma delle quali, ò meno farà di: 
ta vn quarto d'ora auanti cena. 

Non è baftante euacuar l’ vmor dominante, mi 
bifogna torreggere ancora la {ua qualità , fortilf 
cando le parti debilitare, fenza la qualconditioti 
produrrebbero di continuo materia nuova; Quint 
diè, che viferuirete delle Acque , Siropi ; Sal 
Eftvatti, e Spiriti feguenti ne' giorni ; che nom 
| daraninoli Purgariui. _ Fal 

La Prifana per benanda ordinaria fi prepareci 

con vn'oncia d’ Acciaio preparato con I’ Acetco 
il quale fialegato in vn groppetto per farlo bolli 
fe in due Pinte d° acqua 3 queft’ Acciaio feruit 
i più volte all’ vfo medefimo | Prepararete dell’aui 
que per Lambicco , ò Bagno Maria cauate da ff 
glie di Meliffa , Affenzo , Cardofanto , Scordico 
«Crefcione , Acquatico , Gorgolaftro, di Fioriii 
Centaurea Minore , e d’altre ; ch’hanno Sal vool 
tile in quantità ma Come che quefto Sale fuati 
fce-per diftilatione refto perfuafo, otterete megli 
Y intento facendo Siropo di fuco depurata dic 
Erbe fodette ., verfandoui fopra Zuccaro ifpetf 
to, € ridotto è confiftenza di Zuccaro Rofate 
acciò , che non perda per l’ebullittoneda fua que 
lità volatile : li Ricchi potranno feruirfi dell’:a 
qua Antifcorbutica , dell’ Eli@ir vite , ò del Sini 
po chiamato Sceletirbico preparato, fecondo I’ 
feruationi di Zuuesfer. 

| Prepararete ancora il Siropo di Scordio de 
‘ce, con vna libra del fuo SUCcO PURE, cd 
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si oncie di Zuccaro, ò farete vna decotionleg= 
ra con foglie di Scordio , per far il Siropo per. 
’Queri. i 
Potrete anche feruirui delle decotioni di foglie 
Meliffa , Gorgoleftro , Crefcione acquatico 3 
Burtio , e d’ Erba Coclearia, fe s'è vicinoà 
ghi Maritimi, ou’ ella crefce, e mefcolarereà 
ite decotioni leggiere.vn poco di Zuccaro , ò 
Miele per farne potioni, mefcolandoui alle vol. 
nm poco di Vin bianco. 
Alcuni Mediciperconferuarquefto Spirito vos 
le, così proprio à debellare la maligna qualità. 
o Scorbuto preferifcono la virtù dell’ Erbe_s; 
‘non hanno fentito decotione , ò diftillatione 
ina à tutte l’altres Così peftanole foglie del. 
rbe fodette , e l’ incorporano con quantità fuf- 
ente di Zuccaro , ò di Miele inferma d’ Opia- 

dandone la mattina Ja groffezza di vna noci» 
a con vn poco di Vino... | 


Velli Ofpitali , doue fi troua quantità di Poue- 
in Campagna , ò nelle Naui, dove fono molti. 
lati,che patifcono lo Scorbuto, farebbe necefa 
> preparar gran quantità di tali Rimedij, che. © 
guano facilmente , e fenza (pela, ouero vno i 
o vfuale per darne ogni mattina vn bicchiero + | 
giuno.. 
igliare fufficiente quantità di radici d’ Angeli: 
li foglie di Meliffa , e d’ Affenzo, ò di Coclea= 
‘foglie , e feme di Nafturtio, con fcorza di Ce- 
,infundere in Vin bianco dietfo vn forno cal 
 fopra ceneri calde, da prenderfene ogni 
ina mezo bicchiero. 
potrebbero dar ancora venti grani, ò più di 
iScordio, ò d’alcuna delle herbe foderte la 
da conyn poco di ii in Pianiga 
"ta i Nu el 
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del Sale prendere vna meza dramma di foglie: 
delle dette Erbe feccare al Sole , riducendole i 
poluere . 

Il Sal di legno di Ginepro, e della (corza « 
Fraffino è d’effetro affai grande, dandolo in vr: 
poco di Vin bianco. L’eftratto delle Bacche. 
Ginepro non hà minor virtù da quindici à vem 
grani nel medefimo liquore; e fe volete vn Rimi 
dio più efficace ancora, tirate lo Spirito della pani 
re eterea dell’ Erbe fodette, che hanno molto Sì 
volatile per via di digeftione, e fomentatione, cea 
me s’ è infegnato al Trattato del Medico de’ Pouti 
ri Libro Secondo, Capitolo Secondo.. — | 

Bifogna offeruare nell’ vfo de’ fodetti Rimediij 
che fe la Febre accompagna lo Scorbuto , s' appòl 
chino li più temperati, e non fi diano con vin: 
bianco , ma con decotione diradici di Scorzonu 
ra ,edi Meliffa ,ò con Siero, enonconLatee,, 

._ Birra, comefanno li Medici, che fcriuono delil 
| Scorburo ne Paefi Settentrionali. | 
«—_‘’ChefeloScorbuto è contumace , e che le garni 
be fian gonfie con li fegni di Cacochimîa Pitt 
tofa, eSerofa jio non temerei punto di ricorre 
a’ Rimedi} fudorifici feguenti, purche non vi if 
Febre.. i E o | 

Prendete tre oncie di legno di Ginepro fecced 
fatello bollire in quattro Libre, cioè à dire feffaa 
| taquattro oncie d’ acqua di Fonte, riducendolaa 
trè Libre: aggiungeteui verfo il fine due brancail 
di foglie di Cerfoglio , due dramme di fcorza.4 
Cedro fecca, e due bicchieri di Vin bianco ; Pree 
da l’ Ammalato per quindici giorni-ogni mattiil] 
vn bicchiero di fei oncie di quefto liquore, cqf 
prendofi più del folito, per eccitar il fudore . 

I Sali di Ginepro ; € d’ Affenzo, e di pot. 

i rai-- 
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‘2ffino pilonno parimenti eccitar il fudore , dan- 


one vno diquefti da venti grani à meza dram- 
ain vn bicchiero di Vin bianco la mattina . 


Ma poiche s'è da noi auuertito, che lo Scorbu- 


) infetta particolarmente con Vicere le gingiue , 


legambe , non bifogna punto fcordarfi de' Ri- 


edij.efterni proprij à medicar tali accidenti. — 
Fate decotione difoglie di Piantagine, di Nico» 
ana, ò Tabacco, Prunella, Nafturtio ,e Coclea- 


a yin mezalibra della quale mefcolarete due on- 


€ di Mel Rofato, aggiungendoui qualche goc- 
a di Spirito di Vitriolo ; per farne Gargari[mo 4 
ero 
‘ Prepararete vna decotione di radici di Biftor- 
foglie di Saluia, Rofmarino, Ifopo ,ed alcune 
ci di Cipreffo , aggiungendo al Mel rofato , vn 
nco d’ Alume, e Sal di Scordio, è di Coclearia. 
Quanto all’ Vicere delle gambe, che per mali- 


na qualità fanno marcir le carni, voilelauarete | 
n decotione di faglie di Scordio , ediradici d'- 
ritologia Rotunda fatta in Vin bianco : chefe 


putrefatione è fi grande, che non ceda è quefto 
imedio ricorrerete all'acqua di Calce col Soli- 
ato Corrofiuo defcritta al Trattato dell’ Vicere 
1 Libro del Medico de’ Poueri : aggiungendo ad 
ha Libra d’acqua due dramme di Sal di Naftur- 


s ouero- vnoncia di foglie fecche del detto Na- 


rtio ridotte in poluere. 
"Il modo di preferuarfi dallo Scorbuto: 
CADP:ITE 


© Gli è meglio preuenir le malatie, che guarir: 
les perche preuenendole vi diffendere da’ do- 
N % lori 
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fori del Cerpo; e da’ tormenti dello Spirito, che 
vi fanno patire ; oltre di che puochi Rimedij bai 
fano per la preferuatione in luogo della diuerfz2 
quantità , che bifogna impiegare alla cura . Eglii 
è vero, che quefto moftro di malatia fembra autre 
perduto molto della fua tirannia , e della fua ma- 
lignità perla dolcezzadi quefta Staggione di Pri-. 
mauera , e per l’effetto, che Dio hà dato 2'-Ri-- 
medij ; poiche per tutto il Mefe di IMaggio dii| 
queft’ Anno 1670. e fono entrati nell’ Ofpitaldii 
San Lodouico in Parigi deftinato per gli Amma-- 
lati dello Scorbuto , che feffantafeì 5 non ne fonus»| 
morti nel detto Mefe , che trentacinque ; nefono» | 
vfciti perfertamente fanati duecento, e trentatre ,, | 
e non ne fonreftati al detto Ofpitale, che duecen-- 
sto , € quaranta; ma poiche vi è luogo à conget=» | 
turare ; che ciò fia più tofto tregua , che pace, èì | 
. dinecedlità per preuenire il ritorno di quefto ma». | 
le, d’allontanare tutte le caufe efterne, che vii | 
| puonnocootribuire. i 
«L'Aria, che ci communica tutto ciò sche hani 
d’impuro tutti gli altri Elementi s € ciò, chele: 
Stelle fpirano di cattiue influenze, è vna delle_s) 
cofe , che il Medico deue maggiormente confide-- | 
rare. Quindi nel corfo della State aprirete le fine-- I 
ftre efpofte ad Oriente, ed è Sertentrione perri=. | 
ceuerne l' Aria purificata da’ Venti, e da raggii 
del Sole; e nell’ Inuerno le aprirete à mezo gior=- 
no, € lechiuderete al Vento Borea, che per lag) 
fua freddezza ferra i Porri, ed impedifce la traf-. 
piratione del calor naturale $ Serrarete le fineftre». 
ancora verfo i luoghi Paludofi, € verfo le Cloa- | 

che ; il vapor delle quali eccita facilmente lo” 
Scorbuto. © | I a 

Per correggere la prana qualità ua sil 
e | fuoco | 
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fuoco è molto necellario d° Inuerno , non però 
uoco di Carboni , che infetta li Spiriti, ma dile- 
na fecca : Ne Dormitorij , doue fi trouano mol- 
i Poueri fani, & infermi giouerebbe , che ogni 
mattina s° abbruggiaffe vn poco di legno di Gine- 
pro fecco ; poiche quefto Arbofcello è partico- 
armente per li Poueri, crefcendo da per tutto, € 
non coftando cofa alcuna ; apporta, fendo ab« 
pruggiato , vn tal’odor Balfamino ; che refifte.s 
lla putredine ; e corregge merauigliofamente la 
praua qualità dell’ Aria : vno de mezi potenti per 
preferuar li Poueri dallo Scorbuto è di cangiar 
oro fpeffole Camife, e veltirli contro il rigor del 
reddo . 

- Gli alimenti non deuon’ effere di minor confi- 
Jeratione dell’ Aria, il Pane effer deue bencotto, 
non ammuffito , fenzal’ Oglio , che è proprio per 
Vicerar le parti interne, & efterne, la Carne deue 
fere di buon fuco , e di facile digeftione, fuggen=. 
lo le Carni di Porco, e di Bue falate d’ affai tem- 


so, come ancora l’ vfo frequente delle Faue, Pi. | 


elli, Latte, Formaggio, e tutto ciò, che per effe- 
e di troppo groffa foftanza , è appropriato è far 
DAtrutione . ( 

La miglior” Acqua, della quale feruir fi poffa.s 
vegli Ofpitali , e ne luoghi, doue li Poueri fono 
infermi, è dana di Fiume , ò di Fonte , che fi de- 

e preferir fempre è quella di Pozzo , la qualità 
tppo groffa della quale corregger fi deue, fi 
me quella d’ ogn’ altr’ Acqua, che hà qualità 

raniera , facendoui bollir l’ Acciaio preparato. 
on l’Aceto, e polfto in vngroppetto : Quett 
cciaio può lungamente feruire a quefto effetto , 
impedirl’ Oftrutioni, che caufarebbe fenza tal 
a , Potrete in luogo d’ Acciaio far bollig 

3 nell' 


| Soldati, che fono in Campo, quanto Poueri, ched 
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nell'acqua la radice di Scorzonera : quefta radîi 
, ce boliita è molto fana,, e difopila fortificando? 
fe fi mangia. L'acqua è di tal confeguenza perl: 
fanità , che vn Medico affai celebre di Parigi , ha 
«uendo offeruate alcune Vicere alle gingiue d’ asl 
cuni fanciulli foftenuti d’ Elemofina l’ Anno 1621: 
non trouò altra caufa, che l’acqua de Gowblisal 
infectata dalle tinture , della quale beueuano que 
fti fanciulli. | ca 
E di grande neceflità fuggir l’intemperanza, & 
| il riempirfi di Vino, e di Carne ,temendofi , ché 
fe lo Scorbuto và profeguendo attacchi li Camppi 
delle Truppe Francefi , fe il difordine , e lo frega: 
lamento nel viuere continua, il quale produrrzi 
le medefime difpofitioni allo Scorbuto,che l’ariia 
del Mare con le Saliue a’ Soldati , che fon nelle 
Naui ; dimodo, che fi può dire, che fe la fobriee 
tà è la morte dello Scorbuto ; € l’intemperan. 
n'è la Madre. ad | 
. La Vita fcioperata ne’ validi, e robufti tanteo 


fono nelli Ofpitali generali è molto pericolofaug 
per difporli allo Scorbuto ; perche il calot natu 
rale languifce , quando non è rifuegliato dal ma 
to, il che è di meftieri, che fia procuratoagli vniij 
& agli altri per mezo della fatica : l’opere masd 
nuali faranno lo ftabilito trattenimento a’ Pouerrì 
robulti , ed altro conueneuol’ impiego darà effere 
citio a’ Soldati tanto per leuar li difordini , che_ssl 
facilitano gli approcci à quefto inimico., quanta 
per foftener il calor naturale , il vigor del quale [ag 
tien lontano. uo 
Li Rimedij, che preferuano dallo Scorbuto fas] 
no quelli, che euacuano , alterano, ò fortificano. 
Quelli , che fono di temperamento sanauinaa Me 
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i I * 
i pienezz® fi grande, che abbino qualche fenti. 0 


ento di fiacchezza fenza alcuna fatica preceden- 
-, Oquelli, che patifcono foppreflion d’ Emor- 
idi ricorreranno al Salaffo ,, ma quelli, che ha- 
eranno innappetenza, naufea, amarezza di boc- 
1, grauezza di Stomaco, ouero altri accidea- 
» che diano indizio di Cacochimia Pituitofa ; 
prencalia fi purgheranno co’ feguenti Ri- 
edij. | 
Farete infufione di tre dramme di Sena in de- 
azione di foglie di Scordio, e di Fiori di Centau- 
a Minore, mefcolandoui vn° oncia di Siropo di 
‘anno : cuero Cs 
i Prenderete la medefima decozione , e v° in- 
inderete vna dramma di foglie di Graziolas 


emprandoui vn’ oncia di Siropo di Rofe pal-- 


6 k ; 
Nelli Ofpitali generali fi potrà vfare per pur- 
ardi Poueri , il Vin bianco, che fia ripofto ins 


npicciol Vaffello al tempo delle Vindemie,che 
a riempito è metà d’egual parte di Frutti di | 
anno, e d’Ebulo : ne darete da mezo bicchie- 


‘ad vn bicchiero per purgar li Poueri per tutto 
Anno. 

Potrete fare nel medefimo modo vn Vino al- 
ratiuo contro lo Scorbuto , riempiendo vno 
affello à metà di foglie d’ Affenzo , di Naftur- 

se di Meliffa , & ilrefto di Vin bianco per fare 
le cuocere . Ne darete ogni mattina mezo big- 
ero, e ne rimetterete tanto quanto ne auerete 
uaro . 


lo-feruiranno ancora di preferuatiuo ; per cua- 
Lar gli vmori noceuoli. (a 


Potrete cauar li Sali di Scordio, e d’Affenzo 
| 4 per 


Le Pillole vfuali defcritte nel precedente Capi 


PATER 


SL 


Î 
È 
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Dio, fe lamalitia irrita la fua Giuftitia, e fe ne 
rouinalefue opere fenza caufa , egli è di neceff 
tà , che noi fiamo i colpeuoli, mentre venianm 
puniti. Egli è dimeftieri, chela colpa fi trovi 
nell’ huomo; fe.neli’ huomo_la miferia fi tronz: 
. e verrebbe ad offenderfi la bontà del Sourano ,,. 
fa Giuftitia affligeffe quelli , che non commiferi 
fceleragine. 
Noi fiam condannati dunque è poftar quefiî 
nuouo Flagello, che Dio ci manda in vn tempco 
«che fembraarreftar® il corfo di tutte le malatie ; | 
natura, come Madre prudente , ci aueua difpofi 
a’ freddi dell’ Inuerno per l’ vmidirà dell’ Autuui 
no ,.ci aueua dato vn picciolo affaggio di freddeo 
perche non foffrifimo tutto à vo tratto il rigon 
— di quefta malatia 5 Ma Dio per effercitarla fua. 
vendetta contro di noi, vuole, che la natura dii 
uenga noftra pena , e fupplicio ; Ci vuol far cone 
— {cere, cheviè vnacaufa,.chenonè di fuo domni 
| nio, nedifua giurifditione, che fendo fopra gg 
Elementi ,ci affligge per trade à noi fconofciutee 
Vuole per quelta via trouar entro noi medefimii 
«con che fodisfare alla fua Giuftitia, e caftigaa 
| ogni parte del noftro Corpo con vna pena preo 
portionata a’ noftridemeriti. | 
Quindiconofcerete., quanto fi ftende il noftrs 
delitto, poiche non v'è quafi parte nel noftra 
corpo , alla quale quefta malatia viliana non fac 
Cia portarla pena della noftra iniquità. Glioccth 
vengono ofcurati, e mutati orribilmente dall 
fpandimento del Sangue , per antepor de gli 
getti d' orrore à quefte parti , che furono gl’ Idoo 
| de'noftri amori, e delle noftre compiacenze : lì 
gingiue fi gonfiano; ed Vicerano, li denti vaciili 
ne e lpelle volte fi Tarlano, acciò che quefta 


parti, 
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varti che feruono à formarle parole vane, dolo: 
es ebuggiarde, portino il caltigo della loro in- 
riuftitia : la bocca è vna Cloaca di marciume , il 
refpiro è così puzzolente; che quelli Che vi s° ac- 
coftano non lo puonno foffrire , e poiche quelto 


fetore non dipende folo dalla bocca, ma dal per- | 


ro, chel’efala, cifà abbaltanzaconolcere, ch° 
egliè vn’effetto della vendetta di Dio contro nof- 
ri affetti, e penfiericriminali ,che abbandonano 
le delitie del Cielo, doue effer deue la loro con= 
nerfatione , per difenderfi fopra il fango , e fopra 
lelordure dellaterra. Le gambe ;che foftengono 
la machina del Corpo, fi trouano impotenti è 
reggerla per quefto male, che non contento d’in- 
fiacchir quefte bafi del Corpo ; v’imprime delle 
macchie , e dell’ Vicere, che doppo.auer contami- 
nata la Pelle, e difcoperti gli Of che van rodene 
do con la loro malignità, ci (cuoprono nel medefi- 


mo tempo l'Impero della Giuftitia di Dio, che | 
punifce quefte parti, benche vili, e li metrealla 
Tortura,per effere frati complici de’noftri defide- | 


rij, e per auer portato il noftro corpo a’ luoghi d° 


intemperanze, di delitie , e di proftitutioni : Ma | 


principalmente il furor di quefta malatia fi và 
{caricando fopra le parti interne del Ventre infe- 
riore : perche il Marciume , la Poftema , ela Gan» 
grena fono i prodotti della fua malignità ; delche 

on vidomete punto ftupire , poiche effendo vns 


iniftro della Diuina vendetta, caftiga per fuo | 
rdine quelle parti, che fi fono cosidi fpeffo im» | 


legate alle impudicitie, &c agli Adulterij; ela- 
fcia inoltre doppo la Morte, dellaquale effa è la 
caufa, li fegni così fenfibili d’ ynsifeuero calti- 


A . Io non mi diffundo fopra gli fuenimenti , e 


alpitationi ,e le ica fono gli faltidio& I 


6 anale 


| 
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avanzi dello Scorbuto, quarido quefti non hi: 
auuto tanto rigore di rubbarla vita, comeicai 
ratteri delle noftre fiacchezze; e della noftra pii 
gritia al feruitio delnoftro Sourano , à cui lo dobo 
biamo con tanta giuftitia : Di maniera che fe Ipo 
pocrate il Prencipe de’ Medici , hà riconofciuto ;i 
vifta delle miferie dell’ Vomo , ch’ egli altro nonu 
è , che vn’intiera malatia, fi può dir con ragio) 
. nes chefe quefto mal foffe folo nel Mondo , cha 
affligeffe l'Vomo fi dourebbe teneril medefimca 
 fentimento , poiche quetto male non perdona dà 
parte alcuna , noneffendonene alcuna , che non 
fia ribelle à Dio ;“e complice d’ ingiuftitia, ed”. 
iniquità. alfine 

Se dunque i noffri peccati ci attiran fopra que». 
ftimalori ; fe i noftri delitti ci procurano queftii 
caftighi; non è cofagiufta, che quefto conofcii» 
mento allontani da noi quefta ingiuftitia di doler=- 
. €idiqueftinuouimali, fenza riflettere fopra no» 
. ftrivitij 5 didolerci, dico , di tanti dolori, e dii 
tanti accidenti funefti : poi conferuar i peccati ,, 
che ne fono l’origine ; Egli bifogna dunque ca-- 
uar il foccorfo da’ noftri inimici; bifogna , che: 
nella forgente del male ritrouiamo il Rimedio Bi 
che vn fanto dolore cancelli Je macchie dell’ani-- 
ma noftra, d’onde n’è accagionato sì granri-- 
fluffo fopra delcorpo; e comel’vna, e l’altrar 
parte è colpeuole, così bilogna; che vn giufto» 
| pentimento cacci dall’vna, e dall’ altra ciò , che: | 
obliga la giuftitia di Dio è prendere vna così ri-- 
gorofla vendetta. A taleffetto feruiteui del Rie 
medio, che San Paolo proponeua a’ Romani per-- 
fuadendoli ad vna nuoua vita. Nom /opportare»» 
dunque , che il peccato regni nel noftro corpo more: 
sale a obedendo di lai per feguire i defiderij rete 

ella 
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della voftra carne , e non abbandonate al peccato 
di membri del voftrocorpo , per fornirlo d° arme a. 
iniquità : Madateni è Dio , come viuida morti, 
che prima erauare , e confacrategle le membra del 
vo/tro corpo per feruirlo d’ arme di pietà , e di giu- 
flitia. FIA 

‘Ma refta di proporre a’ Ricchi vnRimedio, 
che li preferuerà fenza dubbio da quefto male fe 
ratticheranno ciò , che San Paolò dimandò con 
anto zelo agli Ebrei. So4uengani d' effercitar la 
Carità , e di far parte de' voftri Beni agli altri, 
che col mezo di tali Sacrificij fi vende Dio fanore= 
uole. Vdite ò Ricchi vi fi può'dar préflo à San» 
Paolo quefta certezza, che fe la Carità apre li 
voftri Scrigni ,, e allarga le mani, procurando 3°, 
Poueri conueneuoli alimenti, e veftiti contro il 
reddo , fermarete i fulmini delia giuftitia di Dio, 
rarete fuccedere la calma è quelta rempeftas, © 
x vna fanità grata à sì {chifola, e moftruofas | 
malatia., ii 
| Per voi, cariPoueri, chefete'i gratioggett? | 
elle mie Cure io viconfidero quì; come le pri- 
ne Vittime di quefto nial faftidiofo, i primi facri- 
icij del fuo furore, ed i primi Olocaufti della_s 
norte, che l’hà feguita ; poiche fin quì voi fete 

ati foli centro cui quefti hà fcoccate le faetre_s 
ella fua rabbia : Ma per preuenir i fuoi colpi, 
non vi voglio già lafciar fenza Rimedio. Vce- 
detele voftre inuidie , le voftreimpatienze, 82 
oltri vitij, fate morir quefto amor fecreto, che 
ete per i beni della terra e fe vn giorno vi libee 
te dal peccato, cheglihà datala vita, nondo- |! 
ete temer punto che vis’auuicini; Delretofe” | 
oi l'abbiamo confiderato altre volte, come fpie- 
to carnefice, che hà feruito alla giuftitia di Dio, 
con» 
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tonfideratelo adeflo , come vn caro miniftro del-- 
la di lui mifericordia , che vi ftaccherà felicemen-- 
re da’ piaceri della vita, che vileuerà non foloii 
defiderij, ma la potenza d’operar male, e che_s» 
facendo vna fanta diuifione dell’ anima , e dell 
corpo , vi fcioglierà da tuttociò, che vi farà dìi 
nocumento. : che fe quefti obedifce a’ diffegni dii 

Dio col tormentarui ne cauerete quefto vantag-- 
gio, che cangerete il fuo veleno in Rimedio, gua=- 
rendoui dalle fue più profunde piaghe ; e fe altres 
volte è ftato per voi vn flagello, & VIAS9 

Verga per caftigarui, lo guarderetes 
adeffo, come vna tromba per rif è 
uegliarui, come vnalifcìa per 
purgarui, vnFiore pero 
confortarui, gtva 
doppiero per l 
rifchiarar- 


ie Dis, 
“acciòche il voftrocorpo ,e la voftr* anima 
purificate , fiano grate à quello , che. 
fà prouar gli effetti della {ua 
Mifericordia doppo 
vna rigorofas 


» Fine del Nono Libre; 
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La Sanità de’ Poueri, ela maniera di con. 
— fernarli in Sanità, e di preferuarli 
dal Male st i 


CAPITO RO 
O Della neceffità della Temperanza inogni cone ; ro 
dition di perfone , e particolarmente 

in quella de' Poueri, 


gd I puòdircon giuftitia, chela Sa- —{l 
N nità èla felicità diquefta vita , il | 

f più ricco Teforo del Mondo , il 
a piùdolcedituttiibeni,&cilgra- , 
f° to condimentodituttelecofe» , | 
® poicheellale dala foauità , Gil | 
| 4 vigore; efenzala Sanitài piaceri, 
li oneri, e le ricchezze fon beni inutili , di pefo 
nfopportabile , 8 vna fecondiflima fcaturigine 
i travagli), di cure, e d’inquietezze, 
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Ma ella è ben cofa deplorabile nel poffeffo dii 
quefto bene, che venga più fprezzato da quei,me-- 
‘ defimi, che di tutti gli altri ricolmati fi trouano ss 
e che potendo guftare colla Sanità le dolcezze dii 
quefta vita , le conuertono in amarezze colla pri-- 
uatione di quefto bene, cheli lafcia in fuo luogo) 
il difgufto, il dolore, & i pianti ; il che auuiene, òò 
perche non è conofciuto nel tempo, che fi poflie-- 
de , ò perche vienmirato , come vn bel quadro 3 
che attrae bensì linoftri defiderij per la {ua bellez-- 
za, maperilfuo prezzogli arrefta , quandoci fîi 
dimanda ciò, che noi non lo vogliamo pagare. 


mato al quinto Libro della Sanità, dicendo; che lé 
fobrietà fà, che quelli, che fono di debole coma 
pleffione da’loro natali, giungono tuttauia ad vv 
na eftrema Vecchiaia fenza diminutione de’ lore 
fenfi ,fenzamalatie ; e fenza dolori : Ilche refta 
affai bene autorizato conla fua fperienza, ed” 
Ippocrate ancora, poiche non v’ è ftata perfona | 
‘alcuna, che fia vifluta più longamente, ed ina 

Mi 
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miglior fanità col beneficio della temperanza , € 
con le regole della Medicina , che quetti due gran 
Perfonaggi . ; 

| Chefelatemperanza , e lafobrietà è l’ animas 
della noftra Sanirà, che conferua, e prolonga i na- 
ftri giorni; per qual ragione i Ricchi così inna- 
morati della dolcezza della Vita; e della di leilon- 
ghezza, fprezzano quefto bene , elo proftituifco- 
no a tante cofe, chela diftruggono è ma piiù.rolto 
perche li Poueri , che non poffono-hauer quafi al- 
tro bene; che la fanità in quefto Mondo trafcura- 
no tanto il modo di conferuarla ? perche fe li Ric- 
chi hanno aleronde tanta affitenza , quando ca- 

ono nelle infirmità , che fi può credere de’ Poue- 
'iquando vengono priuati vna volta della Sani- 
‘à ? perche non folamente reftano abbandonati a” 
pianti, à pene, &a’ dolori, mala Familia rima- 
ie deffolata deltutto ; e tanto più , che nonrice- 
sendo altronde il fuo foftentamento che dalla fa-- 
ica, refta allontanata da ogni foccorlo,e da ogni. 
filtenza? SG VE 


| S'egliè dunque vn malfolo 4’ Ricchi il vivere. ©) 


enza quefta dolcezza della Sanità ; egli è doppio 
nale a’ Poueri itfoffrirne la perdita ; e quindi giu- 
icherere, che fe il Medico de’ Poueri gli hà proc- 
acciata la manieta di guarirle loro infirmità:con 
imedij facili àtronarfi , &adeffere preparati, 
i obliga di più ancora à prouedergliene per con= 
ruarliin Sanità , e preferuarli da’ mali. 

Se iofcriuefi perli Ricchi, e petle perfone;. 
e hanno tutto à fuo piacere , farei molto tenuta 
darglieli per conferuarliin Sanità , trafcorrendo 
tte le caufe , che i Medici chiamano non natura- 
i che riefcono buone à tutti coloro, che fe nefer- 


pi bene, e cattine è quelli, che fe ne feruona 


male; 


È 
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. male ; io perfuadereiloro , che il Vitto femplice: 
: dl più gioueuole alla Sanità, che feguendo lo fre: 
golato appetito perla diuerfità di tanti alimenti 
conuertono il loro Stomaco in vn Sepolcro dell 
Roro Sanità , caricandolo fuor di modo di crude: 
ze ; poiche egli è molto difficile, che il calor nattu 
rale operi egualmente fopra qualità cotanto ine 
— guali; Gl’Intingoli ritrovati dal Luffo v’ accerti 
dono vnafornace col Solfo delle Speciarie , e W 
fulcitano vn ealor iftraniero allo fpegnerfi del naa 
turale, che è la total ruina della falute: I Vini Me 
feati , quelli di Spagna , e tutti gli altri Liquorii 
che fi comprano à sì gran prezzo , fono altresì | 
tiranni della Sanità de Porenti del Secolo, che no) 
feruono , che à rifoluere l’vmido radicale.con vi 
calore, e ficcità {moderata introducendo per que 
fta via vna difpofitione proflima alle Febri ardera 
ti, alle infiammationi, & a'dolori vniuerfali. 
Che fe io giuftamente condanno tutti quefti inni 
mici della Sanità, nondeuo biafmar meno l’ vf 
.  delghiaccio nell’ardor della State; perche egli .è 
“. piùche certo, chequelli;chel’ vfano, pagheram 
‘no con vfura il piacere , che reca 2° loro {enfi rafi 
freddando con qualità fproportionata il corporii: 
fcaldato ; poiche la ragione, e l’efperienza ci frà 
conolcere ,che il Vino , è l' Acqua rinfrefcate ne 
Ghiaccio infiacchifce il Petto seccirala Tofle, ri 
lafcia lo Stomaco, e indebolifce le funtioni ; onddé 
pei ne fuccedono la Diarrèa , la Diffenterìa , lc 
Colica , & in fine la Gotta, che è il guadagno dell. 
le delicie , e del viuer bene, & allegramente tani» 
to, che è il compendio de' fcommodi, e delle_4s 
miferie. sl 
- Ma frà l’altre io vorrei dir’ alle Dame, che obe: 
difcono così vilmente a’ loro appetiti , che elleng 
i i pon 
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jon troueranno maggior inimico della loro Sani: 
a, che i Frutti primatici, che paffata la loro Stag- 
ione più oltre non durano ; l’ vlo {moderato de” 
uali rilafcia ; e raffredda lo Stomaco, ficomele 
ofe di Pafta lo difordinano, e fopra tutto le Con- 
etture, e tutte le Paffe fecche ,ed Inzuccherate.s 
ofte in vfo dalla Leccardîa più tofto , che dalla 
eceflità ; le quali ditruggono di tal maniera las 
aturale economia, chela riducono ad vna fec- 
ggine vniuerfale. Giudicate da quefto effetto fe 
Dame così innamorate della vita non fi cauan 
rolaFoffa co’denti : giudicate fe non fcolorif- . 
pno lo (plendore della fua bellezza, e non necan- 
dra ì delineamenti procurandofi la magrezza: 
rche , fela bellezza è vn effetto della buona dif- 
pfitione , e d’ vna Sanità vigorofa , non è ragio- 
euole il dire, che la loro bellezza fparifce allo 
‘\arir della Sanità perli fuoi errori abbattuta_s ? 
dfcia ch'elleno proftituifcono ;, el’vna, e l’altra. 
:r il difordine introdotto da vna natura cons 
Dppo artificio deprauata.. & sa 


Non douete voi credere, che quefto (regola. 


nto folo , fia il fagello delle Dame; la nudità 
le braccia; della tefta, e della gola parti da loro 
bperte ne rigori più grandidel freddo, nonle 
rmenta punto meno ; poiche.il freddo , ch’effe 
pportano così {coperte , indebolifce le funtioni 
calor naturale, caufa le fluffioni agli occhi, le 
ime inuoluntarie, che li lafciano fouuente del» 
iftole, 1° enfiaggione, e la pallidezza del volto, - 
altre incommodità fenza numero , che tengo- 
Mediara quefta parte , che è il feggio della bel- 
ga, e lo fpecchio della Sanità. Che fe il fred< 
» che fi procacciano collo ftar aude , 1 influifce 
bel così praue; il vegliar di notte, & il gp 
| A n 


| 


| 
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di giorno cotanto è loro familiare, nons' oppom 
gono meno alla loro buona difpofitione; perchi 
elleno vegliano molto fpeffo la notte,mentre la ne: 
— turaci inuita al fonno, é dormono la maggior pati 
te del giorno contro l’ ordine della medefima ne: 
tura, che di giorno richiama il calor naturale dd: 
centro alla circonferenza , e di notte dalla circori 
ferenza al centro per fuo profitto; ma poiche. 
— quefte due funtioni per tale fconuolgimento nov 
vengono agiutate daquefto moto naturale ,la ne: 
tura virefta molto impegnata s perche così le vri 
glie le lafciano i pallori ful volto , come anche || 
crudezze allo Stomaco ; il fonno aggraua la ceftaa 
e la conuerte in fonte di Reume, e di fluflioni, 
l’vna, e l’altro con faftidiofa vicenda , le conîfili 
gna a’ dolori, &z alle inquietezze, ele obliga ance 
ra à ricorrere fpeffo al Belletto, chexcuopre la det 
formità, el’ orror del volto caufato dalle grinzee 
dal Tarlo de’ denti, e dalla putrefatione delle giti 
giue , che da tutte le caufe fodette riconofcono) 
principio, Set; 
Ecco l'abufo delle Dame intornoalle cofe , das 
‘Te quali lo ftar lontano farebbe vn fondo di Sam 
tà, di modeftia je dirifparmio; perchefe s' aftà 
neffero dal vegliar della notte, e dal dormir di 
giorno, ftabilirebbero vna Sanirà foda : Se cum 
priffero le nudità , conferuerebbero con la fanilil 
la modeftia , & ildecoro 3 e fe vna volta con rifili 
Iution vigorofa bandifferole Confetture, i Paftii 
ci, e tutte quelle Pafte Inzuccherate, che riefcona 
non folamente di niuna vtilità , ma pregiudicialili 
e digran cofto , farebbero vno fparagno confidi 
rabile, che auanzato dalla Carità , bafterebbe: 
proueder tutti lialimenti, e Rimedij neceffarij poi 
mantenerla vita, e guarire le malatie de’ Patti 
tale. 
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Iche quefta temperanza aurebbe al fio Corregs 
o il Pudore , la Caftità la Modeftia, e la Carie 
p che fono gli elementi delle Dame Criftiane, — 
To lafcio quefta digreffione, che è inutile a’ Pa». 


r confeguirlo farebbe cofa ridicola » fe propo» 
i.loro vn’offeruanza effatta delle fei cofe non 


Correr molto alla regola del viuere : perche, 
Medicina tiene, che quelli , che mangiano è. 
nfo degli alimenti di buon fuco , non mangino 
to la Sera per euitar la repletione » che è las 
re nodrice delle Malatie ; ordina alle genti, 
faticano di far vna buona cena, fe puonno; 
che così riparano il calor naturale , e li Spiriti 
pati perla fatica della Giornata; fe leperfo» | 
itiofe , e di buon tempo vengono fcommodati. E 
lo fonno , che li carica di Fu fioni, ediReu. 
quefte ne reftano folleuate , perche è il leniti= 
lelleloro pene, & il riftoro delle forze dimi- 
= perla fatica : li Ricchi non deuon mangiar 
‘o, fenza vnfecreto defiderio, che ve li porti, 
E teftimonio del bifogno , che hà lo Stomaco 
er nodrito ; e li Poueri deuono reftarauuer-. 
li moderarla loro fatica nel tempo della fa- 
E della careftia : la fatica moderata, e conti- 
bftiene i Poueri, e quella de’ Ricchi, che è 
e fpeffo {moderata , eccita le Fluffioni, ele 
> precipitando gli vmori alle giunture, fe 
+olarmente farà preceduta la buona vita, & 
ègoripofo. 
quefte diuerfità di caufe efterne , che fegue 
le 
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| Je diuerfe conditioni mi bafterà per fodisfare aa 
Poveri, femoftrerò loro , che l’ euitar l’eccefico 
del bere, e del mangiare, fuggirl’otio, e tener cui 
ra della tranquillità dello fpirito nella Pouertà , 1! 
nelle afflitioni , fono le maniere di conferuarfi it 
Sanità , e di preferuarfi dalle Malauie. 


Che l Intemperanza nel Bere se nel Mangiare cas 
fala maggior parte delle Malatie de Poueri.- 


CP. FL 

TN Ir fi può da principio, ch'egli è fenza proffii 
to prefcriuere la remperanza agli Poueri,{! 
quefta folamente 5° impiega à regolar li piacez 
permefli, & è ridurli ad vna moderation adi 
quata ; perche lo ftato di quefti miferabili, che. 
bandifce tutte le fodisfattioni della vica, € che ve 
| ramente è vno ftato di priuatione di tutte le fore 
| di delitie , pare, chenon proceda da materia alcu 
na, fopra cui poffa effere quetta virtù effercitatzd 
poiche non fon tanto lontani dal vederfi obliga1 
à pratticar la moderatione, ch’ ella ordina , chez 
bene fpeffo vengon coftretti à fopportare vna tt 
tal penuria di tutte le cofe , e quindi rifulta, che? 
temperanza.non dourebbe ftendere le fue legaz 
che fopra Ricchi , e potenti del Secolo : perti 
igliare ogni forte d° ecceffo , e particolarmente mi 
Bere, e nel Mangiare, poiché quefti feppelifconi 
gli Vccelli dell’aria, ! Pefci del Mare nel loro St& 
maco ,fenza poter fodistare alle dimande diqueff 
creditor importuno,e fenza che le tre membranni 

che compongono quefta parte , poffano reftar. 
tolle di quanto gli polfano proueder ti quatti 


elementi. 
Nullaz 


| OS Libro X. 31 
| Nulladimeno riconofciamo noi con Sant Agoc 
ino , ch'egli è naturale Quafi à tutto il Mondo il 
neire , che non è folamente il bifogno , che noi 
bbiamo di foftentar ia noftra vita » Checi folle. 
ta è mangiarinecceffo; ma più tofto l'incanto 
Ila volontà ingannatrice , che ci vince , e fpeilo 
1efto perigliolo piacere pare à prima faccia, co» 
vn feruidore, che feguita il {uo Padrone, ma 
e fpeffocisforza à paffar auanti » affine di traf- 
rtarci à far per luiciò, che non diffegniamo di 
€, che per neceffità 5 ne fegue, che in ogni con- 
ione così de Poueri, come de Ricchi quefto 
cere cifà palfar i limiti di quello, che è douuto 
neceflità del corpo; perche io confidero ins 
fto Trattato li Poueri come Pellegrini foprala 


ra, cheoggi fi trouano trà l'abbondanza, edi- 


ni trà la careftia, oggi la fatica]; fortifica, il 
iderato alimentoli foftenta , e dimani l’ intem- 


iafcono le crudezze, i Fluffi di Ventre, lé Coli» 
» le Gonfiezze,l’ Oftrutioni del Ventre inferio» 


0,e della fua famiglia: Perche egli è infallibile 
pdo le maflime d’ Ippocrate, che ecceffo de’ 
Undigefti fà vn° ammaflo di vmori sì grande ù 
poi per la fua dimora nelle parti acquiftano 
praua qualità ; che pet tal via indebolifcono 
ncipij della vita , & affrettano la Vecchiaia 

corpo Infermo, che allor più fi offende , che 
i nodrifce. 

l è in vero giufta cofa , che lo$tomaco , che 
Lil fpello colle fue inappetenze a] peflo del. 

i le 
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fe vinande ; che li porge la noftra intemperanza ;: 


fi vindichi pofcia di noicon vna infinità di mali .. 
che cisforzaà foffrire : perche fe tutto ciò , chee 
non.gli habbiam dato fuori del bifogno , non fù 
nodrimento, ma pefo, rettamente punifce i piedi, 
lemani,e tutte le parti fenfibili con dolori molte 
acuti, ne contentandofi d’affalir quefte parti fi rii 
uolge contro del fuo Padrone, che l’opprime , dà 
auuentando i fuoi colpi anche alla tefta , affedii: 
laragione , el’ indebolifce , accioche , fe noinopi 
vogliamo effer fubrij per amore , ne fiamo almee 
no per forza. ee , 
Chefe l ecceffo de’ cibi, che caufa l’indigeftico 
ne fconuolge 1° Economia naturale; poffo dir, chi 
ecceffo del Vinonon apporti men danno; perciiì 
{e ?| Vino conl’ vfo moderato è l° anima, € lo fpai 
rito della fatica de’ Poueri;S' egli è la gioia del lea 
ro cuore, il condimento dellaloro fanità, il Medi 
co de'ioro mali , & il lenitiuo delle loro pene ; il 


— queftoliferue d’ alimento , € di medicamento, ee 
| èproprioà rinfrefcarli nelle loro arfure,e à rifcaa 
darli ne' loro freddi : io poffo dire, che il {uo es 


ceffo è tanto più pericolofo , quanto profitteuo) 
la moderationes perche il Vino nel {uo ecceffoo 
nemico del Ceruello, € de’ Neruì, produce, in fiaa 
chendoli il tremore, lo ftupore, € la Paralisia reti 
dendo inabili così li Poueri alla fatica, ed infiem 
la Gotta; benche fia nemica de” Pouerì, nonli pée 
dona punto per renderli doppiamente miferabibi 
quando l’intemperanza gli hà ridotti è foftenee 
ifuoi colpi, ela fua violenza . 

Ciò , che conduce è quelto ecceffo è 1’ vfanzz 
“el piacere, quella non hà punto di fondamenn 
più legitimo, che la noftra fiacchezza, ella vinco 


e”l cuore, € lo fpirito della maggior parte deri 
; Vomis: 


dana , 


dub Air 
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fomini , perche pochi fi trovano, che li facciano 
efirftenza, e quando il Diauolo della voluttà, che 
a rinchiufo nel Vino, hà foggiogata vna volta 


i noftra ragione, noi cerchiam più tofto di fo- 


isfare alla fenfualità , che al bifogno : Quefto è è. 


ie difordinatuttoil Mondo ; quefto è che fà ge- 
ere i fauij, e che gli hà fatto defiderar fpeffle_s 
dite , che il Vino fofle prohibito a’ Soldati nelle 
arniggioni; à mendicantifani, che viuono fen- 


deratamente., 

To qui non poflo capir coloro sches’imagina- 
chela Medicina non danni 1’ ecceffo del Vino, 
ndo allegano l'autorità del Prencipe de’ Me- 
i Arabi , Auicenna, che crede, che il Vino 
cia punto allafalute , pretendendo prouares, 
| fortifichile facoltà animali, fcaccì gli vmori 
erflui per le vie dell’ Vrina , e del fudore , € 


irifca infieme la Febre Quartana , e qualch' al. 


unga Malatia. È 
la (io viprego ) fi può imaginare, che Filo: 
i» € Medici così faggi, e-sì fapienti poffano dat 
filio d’ vbbriacarfi nelmedefimotempo ; che 
Hannano il Vino ,comeinimico della $anità è 
1ò dar francamente orecchio ad vn' Arabo, 
oo nel fuo partito introduce quefto paradof= 
ne il Vino fortifica le facoltà animali ; perche 
ofa certa , chel’ vo fuo moderato lo foften. 
ton fi può francamente dire , che il fuo eccel. 
indeboli(ce ? Che fe caccia tal volta qualche 
t fuperfluo , per mezo d’ vnsforzo così vio- 
ismon è cofa da Medico prudente trouar del- 
sere più dolci , e di minor nocumento peri. 
Q pro. 


into eccedentemente vna volta il Mefenons 


fatica, ed à tutti li (cioperati, poiche riufcireb- are | 
loro più facile aftenerfi dal Vino ;.che vfarlo”” | 
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procurarne vn’ effetto eguale ? E fe qualche voo 
guarì alcune Febri Quartane , non fi può dire 
che la temerità debba giamai effere ammefiaa 
Confilio de’ Medici, benche alcune volte, maa 
rado, fuperalaragione, edè fempre pericol« 

‘prefcriuere vn Rimedio, che fpeffo fi deue rem 
| più della fteffla Malaria. Vi hà più tofto !uoo 
di dire, che quefto ecceffo del Vino è contra 
regoledella Morale , della Medicina; e della Ti 
logia. ìa 
Egli è contro le maffime della Morale, perc 
fe Plane, che conobbe, che il Vino, ela gioui 
tù fono due fonti criminali di fiamme della.ce 
cupifcenza, vuole , che i Giouani fe n° aftengam 
ed in particolare quelli, che s'effercitano nee 
Studio della Filofofia; non fi può dire, ch' ee 
habbi riguardato il Vino in ecceffo come vm 
Mare procellofo , douela diferetione , la Modé 
tia, e laprudenza patifcono naufragio , ò COD 
©. .vn fermento, che rifueglia tutto ciò, che può eri 
< are di dishonefto in tutti i penfieri se che fà abbb 
 donar l’Vomo alla firauaganza di parole, e cd 
tioni; e lo fpoglia d’ ogni ragione , e fuperiorii 
che tiene fopra le beftie per efporlo vergognil 
mente alle rifate di tutto il Mondo. da SU 
‘Egli è contro le regole della Medicina, e fi 
dire, che quefta maffima ftrauagante è comi 
tuttii principij di quefta bella fcienza : Auert 
la condanna ; e moftra con euidenza , che il V/ 
non eftingue meno per il fuo eccefio il calorr 
turale, che l’ Oglio colla troppa abbondanz2 
ammorza il lume della Lucerna: Galeno lo gti 
dacomeinimico della natura, e come vn tiranti 
che comanda, e fi fà obedire à tutto potere dd 
anima 5 .&r-al Libro delle caufe de’ morbi pr 


x 
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‘che l’intemperanza del Vino fia la caufa dell’Epi.- 


lefsîa , dell’ Apoplefsìa , e di tutte le affettioni fo- 


‘porofe ; cioè à dire l’affaflino delia ragione ; las 
‘tomba della memoria di tutte le Arti, e di tutte le 
feienze . Ippocrate inorridifce tanto tutti li funef= 
ri effetti del Vino, che minaccia la morte ( che au- 
miene il terzo giorno ) è chi nelle vbriacchezzes 


pafla il fegno, fela Febreli fuccede, ò fe nonricu= 


roui ciò, ch’ ella condanna come malatia sò co» 
ne caufa delle infirmità più faftidiofe? 
| Mail più deplorabile fi è , che quefta intempes 
conte è tutta oppofta alle fante maffime della.s 
eologia, e del Chriftianefimo : ilche approuere- 
te col Sauio schedice, che non v'è cofa più fana 
be ’l corpo, e perl’ anima, che la fobrietà nell’ y- 
È; del Vino; e fe voifeguitate il {uo confilio non 


po la voce: Sipuò credere, chela Medicina ap» 


ruardarere il Vino perlobrio del fuocolore, ne. | 


ber l’alettamento del fuo fapore, ma perl’efito 
iatale ; poiche morde, come il Serpente , e fpande 


1 fuc veleno come il Bafilifco. In fatti (e confi- J 
Rerate li funefti effetti dell’vbriacchezza , giudi- | 


‘herete, che ella è la nemica delle virtù , che ci fà 
serdere la ragione col farci perderetutro ciò, che 


tè di più fanto, e di più augufto nella Religio- — 


le, ed intricandoci in vna vita licenziofa , nell” 
pietà , e nelle beftemmie , ci fà contrahere vna 
Rtal compagnia contutti li vizij, de’ quali efla è 
i rifiretto sedà parlarla ful proprio vi Mondo 
iniquità. 
Quefto è quel difordine , che fà piangere i 
nti, che fà gemere i Giufti, chefà biaftemar 
ntro vna Religion così.Santa , calunniar Jas 
sotrrina.del fuo Legislatore, e che.ci efpone a° 
proneride” i che s'af- 
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tengono dal Vino in vna Religione di Carne , e 
Sangue. IL 

Egli è vero , che ci fi permette il Vino per darr 
Cijl vigore, e non per renderci l’obbrobrio del 
Mondo ; Che Dio celo da, dice San Gio: Grifo). 
ftomo per guarir le noftre Malarie, e non per pro» 
cacciarcele ; per reggere la fiacchezza del noftrco] 

“corpo, e non per indebolir le noftr’ Anime; che cîil 
hà onorato di quefto dono, non già per difono+.| 
rarcene coll’ abufo , che ne prendiamo : Così eglili) 
è vero ancora ,che coloro , che feguitano effatras- | 
mente le maffime Criftiane , fentono per propriaa] 
fperienza , che per vn poco di Vino, che fi concee» 
da al fuo corpo, loSpirito fi rilafcia dalla guerra ,,| 
che haueua intraprefa contro il {uo inimico; e chee| 
così fi prouede d’armi chi fi deue combattere ee 
fi dà modo con quefto Liquore alla noftra carnee| 
di farci fentir gli effetti della fia ribellione. Quefs-| 
to è quel fentimento , che gli obliga à feruirfi dell 
Vino come d’ vn Medicamento nelle loro fiac+-| 
chezze, che altramente è vn verfar Oglio fopra ill| 
fuoco ; e fomentar quello della noftra concupie-| 
fcenza , gettandoui fopra nuouo alimento , conse| 
che trattener quefto incendio . S | 

Ma fe quefte confiderationi non fono intefe_y| 
dalla capacità de’ Poueri per obligarli a lafciarr] 
queftoecceffo sche è loro così familiare ; fel'in--| 
tereffe della famiglia, che rouinano co’ fuoi difor--| 
dini, efponendo la Moglie , & i Figlij alla mendie- | 
cità , che è lo ftiliato di tutti i vizij, fe l’intereffes| 
della Sanità , che diftruggono , e dell’ oneftà, che: 

infamano , Ve fe ciò , che deuono alla Santità della? | 
Religion Criftiana , che profanano con vna vitàt | 
tura fenfuafe, non è bafteuole à feruir d’argine: | 
a queto ecceflo del Vino , non è di gione » chel 
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prora alla feuerità delle leggi per raffrenare il 
orio è 
Ma pergiungerui, io vorrei imitar li Medici, 
che per guarir gli Ammalati non loro parlan pun- 
ro de’ Rimedij neceffarij; ma folo à quelli ; ches 
concorrono colle loro diligenze alla cura di quel- 
i : Io mivorrei volgere a’ Signori , & à Giudici 
de’ luoghi , que fi commettorio quetti difordini , 
che han ragione di caitigar colle prigionie , quel- 
o che profanano la Santità delle Domeniche, e la 
olennità delle Fefte, vbriacandofi nelle Ofterie, 
e puonno col loro cattiuo effempio far commune 
* vbriacchezza agli habitanti del medefimo luo- 
so. Quefto caftigo farebbe vn Rimedio falute- 
1ole à quei, che per fenfualità brutale , han così 
peflo affogata laragione nel Vino , e col prefer- 
nargli altri da quefto ecceflo, farebbe , che 1’one- 
ta de’ coftumi folfe offeruata , la pietà mantenu: 
a se le familie foftenute colla fatica , le Malatie_o. 
randite da tai luoghi, e (opra ogn’ altro conferua- 


la Santità così neceffaria al publico , & al par. | 
colare. E cosi la mendicictà , che è per l’ordina» n. 


10 la figlia di quefto difordine, fe ne ftarebbe lone 
ana , che tanto più temer fi deue , quanto che ef- 
endo effetto dell’vbriacheria, è la Madre nodrice 
nfieme con l’ozio di tutte le forti di difordini, 


Contro l’Ozio, e la Dapocaggine 
de' Poueri fanti. 


CAPI IT 


Ar, che Ippocrate il più celebre di tutti lì 

i Medici habbi voluto riftringere tutte le rego. 

della Sanità à quefti due punti ; dinon mangiar 
fo O 3 mai 
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mai fino ad efferne fatio; edà non effer pigroal- 
lafatica : Infacti fe la fobrietà, e la fatica modera» 
ta fono li due principij della Sanità dell’Vomo, 
ne feguita, che il difordinato bere ,e mangiare, 
fia l'origine delle Malatie ,e chel’ozio ,e la dap- 
pocagine non fia meno inimica del temperamen- — 
to, e delle qualità naturali, che formano la Sanità, 
che fepolcrodelle facoltà dell'anima. Perchechi | 
può mettere in dubbio, che la moderata faticas. | 
nonfoftengatuttele poffanze, che reggono il no-. | 
ftro corpo, agiuti la digeftione, faciliti la trafpira=. 
tione de gli vmori , leui le Oftrutioni ; dia vigore: | 
alle facoltà vitali, & alleuijrtalmente quelle sche | 
noi diciamo animali, che nonv’ è perfona, che: | 
non pruoui , che il fentimento è più efquifito ; 82: | 
ilmoto piùlibero col beneficio della fatica , che: | 
rifuegliando il calor naturale, egli Spiriti, che: 
fono gli agenti communi del corpo , anima per' | 
| quefta via tutte le fontioni addormentate , e fui-. | 
luppa quelle in particolare , che gemonofotto il. | 
. pefo degli vmorii ©» 0° i 
._Chefedallafatica deriuatanto bene, e foglie! | 
uo quaimali;, e quai difordini negli vmorinons. | 
dourà-l’ozio produrre ? Egliè caufa , che tutti li: | 
fpiriti languifchino, che ilcalor naturalrefti fof+ | 
focato dal gran pefo degli vmoti , come il fuoco*| 
di Legno verde, che non fà che fumo, il corpo di-' | 
uenga pefante, le forze s'indebolifcano , è come. || 
ch’eglinonda libertà alcunadi effalare à glivmo-. | 
ri, vengono arreftati gli efcrementi entro le partis) | 


quindi ne nafcono le crudezze , le Oftrutioni, i. | 
Reumatifmi ,le Fluffioni , edin vitimo 1’ Idropie. | 
fia,edin particolare quella fpecie, che Leucofleg=. | 
mata fi chiama, la quale è quella, che termina per | 
l’ordinariola vita ditutti i poltroni. |» i DÈ 
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Edeccoi cattiui frutti dell’Ozio famigliariza: 
‘troppo co’ fani mendichi , eco’ guidoni erran- 
» € vagabundi, che auendo rinunziato alla fati- 
‘3 Che dourebbe effere l’anima dellaloro vita, 
uacchiano vergognofamente immerfi nella dap- 
\cagine con vna viltà infopportabile, ch’apre 
ro la porta ad ogni ecceffo di bere , all’ impudi- 


tie, allebeftemie, a’latrocinij, all’empietà ; alle 


alatie , & ad ogni forte di forfanteria . 
Retta Carriera effer deve odigfa ad ogn’ Vo- 
s poiche i fani non lavorando rubbano ciò,che 
uono è Dio, che hà impofta à tutto il Mondo 
egge della fatica : ciò, che deuono à loro medè- 
hi priuandofi per tal mancamento di ciò , che è 
elfario alla vita ; e ciò chedeuono adaltri, 
è alla Republica , nella quale deuono entrarà 
rte della fatica con quelli ,che vi foggiaciono 3 
ramente farebber loro di pregiuditio , non fa- 


cando ne Miele, ne Cera, ed impacciando co” 


o ftrepiti l’opera delle fauie pecchie. 


Ma fe Ja Medicina fà (cuoprir bene le infermi». 
\ 8g altri mali, che Ozio produce, e però que. | 
‘impoctente ad arreccarui 11 Rimedio:; che con Ì 


e in tener lungi quefta caufa., e dare vnragio- 
iole impiego à quelli, cui Ja dappocagine è sì 
He ; al che ha felice è faggiamente il Rè proue- 
, con maffima altretanto politica, che Chrif- 
a, col lo ftabilire |’ Ofpital Generale nella.s 
à Capitale del {uo Regno,proctirandone infie. 
“erretione nelle altre Metropoli; affegnandoli: 
ndo cauato da’ Lazareti , e da Spedali de Le. 
i poffeduti prima da’ Laici. In quefti Ofpi. 
vengono dalla cura, e prudenza de’ Signori 
ittori accettati i Poueri , ed applicati à lauoro 
porzionato alle fue forze , acciò che per quett* 
O 4 Arte, 


200 > dell ai CA | 
pio 


‘Religione, l’impudicitia incontinenza, l’infolenni 
«za in modeftia , l'ignoranza craffa nella {cienza 

— de*Santi, e che quelli, che viueuano perl’ adietredì 
 fenza Sacramenti , fenza Meffa, fenza Orationiil 


- delle loro virtù. 


320 Del Medico de' Pouerì . . 
Arte, che vienloro infegnata, venga l’ Ozio sbani 
dito, che è la Pefte de’ Regni, e delle Republiche :| 
Quetto è il luogo doue fi riducono tutti li Mendi.; 
canti publici di qualunque Paefe, fello , età, ta 
qualità fino è fette mille Vomini, Donne, figlie: 
e figliuoli feparati fenza communicatione alcunz4 
idifeffo , e diftinti perle ftanze vue fono alloggiaal 
ti, calzati, veftiti, (pefati , ed iftrutticon tant’orri 
dine, e benedittione , che caufano merauiglia ac 
ogn’ vno : edin fattiegli è di gran piacere il fermi 
tire à tutte l’ ore del giorno ne° Dormitorij, e nad 
luoghi doue lauorano, cantarle Lodi di Dio conti 
quelle medefime bocche , le quali non apriuaned 
mai, che alle Befltemmie : egli è di gran contented 
il vedere Vomini, e Donne in vna continenza ,d 
modeftia così effemplare , che prima non erano»] 
fe non vittime facrificare al Demonio-della impuri 
dicitia : e rende gran fodisfatione a’ giufti, che 14 
Beltemmie fi fiano cangiate in Lodi ; l’empietà inf 


fenza Rè , e fenza Superiori, edifichino di prefenn 
te.il Mondo Criftiano,e lo riempiano dell’ odortg 
Egli è facile à vederfi per quefto auuenturateà 
ftabilimento ciò , che vale vna vita regolata dallil 
Sanità, e dalla Santità : e non farà men difficile; 
perfuadere, che fpeffoli fenfi vincono la ragione»4 
poiche tal Pouero, che non fi trouaua fatio dif 
quattro Pinte di Vino al giorno, nelle fue fregolaa] 
tezze, fi contenta adeflo di mezo Seftiere di mifua 
ra di Parigi, e che colui, che errando fano in vj 
na vita codarda , riempiua fpeflo a glili 
pio | 
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Ofpitali ,troua la fua Sanità iti vna vita faticofa, 
e regolata, la quale efente da ogni rimprouero, lo 
rende grato à Dio , vtile al Mondo » fenz’effere dì 
carico ad alcuna perfona. e, 

Quefto è che dourebbe obligar tutte le Città 
à cercar la ftrada di procurar a’ Poueri favi, ew -< 
robulti vn bene sì auantaggiofo . Io lodo Iddio, | 
che nelle buone Città deila Francia, edanche_s 
nelle mediocri li Poueri Ammalati trouano Vis 
ficuro foccorfo nella Carità dalle Dame, doues 
quelte fono le Madri le nodrici.; e le ferue cari» 
sateuoli di quefti infermi; ma vi mancherà qual. 
che cofa ancora fe li Mendicanti fani non verran= 
10 impiegati. Io bensò , che non vi fono chele 
Città grandi, che foftener poflano la difpenfas 
lell’ Otpital Generale ; doue'i Poueri infermi ma: 
ualmente lauorano 5 ma io sò ancora, cheiess 
città mediocri fi leueranno dalla mendicità cof- 
ituendo vn picciol fundo per le Pouere Famiglie — 4 
fergognofe del Paefe, &d tutte quelle, che fono A 
Mpotenti à lauorare , col delegarui de’Cittadi. | 
i per Commilfarij , che animati dalla Carità , fi > 
tendano la cura di mantenere quefte Pouere In- 
etme ; è perquanto riguarda li Mendicanti fani 4 
)ziofi , e da poco, faranno coftretti adandare 
| negli Ofpitali Generali deltinati i quetfto ef. 
|. fetto ;, come quei del Paefe inuitatià quef. 
| ta Vitaquefta della fatica, che contri» 

buirà tanto alla loro fanità, quans. 
i i. to l’Ozio altre volte concor. 
Î fe all’empietà, a di. 
fordini, è alle 
Malatie. 


4° 
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Cheil Medico 5 accingerà fenza profitto & prenenie 
re; e è guarire co’ Rimedij le Malazie de 
— Poneri, fenontrowua vn Medicamento 
conero le pafioni , Gaffizio= 
ni dell’ Anime. 


CAP. IV. 


A, 


2 Così ftrettala lega trà il Corpo ; elo Spirito. 
fi. dell’ Vomo; che confeflarfi deue, chele paf- 
fioni di quefto fieno caufa di tutti i difordini, e. 


- della maggior parte de’ fcomodi, che quello fop-- 


porta; ech’egli è più che vero ciò , che diffe vn' 
Autico ; che fpeffe volte il corpo hà ragione di 


‘chiamar l’ Anima in giuditio per le faftidiofe mu-. 
| tationi; che quefta liprocura co’ furiofi moti, €. 


colle graui agitationi delle pafioni , onde gli è 
così di vergogna , come di detrimento per lo fuo: 
eccedere alla coftitution naturale . Così dir fî' 


| può; chelo Spirito, che è l’ ofpite delcorpo, è il 
“fue inimico 5 ch'egli altera più il fuo tempera=' 


mento , che il volto 5 e che le fue violenti impref=. 


‘ fioni fconuolgendo 1° Economia , che da quelle9* 
| vien foftenuta', morire fanno più Vomini, che* 


non fà il Carnefice malfatrori. s 
Quindi con facilità ‘s* inferifce , che il Medico 
non pafferài termini della fua profeflione , quan-. 
do per conferuar la Sanità , ed impedire , ò fanar 
le Malatie de’ Pouerì , cercherà il modo di trouar: 
quefta grata tranquilità dello Spirito, che è la Pa. 


nacea, e l’ vniuerfal Rimedio contro tutti i mali. 


del Mondo. | 


| Obligò quefto altre volte Galeno vno de’ Pren=- 
cipi della Medicina à comporre vn Libro del magi 


do 


\ 
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0 di conofcere, e guarire le paflioni dell'animo s 
ue doppo auer confeffato, che il Saggio fecondo 
fentimento de’ Filofofi è fimigliante è Dio, da 
er Precetto d° vna bella Morale,che la Filautia ci 
ua la conofcenza di noi medefimi » che bifogna 
leggere’ vn certo genere di vita »s checi fi renda 
fato perla confuetudine ; E fopra”l tutto, ‘che 
(ci potiamo vna volta allontanare dalla noftrà: 
fariabilità » che è l’origine tanto de’ noftri ma- 
> Quanto il primo principio delle noftre cupi. 
gie, diffenderemo la noftra vita da tutte le affli- 
pni dello Spirito. 

(Ed invero, fe noi effaminar vogliamo tutti i. 
recetti , che ci dà quefto faggio Pagano per tro- 
la cranquilità dello Spirito; potremo dire, che: 
1 fuo Studio, e coliafua induftria non hà par+- 
rito sche turbolenze s &inquietezze allo Spiri 
3 che è ftaro fimilein queto punto agli Empi- 
1 de’ quali furono da lui ragioneuolmente in 
riLibri impugnati i principij, che fan moftra 


‘apparenza di molte cure ftraordinarie, ma per. 
er poi perigliofe al pratticarfi sed incerte, dan- | 


‘à conofcere; che non puonno guarire, che in 
Ofpettina; Che bifogna dir lo fteffo di tutti gli 
ri Pagani, che ci hanno propofto de’ Rimedij 
" fanar le paffioni déll’animo s li quali fono. 
citi infruttuofi, poiche leloro cognitioni fono 
€ così imperfette, che nel camino s perlo qua: 
ondur ci vogliono, fonoi primi à fuiarfi, & 
rderfi , e che auendo perduta laloro fperan»” 
han fatto {marrire ancora tutti quelli , 1a cui 
za Hi baftante à porre in effecutione i los 
Rimedij. 
che fe la ragione non è mai più ftata impedita 
golar le pafioni, che quando è reftara fola; 
di _-0 6 bifo- 
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Che il Medico s° accingerà fenza profisro è prewenii 
rese à guarire co’ Rimedij le Malazie de 
Poueri, fe non trona va Medicamento 
contro le pafioni , Gaffizio» 
ni dell’ Anime. 

/ 


"i CAP. IV. 


E Così fretta ia lega trà il Corpo, elo Spiritco 
A. dell’ Vomo; che confeffarfi deue, chele paf. 
fioni di quefto fieno caufa di tutti i difordini, ee 
della maggior parte de’ fcomodi, che quello fop»- 
porta; e ch'egli è più che vero ciò , che diffe vn' 
Antico; che fpeffe volte il corpo hà ragione dii 
. Chiamarl’ Anima in giuditio per le faftidiofe mus 
| tationi, chequeftaliprocuraco’furiofi moti, e: 
Colle graui agitationi delle paffioni , onde gli è 
| così di vergogna, come di detrimento per lo fuo» 
eccedere alla coftitution naturale. Così dir fîî 
‘|. Può; chelo Spirito, che èl’ofpite del corpo, è ill 
| fue inimico ; ch'egli altera più il fuo tempera» 
mento , che il volto ; e che le fue violenti impref=- 
‘ fioni fconuolgendo 1’ Economia, che da quellets 
| Vien foftenuta:, morire fanno più Vomini; che: 
non fà il Carnefice malfatrori. su 
Quindi con facilità ‘s' inferifce , che il Medico» 
non pafferàitermini della fua profeffione , quan-- 
do per conferuar la Sanità , ed impedire, ò fanarr 
le Malatie de’ Poneri , cercherà il modo di trouarr 
quefta grata tranquilità dello Spirito, che è la Pa-. 
nacea, e l’ vniuerfal Rimedio contro tutti i malii 
del Mondo. DI Sa 
Obligò quefto altre volte Galeno vno de’ Pren-- 
Cipi della Medicina à comporre vn Libro ur) 
i; OI do 
| 


\ 
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do di conofcere, e guarire le paflioni dell’animo; 
oue doppo auer confeffato, che il Saggio fecondo 
il fentimento de’ Filofofi è fimigliante è Dio , da 
per Precetto d° vna bella Morale,che la Filautîa ci 


Jeua la conofcenza di noi medefimi »s che bifogna 


eleggere vn certo genere di vita » checi fi renda 
rato perla confuetudine; E fopra”!turto, che 


infatiabilità, che è }” origine tanto de’ noftri ma- 
Î , Quanto il primo principio delle noftre cupi- 
digie, diffenderemo la noftra vitada tutte le affli- 
rioni dello Spirito. 

_ Edinvero, fe noi effaminar vogliamo tutti i 
Precetti , che ci dà quefto faggio Pagano per tra- 


x 


larla tranquilità dello Spirito; potremo dire, che: 
coi fuo Studio, e colla-fua induftrianon hà par+- 


orito sche turbolenze, & inquietezze allo Spiri- 


0; che è ftato fimile in quelto punto agli Empi. 


ici; de’ quali furono da lui ragioneuolmente in 


ltri Libri impugnati i principij, che fan moftra | / 
mn apparenza di molte cure ftraordinarie, ma pero 
ffer poi perigliofe al pratticarfi sedincerte, dans 


:o à conofcere, che non puonno guarire , che in 
rofpettina; Che bifogna dir lo fteffo di tutti gli 
Jtri Pagani, checi hanno propofto de’ Rimedij 


er fanar le paffioni déll’animo s li quali fono. 


iufciti infruttuofi, poiche le loro cognitioni fono 
ate così imperfette, che nel camino sperlo qua. 
 Condur ci vogliono, fonoi primi à fuiarfi ; & 


‘perderfi , e che auendo perduta la loro fperan». 


i s han fatto {marrire ancora tutti quelli , la cui 


rza non era baftante è porre in effecutione i lo» 
9 Rimedij. 


Che fe la ragione non è mai più ftara impedita 
‘Tegolar le paffioni , che quando vo (ola; 
Tide O 6 ifos 


€ ci potiamo vna volta allontanare dalla noftra? 


(od 


— mato datutti. Che fe il Medico non afpetta il focs- 
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bifogna reftar perfuafo , che quet’ opera è fopraa 
Te fue forze je che l'onore dvn sì bel trionfo ap». 
partiene folo alla Religione Criftiana, che quell 

ran Maeftro , e quel Saggio Legislatore, Vomm 
Dio shà ftabilito , è che hà infpirate in noi quelle: 
maffime, delle quali, non è Padrone, fe non colui;, 
che è riempiuto dello Spirito di Dio, che può col. 
mar di gioia l’anima internata nella triftezza; ee 
che cauar non fipuonno , che dal fondo del Criff. 
tianefimo ilumi , ele grandi confolationi in vno 
ftaro , cue la natura abbandonata da fe medefimaa 
non trouarebbe , che difperationi. — {| © 

Che fe i Medici Pagani, non hanno potuto re:-. 
car vna confolation perfetta allo Spirito de’ lorao 
ammalati; pare che Dio la riferuial Medico Cri. 
ftiano , affinche animato dallo Spirito di Carità .,) 
. «che và fpandendo fopra quefta profeffione, rechi) 
quefta doppia afliftenza nelle infirmità del Corx 
| po, edello Spirito, che fono. quafi infeparabili;i| 

| poiche obliga à vifitar quelto Pouero ne fuoi lan4- 
guori, che è il tempo, che fi troua quafi abbando»: 


‘corfo , cheda chifolo glielo può dare, fideues 
“promettere vn felice fucceffo con quefto auani- 
‘taggio, che fe ogni malatia del corpo richiede. 
vn Rimedio particolare tutte quelle dell’ animo, 
ehe procedono da mal prefente , ò da timore deeli 
futuro , fi guariranno con vnfolo , ed vnica Rii 
medio. — i 
Cercherà in vano il Medico il modo di conciil 
liar la tranquilità dello Spirito al fuo Ammalaro?] 
fe non sbandifce dall’ anima fua vn pericolofo , 14 
mortal’ inimico, che la tiranneggia : Quefto mot 
tro è cale , che diuide 1’ Vomo da Dio , el’ Vomed 
da fe medefimo ; Quefto è caufa , che non travi! 

| i o aa 


» 
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mai ripofo alcuno., mentre il peccato fi regenera 
pell’anima fua;; perche fe non potrete fperare, che . 
Cellino i voftri dolori in vntumorinfiammato, 
mentre vna materia corrotta lo mantiene collas. 
fua prefenza;, come prometrerui potrete la tran. 
quilità dell’ animo , mentre ella foggiace alla vio». 
lenza di quefto tiranno è Fà di meftieri , che fia 
riconciliato col fuo adirato Giudice , bifogna tros 
uar quefta calma, e quefto ripolo nell’ orrore del 
Vitio , e nel godimento di. Dio , eche il male, che 
è figlio del peccato , ei faccia deteftar quefto dil- 

gratiato Padre; Mabifogua cercar quefto bene, 
e.quefta riconciliatione nella gratia de’ Sacramen- 
ti, che fono i Canali, per cui Dio la diffunde nell 
anima, e per mezo della quale fa vn grato fpandi- 
mento di Pace, onde fi viene à produrre (pelle 
volte vn così faluteuol rifluffo fopra il Corpo a. 
che ne riceue la Sanità nel medefimo tempo, che 
Lapima ne confeguifce la calma, e la tranquilz 
ua 0) SS 53 Tg? 
Quando il Medico aurà compito à quefto pris 
mo debito col {uo ammalato, auertendolo della 
fua falute, e chequefto aurà fodisfatro alla fua © 
cofcienza riceuendo li Sacramenti; non bifogna, 
che s’accontenti di darli de’ Rimedij per mitigar. 
folamente idolori, mache gii infpiridelle Mafi- 
me, perrecarli qualche dolcezza : bifogna , che li. 
faccia concepire con difcorfo altretanto affettuo» 
fo, che vero, che quel male, che è l’orror de, 
fenfi , effer deue il Paradifo dell’ anima noftra ; 
che quella indifpofitione , che fà morir tutte le 
volutà del corpo, ci difpone à gultar turtì li piay 
ceri del Cielo , che quel male fi dolorofo che mer- 
te ilcorpo alla Tortura , è la Primauera degli an- 
nidi Dio, che procura all’ anima IRMPRITA ad la 
dn 


\ 
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fantità , che quefta malatia originaria del Cielo, 
è vn’affettuo(o Predicatore; checi viene ad iftrui-:. 
— renelle volontà di Dio, che ella ci fà fudar setre- 
mare, mettendoci auanti l'orrore del fuo giudi- 
cio; ma nelmedefimo tempo ci (cuopre la fua_s 
| Beatitudine,, facendoci conofcer effer’ ella vn' ef.” 
fetto amorofo dell’ amor puro di Dio, che caftiga 
1 noftri fenfi ribelli , epeccaminofi, per purificar 
la noftr’ Anima, e farli vederenel mezo delle: 
pene la fua volontà tutta pura , nell’adempimen= 
— ro della quale confifte tutta la dilei gioia , ladilei 
| perfettione, e la di lei giuftificatione dital manie 
- Ta, che facendoli vedere quefto bene nello Spirito 
di Dio , che è il fuo Teforo, &ilfondodella fua 
felicità, gli deue far rrowarla tranquillità in mezo 
delle fue pene ; allor’ appunto, quando tutto il 
Mondola publica per miferabile. | 
|, Mae volere paffar à maffime puramente Crif= 
| tianeli farete concepire, che l’infermità è l’ vnico 
male, del quale GIESV’ Crifto viuendo , € paren- 
do non ne hà voluto prender parte per lafciarlo 
| è voi tutto intiero;; Che vene fà vnprefente, per. 
compire perla partenoftra, ciò , chene manca 
alla fua pafione, e che così Ja Malatia è vnfor=” 
tunaro modo per fodisfare à lui pienamente , e 
che propriamente è vna penitenza, che amorofa»: 
mente ci impone, che hà tanta fimilitudine conus' 
quella, che è rinchiufa nella Paffione del Figlio di 
Dio , che noi vi portiamo eronar felicemente l’ ale 
lontanamento da noi medefimi; lamorte del nofs. 
tro amor proprio , Sil diftaccamento datutte le 
Creature. ii, 

Trà quefti penfamentrentrerà 1 Animalato 2° 
morofamente in compagnia delle pene del Figlio 
di Dio ; il {uo letto farà il Caluario ; il sica 

ara 


Libro X. Mat gag; 
arà V'Altare confacrato alla penitenza», vue if 
olpeuole disfacendofi ficonferua , & il {uo cor». 
0 la Vittima facrificata è queft’amorofo Croci» 
fo; chericeuerà il fuo Fiele sù la proprialia» 
ua, &zil fuo $angue in tutte le fue Piaghe , che: 
uarirà come vn Balfamo faluteuole tutti li fuoî 
olori, fenza lafciarui alcun fegno di pene, ed* 
Iquierezze. pi 


Trà quefti fentimenti déuono i poueri nelle lo». .. 
> malatie ringratiar Dio, che atterra il Corpo» 


er folleuarlo Spirito ye chela fua Bontà infiace 
nifce colle infirmità li sforzi della concupifcen» 
i è mentre da’ dolori più acuti del Corpo ,nts 


iua de’ Rimedij faluteuoli all’ Anima noftrayia: 


nità della quale vien dalui aficurata con le ma-: 


ltà, € violenza. — S 


tie s che trauagliano il Corpo con maggiorerità | 


Per confolar gli ammalati nella loro powertà , 
quale è 1° afflition confueta' del loro fpirità s° 


teli concepire quefte maffime falutari; Checa- 
iè ricco abbaftanza, che è pouero di defiderios 
le quei; che defiderano affai non fon men Poue= 
di quelli ; che non han nulla; Chechi vuol vie 
recon tranquillità, non deue per conto alcuno 
fiderarciò > che non pudauere ; e chè chi vuo? 
er ciò; che defidera ; nondeue defiderar ; che 
dò sche può auere;; non vi è pouero , che nona 
dui ricchezze , fe termina i fuoi defiderij inciò; 
e pofliede; e che fi può dir delle Ricchezze ae= 
mpagnate da’ defiderijciò, che diffe vn’ Antico 
lFuoco , e dell’ Acqua , che fono buoni ferui , 
a cattivi Padroni; che in quefto ftato così lon- 
no dalle noftre fodisfationi , ci riducono alles’ 
ipatienze , alle inuidie, a’timori, ed è tutto 
è , che può leuar dallo Spiritola dolcezza , € 12 
| traa» 
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tranquillità ; di maniera, che noi reftiamo perfua< 
fi sche non fono le Ricchezze, che formino i Giu 
fi; 8 i Saui); e che la conditione de’ Ricchi, ben-- 
Che abbi maggior luftro effer non può adagiata ,, 

ne più felice. i 

+ Che li Poueri perloro confolatione ammetta+ 
no ancora quefte verità ; che li ftati fono sì benso 
regolati dalla fapienzadi Dio, che-non fe ne trouai 
alcuno così fortunato, che non li manchi qualchee 
cofa; ne così miferabile, che non troui qualche 
dolce , e qualche condimento nelle fue amarezze... 
“Che Dio gli ama.in quefto ftaro di Pouertà , chee 
fono gli oggetti delle fue cure, e del fuo amore, €e 
che da queft’originenon ne può deriuar che be+ 
ne: ch’ egli è vero, che è vn gran bene l’effer pos» 
fto in vna conditione , oue è sbandito il luffo., 
| d’infingardagine il difordine, e la diffolutezza.. 
.. he fonolecolpe, ed ifupplicij pel Criftianefimo;: 
(Che fe quefta Ponertà non è altramente male. 
perche ci leui tutto , e noncilafci, cheil nulla;: 
| ma ch'ella è affai felice , facendoci entrar in pofi 
{eflo del tutto , poiche Dio non fi lafcia poffedere: 
in quefta vita, che da colui, che abbandona il tutt 
to se il cuor del quale è vuoro d’ogni cofa; e co» 
“me che Dio è l’vnica Gioia , ela fola contentezze: 
deli’ Anima, dir fi può, che il Pouero., che poffiee 
de Dio ,samando la fua Pouertà , è è parte della, 
felicità di Dio medefimo , e felice come Dio de: 

godimento dife medefimo.. i | 
Ciò , che aggrandifce tutte le pene de’ Poueri ,, 
e che gli obliga {peffo à chiamarfi difgratiati Re? 
che fempre vedono la lor Pouertà più grandes 
nell’auuenire, che nel tempo prefente., benche ili 
\ futuro fia vna notte ofcura alla loro conofcenza;. 
ma per ifcacciar quefti timori, infpirateli vn vee 

na 


at e 
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Libre Ri Vl to dg 
ro fentimento della Prouidenza Diuina , che li fa- 
rà concepire , che colui , che s'appoggia fopra le 

«cole efteriori, che ci contentano col farcifi vicie 
me , eci tormentano colla loro lontananza , non» 
è più ficuro del fuo ripofo, che della fua inquie- 
tezza; che fpelfo Iddio foftituifce i beni à tutti 
quefti mali ; onde ilnoftro falfo preuedere ci fà 
fentirne icolpi, e ch’égli è più dolce rimetterfa: 
al decreto di Dio, che non può venir’ interrotta 
‘da’ noftri defiderij, ne da’ noftri timori. Dite è 
quetti amabili Poueri , che quefta pouertà , che è 
l’orror de’ loro fenfi, è vn commercio , per il 
quale compriamo vn Regno; che è vn contratto 
id’acquifto per lo Paradifo , & il titolo , in virtà. 
di cui dobbiamo entrare al godimento dell’ Eter- 
nità, che quefto male della Pouertà fù il folo be- 
ne € l’ vnico patrimonio ; € la fola profeffione di 
GIESV' Cri. core 
., Ch’egliè vero, che farebbero difgratiatiinoe ©» 
quefta vita, fe non portaffero la Croce della Po- 
uertà con patienza, che è il Carattere della loro. 
redeftinatione ; poiche il Pouero non può farfi. 
aluofenza quefta virtù, non più che ii Riccofen=. 
ala Carità ; ridurreteloro à memoria ciò, che 
Tobia diceva a’ fuoi figli; Nor remere è miei fi 
ly s noi fiamo Poueris ma noi fiamo allai Ricchi di. 
beni , fe temiamo Dio, feci afteniamo da ogni pec= 
taro , e fe facciamo dell’ opere buone . Sol) 
| Entrate dunque francamente cari Poueri nella. 
rattica di tutre quefte maflime , e credete ,. 
he fericonofcendo voi tanti vantaggi in quefta 
ato, che l’amordi Dio vi procura; nonvi la- 
narete mai della Pouertà ; ma entrerete ne’ dif... 
*gui d’vn Dio Vomo; che hà confecrata la Pa- 
ta nella (ua Perfona , conofcendola in queta | 
i 
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— dituttii Poueri, che egli publica per benaientii: 
rati. i 
_ Sepreftarete caritateuol’ orecchio a’ pianti de’ 
Poueri, che voi vifitate, apprenderete, che non 
v'è Croce alcuna, ch’ effi non portino perfecutio- 
ne s ne rigore, ch’effi non foffrano; quafi che ia 
natura , il Mondo, ed.il Diauo!o fcatenino con- 
- tro quellitutto ciò, che dipiù crudele fi trouas ma 
ferwirà quefto è voi per farloro conofcere, ches 
tutti iloro mali vengono da vn’ origine fteffa, da. 
vnamano medefima, che è la mano di Dio. Che 
tutte le loro'lagrime cefferanno vna volta, felo 
Spirito s'innalzerà è quefta caufa prima che per- 
mette l’ingiufta fentenza del Giudice, l’effecu» 
tione dello Sbirro ; ia violenza, el’ingiuftitia de- 
gli Vomini , che concorrono à formar tutte le pe- 
ne di queftimiferabili , perche riuerifcano nella_s' 
| malizia di quefte caufe l’ equità de’ Giudicij di 
. Dio : Chefelebeftie più feroci foffrono fenza.s 
| Atrepito le petcoffe de’ loro Padroni, e diuorano” 
ogn'altro, che fembra, chele minacci; e fe fi rin-- 
gratia il Medico doppo la cura, benchè la Medici- 
nafiaftata amara, ech’abbiapplicato ;e ferro ; 
e fuoco ; non è giufto , che fi ringratij quefta ma- 
no, che amorofamente ci rocca ! ‘che fi facrifichi 
la minor parte dell’ Vomo; che'è il Corpo al ben- 
dell’ Anima’, che per mezo di quefto facrificio fi 
rende pura, e che per mezo dirigori apparenti 
d’ vna bontà urta amorofa vien ficurata de* pia- 
ceri della vita, onde i colpi riefcono altretanto | 
graditi , quanto checi follecitano, quando ci ab- 
bruggiano , eci vecidono , quando ciaccarezza- 
no; Nò; fe amiamo il Cielo, nonpotremo vede- 
© reguida piùficura di queta mano, che i’ hà for- 
mato, € fe ciconduce queta per li fentieri diffici. | 


li E) 
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3 &faRtidiofi, e per perfuaderci, che la frada più 
(pra nonè la più breue , nela più battuta. >. 


| Ma fe con occhio Chriftiano volete far vedere 
‘poueri il Miftero che ftà nafcofto fotto quefte! 
mabili, tutto che orribili afflitioni , e {e fcuoprite 
bellezza , e l’ vtile delle Croci, delle quali por- 


ino di continuo il peo , fe le anteporrano per 1° 
ggetto della loro gioia, e delle loro felicità; per- 
ne concepiranno le afflitioni di quefta vita come 
ftefi Sacramenti di Dio, poi che fotto la fuas 
Orza velano vna gratia diuina ; e benche fenfibi- 
»@ vifibili, cuoprono vno {pirito inuifibile, che 
ffunde al più intimo del Cuore le (ue dolcezze , 
le fue foauità anche in mezoalle pene, che ci af- 
gono; di tal maniera , che li Santi, che-conob» 


ro quefta verità , fono corfi alle Ruote a' Pati- 


li sed a’ Supplicij come a’ Trionfi, ed Hanna 


temuto vna verità, chei Mondaninon puonno 
mprendere. Che fe gli Angeli foffero capaci. 


[nuidia, fi dorebbero di non poterpatir' è ma- 
e come gli Vomini; e per quefta via farnone 
vn Sacrificio con le loro fofferenze così care 
Dio, ma vn' Olocaufto colla Morte; quela Vit= 
areita intieramente confumata : Vdite, egli è 
iro, che gli Vomini per mezo dé’loro patimen- 
anno vn vantaggiofopragli Angeli; perche fe 
iti amano Dio nella Gloria » l’amano neceffa- 
cate; ma gli Vomini entrano:à Compagnia 
pene con Dio, e per vno sforzo d’amore.s 
no volontariamente ‘in mezo alle afflitioni 
oftante la renitenza della‘natura;, se dunque 
te, far che ceffinotutte le lagrime de’ Poueri 


loro pene , fategli conofcere » chele deuono' . 


care , perche GIESV* Crifto le hà Confacra- 
Ia fua Vita, che quefte fono ; frutti della (ua 
Incar- 
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‘ Incarnatione ; del fuo Sangue, e della fua Morte ;, 
| ch’eglihà pregato, che paflino è noi per farcti 
‘bere il Calice della fua Paffione s ch’ egli ce le hà 
tafciate per Legato nel fuo Teftamento di Morte., 
ed’ Amore, e che in tal modo deuon’ effere in 
quefta vita tutto lo fcopo de noftri defiderij; poi 
che nell'altra verranno è formarci tutte le noltre: 

Corone. i 
H fin quì faticato fenz? vtile la Medicina per 
erouar vn Rimedio , che folléui gli Vomini da 
tutte le loro incommodità:; perche doppo aue?i 
pefato nella bilancia delle fue rigorofe Indicagio 
ni, s' è ridotta à cercar yn Rimedio particolare? 
che guarir poffa ogni male ; ma io poffo far ficurr 
tà, che nel Criftianefimo v'è yn Rimedio vnii 
uerfale contro tutte le Malatie dell’ Anima , com 
- tro tutti i trauaglij dello Spirito è del Corpo, comi 
. trole Ingiurie, le defolationi , le perdite, e 1E. 
perfecutioni, che confifte in queto cafo confon 
| marfi alla volontà di Dio, & in quefta giufta 
dipendenza dal fuo Sourano Signore; & in quei 
-. tafanta fommiflione è fuoi decreti ; la quale cei 
nofciuta vna volta perfuaderà a’ più miferabilii 
ch’ effa è il Rimedio più adequato , più proprio 
e più vniuerfale contro tutti i mali , che li puom 
alata tene 
| Ciò poftofi auanti gli occhi, non vi farà poteri 
za alcuna dell'anima ; che non venga fodisfatt 
in qualunque auugnimento tanto in mancameti 
eo; quanto in abbondanza de beni della terra 
così nella Pouertà , come nelle Ricchezze : pet 
che fe refta perfuafo vna volta l’ intendimenti 
dalla verità, e dalla Sapienza di Dio nel fuo ge 
uerno » li riufcirà egualmente fempre adorabili 
în ogni cola, e conofcerà fempremai , che la tr 
sa “gioni 


O 
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gron fuprema, ed vniuerfale , che è Dio, non.s 
farà giamai cola contro la ragione , che gli è fon: 
topofta. 


, Se la volontà non fi propone alcun ben ville, 
Uor che quello , che dalla volontà del Sonrano 


i farà conceffo (ficome ia è cofa molto giufta ) 
larà bando ad ogni defiderio ftraniero ; e nel me- 
lefimo tempo perdendofi , ed inabiffandofi amo- 
ofamente nella volontà di Dio » farà felicemente 
Offeduto da quefto amare , ‘ne poffederà cofa.s 
lor, che l'amor del fuo Dio , che glifarà trouar 
uefto gradito pofielto in tutte le cofes e fe fi 
durrà à memoria , che v° è vn Dio , che regola 
tto per fua bontà infinita, aurà fempre prefen 
vn ben diletreuole, e erouerà l’ vnico fuo pia 
re in penfarà Dio, ein farlo contiguamente il 
ggetto della {ua gioia ; poiche egli hà tanto pia- 
re dipenfarà noi, come fe noi foffimo foli fo- 
la terra , per eflere l’ vnico oggetto de’ fuoi 
fieri infinici, Pg 


ni ,e nellaviolenza, e tirannia, ch’ efiercitano 
ouuente i Ricchi fopra li Poueri, infpiragli 
fta bella maffima di Sant’ Agoftino , che v'è 
giuftitia nelle noftre pene, che và con nai 
tenuta, vna mifericordia, che ci caltigass 
Dio fpeffocol rigore perdona » ecolla bontà 
ifce , che noi fiamo debitori alla fua bontà 
rci foffrir in quefta vira Je penetemporali, 
]uitare l’eterne , che ci terrebbe preparàra 
a Giuftitia : e fe reftano vna volta perfuafa 
ftri Poueri è quefta verità y Don ardiran- 
iamai-di lagnarfi in qualunque ftaro , che 
Youino s perche nelle loro fofferenze.» , 
lle loro perfecutigni fpingeranno il {uo 
Cuo, 


a fopra tutto in tutti i mali in tutte le priua= 


. 
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“Quore, & il (uo fpirito all’ adempimento della 
‘volontà di Dio, che hà ftabilito giuftamente if 
noab eterno quefta Giuftitia che perdona, e que: 
ra Mifericordia che punifce. SES 
Tra'fentimenti di quefto conformarfi alla vr 
lontà di Dio non v’ ha più che temerfi di pouer 
cà di dolore, ned’infamia, poiche tutte leon 
richezze, iloro piateri, & iloro onori fono rip» 
Ai nelfeno diDio, cheè vn Teforo che non fi pu 
alienare + Non hanno più che defiderare , ne cli 
perdere, perche non hanno alcuna pretenfioni 
oltre Dio , e che in Dio fi fono auuantaggiob! 
mente perduti : Non puòlaloro pace , né la lo) 
cranquillità venireintorbidata , poiche refta foo 
datafopra vn Dio tutto potente, e poffo dir ance 
ra ;che la Morte ; che nonfi pafce , che della dett 
© tatione della ftatura , non può tanpoco farli pas 
© ra : perche oltrecheli poueri non hanno legati 
* alcuni darompere per trouar la fua libertà, not 
| hanno alcun piacere nel fecolo, che li affafcinis ni 
‘‘benfi moltemiferie, che gli annoia, € riguardì 
la Morte, come il porto commune di tutte le f{ 
sfortunes quando guatano è quefta gradita w 
lontà nella Morte ,la mirano Come quella ; che 
vn Sacrificio , d più tofto Olocaufto , ue quer 
Vittima efferdeue immolata , & amorofameri 
confunta, equefta vita perduta nel feno di DI 
felicemente deificara , talmente , che i Poueri cc 
quefta amabile confermatione ,come Padroniti 
| Mondo commandano alle Stagioni, alla Vita 
‘alla Natura ; alla Morte , € fi può dire con algri 
‘tanta Giuftitia , che verità , che Dio non fac 
ch’effi vogliono , poich' effi vogliono tutro ci 
che Dio fà immantinente è € CIÒ che farà da 
fatto nell’ Eternità. di 
Ecco) 
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. Ecco Signori Medici gli Afforifmi di Santità ; 
e di falute che douete infpirar’à Poueri nelle Jo. 
To Malatie; e nelle loro afflitioni; ecco gli ora» 
coli della Sapienza, le Mafliime della Teologia.s 
Morale , e gli Affiomi della Filofofia Criftiana_s 
per procurar loro la tranquillità, fenza la quale 
la fcienza, i Rimedij, e le vifite riefcono fpeffe 
volte infruttuofe : Se glieli daremo Vna volta in 
tempo è luogo, riufciranno preciofi Elifiri perle 
loro Anime ammalate , i falutari Collirij nelle lo- 
ro cecità , l’Epitime periloro cuori infiacchiti, 
e gli Antidoti contro il veleno delle loro paffioni, 
che infetta è laloro Anima s€ ‘corpo fano : Non 
crediate però , che la Giuftitia cerchi troppod2» 


Ile tenebre ; che non dobbiamo far noi perla lu- 


la mano ; il Cuore per amarli,lofpirito per cons 


dlarli jela mano pergiouarli; &affifterli, «Pare 
amo con quefto fpirito è Poueri s Comealtres 
olte San Paolo a’ Corinti Js Miei fratelli, la mia 
IECA S'apres e’lmio Cuor fi dilata per l’afferro, 
ve 0 vi porro , le mie vifcere non fon punto ferrare 
noftre vifite Vengo» 
> aCCOMpagnate da quefto amore 3€ da queftao 
arità , dir poffo, che ii noftro Medico, che è ori. 
nario dal Cielo, ritornerà alla (ua Origine ; e 
e recando quefta Diuina confolatione nelle fue 
fite , farà che i Poueri troveranno la dolcezzas 

| dolore , il ripofo nella fatica »l’.veile nelle per. 


©, la tranquillità nelle inquietezze, Ie Ricchez. 
ze 
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ge nella Pouertà , l’onor nell’ infamia , le delititi 
ne fupplicij, la felicità nelle miferie , ed in fine 
nelle malatie del Corpo, © dell’ Anima vn Porti 


di falute è di Santità. | 


COMPENDIO DE RIME DI. 
Affai vrili a’ Poneri. i 


le; mi fon fatto à credere, chela Giuftitia , | 
la Carità , che deuo a’ Poueri m° oblighi à fai 
quefto Compendio de’ Rimedij così interni, Cca 


me efterni in fauor de’ Poueri di Campagna, chi 


SH 


| Se il mio intento hà luogo , le Dame animati 
dallo fpirito di Carità con vna Economia, che fi 
quì hà fortito buon fucceflo , intraprenderanni 
quefta opera, € di cinque in cinque leghe determn 
neranno in qualche Città vna perfona intelligeti 
te, e caritateuole., che condotta dal Medico de. 
Poueri, diftribuirà a’medemidi due in tre Leghee 
fenza intereffe i Rimedij feguenti fecondo l° ocdi 
pe gradato iti diuerfi luoghi. AR 
‘Vno dé principali Rimedij propofti è la Paf{ 


| Medicinale , che fin quì fù {pacciata da alcuni pe 


va 


vngran Secreto, che non fi voleva fcuoprire: P° 
compor la Pafta Medicinale prenderete della tec 
ragraffa,dellaquale fi fannoi vafi, circa vn' once 
è meza , conquefta mefcolarere mez’ oncia d' Al 
timonio preparato chiamato Zaffrano di meta? 
fatro in poluere: doppo quefta miftura feccarete? 
Pala al Sole d'Eftate,Srà fuoco lento d' a 
SE SES eg 


ù 
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i Per fermiritene la metterete à molle fredda in: 
uolta in vna pezza doppia entro vn picciol Vafo 
diterra‘in mezo feftieredi Vin bianco, e chiarer- 
to di mifura di Parigi per vintiquattro ore . Ne 
darete à ciafcuno fecondo le ferze, cioè a’ Fan- 
ciulli d’ vno à due anni vn cucchiaro, da trè fino 
à Cinque anni due-cucchiari; e così à proportione 
fino a’ fette, nella qual Età ne darete quattro 
succhiari, ed accrefcendo ne-darete fette cucchia» 
‘i à quelli, che toccano il quindicefimo. E quin= 
lia’ più robufti ne darete fino à dieci cucchiari, 
he fono la metà di mezo feftiere di Parigi in cir 
;a , che pefa opt’oncie ,.con che però, che ne dia- 
e due celo: ancera nel primo Brodo, che sì 
louerà fempre dare vn ora doppo la prefa : po- 
rete aggiungerui vn poco di Zuccaro perche i 
anciulli lo prendono più facilmente. 
Quefto Vino che purga per vomito, e per fe- 
eflo fi darà con profitto dueore prima dell’ac- 
effo delle Febri Quotidiane , Terzane, Doppie, 
Quartane 5 ma non deue effer dato nelle Febri , 
‘ontinue, che in tempo della declinatione, e non 
el radoppiamento . Se voleteferuiruene confuc. ‘| 
effo, pratticarete quanto farà poflibile il Salafo 
er ilminuir’ il calore, ed in particolare nelle Fee 
ri continue prima di venirall’ vfo diqueo Ri. 
edio, eterrete. libero il Ventre ancora con Bro- 
‘diErbe,Suppofitorij, ò Lanatiui. 
Oltre le Malazie fodette giova affai quefto Vi- 
> perguarire Je Dogliedi refta, gli Abbaglia- 
Dei le Conuulfioni; le Appoplefie,gli Sopori, 
| Malcaduco. Maguarifce fpecialmentele Ma. 
ie che hanno la fua fede nel Ventre inferiore, 
me la Colica Pituitofa, e Ventofa, la Intericia 4 
Oppilation di Fegato, e della Milza, caccia i 
p Vermi 
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Vermi degl’ Inteftini, e dellodromaco , ed eccieti 
i moti alle Donne, comele Purghe ancora, chi 

feguono il Patto. Del refto voi potete lafciar :: 
molle quefta Pafta quanto vi piace nel mezo Seti 
tier di Vino , e l’impedirà che non diuenga Acee 
to : potrà feruirui per vn’ Anno ;e così baftanti 
à purgar fino à trecento poueri : la cauerete cd 
volta in volta dal Vafo, oue è ftata infufa , e la faa 
rete feccarall’ombra. 

Terrete ancora per vfo de’ Poueri vna-Poluee 
re purgatiua ; la prefa della quale è di (ei, è fertt 
grani d'Orzo ; di pefo per gli fanciulli da quattre 
fino à fette anni, da fette fino a’ quindici è di diecc 
a dodicigrani, e pertutti gli altri da’ quindeci : 
venticinque Anni fi dà da venti à trenta granii 
Serue à guarire le Malatie fodette , ed inparticola: 
re la Gonfiezza , perla quale è (pecifica ; la darei 
| in vn poco di Vinbianco ; ò nella polpe di Poma 

cotto. V’afterreted’ vfar quefta Poluere, comi 
anche del Vino detto di fopra intutre le affezioni 
del petto ; come Tofle , Pleuritide , © Puota , «a. 
Fluflioni calde , così intutte le Malatie,che vada: 
no congiunte ad infiammatione. Le Donne gria 
mide nonne vferanno , che congran precautione: 
ela fugirete ne Fluffi di Ventre, ed in ogni Diffeni 
 teria. Ù iù #3) 
- Quefta Poluere fi preparerà con vn° oncia c( 
Gialappa, e mez’ oncia di Gomma Gotta sfarett 
ogni cofa,in poluere , e la melcolarete , riferbart 
dola all’ vfo. Se volete feruirui di quefta Poluer: 
più liberamente , e con maggior ficurezza farett 
vn'infufione di due dramme di Sena in vn bici 
chier d’ Acqua, e vi diffoluerete otto, ò diec 
grani di quefta Poluere . se 
“Ordinarete vtilmente ancora la Poluere Pci 
| A cr 
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fera nel Fluffo di Ventre {moderato , nella Diter 
teria, nelle Veglie , e nella Toffe ; perche folpene. 
de il Reuma; mitiga il dolore, ed euita foauemen= 
te il fonno. o 

Prepararete la Poluere fonnifera ;con tre grani 
di Poluere di radice di Cipero, ed .vno grand’ 
Oppio, ò Laudano. Potrete dar due , ò tre gra» 
ni diLaudano,; fe ynononbafta, TI 
— La Poluere-d’ Angelica fi fà della radice di que- 

ta Erba feccata , e poluerizara. Corregge queta 
intemperie fredda del Ceruello , e dello Stoma» 
co, diflipaiFlati, e fortificale parti debilitate, 
ogni prefa è daotto a’ dieci grani in vncucchiaro 
di Vino, la potrete dare così nel fin deli’.acceffo 
delle Febri intermittenti per euitarilfudore, co» 
me nel principio per moderarne l’orrore.. 

Il Vino d’Affenzo hà le medefime facoltà, e fi 
fa con :infundere le foglie dell’Affenzo in Vins 
bianco foprale Ceneri calde. — Perla 

“La Poluere , ò di Sena , farà prefcritta per pur- 
gar quelli che fono dicompleffion delicata come | 
i Fanciulli, i Vecchi, e le Donne grauidein mala» 
le leggiere. ; pe 

Il Rabarbaro domeftico fi coltiuerà ne noftri 
siardini, e lafua Radice ficonferuerà perl’ vfo 
je Poueri. Conofcerete ia fua facoltà, comes. 
puella della Sena ancora dal Capitolo de Rimedij 
‘rgatiui del Primo Libro. 


De Rimedij efteriori. 


O Gli è di neceffità, che chi» vuol per Carità 
x proueder de’ Rimedij stpoueri, tenga fem- 
re nella fua Cantina vn picciol Barile dilegno, 
empito per vn terzo di Calcina-viua, fopra la. 
12 | 2 qua. 


| carete fenza. dolore . 
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quale fi verferanno circa à trenta Pinte d’ acqui 
di Fiume , ò di Fonte, per empigla affatto , affinae 
di lauarne con queft’ acqua efficante le Vicere, ee 
tutre le infettioni della pelle , che con quefta ape 
plicatione figuarifcono . 

Che fe vifono dell’ Vicere rebelli , che non ce» 
dano à quefto Rimedio , prenderete vna Pinta 
dell’acqua di Calce fodetta , e vi mefcolarete vnaa 
dramma di Solimato Corrofiuo in poluere, e con4- 
feruarete quelt’ acqua in vn Fiafco dicerra , chee 
guarifce non folo l’ Vicere più contumaci, ma laa 
Gangrena ancora; fi come vedrete nel Trattatoo 
della Chirurgia de’ Poueri, i, 3 

Terrete preparata vn’ altra poluere ancora com 
due dramme di Cuperofa biarica , & vn groflo dii 
Verderame peftate , e paflate per fetaccio fopraa 
quefta materia pofta in vn Vafoditerra, vige: 
tarete tre Pinte d’acqua bollente, rimefcolandolaa 


«con vn baftone fino che fia diuenuta fredda ; la 


rimefcolarere ancora con vn legno , quando vene: 


- vorrete feruire . o) 
«—_ Queft’ Acqua guarifce le Piaghe vecchie , 1’ VIN. 


cere, e le Scottature , il Prurito, le Volatiche ,, 
} Erifipila, elaTigna. o ì 
Bagnarete delle pezze fottili in quefta Acqua,. 
e l’ applicarete alla parte offefa , e fopra vi 
porrete vna pezza più grofla piegata in trè,, 
Ò in quattro così bagnata per mutarle afciute: 
che fiano ; che fe la pezza fottile s' attacca alli 
Vicera, prima di leuarla , la bagnarete con vni 
altra pezza bagnata in quefta Acqua, e la ftac: 
Guelta Acqua è molta 
buona ancora per guarir le infiammationi , eè 
le macchie degli occhi, lauandogli perdi fuo». 
tì , e facendone gocciglare qualche poco collaa 
ni cima 
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cima del deto nell’ angolo dell’ Occhio . Se_s 
quelt’ Acqua è troppo mordace agli Occhi, & 
alle Vicere potrete temprarla con vn poco d’ Ac- 
qua commune . 6 

Quanto alle Piaghe , purgarete le frefche con 
egual parte di Vin gagliardo , e d'Oglio d’Oli. 
ua tepido, e doppo vi feruirete d’ vndigeftiuo 
con due cucchiari di Miele, due di farina di For- 
mento , e due rofli di Voui mefcolati per fanar 
Y Vicere. Quefto Rimedio feruirà ancora di Ca- 
taplafma per moderare il dolor de’ Tumori, es 
per rifoluerli particolarmente quelli delle Mam- 
melle. ; 

Se quefti Rimedijpropofti non baftano, nes 
trouerete degli altri in quelto Libro per prouedere 
ne i Pouerià rempo è luogo conueneuole. 

Per animare in fine alla Carità coloro che s*- 
impiegano è proneder d’ Alimenti, e Medicamen- 
ti li Poueri, iolipregoà reftar perfuafi da quef- 
te verità. Che vn Dio Vomo hà foftituiti i Poues 
ri infuo luogo, eche il far delbene à fuoi Poue- — 
ri, e feruire, e fardel.bene è Dio. CheDiokà — 
ordinati li Ricchi, acciò, ‘ch’eflì riceuano das. 
ricompenfa d’ vna fedele Amminiftratione, es 
d’ vna liberale difpenfa de loro Beni verfo i Po. . 
neri, che deuono vngiorno faluare, ò conden» | 
nare i Ricchi al Giuditio di Dio, Che fe il\Poue- 
ro prega; il Ricco deue dare ; e fpetta è Dio 
coronar l’ vno, el'altro; il Pouero per la fua 
Patienza, il Ricco perla fua Mifericordia, che 
è l’Imagine di Dio, e la forte de’fuoi legirimi 
figliuoli, i a e n 


= 
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RIMEDILA POVERI 
Contro il rimor della Morre + 


S° Egli è vero, chenoriv’è cofa più amara àì 
© Ricchi, e à tuttiquelli affatucchiati da’ pia«- 
ceri dell'a vita, che it ridur loro è memoria la mor== 
te, poiche fecondo Sant’ Agoftino , laè cofa na-- 
turale all” Animanoftra di volerfi ripofar in ciò 4; 
ch’'ella ama ; egli è vero'ancora , che la Morte: 
non hà cofa d’amaro peri Poueri, poiche la vi-- 
tanon hà cofa di aggradeuole per loro: : Di ma-- 
niera,che fi può reftar ficuro sche fe i/Pouerinom 
hanno conche trattenerfiim queta vita, cosìnom 
hanno, di che remerdella Morte ,. e che per con-- 
feguente la Pouertà gli conferifce quefto vantag:- 
gio, di farli viuere,, e morire fecondola Pittura sy 
. chefàSant’Agoftino, del giufto, che viue conse 
> patienzanelle miferie della vita ,eche muore nom 
folo fenza timore; macondefiderio , e gioia ine 
comparabile... | <= i ì» 
«© Im fatti, che cola amar puonng in quefto» 
 Mondoi Poueri',, che non hanno, per principio 
per mezo', e per fine della loro vita, che lesi 
miferie 5 Perche fe negli: altri ftati la profperità;i 
è fi ridente’,. che confeffla Sant” Agoftino:, che ne: 
apprendeua gliapprocci, remendo:, che i fuotti 
defiderij non veniffero attaccati: ,, e non aueffe: 
la deftrezza dell’ Ape, che paffa fopra il Miele: 
fenza impaniarui l’ ale; 1a Conditione de’ Poueri; 
me bandifce la profperità, chenon è che la-pania. 
de’ Ricchi, e che per confeguente nomaffettiona;, 
già mai li Poueri nelle loro miferie:. ci 
Ne: credere punto ancora’, che gli Onori gli 
poflano arreftare, perche quefti non pigna > 
[ua che 
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che per li Ricchi, ed i Poueri non li deuon mis 
rare , che come putridi gradini fopra qualinons 
puonno metter’il piede fenza pericolo d’ incon» 
trarne vnaorribil caduta ; effendo perfuafi, che 
fi fofpira così fopra il Trono, come nel fuoco, € 
che alla luce della fiamma , -che li farà chiaro al 
letto della Morte , non auranno maggior confo- 
larione , che d’efler viffutilongidalli onori, che: 
conducono fempre coloro , che li feguitano , ins 
funefti precipitij. 
— Quanto a' beni della terra, fiano quefti riguare 
ati da’ Pouericome Ifole fluttuanti, che tanto 
s'allontanano , quanto s’ auuicinano, e quello 
Mondo chenon hè conche fodisfare a’ {uoi pare 
reggiani diuenta vna terra ftraniera, e Reriles 
Que non trouano, che camini malageuoli, cons 
Vna penuria continua. Ma fe fono veri Poueri, 
vedranno li beni della terra effere come veri 
mali , che rendono fpeffe volte l'Vomo mefe 
chino ; ne I’ impedifcono ;. che non fia difauen= 
turato ,. e gli fouuerrà , chele Ricchezzenone. 
deuono auer punto dell’attrariuo perloro, pois - 
che la fciagura fulminata dall’ Euangelioè in+ 
drizzata a’ Ricchi, laventura, e felicità èpro» 
mella a’ Poueri,. e la morre de’ Ricchi termina 
; piaceri del tempo, per cominciar le pene dell” 
Eternità .. e 2% 
| Se dunque il Mondo nonhàne piaceri; new 
nori ,, ne beni perli Poueri, non: è giufto:, che * 
;omabbino , che difprezzi per la vanità de pia» > 
eri, e de’ beni del Mondo è acciò ch’enerino: 
licemente nella forte auuantaggiola di San Pao-' 
‘» al quale il Mondo eramorto , e Crocififio ,, 
i come egli fù Morto, e Crocififo al Monda; e 
er quelta via riguarderanno i Poueri vna doppia: 
o morte 
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morte trà loro, &il Mondo; effendo morti , e: 
crocififli reciprocamente l’ vno all’altro , comes 
due morti sche non puoano più vederfi, ne fop-- 
portarfi; E quindi afpireranno i Poueri per vnaa 
felice neceflità à beni eterni, che deuon vederr 
per laFede, afpettare perla Speranza, edefide-- 
rare perla Carità : Ecome che non puonno pol‘. 
federquefti beni fenza morire, bifogna che lare 
morte fia .la loro ficurezza difcacciando ogn? te«- 
ma, che fuole affediar lo Spirito de’ Ricchi ,, 
quando la morte li priua de’ beni, che hannoo 
amato con tanta pafliene : Perche all’ incontra 
quefta dolce morte mette i Poueri in poffeffo de? 
Beni inwifibili, che hanno defiderato , e terminaa 
felicemente i mali, che il Mondogli hà fatto fop=- 
portare. i 

Quefto fentimento , e quefto penf 
i Poueriaffai debitori alla Morte, che gli fà cos» 
nofcere , che Dio non hà voluto , che le loro 


| pene foffero nelonghe , ne eftreme, ch’ vna vis. 


ta fi breue non poté render l' Vemo per longa 


tempo infelice, e chela pena effendo finita collai 
| morte, potè l’ Vomo guftar vn piacere , che: 


“giamai non finifce. Chefeli Poueri entrano ins» 


vn fentimento fi giufto , e fi ragioneuole, chee 
puonno , vi prego , temere al tempo della Mor-. 
te? Temeranno dilafciar quefto nido di Paglia,, 
e di Creta, d’abbandonar quefto Corpo ; che è 
la (poglia degli Elementi, fendo efpofto all’in-- 
giurie , &alrigore di turte le Staggioni ? Teme.. 
ranno lafciar la vita, che è vna vita più crudeli 
della Morte , che\contarebbe trà più faftidiofii 
de’ noftri fupplicij; fe Dio per fua bontà non lii 
aue(fe daro vo’ arrefto di Morte, per abbreuiare- 


la 3 £ finirla. L 
Egli 
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Egli è vero, che temerebbero i Poueri [as 
morte , fe non fperaffero nulla meglio della vita 
prefente doppola Morte, fe non miraffero la vi- 
ta, come vu Fardello , che gli opprime, ela Mor= 
te come l’ vnico foccorfo, cheli può fcaricare , 
Ma s’egliè difficile credere, che vn Carceriere 
poffa perfuadere à trattenerfi Prigione colui , che. 
hà ottenuto il Decreto di (ua libertà , può imagi» 
narfi che vn Anima fi lafci fedurre dal (uo Corpo - 
che è il fuo Carceriere, quando Dio l’ aurà chia- 
mata alla libertà de’ fuoi Figli} permezo dellao 
IMorte, pertrattenerla.ancora trà lacci , etràla 
fchiauitudine ? 

Refta dunque a’ Poueri, inluogo di temerla 
Morte , da lodar Dio con ringratiarlo ,che habbi 
cauato dal più terribile di tuttii mali, vn così 
faluteuol Rimedio, e così vniuerfale, chelilibe» 
ra da’ {commodi della Pouertà, dalle infermità, 
€ da’ dolori del Corpo, che fono itiranni della 
loro vita ; che li libera dall’ingiurie delle Staggio= 
ni, dalla perfecution degli Vomini, e dalle loro 
più violente paflioni, e che gli effima infieme 
dal peccato ,. come dal più grande Omicida, che 


eo” 
fia nel Mondo . Se dunque i Poueri deuon pian- | 
gere piangano , che quefto loro Pellegrinaggio è 
troppo lungo, cheil loro eflilio non finifce pre- 
fto , cuero , che quefta Maggione di Fango, € di 
Terra non è più che tofto caduta per dar° vo'ine o 
iera libertà all’ Anima loro di portarfi ad abitar 
uefta Maggion Celefte , che li tà preparata già 
a filungo tempo. 
Edin vero cheio temerei, chefei Poueri non 
entrano ip quefta prattica , darebbero campo di 
ubitar della loro Fede come fe viueflero trà 
agani; perche {e ancor quelli remano la morte, 
| | pos 100) 
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tion auranno: luogo coftoro di dire ; che la lorca 
fede è debole, e vana, poichela Morte è quellia 
che li può far vedere il Dio, che adorano xe mett. 
cerlì in poffefflo di queftofupremo Bene ,.che è ill 
principio , ed il fine di tutti gli altri beni. Lafcii 
no dunque a’ Pagani il rimor della Morte, che: 
non. li può ammettere al poffeffo d’ vna vita mi. 
gliore , e che doppo d’ eflerfi impiegati per tuttaa 
la loro vita à sfuggire la perdita della loro:falute ,; 
che è il più terribile di.cutti i mali, defiderano dii 
morire della Morte de’ giufti , che.è il principio 

dellaloro felicità. ar, 
“Confolateui dunque cari miei Poueri nell’ aus: 
nicinarfi della Morte sche rifuegliar deue tutte lee 
vofltrefperanze, e nell’ecceffo di voftra gioia_ss 
dite:col Salmifta; 1 voffri Palaggi fonvamabili ,, 
ò Dio delle Virtù  l' Anima mia languifce s e fili 
|. cunfumadi defiderio nell’ impatienza s che tiene 
dl entrarniz Che volete più roftoefferilminimoo 
mella fua Cafa, che ftaruene in quella de’ Peccas: 
 roriy e che vngiorno inquefto foggiorno amabii 
le val più di mille altrove. Souuengaui ancora ,, 
che auete fi (pelo addimandato'à Dio nell’ Ora. 
ton Dominicale , che & voi venga il fuo Regno,. 
Cioè che per la Morte elfer deue da voi pofledu»: 
to s elfendoui ftato promeffo fotto la qualità dii 
Poueri, e.reftate perfuafi, che la voftra fommif. 
fione,, e la voftra manfuetudine nelle voftre fo 
ferenze ‘con la patienza nella voftra Pouerrà fa= 
ranno tanti Angeli rutelari per condurui al poifels: 
fo di quefto Regno. SR 4 
€onfolareuivancora cari miei Poueri ; col ris: 
guardarla Morte come .il più dolce lenitiuo delleé 
‘yoftre Piaghe , ed il'più faluteuol Rimedio del! 
volridolori e reftare ficuri, che la voftra fortee 
è VI Sei 
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di morire è fi felice è fi degnad’ înuidia , che n° 
ingelofirebbe gli Angeli fte fi fe foffero capaci di 
patire , e di morir per Dio come voi, e delle fof- 
ferenze della Pouertà ,e della Morte far come voi 
vn Sacrificio è lui cosìgrato : Ma per renderla 
più perfetta cominciare per tempo colla dolcèz- 
za della voftra patienza, acciò:che , fela Morte 
‘tadoppia i voftri dolori , voi abbiate in tale ftato: 
‘occafione più di rallegrarui , che id’ atrriftarui s 
Così vfcirete di viranon come fchiaui rebelli ,. 
che fi lafciano ftrafcinare , macome filijdi Dio ,, 
che lo feguono quando fono chiamati per poffe- 
dere 1’ Eterna Eredità. i 
Confolateui in fine cariè diletti miei Poueri y 
ne riguardate più la Morte, come l’orror della: 
matura ,ima come il frutto dellamorre di GIESV” 
Crifto ,cheJeuando l'amarezza della Morrel’hà 
sefabella,e gradita : Ellamonèil'più caftigo del. 
peccato, ma quella ,.che vi fà morir.al peccato’ » 
per non morir eternamente nelle pene douute al 
peccato; Non è quefta più pena , ma gratia, che — 
riefce tanto maggiore, quanto fi confeguifce più — 
prefto . Ite dunque alla Morte, caripoueri, ma 
andateuicon allezrezzacome faceuano i Martiri ,. 
| che comprauano il Paradifo è prezzo del loro 
| Sangue trà cento è mille tormenti, e nel medefi- 
| mo tenipo ringratiauano Dio, che la fua Gloria. 
| coftalfe loro fi picciola pena © Andatealia Morte 
col medefimo Spirito anche.voi , e rallegratevi ,. 
ch’ egli vi và preparando il Trionfo, e Ja Coro= 
na alla voftra Pouertà, che è ftato il Martirio 
della voftra vita. Andate per finealla Morte ,.e 
| per non effere punto fpauentati riguardatela co- 
me vna Balia che vidiala fua mano per farui'en» 
ware nella vera vita ; Riguardate la Morte come. 
Fil 6 colei, 
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colei, che vi fà far gradito paflaggio dalla Poi. 
mertà alle Ricchezze , dall’ infamia agli onori ., 
da difpreggi alle grandezze, da’ pianti al giubi.. 
lo, dalle perfecutioni ‘alle confolationi , dalla.ss 
- feruità allalibertà , dalla morte alla vita ; 
dall’ Ofteria alla Cafa, dall’Effilio alla | 
Patria , dalla Guerra alla Pace, 
dalla Terra al Cielo , da’ 
rin&refceuoli momen- 
ti d piaceri. (gu: 
dell’ Eternità ; dalle Borafche del 
Mondo, e dalle fue Miferìe 
al Porto della vera | 
\ Felicità. Cal 
A SÙ 
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«___ Canfe de' Tumori. 

Trà le caufe generalide’ Tumori, io mi fermo» 
particolarmente fopra le materiali , &efficienti,, 
poiche, fe la forma interior delle cofe riefce àì 
noi incognita , la forma efterior de’ Tumori, e lai 
. loro groffezza, & ecceffiua pienezza della par- 

te, e fe la caufa finale è quella, che inclina glii 
Agenti neceffarij, dir fi può che i Tumori fono) 
germoglij d’vna Natura irritata, e prodotti d°-. 
vna cattiua difpofitione interna , benche noi of 
feruiamo tal volta alcuni Tumori Critici, che: 
fono caufati da feparatione , ò trafporto di ma-- 
teria impura da vna parte nobile fopra vna meno) 
confiderabile per l' Economia della natura predo-- 
minante. di, 
° Le caufe Materiali de Tumori, fono , ò le par=: 
ti del Corpo , che vfcendo dal (uo fito naturale: 
| _V'occupano vn’alera contro l'ordine della Na- 

tura, oue vengono à formar il Tumore came: 
I Inteftino nello Scroto, nell’ Ernica , e Off) 
‘ fuori della fua Cauità perla dislocatura; ouero) 
di Corpi ftranieri generati contro Natura , che: 
caufano diftenfione, come la Mola nella Matri-- 
ce, ò gli humori contenuti nel Corpo ; che nell 
fuo ftato Naturale per la fola abbondanza pro-- 
ducono quattro forti di Tumori, cioè il Flem-- 
‘mone, quando il Sangue Naturale per il {uo bol-- 
limento efce da’fuoi Vafi , e fi fpande per qual.. 
che parte. La Rifipila vien euitata dalla Bile,, 
l' Edema dalla Pituita , e lo Scirro dall’ Vmorr 
Melancolico . Noi potiamo à quefti Tumori, 
veri , € legitimi aggiungere li due Tumori Aco 
quofi , e Ventofi pieni d’ Acqua; e di Vento, eé 
che non riceuono alcuna miftura d’ altra Matee 
i 114 3 
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ia, benche fi confundano fouuente col Tumor' - 
idematofo . 
‘V° è ancora vna fpecie di Tumori, che nafcono 
Jalle complicationi degli Vmori , e traggono 
juefti i loro nomi dall’ Vmor dominante ; laonde 
’auuiene , che fe il Tumore è prodotto da San- 
rue, eda Bile, fi chiama Flemmone Erifipilato- 
o, fe da Bile, € PituitaRifipila Edemarola, € 
così degli altri. i 
‘ V’è vn° altra differenza di Tumori ; che fi fan- 
10 da Vmore non naturale, doue la mala qualità , 
> più apparéute del Tumore, equefto Vmore non 
naturale fi forma da Vmor naturale , che degene- 
‘ando dalla fua propria Natura; e veftendo vna 
forma ftraniera refta feparato dalla molla del 
satigue, e porta feco il Carattere di vna malas 
qualità fopra qualche parte , oue fi formano più 
delle Puftule, Tubercoli , & vfcite , che fono di- 
1erfe , fecondo le conditioni dell’ Vmore , perche 
e il Sangue Naturale è adufto produce de’ Car- 
ooni , fe l' Vmor Biliofo degenera in Serofità ni- 
rofa, eccita delle Volatiche , 1’ Vmor Pituitofo |. 
corrotto dalle Scrofole, e l' Vmor Melancolica | 
ibbruggiaro il Cancro. | i 
| Le caufe efficienti de' Tumori fono la Fluffio-. 
ne, ela Congeftione, ò Ammaffamento . La Fluf- 
ione fi fà quando l’ Vmor moleftandola parte per 
fua quantità , ò qualità l'obliga à fcaricarfi (o- 
ora vo” altra parte > e fi fà d’ordinario per hu- 
ori bollenti ,e caldi : Per Congeftione ,ò Am- 
affamento fi fà il Tumore , quando è impoten= . 
ela facoltà, che deue cuocere |’ Vmor nella par- 
e,ouero; è debole quella, che lo deue cacciare, fe 
rfe il vitio dell'alimento tramandato alla detta 
arte, non caula è puoco è Puoco, € lentamente ; 
& quei. 
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Quefto ricetto., e queftoammalfo ; per non po» 
terfi conuertire nella foftanza della medefimay 
parte. — ; : 
Li Tumori hanno delli efiti falutari, ò cattini di 
li falutari fono il rifoluerfî se ‘Ifuppurare ; 1a rifos. 
lutione, e vna enacuatione infenfibile della mates. 
ria de Tumori fottilizata dalcalore ; la fuppuras: 
tione è vn Cangiamento della materia de’ Tumos. 
sì in Marcia fatto dalla natura per fe, ò agiuttataa 
co’ Rimedi}. La rifoluzione deue effere Ja primai 
intentione del Chirurgo, fe vede effèrui difpofi.- 
tione della natura , perche così la materia non 
lafcia impreffione alcuna della fua dimora fopraa 
la parte, oue nella {uppuratione vi concorre » 6% 
Abfceffo è Vicera. > Gia 
Vi fono due cattiui eMti de Tumori, oppotftii 
a' faluteuoli cioè I’ Efficarione, ò induramento) 
oppofto alla rifolutione ,, e la Gangrena oppoftai 
alla Suppuratione : l’induramento procede. òò 
dalla negligenza del Chirurgo, che non apre à fuo) 
tempo il Tumorfuppurato,, è da’ Rimedi ] trop=- 
po caldi, che hanno fatto fuaporarla materia più 
Vmida del Tumore... UE 
— V’è vn°altra riufcita de’ Tumori, che è funeftar 
per il rifluffo dimateria continua nelTumore, e: 
quelta è. (ouuente Biliofa, ò Maligna.. 
Della Cura Generale de Tumori... 
Per giungere alla general Cura de Tumori fai 
meftieri offeruare i loro moti ;. ò tempi, che fon. 
quattro, il Principio, l’ accrefcimento, ò progref=: 
fo lo ftaro,eladeclinatione. Il Principio fi co». 
nofce dalla cruditàdelli Vmori , il Progreffo dalla: 
maturità , che comincia, lo.ftato.della perfetta: 
maturità , ela Declinatione per la.intiera ridutio= 
— me della materia al moto della Natura». so 
a LS Mao 
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Ma per facilitar la Cura de Tumori, voglia 


Jauer riguardo folo è due tempi, cioè il tempo 
fel Joro moto , ediltempo che li Vmorifono fif- 
ati. Da quefte due Confiderationi, due indica» 
ioni ne nafcono. La prima di fermar il corfo 
el male, che comincia 5 la feconda di lenar quel» 


nche è già fatto. Il moro, e l’Impeto delli Vmo. 


15 ch'eccitanoli Tumori; dipende , è da caufe 
fteriori, come contufioni, & altre, che fono 


> fpandimento delli Vmori : cuero da Canfe_s 


ireriori 5 che fono la pienezza; ela Cacochi» 
ila. Si puorino prenenir le efteriori con la pru- 
enza: &ralle interiori fi può prouedere co Ri- 
redij, come à dire la pienezza col Salaffo, e la 
vacochimia, che è ilvirio nella qualità dell’ V= 
jore, colla Purga. tar 

Ma per impedire l’ammaffo di quefti Vmorisy. 


ne fonogiè immoto, appigliar vi douere è due 


janiere Conutnicnti ; la prima per diuertire, e 


attener l’impeto degli Vmori, chiamata rivali 


one permezo della quale dare vn-corfo dell’ V- 


jore oppofto allaparte; 1’ altra porasre see pi | 
hefaritor= 


fpingere , cliiamata Ripercuflione , chefà 
ir } Vmore alla fua fcaturigine. Il Salaffo è il 


nulfuo maggiore , e così necelfario in'tutti li 


umori , cherichiedono riuulfione,, che non ve 
‘douere fcordar punto, ne medemi Tumorima= 
gni ancora, che n° habbino fentito gli Antichi, 
;iche la fperienza fà conofcere, che il Salaffo ti- 
il Sangue dal centro alla circonferenza . Offere, 


‘ere accuratamente di far fempre il Salaflo riuul- — 


oper linea dritta , e parimente nella parte più 

itana, che potrete : le Ventofe,ligature, le fre- 

e, ela fomentatione feruono ancora per riuel= 

e. Li ripercuflivi non fi deuono vfare 7 ogni. 
sn (0) 1(>28 
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Torte di Tumori, perche fe quefti vengono nelll 
Emuntori se fe la materia è Vifcofa, Velenofa,. 
vicina à parti Nobili ; e fpinta da moto Critico) 
bifogna aftenerfene.. i 
Quando l’ Vmor che produce li Tumori è fifff 
| bifogna applicarui de’ Rimedij rifolutiui, ò fup 
puratiui fecondo la difpofitione della materia 
ne Tumori, che fon cagionati da Fluffione. MI 
fe li Tumori fono fatti da congeftione non v’app 
| plicarete Riuulfiui , ne Ripercufivi, ma folo cv 
Rifolutiui , dolci, e de’ Suppuratiui gradatameri 
te , perche fpeffe volte la debolezza della Parte ,, 6 
la qualità fredda della materia rende tali Rimedli 
inutili. 
| Della Cura del Flemmone , ò Infiammatione. 

E facile à conofcerfi per la definitione ia naturr: 
del Flemmone , che è vn Tumore contro-naturri 
accompagnato da calore, roffezza , dolore . tem 
fione, e pulfarione catfara dall'ammaffo di Sam 

-__ gue naturale. Ma peiche l’ebulitione del Sangux 
naturale lo fà vfcir da’ fuoi Vafi, e fpandere foprra 
la parte , oue fà il Flemmone, dinfiammatione:. 
quindi ne nafcono le indicationi di fermar la Flutl 
fione col diminuirfi la pienezza del Sangue, & 

« euacuar l’ Vmor che s’ è fiffato,, correggendoni 
gli accidenti. | pad 
‘> E in quefto luogo neceffario il Salaffo , menti 
| pare, che fodisfaccia è tutte le intenzioni, non wi 
- effendo altro Tumore, che habbi tanto bifogno dii 
quefto foccorfo : Salaffarete conforme le forze®. 
l’Età , 8 iltemperamento , e v’ accompagnaretti 

© vparegola di viuere rifrefcariua , & vmettante .. 

Douete nel principio del Flemmone applicar fo» 
pra la parte li Ripercuffiui, come Oflicrato , ned 
quale bagnarete delle pezze, ò piumaccini ; i 
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licarere ancora del chiaro d’ Vouo con Oglio ras 
ato, offeruando le conditioni, che prefcritte hab. 
liamo-quì auanti toccando de Ripercufliui. 
Potrete feruirni delle foglie della Sempreniua, 
> dell’ Ombilico di Venere , di Porcellana, e dî 
«attuca , come ancora del Formaggiofrefco ,. è 


lella polpa di Pomocon acqua Rofa applicata fo» 


ra la parte, con quefta precautione dinonlafciar 
nai leuare li ripercuffiui fopra ; e per quefto li cos 
tirete con pezze bagnate in Officrato. 
Nel tempo dell’accrelcimento, dove il Tumos 

euidentemente s'ingroffa, come ancora nella 
ato è vigore, in cui il Tumore hà tutta la {ua_s 
isfione applicarete de minori Riffolutiui mef 
plati co' Ripercufliui , come l’Oglio rofato , fo- 
lie di Sambuco, e d’ Ebolo, Fiori di Camomile 
‘> € diMeliloto peftate, e corre in Officrato per 
oplicarle fopra la parte, vi potrete aggiuugere 
glio di Camomilla, fuccidume di Lana, & O» 
io di Lino. BOCA 


‘Potrete, volendo rendere il Rimedio più rifa 

riuo sfar bollire farina di Famain Vrina,aggiuns 
endoui vn.poco di Miele, & Oglio di Camomil: | 
1» Guardate voi bene à non irritar il Calore, e 0 


‘crefcere l’ infiammatione con quantità di Rimes 
j, ò conl’ Acrimonia de medefimi . 
Se per l’vfo diquefto Cataplafma, ò d'altro 


ifolutiuo parerauui il Tumor abbaffato , & hu 


ido il Caraplafma, continuerete 1’ v(o de’ Rifo- 
ini, ma fel Tumore maggiormente s° innalza % 
e il dolore dell’infiammaggione s’ aumenta svi 
Igerete à Suppuratiuì, e maturanti, coll’ agiu- 
ide’ quali la materia de’ Tumori fi conuerte in 

rcia. SE 
6 Cipolle communi, ò di Giglio cotte (Pe 
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358 Del Chirurgo de Poueri: 
fe Bragie, e mefcolate con graffo di Porco , «i 
roffo d' Vouo feruono bene à tal’ effetto ; così arn 
cora le radici, e foglie di Maluanifchio , il fem 
di Lino , e Butiro frefco de’ qualifarete de Catia 
plafmi , col far Bollir, e paffar due oncie diradicc 
di Maluauifchio , vin pugno di foglie di Malua_ss 
ineza dozina di Lumache , finche tutto fia rifoltu 
in Brodo , aggiungendoui vn poco d’ Affongia 
frefca per farne Cataplafma . Qualche volta per 
affrettare la fupuratione potrete aggiungeze dee 
Lieuito di Segala al Cataplafma. > 00 

Se la Materia del Flemmone è fi ribelle, che!! 
renda incapace à fuppurarfi, & è rifoluerfi, w 
feruirete per impedire l’indurimento , della muu 
cilagine di radice di Maluauifchio , e di feme dd 
Lino tirata colla decotione di Fiori di €amomillaa 

Quando il Tumore è venuto à fupuratione ; | 
che la conofcete dal Tumore, che fendo eleuatti 
în cima refta molle è bianco , con fentimento di 
fluttuatione quando fi rocca , douete aprir il Tui 
more con Ja Lancetta nella parte più eleuata, 
più pendente fecondo la grandezza dell’ Afceffo» 
ela quantità della materia; che s'occorre , chi 
vn fanciullo , ouero vna perfona delicata abbor: 
rilfe l’incifione, potrete facilitar l'apertura, ff 
la materia è fuperficiale ,.con Lienito vecchio , a 
quale abbiate mefcolato delle Lumache peftate_. 
co’ fuoigufci.:-ouero fe ciò non bafta prenderete 
Sapon nero con egual parte di Calce viua, el” 
dpplicarete fopra iltumore , € non.mancherà d'' 
aprirlo. Quefto Rimedio potrà feruire per Cau 
terio potentiale a Poueri nelle loro nece flità , tro) 
mandofene in ogniluogo , e facilmente , per fol 
leuarli fecondo l’amuertenza , che li darà il Medti 


co de’ Poueri, > 
De 
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De Tumori impuri. 

Li Tumori, che noi addimandiamo impuri , € 
lependenti da Cacockimia fanguigna, fono li Bua 
doni , ele Parotidi, i Foroncoli, &i Carboni, che 
10n fon differenti, quanto alla maniera del guarit 
le Tumori, fe non che li Tumori fanguigni impu- 
i richiedono meglio la Purga, li naturali il Salaf: 
o, eli Buboni, ele Parotidi non foffrono perme- 
0 alcuno li ripercufiui , perche vengononelli E- 


auntorij ; ma vogliono più tofto gli Attratiui.co- 


ne il Cataplafma fatto con Cipollecotte forro le 
ragie incorporate con Butiro è Leuito vecchio. 
| Il Foroncolo deue rganeggiarfi col metodo 


pmmune al Flemmone ; ma il Carbone ton VDo 


articolare, perche quefto è vn Tumor impuro 
enerato da Sangue adufto, e bollente , fpefle 
olte contagiofo , & accompagnato d’vna, ò 
iù Puftule fimili alle fcottature., i 

‘Douete per guarirlo applicarui fubito il Cara. 
afma fatto con Piantagine, e mollica di pane 
ta inLatte, eriguardando le pàrti vicine con 


glio rofato ye chiara d’Vouo;à caufa del dolo- | 
s e dell’ardore ; fe fi {cuopre nerezza,® putredis 
» fcarificarete, e v’applicarete Vitriolo Caltinde i 
‘procurando di farcader l’elcara per via diqual. © 


e fuppuraziuo » e fe v'è dilpofitione è far mar 
è ; vi feruirere d’ vna Cipolla di Giglio cottà 
to le Bragie incorporata con Butiro frefco . 


Della Cara della Rifipila ye delle fue /pecie » 
UA: II 
|A Rifipila è vn Tumore contro natura 5 lar- 


80» che s'appiglia più rofto alla pelle, éhe 
Po. alla 
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alla carne Con calore , roffezza ,e dolore , Caufar 
da Vmor Biliofo naturale. Douete vfar il Salaff 
in queto Tumore, quando nalce, È ancoran 
quando è in progreffo , e nel fuo ftato , perche,, 
‘bene il Sangue è il freno della Bilg, che lo prodi 

‘ce, nulladimeno la qualità di quefto Vmor bec 
lente e che punge , perfuader vi deue la necefiti 
di quefto Rimedio, come altresì vna Dieta rifree 
cativa, & vmetrante , cioè de Brodi lunghi ditt 

— qualità, per nodrire, e dell’Officrato , e Sieti 
per beuanda ordinaria. Se e 

Nel principio è nell’accrefcimento della Ri! 
pila non vi dovete feruire de’ ripercuflivi propri 
che perla fua freddezza , € ficcità fono aftringe:! 
ti, e per confeguenza pericolofi in queîto Tumi 

re, ma bensi de’ communi , che rinfrefcano adco 
‘cifcono , -& allontanano gli Vmori della parr 
afflitta. Applicarete perciò delle pezze , ò piì 
macciuoli bagnati in Officrato freddo , ò Vi ar 
plicherete egual parte di uco di Solatro Ortenfl 
di Piantagine, e d’ Agrefto,ò fuco di Porcellana: 
Tattuca , e Sempreuina © sfuggendo in tal cafo {{ 
Oglij; & iGrafli, perche infiammano, com ii 

— Empiaftriancora, poiche impedifcono la traff; 
ratione. > Sa 

Se ildolor è fi grande che nons' arrenda è Il 
‘detti Rimedij, fomentarere la parte cOn Lattes 

‘’pido , d Con decotion repida di foglie di Lufquw 
mo, ò più tofto di Cicuta in acqua communt + 

Continuarere Yvfo de’ ripercufiui, fin che 
Tumore fi fia cangiato di colore ; cioè d dire il 
che fia giunto al {uo ftaro , doue vi-feruirete 
via fomentatione d’acqua tepida ; ò di decotio) 
di Fiori di Camomilla , Meliloto ;€ Rofe roffe 


| Je potrete farbollire in egual parte d dic 
) SI 
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in bianco. Alcuni fi feruono vtilmente della.s 
rima , e fecund’ Acqua di Calcina. | = — 
Quando 1° infiammation è paffata , ela Rifipi- 
è arrivata alla fua declinatione, douete vfar de 


urgatiui , poiche nonfolo nella Rifipila, main. 


gni fortedi Tumori , e Fluffioni calde , douete_s 
ner quefta maffima, di $alaffare, quando l’Vmor 
inmoto, &zagitarione , e di purgare quando è 
rmato , € quieto. i 

Il Rimedio Purgatiuo faranno due bicchieri 
acqua di Cicorea feluatica, ò di Siero, ne’ quali 
funderete trè dramme di Sena da prenderfi las 
lattina vn’ora l’vn doppo l’altro, potrete ag- 
ungere due cucchiari d° infufione di Rofe palli- 
= è ò vnodi Siropo delle medefime. 

Guardateui dal Rifiuffo , e dall’indurimento 
ella Rifipila, sfuggendo li Rimedij aftringenti, e 
ircotici, che fe ìl Rifluffo fuccede , vi feruirete 
°° Rimedij rimollienti , ò attrattiui fopra la par- 


‘s non ifcordandouide’ Salafli , ne delle Purghe, — 


fe v’ occorreindurimento , fomentarete la parte 
pn Oglio violato , &racqua tepida. 


Dell''Erpere, è Volaziche. GG 


n 


‘Se l’ vmor Biliofo è vitiato, e fcoftatofi dal (uo 
turale producel’ Erpeta, ò Volatica, che po- 
efte definirla vn Tumor impuro che ferpe cons 
urito è colore , che tira all’ Arancio caufato da 
rofità Biliofa è Salata, e quefta forte d’ Erpe- 
» è Volatica è da noi chiamata femplice : Ja fe- 
nda fpecie d'Erpeta'è come granidi Miglio, 
la quale efce vna Serofità gialla , e glutinofa, 
' efce più facilmente grattandola : la terza è 
rrofiua , poiche effendo prodotta da Bile if- 
ita , € ruginofa, e che abbruggia , onde lenta: 
| Q men. 
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mente fino alla carne, con materia-pefante, cli 
l’arrefta, e fifla nella parte. 

Nel principio di quefti Tumori douete ricort: 
re alla regola del viuere rifrefcatina , & vmettaa 
te, Gea Sala, che hanno proprietà di fermai 
la furia, el’ impeto di quefto vmore. 

Doppo il principio del Tumore fino allo ftait 
applicarete fopra la partechiara d’ Vouo sbattti 
to con'vn pezzo d’ Alume in vna fcodella fino» 
confiftenza di Pomata. n 

Vi feruirete al medefimo effetto d’ egual parr 
di fuco di Solatro Ortenfe, e di Fior di Latte , 21 
giungendoui due oncie dirofli d’ Voui, col me: 
ter fopra quéfto Rimedio vn piumaciuolo bagm 
to in Officrato, per far che non fecchi. 

Il liquore di cui fi fà il Sal di Saturno sbattut 
con Oglio rofato , e di Noce fatto fenza fuoco ;, 
vn buon Rimedio ; Si feruono alcuni con fucce: 
fo dell’acqua, ch’efce da’ Sarmenti mentre sai 
bruggiano. dia vara 

AI declinar dell’ Erpeta femplice ; ò miliare: 
fomentarete la parte con decotione diradice. 

Brionia sefoglie di Saluia., ò di radice d’ Ariftt 
“logiain Acqua, e Vingagliardo. — 
| Siferuirà frattanto felicemente l’Ammalaì 
d’ vna piaftra di Piombo, che fia fata affai teri 
po bagnata in acqua d’ Alume di Rocca, & a 
plicata, e tenuta per molti giorni fopra la par: 
affetta. oo Ca 
La Purga farà neceffaria in quefto Tumore ci 
me in tutti gli altri all’or, che l’ infiammaggion 
farà paffata. ; 33 e va 
La prepararete come fopra con tre dramme « 
Sena in Siero; ma come che quefto vmorviriati 
è più ribelle dell’ vmor naturale , che fà i pr 
ia Ret "È 
sa 


Trattato 1. 34363 i 
la, prepararete vna Poluere con dodici grani di 
Scamonea preparata è vapordi Solfo., e mezazs 
dramma di Cremor di Tartaro. ; 
© Se v'è qualità Corrofiua, e maligna, non te: 
merete d’incorporar Fiot di Solfo con vn poco 
di Butiro frefco, e qualche grano di Solimato, 
cuero vi feruirete di quefto Rimedio topico. 
Pigliate Mercurio Solimato, & Argento viuo , 
‘vn’oncia per ciafcuno , peftateli infieme finche 
‘fiano ridotti in poluere : mefcolate vn’oncia di 
‘Butiro fin tanto , che il Mercurio fia eftinto , ag- 
“giungeteui trè oncie di Butiro, e due oncie di Bia- 
ca paffata per fetaccio , incorporate il tutto infie- 
me, e ve neferuirete applicandolo. 


Della Cura dell’Edema, e delle fue fpeciei 
CaAgP. LIL: 


° Edema è vn Tumor molle , e bianco caufato 
da Vmor Pituitofo naturale fenza calores, 


roffezza, ne dolore. Si può dire , che quefto Tu- . 
more fia più familiare a’ Poneri, che adogn'altro, 
poiche la debolezza del calor naturale effendo lo: 


ro familiare, à caufa del fuo cattiuo nodrimento, 


e {carfezza de’ veftiti, è fpeffe volte la fonte della 


flemma, dell’acqua, e de’ Venti, che generano 
quafi tutte le Malatie de Poueri. 


Quefto Tumore fi termina più tofto-col rifol- 


erlo , che col fuppurarlo, refiltendo à ciòla fred- 
ezza, e l’vmidità di quefta materia. 

Per impedire la generatione, &il Còrfo dell’ 
Vmor foprala parte gonfiata, il Salaffo farà ne- 
cellario particolarmente nell’ Edema fatto das 

mor Pituirofo naturale, perche la Purga con: 
a uiene 


dia Ci: 


SS ÈS por vie 
vie pei 
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364 21 Chirurgo de Poueri. | 
uiene meglio ne’ Tumori impuri, e baftardi ri-- 
guardo alla Cacochimia, che li forma, e mane- 
tiene. | 

Sarà pratticata la Purga con vna dramma dii 
poluere d’ Ermodatili mefcolata con vn puoco dii 
fuco di Prugne per formarne Pillole. i: 

Potrete liberamente dare dodici, ò quindecti 
grani di Mercurio dulcificato , ouero otto granii 
di Criftallo di Tartaro Emetico , fecondo la def. 
critione data nel Libro del Medico de’ Poùeri ,, 
con vn poco di Conferua di Roferoffe, ò conw 
polpa di Pomicotti. i. 

Nel principio dell’ Edema vfarete i Ripercufi+ 
ui aftringenti,mefcolati a’ Rifolutiui , prendendoo 
vna Spugna, e bagnandola in acqua communess 
nella quale habbiate fatto fundere Sale, ò Nitroo 
con vn poco d° Acero forte, e l’ applicarete tepido» 
foprala parte gonfiata : Se non hauete Spugna vii 
feruiranno il Feltro , ta Bambagia la Lana, ò le: 
pezze bagnate nel fudetto liquore. 

Nell’ accrefcimento:, e nello ftato dell’ Edemai 
prenderete decottione di radice di Cipero, foglie: 
d' Affenzo, Saluia , e Fiori di Centaurea Minore, 
le farete bollire inacqua Ferrata, aggiungendoui; 
| in vitimo Alume; & vn pocod’ Aceto per bagnari 
entro quefto liquore vna Spugna, ò Piumacciua+. 
lo, che applicarete poi caldo fopra la parte am-- 
malata . grane 

Nella declination del Tumore impiegarere com 
fucceffo vna Lifcia fatta di Cenere di Sarmenti, et 
Vio bianco : S'vfa in Campagna il Formaggio? 
vecchio, cheè vn buon rifolutiuo; Ma nontro»- 
uerete cofa più potente dell’ Acquanira , che folai 
per la fua Virtù ignea rifolue meravigliofamente: 
tutti li Tumori Edematofi . bi Sa 

Che 
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| Che fe il Tumore è fi contumace, che non ceda 


à fodetti Rimedij ricorrerete all’ Acqua defcritta 


al Trattato della Gangrena, nella qual’ Acqua ba- 
gnarete delle pezze, el’ applicarete calde alla par- 
te afflitta, e ne vedrete effetti meravigliofi. 

L’ Vmor, che produce l’Edema , non effendo 
qualche volta capace di refolutione perla mefco: 
lanza di qualche altro Vmore, tende alla fuppura- 
tione; inquelto cafo prepararete il Catapialma 
feguente . | | 

Prendete tre Cipolle , le farete cuocere fotto le 
Ceneri, le peftarete con Lumache, e fue gufcie, 
e vi aggiungerete tant’ Oglio di Camomilla, che 
ne potiate far Caraplafma.. 

Quando farà fattala marcia, nonafpettarete,, 
che il Tumor s’apra da fe, ma ne preuerretes 
l'apertura col Cauftico de Poueri fatto di parti 


eguali di Calce viua, e di Sapon nero, e fpeflo 


verrete obligati à formar più Cauterij in fila per 


far l’incifione proportionata alla grandezza del 


Tumore. dis 
._.LiTumoriVentofi , & Acquofi. 
Egli è conueniente, che in quefto Capitolo fi 


‘tratti de’ Tumori Ventofi » & Acquofi prodotti — | 


da Venti, e Serofità . Li Ventofi fono Tumori 
duri fenza grauezza , etrafparenti, che per l’ ordi- 
nario fono erranti : gli Acquofi fono lucenti, € 
| vali con innondatione pieni di Serofità natura- 
le. cl I 

Si guariranno li Tumori Ventofi co’ Purgatiui 
defcritti per l’Edema, doppo qualiprepararete 
de Sacchetti con foglie d’ Affenzo, feme di Finoc- 


chio , e Bacche di Ginepro frante , facendole bol- 


lire in Vin bianco perapplicarli caldi . i 
Il Sapone ftemprato in Acquauita è affai buon 
Bud de Ria 


RE 
"e 


RANE” 
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Rimedio , fe ne farete linimento caldo fopra las 
parce ; 1° Acqua vita fola ben rettificata è di gioua. 
mento , ouero l’acqua della Regina d’ Vngheria ,, 
che fe il dolor preme, lo potrete mitigare cons 
Oglio di Fiori di Sambuco , ò di Camomilla, vani 
gendo la parte. 42, 

Nella cura del Tumor Acquofo non vi douetee 
aftenere dal Salaffo:, poiche fpeffe volte la Serofi:. 
cà è effetto dell’intemperie calda del Fegato , € 
non che effo fia fiacco. Purgarete con infufionee 
didue dramme di Sena in vn bicchiero di decor: 
tione di radice d’Iride , giungendoui due oncie_s 
dei fuo fuco con vn pocodi fcorza di Cedro,ò com 
vn'oncia di Siropo di Ranno. Potrete purgar an+. 
cora con fette ouer otto grani di fuco di Cocome-- 
xo Seluatico ifpeffito ,dandolo, con vna Prugna ;, 
ò Cerafa confetta . La Prifana diradice d’Iridee 
feruirà per il bere ordinario. » ; 

Applicarete fopra la parte vna Spugna, ò Piu 
macciuolo bagnato in acqua di Calce, cuero vm 
Pane fubito tratto dal forno tagliato inmezo, ee 
bagnato in Acquauita , è Vin bianco caldo : po 
trete preparar vn Cataplafma ancora con farinai 
di Faua bollita in Vin bianco, e Miele; aggiungen-- 


doni verfo la fine poluere di Seme'di Cumino. 


° La regola del viuere in tutte quefte Specie dii 
Tumori effer deue diffeccante , in particolare fe_ss 
non hauete inditio d’Intemperie calda di vifce.- 
Feo i - da i È 
L’Efcrefcenze Flemmatiche, come fono Gan-. 
glioni, Nodi, Glandole , e Scroffole , hanno perr 
caufa congiunta vna materia Flemmatica Mucila-- 
ginofa , Putrida, Fangofa , & à guifa d’ Empiaf.: 
tro : è puré fon prodotte da materia fimile all 
Miele, alla Polte, è alGraffo, donde 9 

. chia- 
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chiamati quefti Tumori , Meliceride , Steatoma , 
g Ateròma. i 

Egli è neceffario, che fi dica in Generale ; che 
per la cura de Tumori flemmatici, che hanno vna 
Ciftide, ò Borfa, ò Inuiluppo , fi deuono alla.s 
prima tentar femper i Rifolutiui , come l’ Acqua 
di Calce , nella quale bagnarete vna Spugna nuo-' 
3a s applicandola; così ancora la Poluere di ra- 
dice di Serpentaria maggiore incorporata cons 
Miele, & applicata alla parte. Ma fuccede fpef- 
e fiate, che, fe la forza de Medicamenti rifolue 
‘a materia tuttauia la Borfa non fi confuma, onde 
di neceffità grande ricorrere à Suppuratiui ga- 
zliardi, doppo quali fi può confumar detta Borfa 
con Alume bruggiato , ò Vitriol calcinato. Che 
€ la materia è ribelle a’ Riffolutini, e Suppurati- 
li, venir fi deue alla eftirpatione ; purche il Tu- 
more non fia punto incarnato ne’ Nerui; Tendo- 
ni, Arterie,ò Vene. Ciòche s' hà daofferuare, 
> s che quando tutti quefti Tumori fono nafcenti, 
novelli, guarifcono fpeffe voltemaneggiandoli, 
dò fregandoli con pezze ruuide, dapplicandoni | 
Acquauita rettificata . RR hi) 


Del Ganglione , è Panicola. NA 
|, Ht Ganglione è vn Tumortondo,; e molle pieno > 
li carne fungofa, che fi‘ genera alle giunture, € 
uoghi neruofi , lo guarireré purgando co’ Rime- 
dij appropriati à purgarla Flemma , coll’ applica- 
e fopra la parte chiara d’ Vouo con vna dramma 

1 Pepe in poluere , e con diftender il tutto fopra 
na pezza , ò Stoppa, e lafciarlo tre giorni fopra 

‘parte. | 
| Il Sapon nero fciolto in Acquauita è vn rifolu- 


Jo potente , fe ne fomentarete la parte afferra ; 


| Q° 4 l’vri. 
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i’ vrina nella quale habbiate fatto dileguar del Si: 
le feruirà per lo fteffo. pico 
‘Prendete vn° oncia di Calce viua, ed egui: 
quantità di graffo d’Oca , due oncie di Terbentt 
na è l’applicarete. vi È 
Vna piaftrella di Piombo inorpellata d’ Argett 
to Viuo, elegata fopra il ginocchio con bende. 
alle quali fia attaccato il Piombo , portata lungg 
tempo fopra la parte , è vn Rimedio affai vtile .. 
Douete offeruare, che , feil Ganglione hà la 
bafe fottile in parte carnofa, lo douete francameti 
- te ftrappare. sm 
Le Giandole, einodi, ò nodofità fi guarifce 
no co’ ftefli Rimedij de’ Ganglioni, fuorche le 
Giandole, ò Nodofità che non vogliono effere 
ftrappate . Vi feruirete per curar le Nodofitt 
della Cicuta applicata in Aceto forte : E fe nar 
cono da Gotta , ò Malatie Veneree v'impiegarei 
. tel’Oglio di Tabacco... 
i + Delle Scrofole. 
‘© La Scrofola è differente dalla Glandola bench 
nàfcano ambedue nel medefimo luogo , cioè all 
Emuntorij, perche la Glandola è molle, vna, me 
bile , e feparata ; e la Scrofola è dura , moltipliczi 
| ta,enonfeparata del tutto ; quefta è fpelfe volti 
oftinara, tanto è caufa della fua materia, che . 
vna Pituita corrotta , che fpeffo s’ indura, quante 
perche molte volte hà la fua origine dalle parti 
interne, come dal Mefenterio , che la prouede di 
radici. Quindi è che la cura delle Scrofole dipemi 
de più tofto da’ Rimedij interni , che da efterni., 
Li Purgatiui devono effer dati fpeffo preparati 
con vna dramma di poluere d’ Ermodatili in vn. 
bicchiero di Vin bianco, & vnpocodifcorza di 
Cedro in poluere; qualche volta v'aggiungersta 
i . ferre 
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fette grani di Solimaro dolce : ma come che quet- 
ta Malatia è ribelle, non la potrete vincere, chè 
con le decotioni Sudorifiche dandole fera , e mat- 
tina prepararete con legno di Ginepro , ò di Bol- 


fo , che è il Guaiaco della Francia. Cauarete la_s 


forma di quefte decotioni dal Trattato de’ Sudori- 
fici nel Libro del Medico de’ Poueri. ci 
Se 'l Male non cede è quefti Rimedij, vi pro< 


porrò vn Opiata, della quale io n’ hò la fperien- 


za, e ne prenderetetre dramme ogni mattina, e 
dietro à quella vn bicchiero di decetione di radi- 
ce di Anonide per vn Mefe. 

Prendete vn’oncia di Sena , mez’ oncia d’ Ac- 
Ciaio preparato, Hermodattili ,e Turbith di ciaf. 
cuno tre dramme, Sal d’Affenzo vna dramma, 
fate poluere, mefcolatela, con fufficiente quantità 
di Miel defpumato , e corto, aggiungendoui tre 
dramme di Mercurio dolcificaro , e fatene Opia» 
da. ; i FRENI ; 

I Fanciulli fono grandemente foggetti alles 
serofole , particolarmente quelli che fono di tefta 
sroffa, di tempie ftretre , di fronte corta e dima- 


celle larghe. In quefti preuenirete le Scrofoles 


con la Purga data ad ogni calar di Luna d’infu- 


ione di Sena in decotione di foglie di Beronica,ò 


li radice di Scrofolaria , mefcolandoui vn’oncia 
li Siropo di Rofe pallide , così ancora le preuer- 
ere con l’ aftinenza de’ Latticini} , e Legumi, € 
oll’applicatione d’”vn Cauterio al braccio. 
Curano bene alcuni le Scroffole col Vomito, 
h'eccitano nelli Adulti con tauolette } in ciafcu- 
a delle quali pongono quindeci, ò venti grani 
i Mercurio dolce. 
Quanto alle Scrofole efterne tentarete i Riffo- 
ini compotti con radici d’ Aro ; € di Se 
$ olli- 
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bollite in Offimele, finche fianò ridotte à confiî 
itenza di Pole, aggiungendo ad vna libra di queti 
te ( paffate che fiano per il Tamifo ) vn’ oncia di 
Solto viuo in poluere . 

R.icorrerete à Suppuratiui, quando li Riffolw 
tiui riefcano inutili, & intalcafo incorporarett 
farina di Formento con decoticne di Fiori di Caa 
nia » Meliloto , feme di Lino, & Oglio vecc 
CRIO. 


Della Cura dello Scirro , e delle fue Specie. 
CAP IV 


I. O Scirro è vn Tumorduro, immobile, & im 
+ fenfibile, prodotto da vmor Melancolico naa 
turale. Quefte qualità pare che ci faccino fcoftas 
re dal diffegno di poterlo guarire : ma fe vi {l 
comprende qualche paco di fentimento, è fegno). 
che v° è ancora qualche influffo dellafacoltà, che: 
| obligar ci deue à recarli qualche Rimedio , come: 
fuccede nello Scirro Fiemmonofo ; & Erifipileto» 
fo, che riceuono la mefcolanza, dell’ Vmor Sana 
‘guigno , ò Biliofo infieme col Melancolico. 
- Non farete per modo alcuno ricorfo al Salaffo.. 
fe lo Scirro non è mifto; perche l'apertura dellé 
Vene Emorroidali è quella fola , che fi pratticay 
nello Scirrolegitimo. ||| | 

L’ vfo del Sieroin luogo d’acqua Minerale pies 
parerà l’ Vmor melancolicoye quando purgarete? 
farete bollir mez’ oncia di Polipodio quercino ir 
due bicchieri di Siero , infundendoui tre dramme 
di Sena per due prefe vnora l’ vna doppo l’altrai 

Prepararete vna poluere con vna dramma di 
Sena, e dieci grani d'Elleboro nero confei a 

ì 
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li Canella, conche farete con vn puoco di fuco 
li Prugne vn boccone purgante . TO 

Ii Criftallo di Tartaro Emetico prefo in vns 
Youo , da fei à dodici grani è vn buon Rimedio 
\er purgar l’ Vmore, che producelo Scirro. 

Quanto alla parte offefa li Rimedij deuon’ ef- 
e Rimollitiui, e dolcemente Riffolutiui , fenz* 
immettere punto li Riperculiui; perciò vi ferui- 
ete de linimenti fatti con midolla di Ceruo, graf- 
o d’Occa, feuo di Becco, e mucilagine di femen- 
a di Maluauifchio, ò pur Oglio di Lino . 

Fomentarete doppo la parte offefa con radice 
li Brionia , fogliedi Malua ;feme di Lino , Fiori 


li Sambuco , e di Camomilla bolliti in acqua, & 


)glio . I 

L'empia@tto di radice di Brionia peftata , e» 
otta in Aceto d confiftenza di Polte ,, ouero di 
oglie di Perficaria macchiata, cottein Aceto for 
 riefce di molto gionamento . © 


«Ammollito il Tumore , v’impiegherete cono 
gni follicitudine à rifoluerlo, il che farete poten. 


emente col Rimedio propofto da Galeno , pro- 
4mando con. buon’ Aceto , od Aceto diftillato 
gettato fopra Mattoni infuocati, ò fopra pietré 
folari , fcaldate , riceuendone il fumo fopralas 
arte Ammalara. . i Wa 
Alcuni felicemente fi feruono dello Spirito di 
‘ino, che per lafua virtù penetratiua rifolues 
ni Tumor Scirrofo, ed oppugna potentemente 
fua durezza oftinata. 
Del Cancro. i 
Allo Scirro fuccede il Cancro, quando l’Vmor 
[elancolico naturale per via dello Scirro medefi- 
o diuenta atrabile. E’ quefti vn Tumor" impu- 
» maligno , bruno , rotundo, ineguale, accom» 


pa- 
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‘pagnato da Vene eleuate, da calore, e da dolco 
verto la fine,prodotto da Vmore atrabilare . Qu 
fio Tumore s’auuanza molto più dello Scirro, ,: 
è così ribelle, che non cede ad alcun dolce Rinm 
dio, e s’irrita co’ Violenti. 

Il Salaffo pratticar fi deue volta à volta po 
ifminuire il dolore ; & il calore, ma douete caui 
poco Sangue. ne fo: 

La Purga deue effer frequente con Rimedij dec 
ci infundendo trè dramme di Sena in otto oncier 
di decotione di Pomi Rauafi per pigliarla allaa 
mattina. 

Potrete aggiungere qualche volta ad vna pres 
mez’ oricia di fuco di Rofe pallide , ò vn’onciai 
Siropo delle medefime.. e CER 

Il Bagno d’acqua tepida, il Siero; e l’acqu 
di S. Regina per li Poueri , che ne faranno vicini 
feruiranno è correggere l’ intemperie calda delll 
parti fuggendo li Cibi falati, e le Speciarie. 

Li Rimedij Ripercufliui dolci s’ applicheranm 
| SÙ principio di quefto Tumore , comela Carm 
di Lumache fatta bollire : le Rane verdi usa 

no almedefimo effetto peltate che fiano, & appli 
| Cate alla parte. pro cs 

_I Vermi Terreftri peftati ; & incorporati in wi 
Mortaro di Piombo con piftello di Piombo puret 
infieme con cremordi Latte, è acqua di Solatre 
Ortenfe , ò decotion di Piantagine, & vn poco di 
Sal di Saturno , fonod’effetto grande. © 

Il Formaggio fatto di frefco hà poffanza di rif 
pingere per la (ua parte Terreftre , e di rifoluere 
per la fua ferofità , fe l’applicarete folo fopra lii 
parte : farà maggior effetto , fe vi mefcolaretey 
poluere di Gambari noftrali abbruggiati , ò lau. 
poluere de’ Vermiterreftri. | di o 

Se 
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Seil Cancro è vicerato vi feruirete d' vn Rime 
‘dio affaifacile à trouarfi, & à prepararfi, col qua» 
le vneccellente Chirurgo riufcî nella cura d’ alcua 
ni Cancri in mia prefenza . Si feruirà quefti delle 
foglie del Praffio bianco, altramente detto Mar 
rubbio bianco; le faceua bollire in Vin bianco con 


vn poco di Sale; doppo fomentaua caldo cons 


- Panniruuidi, & affai lungo tempoil Cancro Vis 
| Cerato con fucceflo . 


Se il Cancro s° appiglia à qualche parte carnoz 


fa, eche nonfiaintricara di Vene grandi, Arte= 
rie, ò Neruinondouete hauer paura di ftrappar= 
lo dalla detta parte con Ferri taglienti doppoli 
Rimedij Generali, lafciando , che il Sangue colli 
abbaftanza, & applicandoui doppo il Fuoco; 
tanto per euacuar ciò che v è di velenofo, quan- 
to per domare la malignità. 
Se v’è fofpetto, che vifiareftara malignità vi 


feruirete d’egual parte diradice di Serpentaria.s 
Maggiore feccara all'ombra , e poluerizata, e | 


d’ Arfenico , perche quefto Rimedio confumerà 
la parte guafta, fino che arriui alla fana, che fi 
‘douerà difendere conchiara d' Vouo, e Oglio 
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TRATTATO SECONDO. 
Della Cura delle Piaghe inGenerale. 

. CAPITOLO PRIMO. 


Ng E la Piaga è di primo taglio fatto 
= in parti molli del corpo cons 
ij, Sangue, fenza putredine per cau- 
m feefterne, l’vnione deue effere 
JN Japrimaiotention del Chirurgo, 
#2 poiche è quella della natura , che. 
©._°’‘effodeue agiutare in tal diuifio- 

ne di parti per vie ragioneuoli. Ora per confe- 
guire quefta vnione di parti diuife , io non pro- 
pongo quì ne le Legature, ne le Cuciture per ri- 
durne appreflo le parti diftaccate l’ vna dell’ altra 
perla Piaga, ma folamente de’ Rimedij facili è 
trouarfi , edà prepararfi à fauor de’ Poueri , per 

— agiutarli nelle loro ferite allor , che fono lontane 
da ogni foccorfo . 


Delle 
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Delle Piaghe Semplici È 

Le Piaghe fono femplici, e compolte : le fem. 
plici fono quelle, che non hanno materia alcuna 
ftraniera, e che non fono accompagnate da acci- 
denti di forte alcuna faftidiofi , che impedir pof- 
fano la riunione . 

Saranno quefte da voi guarite riunendo infieme 
con le mani i labri della Piaga , per poter diftil» 


larui li feguenti Rimedij caldi, nettata primala 


Piaga. 


‘a, bagnandoui il Piumaccino, & infieme v 
i RIE al 


o le parti vicine. < 


î 
“” 
i 
po 


| Prendete due pugni di foglie , e Fiori di Perfo- 


ata, edi Saluia , radice di Valeriana dueoncie, 
nettete il tutto in vn Vafodi terra, e vuotate- 


i fopra {ufficiente quantità di buon Vin bianco 


eccnio, e doppo l’infufione di due giorni, mele 


olateni quattro oncie d’ Oglio vecchio con vn. 


ncia di formento intiero : farete bollire ogni co- 
fino che fia confumato il Vino mefcolandoui 
entro con vn baftone, e doppo auerlo colato, 
fpremuto; v’aggiungerete otto oncie di Ter- 
intina, edue oncie d’Incenfo in poluere ; e lo 
farete 
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faretelentamente bollire, fin che l’incenlo fiadii 
legnmato. i. Lc ST 

Alcuni nella cura delle Piaghe femplici s’ ac: 
contentano di lauarle con Vin bianco , nel qualee 
abbino fatto bollire de’ Vermi Terreftri, e dop» 
po v’applicano foglie di Confolida Petrea , ò dii 
Sanicola peftate : altri v° applicano felicemente: 
Foglie di Tabacco noftrano allungo , che nonwu 
guarifce folo le Piaghe, ma le Vicere inueterate: 
ancora. : 

Pigliate Foglie frefche di Tabacco, peftatene: 
meza Libra, fatrele cuocerein oncie quattro dii 
grafio di Porco à fuoco lento, fin che venga & 
confiftenza d’ Vnguento , e lo ferbarete per le 
occorrenze. 5 IS a) 

Refterete dall’ vfo conuinti, che ’| Rimedio fee 
guente affai facile à prepararfi d’ognitempo, ci 
molto-:vtile per guarir le Piaghe, e l’ Vicere. 
.. Pigliare due Roflì d’ Voua, due cucchiari dii 
Miele, edue di Farina di Formento ; mefcolate ili 
tutto, ene vedretel’effetto. DS 

| Potrete accrefcere i Rofli d’Voua, fe fà dope 
po raddolcir più ; & il Miele quando conuerràì 


- piùri oluere. 


_Io non pofio approuare le Pozioni Vulrerai 
rie, che alcuni Chirurghi di Campagna mettone 
in vfo Compofte di Foglie di Saluia , di Sabina; 
d’ Affenzo, e d’altre calde, che infondono inuw 
Vin bianco, e lo diftil'ano per darne ogni gior: 
no vn bicchiero à loro Feriti, perche la qualità: 
di quefti Rimedij può produrre Intemperie cali 
da , è infiammaggione , che farebbe caufa di 
molti difordini. Bafterà per nettar le Piaghes,. 
che penetrano far decorione di Foglie d'Agri» 
monia, Pimpinella , Sanicola s € Scabbiofa in: 

i Acqua 


egg 
TEATRI 
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Acqua di Fontana per darne qualche bicchiero 
la mattina, ela fera : potrete aggiungere ad o- 
gni prefa cinque , ò fei goccie di fpirito di Gine- 
pro. i Hi; 


Delli Accidensi , che foprasmengono alle Piaghés.- 
& in particolare del morfo degli 
Animali Velenofi , È 
Ar rabbiazi o 


CAP. IL 


‘pa Li accidenti, che foprauengonoalle Piaghe 

- fono quelli, chele rendono complicate ; è, 
rompofte, come fono l’ Emorragia, l’infiammag- 
zione , il dolore, Ja centufione , la conuulfione , € 
ia Febre.. . CO sir Mines 113 100° 
Si preuengono tutti quefti accidenti ,. ò fi gua». 
ifcono col Salaffo , che è il Rimedio vniuerfale 

, più potente di tutti, quando è proportionato 
temperamento, all’ Età, &z:alle forze deue prate 
icarfi nel principio della Piaga per preuenireo 

° Emoragia , la Febre, il dolore, l’infiammaggio- . 
je,e gli altri Sintomi, che li foruengono,e quando 
ali accidenti compaiono deu’ effere continuato 
econdo leindicationi. , vi 07 
| La Purga è parimente affai neceffaria pet las 
ura delle Piaghe : ma fe il Salalfo è quafi fempre 
ieceffario nel principio , e nello accrefcimento 
elle Piaghe, la Purga non fi deue pratticareu, 

e nel tempo della declinatione , quando la mar- 
aè fatta, fe non fi cuopriffe forfe qualche qua- 

à maligna, che minacciaffe conuulfione, perche 

a tal cafo la Purga deu’ effer la prima per com- 
tre la malignità dell’ Vmore, 

O iù, Dub 


rr ni 
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ea . Dell Emorragìa. po 
Quando fuccede alla Piaga Emorragìa , ò pert 
dita di Sangue, non deue effere fermato tutto acd 
vntratto, poiche impedifce {pefo la Febre, lino 
fiammaggione, & il dolore; Ma folo quando ff 
vede fuanire il calor naturale , eli fpiriti , in quefi 
to cafo deu’ effere Salaffata la parte oppofta, < 
replicaraconforme le forze. 

La Poluere preparata con tre parti di Bollcc 
Armeno , due parti d’Incenfo, &vna di Sangue 
di Drago , e molto in vfo incorporandole cov 
chiaro d’ vn Vouo. I Chirurghi di Campagna fi 
ne feruono al primo apparecchio in tutte le Pia 
ghe , benche propriamente non fi conuenga, chi 
à quelle vue fi troua perdita di Sangue. 

Se l' Emorragia è grande vi feruirete d’vn_ 
Rimedio di facile preparatione , dalla fperienz: 
del quale fo fon reftato fpeffo conuinto, prem 
dendo de Trocifci vecchij poluerizati fottilmenn 
« te poi li mefcolarete con Sangue, che efce dali: 
Piaga, ne formarete vna Pafta vifchiofa, chey 
‘applicandofi fopra la parte fermerà infallibilmemi 
"te il Sangue. Ve ne potrete feruire nelle Emorr 
ragie, Ò perdite di Sangue nel Nafo , e d' altre 
parti, ;i H DI 
— Mentre la poluere Simpatica era in vfo, i più 

creduli la impiegauano in guarir ogni forte di 
Piagne , mettendo derra poluere folamente fopr: 
il fangue, ò marcia, ch’ vfciua dalla piaga : Mi 
poiche quefta poluere hà perduto il benefici 
della nuouità , hà perduto ancora il fuo credito) 
10 non me ne feruiuo , che coll’ applicar il Virio) 
lo calcinato , che faceua tutta Ja fua compofitione 
fopra la Piaga col bianco d’ vn Vouo per fermai 


i) corfo del Sangue. o 
; © Dell 
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Dell’Infammagione , edella Febre. © — 
Mitigarete la Febre, e l'Infiammaggione ,.ec- 
itata dalla Ferita col frequente Salaffo ,co’ Laua- 
ui, e colla Dieta vmettante, e refrigerantes. 


‘pplicarere alla parte offefa foglie di Piantagine, 


Rofe rofle peftare , ouero Mucilagine di feme di 
lantagine , e di Cotogno eftratta con acqua del. 
. medefima Piantagine . Potrete anche far bolli. 


icarla fopra la parte con poluere di Rofe rofle. 


cuni s'arrifchiano ad applicare feme di Iufquia- 
o pefto, ma quefto Rimedio mi riefce fofpetro 
Febre è da temerfi , fe non paffa al paflar dell” 
fiammaggione, ; va 
Del Dolore. E 

Nelle Piaghe accompagnate da dolore nons 
‘ciarete il Salaffo ; poiche quefto potente Rime- 
o leua la caufa al pari della Purga, la quales 
atticar non fi deue, fe non quando la Flufio- 
è paffata. Tuttauia , fe quefti Rimedi}, ches 


È 


to, ricorreree à Rimedij Anodini, che per 
fua qualità temperata fermano la fua violen- 


> come è dire il Roffo d’ Vouo, la Farina_s ep 


Drzo, cuero la mollica di Pan bianco cotta 
Latte con vn poco di Zaffrano : potrete ap- 
carui ancora la polpa d’vn Pomecotto miî. 
ato con Latte. i 
Che fe il dolore è fi oftinato 4 che vnito ad’in- 
perie calda, noncedaà Rimedij fodetti, vi 
irete della Mucilagine di feme di Papauero. 
co peftata, infufa in tepido Latte doppo auer- 
ralfata. Vi feruirete ancora d’ vn linimento fo- 
la parte preparato con quattro grani d’Opio, 
I | Touo . 


‘Farina d’Orzo in Latte con Zaffrano, perap-. 


rar deuon la caufa del dolore , non lenan l’ef. 


IST IE RINO! — PI 
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& otto granì di Zafranno , mefcolati con Ogli 
Refato , ò di Camomilla. — 
Della Contufione, è Ammacatura. 

Se la Contufione è leggiera , pigliarete di po 
mo tratto vn° Vouo intiero, e doppo auerio sba: 
tuto con Oglio Rofato , l’applicarete ; vi po 
trete fuffeguentemente feruire d’ vn Rifolutiui 
preparato con Farina di Faue cotte in Offimelll 
aggiungendoui Fiori di Camomilla poluerizatt 
& Oglio pure di Camomilla : lo Spirito di 
nepro mefcolato ad vn poco di Vin bianco è "i 
Rifolutiuo potente, come ancora l’ Oglio tin 
toda Tabacco mettendolo fopra la parte ali 
maccata . Ù 

Se l’ammaccatura è grande , ricorrerete à Sw 
puratiui ; e fe occupa affai parte delcorpo, 
guita la caduta inuolgerete l’ Ammalato in vnz: 
pelle di Montone fcorticato di frefco , e li darei 
‘Aa bere vn bicchiere d’Officrato ; ò. d’Acquai 
$cabbiofa , con due oncie d’' Offimele . 

. Mav’è ynRimedio fpecifico perl” Ammaco 
tura frefca , fia in qual parte effer fi voglia, fegt 
to il colpo,la caduta, ò altra caufa efterna , s'' 
‘da fomentar la parte Ammaceata caldamente co 
Spirito di Vino , e bagnar delle pezzeed applico 

le doppolafomentatione : io non vedo diffolue 

re più poderofo. L’ Acqua della Regina d° W 
gheria , che è 1’ Acqua Vira rettificata con l’ ino 
fione di foglie di Rofmarino è più efficace anqi 
ra. Alcuni fi feruono dell’ Vrinacalda, conì 
quale mefcolano lo Spirito di Tabacco per lati 
la parte Ammaccata. ST 
- Alle Piaghe d’ Arcobuggio ,°che fon fempre 
con contufione , vi feruirete d’ vn Digeftiuo , f| 
mezo del quale preuerrete la Gangrena, ce fi 

È i cede: 
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de fpeffo è tali Piaghe : lo Prepararete con vs 
acia di Terbintina, due rofli d’ Voua » 8 vna 
famma di Mirra , ò d’ Incenfo in poluere , con 
n poco d° Acquauita . 

Della Conuulfione. 

La Conuulfione fuccede alle Piaghe per reple- 
one , per innanitione , ò ficcità ; per punture_s 
Nerui, ò per mala qualità imprefla da Morfo 
Animale. | 


o per Repletione la guarirete col Sa- - 


ar frequente , e col Purgare ; fe per innanitio- 
‘> € ficcità fomentarere Ja parte Ammalara con 
tte tepido , ò con Oglio , & Acqua tepida, fa- 
ndo offeruare la Regola del Vitto vmido Ore 
gerante . Se fuccede la Conuulfione per puntu- 
de’ Nerui, 1’ Oglio di Giglio ,di Vermi, ò di 
rforata farà molto vtiles ma frà gli altri |’ O- 
o di Ginepro non rettificato , che riefce vnRi- 
dio potente tanto contro la puntura de’ Nerui 
nto contro il Morfo d’ Animali furiofi , che 
Cerano le,parti, «- ‘-* ORA i 
i Del Morfo degli Animali Velenofi, & 
Arrabbiati.. | dei DAL 
sarebbe di meftieri , che quelli, che fono Rari 
pei d’ Animali Velenofi , come Scinchi, Ser- 
tà, Vipere , ò Morfida Lupi, e Cani Arrab. 
i, ricorreflero fenza Punto di dilatione.a’ Ri-- 
Jij della Medicina , avanti chela mala Qualità 
Veleno s° appigliaffe alle parti interne ,, per 
à quefto modo la Medicina preuenir potreb. 
uei funefti accidenti di rabbia s € d’Idrofo- 
che fuccedono a’ Morfi de Cani Arrabbiati sl 
e fi rendono poi di fua natira Incurabili, 
O compaiono è noftra vilta, In Ciò è bia» 
ole l’ opinione del volgo di non voler fer, 
uirfi 
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uirfi de’ foccorfi,che Dio li porge per mezo dell 
Medicina, effendo tale, che dir fi può infallibii 
perla cura , quando fegue immantinente doppy 
la ferita , il chela fperienza cihà fatto talmen 
conofcere , che trà dieci Vomini morficati in w 
medefimo tempo da vn Cane Arrabbiato , Mecc 
cati co’ Rimedij feguenti , folo vno , cheli rifiui 
per correre à quelli , che il volgo ftima fenza ra: 
gione, è caduto quindici giorni doppo nella ra: 
bia, effendofi preferuati tutti gli altri con queti 
merauigliofo foccorfo. P. 
Subito , che la Ferita è fatta , la lauerete: 
con Acqua di Mare, cioè con acquaè Sale ,, 
doppo auer fatta vna Legatura lunga di fog; 
con vna Benda, fcdrificarete la parte con la La: 
cetta, e cauarete Sangue tanto quanto potretti 
fino al terzo giorno, facendo delle forti Legati 
re ancora all’eftremità del Corpo , e fuffegue 
temente trà la region del Cuore, e la parte « 
fefa, affin d’impedìre, chenon fi communitdi 
mala qualità alle parti interne . Spremuto il Sì: 
gue dalla Piaga v° applicarete le Ventofe, fl 
la parte il permette , fe nò , del Pan caldo tagli 
| to per mezo, € bagnato in Acquafita, ò Viù: 

bianco. sE > 
“— Daretedoppo à bere al voftro Ammalato v? 
bicchiero d’acqua di Scorzonera , ò d’acqua: 
Scabbiofa, ed’ VImaria; potrete in luogo d°” 
qua prendere la decotione di queft’ Erbe. MI 
poiche bifogna tener lungo tempo aperta la ll 
ga, e dineceffità che vi s’ applichino fpeffo» 
gli Atrattiui. A_quefto effetto potrete feruii 
‘ dellaTeriaca ; ò in fua mancanza dell’ Aglio ji 
tato, che è la Teriaca de’ Contadini : potrete: 
plicaruì ancora Cenere di Sarmenti diftempr 
È Lidi 
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Vin bianco; ouer foglie di Menta poluerizata 
on Sale. Alcuni applicano con giouamento vn 
’ollaftrino, ò vn Colombino tagliato per mezo. 
lella: fpina: della fchiena a Con lafciarlo fopra-la 
arte fin:cheftà caldo. è 

Ciò che s’hà da offeruare in quefta forte di 
forfi d’ Animali Arrabbiati, è che fpeffo nons 
‘anno alcun fegno di Malignità , ò di Veleno, 
he confifte nell’ auer |’ acqua inorrore, fe non 
uaranta giorni doppo la ferita : [aonde per af- 
curarui co’ Rimedij; vi anifo , che durindo 
etto tempo prendiate ogni mattina la groffezza 
’vna nociuola dell’ Opiata feguente, beuendo- 
i fopra vn poco d’acqua di Scorzonera , ò di 
Abbiofift.;;...., Rica 
Pigliate egual parce di poluere di Gambari di 
ume , feccati nel forno s di radici d’ Ariftolo- 
a lunga, e rotonda, di Gentianz » di Bacche 
Ginepro, e di Lauro » mefcolate il tutto in.s 
1 eg quantità di Miele difpumato per farne 
fara. Uzi 
De rimanente conofce 
iche cade in quella net 


eddi dell’ Anno ; Se non 


baia al confueto , fe inco 
ti limorde, efe hà gli occhi rofli è fpauente. 


OCca, emenala coda 


gli è bene auertir il Lettore, che erà Paefani 
fi mette alcuna difficoltà d° affogar colui, che 
po effere ftato Morfo da vn Lupo , ò Cane 
abbiato, hà concepita la rabbia : Ciò però 
deue per modo alcuno efler giamai prattica» 
poiche tal’ vno, ch’ Gra caduto nelia rab bia; è 


fcam. 
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{campato, doue così fi commette vn peccato di 
Omicidio , quando per fodisfare ad vncieco co) 


ume ; fi difcende à quefta crudeltà . 


‘ Ma rifpetto alla puntura d’ Animali Velenoff 
come Scinchi Serpenti , Afpidi, &c altri ; la diftii 
. guerete dalla Piaga delli Animali , che non fori 
———“Yelenofi dallo mutar del colore, dal do- ‘ 

- tore , ‘& ardore , dall’ affideratia» 
ne, ò ftramortimento di tut=. 
to ilcorpo, dalla len- 
tezza, € fiacchez- <a 
za dello $pi- Wi se 


ee 


rito, € iii, 
@el corpo, che fonoli fegni del 
Velene , che porta la fua 
malignità fino alle 
parti Nobili, 
2°, 2 T.E: MESSE 
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TRATTATO TERZO. 


Delle Vicere in Generale, e dell’ Vicere 
._ Semplici. 


i (A e ha , 
CAPITOLO PRIMO; 


EH 1 Come la Piaga è vn difciogli- 
(9 I If mentofatro di nuouo del conti- 
<< di nuo, ò dell’intiero con Sangue 

n procedente da CIA efternes 
Così l’ Vicera ancora, evna fo- 
><#298 lutione del continuo, macons 
Fi — Marcia, é Putredine per via di 
fa interna; effendo prodotta quefta da Vmor® 
L 
° Vicera, e femplice, quer compofta, la fem- 
€, € quella che non viene accompagnata da 
no accidente, è come tale facilmente fi gina- 
® » poiche non hà bifognodidifecatione per 
o di cui ne fegue la riunione, purchel’ Vicera 
fia difigura rotunda , che nondfia pafciura da’ 

R Catti. 


ute elternes ; 


DARANNO LIRA VI AGLI PRI 


| impedire. 


. alla inc 
—— Guarirete 1° Vicere femplici con’ Vnguem 
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cattiva qualità di tutto il Corpo, ne da influil 
d° Vmor vitiato , da Calli nella pelle, ne da Ve 
gonfie, che la fomentano; perche intalcafo 
accingerete fenza giouamento alcuno alla curs: 
dell’ Vicera , fe non leuate prima ciò, che la po 

Per giongere alla Sanità di qualunque Vicerr 
non v’ è Rimedio più prefentaneo , che l’impe: 
to fcolamento dell’ Vmore fopra la parte offet: 
poiche riconofcer dobbiamo, che v’ è fempre wi 
caufa interna , cioè qualche Vmor contro natun 
dacui l’ Viceranafce , e nericeue alimento; € 
falli col beneficio del Salaffo , particolarmenti 
na frà 0) 
cofa la Purga , la quale è così neceffaria per ritt 
’ Vmor al fuo principio, 8 impedir la fluffic 
foprala parte , che molte Vicere fi fo 
naté per quefta fola ftrada. Pertalraggion di 
que farà da voi frequentato affai, e ne trarr 
la forma, ela Dofe dal Trattato de’ Purgatiuii 
Medico de’ Poueri ptoportionandola all’ Età | 
Temperamento , alle forze, & all’ Vmor do) 


13; 


mante. Accompagnarete à quefti duegran Riîi 


quando v’ è abbondanza di Sangue; ma 


dij la regola del viuere Diffeccatiuo per fodiss 


va 


icatione dell’ Vicera. 


ARI LS 
È è 


ò Empiaftro , chefegue . 

- Prendete foglie di Nicotiana, Bettonica, Bu: 
la, eSanciola, di ciafcuna vn pugno , le fai 
bollire in feioncie d'Oglio , fin che fia confui 
ta l’ vmidità , v’ aggiungerete doppo vn’ oncîi 
Refina, due dramme di poluere d’Iride , e mo 


‘oncia di Cera , e ne farete Vnguento. 


| Pigliate il quarto d’ vna Libra di Termentii 
e cinque rofli d° Voua ; e mefcolateli ioni 
| copi 


i Trattato 111. 17, 
doppo vi aggiungerete del Miele facendo bollir il 
urto à fuoco di carboni rimefcolando fin che 1°. 
SMmpiaftro diuenga nero. “RI 

Seruito , che vi farete di quefti Rimedij, vfare. 
e de’ Rimedij freddi, & aftringenti,che feguono, 
Je’ quali farete Poluere, ela porrete fopra Stop- 
Xe, è Sfilacci per applicarla all’ Vicera : la Cene. 
e, e drappi abbruggiati è buona per tale effetto ; 
a Creta bianca , la Spugna abbruggiata , la Calce 
en feccata , 1’ Antimonio calcinato , il Piombo i 
‘31 Corno di Ceruo abbruggiato . Ma per impe- 
l'inuguaglianza della Cicatrice, farete Lini- 


ir Pini 
lento d’ vn’onciadi Biacca, quattr’oncie d’O- 
lio rofato,vna mez’ oncia d’ Edera Terreftre, vo 
oco di Cera, & vna dramma di Creta polueri» 
ata. } PO 


Dell VIcere compofte s e particolarmente 
4 della Gangrena ; 


pa 
È 


CA PELT 


._ E Vlcere compofte fono differenti trà loro; 
+ © perle caufe, ò per gli accidenti. Le Vicere 


ro alle caufe , fono fordide, ò putr 
al 


idesvi- 
este, ò corrofiue, profunde, ò fiauofe, e fiftu. 
fe , poiche del Cancro Vicerato ne abbiam trat» 
to in vn Capitolo de’ Tumori, 
| Da quefte differenze di caufe , è facile à giudi- 
tfi, che non potete meglio accingerui alla Cura 
‘tali Vcere , che leuando la caufa antecedente 
l Salaffo, ed in particolare delle Vicere longhe , 
Ila Purga frequente , che fi regolerà conforme 
' Vmor dominante. Se 1’ Vicera è Corrofiua , 
rgarege la Bile ; fe è fordida, nettarete n ve 
, "% à è 


388 —— DelChirurgodePoueri. 
dalla Flemma, con Rimedij, la forma è la Doil 
de’ quali trarrete dal Trattato de’ Purganti di 


Medico de’ Poueri. 


Dell Vlcera Sordida s e Putrida. 
Se l’ Vicera è Sordida , e Putrida cioè, fe pei 
la malitia della fua caufa lafcia vna carne mollee 
vifcofa, piena dicrofte, e puzzolente, per cti 


| la carne s'imputridifce , vi feruirete de’ Rimedi 


feguenti. sani 
Prendere due oncie d’ Ariftologia lunga, ell 


tagliarete in fette, rafchiata che |’ aurete , Jauate 


la, e fattela bollirein vna Pinta di buon Vin biau 
co, finoche ne fia confumato vn terzo, aggiuni 
gendoui verfo.la fine quattro oncie di Zuccaro,, 
Miel difpumato. Seruarere queft” Acqua doppp 
colata in vna Caraffa, e ve ne feruirete per fomec 
tar l’ Vicera, e per bagnarui de Piumaccini dar 
metterui fopra. ee 

Quefi’ Acqua «è di ottima qualità per ia Cui 
dell’ Vicere Sordide ; mala feguente hà maggiù 
forza , poi che la è affai appropriata per guarir 
Gangrene. NE) 


dali 8) È i 
> Pigliare quattr*oncie di Calce viua, e la eftii 


> gquerete in trentadue oncie d’ Acqua di Fiume, 


di Fonte, vi fcioglierete , doppo che farà chiari 
ta, due dramme di Solimato in poluere con du 
oncie d' Acquauita, ela conferuarete perl’vfoi 
vna Caraffa... © ì 3 

Queft’ Acqua è fi potente perla cura dell’ Vic 
re la quale confifte tutta in diffeccare., che voiti 
trouarete poche , ‘le quali non'cedano alla di ll 
qualità : la farete più è men forte, aumentando 
quantità dell’ Acqua , è fminuendo quella del.Sé 
limato ;: Offeruarete ; quando la vogliate più efli 

o CAR 


STA "SOTA 
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cace per le Gangrene, ò Vicere inuecchiate di 


fcuotere , ed agitar la Caraffa. 

Potrete far I’ Acqua feguente con più facilità , 
che non farà di minor virtù. 

Pigliate trentadue oncie della fecond’ Acqua di 
Calce, mefcolateui vna dramma di Solimato ins 
poluere, e conferuarete queft’ Acqua in vn fiaf- 
co di terra perl’ vlo, rendendola men gagliarda 
collo accrefcere la quantità dell’ Acqua à voftro 
piacere. pae: 

_ Ma poiche io fcriuo per li Poueri Ammalati di 
‘ampagna, vuo’ proporre de’ Rimedij, facili è 
rarfi e fenzafpefa, acciò che ogni Chirur- 


prep 


go ; ò altra perfona caritateuole , gli habbi fem- . 


pre in pronto per farne dono fenza {uo incommo- 
do à Poueri, che fono quafi (empre accompagna- 
tida Vicere, | i 


Ci 


Pigliate vn Bariletto di legno , riempitelo ad 
vn terzo di Calcina viua, getrateui fopra circas 
ottanta Libre d’oncie dodeci d’ Acqua di fiume, 
ò di fonte per riempirlo, elo lafciarete perl’ 0c- 
Correnze. a i ; 

Prendere oltre ciò vn’oncia di Solimato Cor- 
rofiuo in poluere , mettetelo in vn Jafo diterra, 
che tenga circa trentadue oncie, € loembpirete 


d° Acquadi Fonte , ò di Fiume, pigliare ott’ on-” di 
cie in circa della fodert® Acqua di Calce, e vi met- 


rerete dentro folamente vn cucchiaro della detta 
Acqua fublimata; vi feruirete di quefta per lauar 
| Vicere , e bagnarui de Piumaccini per applicar- 
i; potrete bagnarui medefimamente delle fafcie, 
ò bende per guarir le infiammaggioni, &infetio- 
ni della pelle, che accompagnano l’ Vicere d’ or- 
dinario. 
i Jo poffodire, che facendo più, ò men forte 
| Ris ‘ quel. 


5 


x 
Me de 


bo 
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capacità, bifogna temperar quelta qualità 
regola del viuere refrigerante , e conRii 
niuerfali . come il Salaffo , & i Purgatiui, 


Se li Poueri fon vicini ad acque Minerali nitre: 


. fe fe ne feruiranno per bere , e per lauar1’ Vicere: 


fenò, ricorreranno all’ vfo delle Minerali artifi 
ciali defcritte nel Primo Libro del Medico de Pe 
ueri, particolarmente à quelle, che fono compo) 
te del Vitriolo; perche lauando 1’ Vicere viruleri 
te co’ fondacci delle dette acque Minerali ne feri 
tirete effetto grande. 

Alcuni applicano con fucceffo fopra 1’ Viceri 

SE “  vna 
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‘na piaftrella di Piombo intonicata d’ Argento 
io . 

Altri bagnano de piumaccini in acqua Piona. 
a , ò diFonte doppo auer ftemperato in vnali- - 
sa d’ effa vn’oncia della Pietra feguente per ogni 
bra. 

Pigliate quattro oncie di Vitriolo bianco, vna 
ramma, e mezad’Alume, vn’oncia di Bollo 
armeno , poluerizate fottilmente ogni cofa, e fa- 
Jli bollir è fuoco lento in vn Vafo di terra fino 
ne fia confumata 1 vmidità, ed il tutto s' indu- 
sa in pietra. 

— Dell’ Vlcere profunde, e Sinuofe. 

L' Vicere profunde, e Sinuofe, fono quelle, 
he hanno l’Orificio ftretto, & vna profundità 
irga , fenza durezza , ne callofità , e d’ordinario | 
on tali, chela Marcia non putò fcaturire, ò per. 
ifetro del fito, è per la dimora della materia in | 
ualche parte carnofa, ò per nitrofità della mede- 
ra materia , che per confueto fi caccia nelle parti 
oli. Tali Vicere fi guarifcono fpelfe volte col 
angiar di fito , che fà la parte offefa ; per il quale 
Orificio dell’ Vicera venga adeffere più baffo , 
he il fondo, fe fi può fare, mec n poco di 
ponga all'Orificio per dilatarla, &allargarla, | 
c vfando doppoli Rimedij generali, delle ini- 
ttioniWhella parte di decotioni di foglie d'Af- | 
inzo, e di Centaurea Minore fatte nella prima, 
fecond® Acqua di Calce. 
| Che fela Materia , ch’efce da tal’ Vicera è for- 
ida fenza che vi fia Intemperie calda veruna_s , 
prete feruirui per inijettione dell’ Acqua Subli- - 
ata defcritta all’ Vicere fordide. Ma, fe non.s 
Dtete vincere quefte Sinuofità per le vie fodet- 
s doppo auerui ben difcoperro il fundo col Taf 
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to ricorrerete alla Incifione , che douerà fan 
quando la conditione della parte la pofla perm« 
tere. | 

i Dell’ Vicere Fifftulofe . = 

:. L’ Viceta Fiftulofa procede da caufa più mar 
gna di quella , che habbiam detto Sinuofa , € pri 
funda , perche dipende da materia Flemmatice: 
che fa, diffeccata, che è , la durezza, e Callofite: 
chela rende ribelle; e renitente a’ Rimedij.. | 
tal Vicera è vicina à giunture, a’ quali fiano 24 
taccati Tendoni, Nerui ,ò Cartilaginìi, vfareret 
l’Oglio di Ginepro, che non cede all’Oglio 
Guaiaco , perche reca alla parte vn Balfamo , c: 
fortifica à digerire tutrtociò , che fà tanto oftace 
lo : potrete al medefimo effetto feruirui dello Spi 
rito di Tabacco, che opera potente 
Sal volatile , che difcioglie tutto c 
più oftinaro in fondo della Filtola. 

Che fe la Fiftolaè in luogo deue potiate libi 
ramente applicar li Rimedij, che mangiano 
Carne viua , feruiteni della Poluere d’ egual pari 
d’ Arfenico , e di radice di Serpentaria Maggiii 


‘re tagliata in pezzetti è feccata : mettete tuerer 


due lePoluerì in vna Caraffa e{ponendola al Soli 


“ene metterete fopra la parce fin che cade l’ Efcc 
ra, diffendendo le parti vicine con qualche C 


rotto , ò chiaro d’ Vouo mefcolato gen Ogli 

Rofato : terminaretela Cura co’ Rimedij ch 

rifanno la Carne. I 
| Delli Accidenti dell’ Vicera . 

La feconda differenza delle Vicere vien pre 

dalli accidenti, che le accompagnano, come fori 


Y Intemperie calda, il dolore , iltumore, ò coi 


rufione ; la cura de’ quali farà da voi tratta di 
Trattato de Tumori : ò pure le Vicere fono cai 
i Var. 
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Varrici, carne molle, e {uperflua durezza dilabri, 


Tarlo d’Offo , e qualità occulta, che rendono |”- 
Vicera tale , che refilte ad ogni Rimedio, che s”- 
impieghi nella cura dell’ VIcere ordinarie . 

: Sele varici, che fono vn dilatamento di Vene 
gonfie di Sangue melancolico , abbeuerano |’ VI- 
cera fomentarete le dette Varici con Vin gagliar- 
do , nel quale fiano bollite radici di Confolida, 
foglie d’ Afenzo , e fiori di Rofe roffe, bagnando 
Vna Spugna, ò qualche Piumaccino, & applican- 
dolo fopralaparte. Non vi fcordarete del Salaf- 
fo , ne della Purga doppo quali‘farete vna legatu- 
ra per forzarfi di fcanfar l’operatione. 

Se v'è carne molle, e (uperflua bifogna confu- 
marla co' Rimedij conuenienti , vfando è queto 
effetto la poluere d’ Alume , poi quella di Vitriolo 
abbruggiato applicato alla parte : fe non cede 
quefti Rimedi ‘potrete venire all’ Incifione , fe la 
condition della parte la permette; e doppo ba- 


Qn vi fi pofla introdur la detta poluere , farete 
> AREE Da "18 deco. 
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decotione diradice d’ Aro, di Gentiana, & Arr 
tologia Rotunda in Vin bianco da farne inijezii 
ne. Ma fe v’ è Tarlo ; farà neceflario rafchii 
l’Offo.Tarlato, e darui ilfuoco. — 

Oltre tutri quefti oftacoli che impedifcono 
guariggione dell’ Vicera ve n'è vn’ altro ancoraa 
aflai difficile à difcuoprirfi , che fi può chiami 
vna qualità occulta, poiche non v’hà cofa, ct 
manifettamente poffa impedire la guariggion «. 
tal Vicera , che fi rinuoua, quando il Chirurgo) 
Crede guarita. | no 

Per guarire tal forte d’ Vicere , ricorrer done? 
à Rimedij Generali ,come il Salafo,la Purga fr 

--quente, e la Dieta conueneuole ; ma io hò fpefi 
volte offeruato , che quefta qualità occulta , chi 
fomenta l’ Vicera non fi abbatte , che co'Sudoriti 
Ci preparati con legno di Ginepro , odaltri ct! 
cauerete dal Capitolo de’Sudorifici del Medic 
de Poueri. sd 

Fomentarete 1’ Vicera con Vino, nel quale fif 

‘bollito legno di Guaiaco con Alume.: potrete: 
quefto effetto impiegar ]' Oglio di Guaiaco anc 
ra, ò più toftol’Oglio di Ginepro , che per vm 
quatità plafmatica leua ciò , che s’ oppone alla. 
falute dell’ Vicera.. * ì 

Della Gangrena . Ri 

: Poi che a’ Tumori; alle Piaghe , all’ Vicere, & 
in particolare alle Infiammaggioni fegue la Gan 
grena, cheè più tofto accidente, che malatia_ 


x 


S 


abbiam noi raggione di trattarne in fine delle det: 
te infirmirà,e tanto più quanto che accade più di 
fpelloà Poueri per effer eglino negligenti, e poce 


aftiftiti con conuenienti Rimedij. 
La Gangrena confiderar fi deue , ò nel (uo pro? 
grello , ò nella fua declinatione s Nel fuo via 
È grefe 


* bi 
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reffo ella è vnincaminamento alla mortificatio» 
ie; Nel fuo declinare è vna mortificatione come 
ita, che fi chiama Sfacelo . - 

Conofcerete la Gangrena per il fubito ceffar 
lel dolore , per il color della parte liuido, e nero, 
er vn odor puzzolente , e cadauerofo , per vno 
:ntimento ofcuro , poi per vna totale infenfibili» 
à, e per vna molitie alla parte doppo la durezza, 
tenfione, che v'era. Quetti fegni c’inducono 
mprozoltione della Gangrena, la quale nel fuo 
fincipio fi guarifce co’ Rimedij conueneuoli, ma 
jon così , quando è confirmata., 
 Douete fubito Scarnificar la parte gangrenata , 
‘oi lauarla con l’ Acqua Marina, e fufleguente- 
nente bagnar de’ Piumaccini nell’ Acqua Subli- 
nata defcritta al Trattato dell’ Vicere Sordide_s, 
pn quefta offeruatione d’aumentar la Dofe del 
olimato Corrofiuo fecondo la natura della Gan- 
iena. a 
"Se la Gangrena non cede à quefto Rimedio ri- 
prrerete al feguente , dal quale nè cauerete vis 
feto fenfibile. } SE 
| Prendete cinque Libre d’ Acqua Piouana, è:di 
iume, che fono oncie ottanta , la gettarete fopra 
na Libra di Calce viua, e ceffato il bollire vi 

etterete due dramme di maftice , e mez’ oncia 
‘Arfenico in poluere 5 e doppo auer mefcolato 
tutto con Spattola dilegno , verfata vna parte 
er inclinatione, e Feltrato il refto in vo Vafo 
‘terra, v’aggiungerete mez’ oncia di Mercurio 
blimaro Corrofiuo in poluere , wn’oncia , e 
eza di Spirito di Vino, e meza dramma di Spi- 
ro di Vitriolo. Riferuerete ogni cofa in fiafchi 
rl’vfo, agitando il fiafco quando vorrete fer- 


uene, 
R 6 Dell 


«gere la parte offela. 
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Dell’ Inferrioni della Pelle. 
— Il mal nodrirfi de Poueri, giunti alle incomo 
dità, che foffrono perinancamento di veftima: 
li rende fottopofti à molte malatie della Pelle: 
che è il general Emuntorio del corpo , trà ari 
fono.il Pizzicore, la Scabbia , la Rogna , l'V'. 
retta, la Scottatura , e-la Tigna. 
Non bifogna fcordarfi per la cura di tuzte qu 
te infettioni del Sala(fo per correggere l’ intern 
rie delle parti, ne della Purga pereuacuar l’ Vm 
nociuo , che fi trasferifce alla Delle. || °° 
l’er la cura del Pizzicore, edella Scabbia,, 


‘ feruono alcuni felicemente del Solfo poluerizar 


frefco per v\ 


«e mefcolato con vn paco di Butir 


Se il prurito è {olo alle mani, come fpeflo fil 
cede, le lauarere con Siero » nelquale fiano bolli 
foglie, e feme:di Iufquiamo . 

Der tutte l’Vicere fuperficiali,e Scabbia nontr 
uerete Rimedio migliore , del feguente , di cui; 


. feruirece in luogo del Tabacco infufo in Vin bia: 


co.perlauarne la Pelle infertata , poiche il Taba: 
co miriefcefolpetto , perle conuulfioni, che {po 


fe voltefufcita ,edin particolare a’ fanciulli. 


| Pigliate vna Libra della fecond’acqua di Ci 
ce, in quefta fciogliere vna dramma di Sale Ati 
moniaco in vn Bacino grande, in cui la lafciaree 
per quindiciore, e doppo la feltrarete., e ne bi 
gnarete l’Vlcere con diligenza. AR 
Sarà bene pratticar il Bagno d’ Acqua tepidaa 
per guarire il Prurito , ela Scabbia. ù 

Laz ela, Rega di 
La Rognasi fà di materia groffa, come la Scao 
bia di Serofità fottile , & Acre, Si ubi 
ie Rin: 
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- Rimedij Generali, come à dire il Salaffo,e la Pur- 
ga in particolare, che fi deye vfar ne fanciulli con 
tei, ò fetregranidi Mercurio Dolcificato con vn 
poco di polpa di Pemo cotto, doppo purgatili 
con’ infufion di Sena ; e col Siropo di Rofe palli- 
de. L’ Adulti fi purgheranno con quindeci grani 
‘del detto Mercurio Dolcificato , la preparatione 
| del quale s'è moftrata al Capitolo de Rimedij 
Chimici del-Medico de’ Poueri. È 
| Sodisfatto, ch’aureteà quefta intentione , che 


è la principale, vferete vna regola di viuere diffec- 


cante, e peftarete Ja radice d’ Enula Campanias 
per cauarne fuco, e mefcolarlo con Butiro frefco , 
ò graffo di Porco, à fine di farne linimento, cuero 
prenderete il medemo fucco, elo incorporarete 
con vn poco d’ Oglio d’Oliua, e di Cera.. 
Ma fe Ja Rogna é fi oftinata, che nenceda alla 
‘regola del vivere , ne à Bagni, doppo li Rimedij 
“generali , vi feruirete dell’ Vnguento di Solimato 
defcritto al Trattato delle Volatiche. ? 
| Della Scorrarura. 


Tre forti di Rimedij fono in vfo perguarirla. 


‘fcottatura , li primi impedifcono l’ infiammag.. 
‘gione, gli altri mitigano il dolori 
diffeccano. ta 


|. Li Rimedij ch’eftinguono l’infiammaggione — 


idenono effere applicati fubito fubito,come il chia» 
ro d’ Vouo , ò Lardo tagliato in tante fette quane 
ito bifognano per cuoprire le partiabbruggiate . Il 
fuco di Porcellana , ò di Sempreuitia, l’ Vnguento 
Verde preparato con la fcorza di mezo del Sam» 
buco incorporato con cremordì Latte. Alcuni 
‘per cauar il fuoco dalle parti Scotrate applicano 
‘della Cipolla commune peftata con Sale. 
Leuarete il dolore feruendgui di Lardo Atrutto 
gr? lavato 
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Tanaro in Acqua commune, ò Acqua Rofa , ag.-. 
giungendouî qualche roffo d’ Vouo. Appliche.. 
réte a quefto effetto foglie di Papauero bianco» 
bollite in Acqua, ò Latte. 

Paffata l’Infiammaggione; diffeccarete 1° VI-- 
Cera con Calce viua eftinta ; e lauata più volte ,ee 
mefcolata con Butiro frefco, ouer con Oglio dii 
Perforata . | 

L'Acqua Aluminofa preparata con chiara dii 
Vouidiftillata con (ugo di Piantagine, & Alume,, 
è vn Rimedio eccellente non folo contro la Scot-- 
tatura, ma per diffeccar, e guarir ogni forte d’ VI-- 
cere, & infetioni della pelle. Alcuni per maggiori 

“facilità fi feruono delle Chiara d’ Vouo sbattute: 
“con vn pezzo di Alume in vna fcodella , finche: 
giungano à confiftenza di Pomata. | 
Della Tigna. è 

La Tigna così familiare à Poueri, e partico 
larmente à Figliuoli, fi guarifcein tre maniere dai 
pratticarfi doppo li Rimedij generali, come lai 
Dieta diffeccante , il Salafo, e fopra ogn’ altro lai 
Purga, che douerà prepararfi per lì Fanciulli conì 
decotione di foglie di Beronica infundendoui vnai 
dramma di Sena, con femprarui due cucchiarii 
— d'infufione di Rofe pallide. — HER 
— Il primo modo è per fomentatione , quando lai 
Tigna è frefca fomentando caldo la Telta cons» 
Vrina , doppo auer ben rafi i capelli. 

L’ Aceto forte nel quale fiano bollite foglie dii 
Salce è di effetto migliore, ouero bruggiarete_s? 
Cartone ; ò Carta à fuoco di Candela , e mefco»- 
larete ciò , che ne relta con-buono Aceto per fo-. 
mentarne fpelfo la Tefta . 

Li Poueri vicini ad acque Minerali , ne beue.. 
ranno , € bagnandoui fpeffo delle pezze , nea 

gue 


vò Vigilio ic DI 


Trattato IIL © © 399 
igheranno per buono fpatio la Tefta , che ne fenti» 
ranno vn'effetto merauigliofo : le dette acques 
trafportate da vn luogo all’altro rengono la me- 
dema Virtù. 


Il fecondo modo per |’ Empiaftro feguente , > 
l’effetto del quale è conofciuto perifperienza de 


noftri Poueri, che riefce più ficuro, de’ Rimedij 
che ammettono |’ Argento viuo, il Verderame 3 
Ò l'Orpimento , che fpeffo caufano la morte 4 


ò lafciano la ftupidità , che dura durante las. 


vita. 

“Pigliate meza libra di farina di Formento, ed 
egual quantità di farina di Segalla, fatella bollire s 
e ftemperare in quarantaotto oncie di buon’ Ace- 
ro, & vnpugno di Sale, equando la Polte farà 
cotta, edancor calda, prenderete vnalibra di Pe- 
ce nera, edegual quantità di Refina, eJe fonda- 
rete ciafcuna da per fe , ecosì fufe, le mefcolare= 


te colla Polte finche farà calda , per farne Empia= 


ro, da ftendere fopra Tela forte d’ applicarfi 
fopra la parte Ammalata doppo auerla rafa, € 
‘auata d’ Vrina calda , leueretela Tigna nelleuar 
dell’ Empiaftro , il quale farà da voi rinouato fes 
rondo il bifogno. Vai SE 


Se la Tigna è oftinata , vi feruirete della terza A 
maniera, che confifte inrader bene alla Cotica,li” 


capelli, fregar ruuidamente la Tefta con vn pane 


lo groffo, & vngere tutta la parte offefa cons. 


iele, e fopra il Miele metterui della pece groffa» 
ente poluerizata , doppo cinger la Tefta cons 
ina Cuffia di Lieuito ; e coprirla con qualche 
ezza :lalciarete fermentar quelto Rimedio due, 
tre giorni, più , ò menofecondola qualità del- 
Tigna, doppoche ; leuerere quefta Pafta; e con 
ella Je crofte della Tigna . Potrete TERRE 
quel» 


* 
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quelto Rimedio ; fe virefta qualche crofta , dò 
po auerlelauate con Vrina calda. ai 
Non vuò terminar quefto Trattato , chenom 
vi dia vn Rimedio Generale, per tutta infetti 
me di Pelle , dal quale ne ritrarrete vn’ effetti 
fenfibile. o 
Prendete quattro oncie di Biacca con feidram 
me di Solimato in poluere , mefcolate con mez; 
libra di Buriro , & vngertene tutte le parti affliter 
Quero difcioglierere vna dramma: di Solimatt 
Corrofiuo, in trentadue oncie della fecond*acqui 


d 
A icale , perche pare, che ferua totalmenti 
perla Chirurgia , mentre addempie à tutte le_ 
Andicationi, e fodisfa quafi à tutte le intentionii 
che fi può proporre vo Chirurgo nelle fue ope 
Fa@or ic pui ‘o 
— Se l’effaminarete bene, divide queta le partii 
che fono vnite, È accidentaimenze vnifce quelle 
che fono diuife, confuma il {uperfluo, e per ta: 
via leua tutto ; che v'è di ftramiero alle dette pati 
ti. Trouerete quelta verità coll offeruationi {£ 
D gue” 
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quelle di qualche perito Chirurgo , che ce le hà 
participate. - SEPE 

Egli è dunque certo ; che perl’ vfo di queftas. 
Pietra toccando le carni bauofe , e fordide dell’ 
Wicere , le guarirete , e fe la Gangrena non è mol- 
to profunda, fepararete così il morto dal viuo, 
come le carni mortificare da quelle , che fono fa- 
ne , onde farete forzati confeffare , che il gioua- 
mento, che voi cauate dall’ Attiuità di queftas 
Pietra, e più ficuro, e più pronto, di qualfiuo- 
lia che fperar potiate da’ Rimedij ordinari). 

La fperienza ci hà fatto conofcere ancora , che 
le Scrofole Vicerate , & i Cancri infranciofati 
toccati da quefta Pietra fi fono fanati , quando la 
fua operatione è ftata agiutata co’ Rimedi) Ge- 
nerali : Se gli orli incalliti d’ vn Vicera vecchia 
impedif(cono la riunione, li fepararete più facile 
mente col tocco di quefta Pietra , che colla Lan- 
etta che fcarifica, To che per quefta via ti- 
ereteauanti la Cicatrice di tal’ VIcera, che punto 
on fi farebbe, fe non ne leuafte quefto impedi- 
mento . P_OSOARO i 

Se vi fono de’ Tumori, ò delle eferelcenze, che 
ibbiano il piede fottile, che fecondo I’ Artedeb- 


bono effere tagliate , elequirete ciò con maggior. 


facilità con quefta Pietra, toccando la parte più 

dicciola , che feparar fi deue. 

i Ciòche vifarà maggiormente ftupire , è fe io. 
i dirò, che introducendo quefta pietra nel fondo 
elle Vicere filtulofe, la callofità reftò confuma- 

a ,e che qualche Tarlo d’Offo , che non s'era re- 
à bottoni di Fuoco, cedette alla potenza di 
uefto Rimedio doppo effere {tato applicato per 
ualche tempo fopra il Tarlo, 
Ma 


i AOL: 
guenti fondate fopra le notre fperienze , e fopra 


-@ 
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Ma tutte quefte offeruationi farebbero inutili: 
fe non dadli à Chirurghi di Campagna il modo « 
preparar quelta Pietra , che potrà da loro effé 
impiegata in feruiggio de’ Poueri Ammalati gri: 
tuitamente fenza lorofcommodo , poiche vna tx: 
Pietra Artificiale , che non cofterà s Che quindie 
foldi , feruirà per vn’ Aono à Poucri Ammalai 

di tutta vna Prouincia . x 
Prendete due oncie d’ Argento di Copella 11 
mato ; rifolueteloin vna Boccia, co doppio di 
Acqua Forte., vuotatela materia rifolutain vm 
Cucurbita coperta col fuo Lambicco s ouerinai 
tro Vafo conueniente , lo metterete a fuoco « 
Sabbia , e ne cauerete circa la metà dell’ Vmidi 

dell’ Acqua Forte , lafciate doppo raffreddare 
Vafo per qualche tempo, trouerete il refto delli 
materia in fondo della Cucurbirta in forma di Sé: 
le : metterete quefta in vn Crociuolo d’ Alema 
gna vn poco grande, e lo porrete foprafuoco let 
to , finche fia paffara la furia del bollire ; e che li 
materia dia è ondo, € circa queRo tempo aumeti 
terere vn pocoilfuoco, e vi fembrerà la materi: 
in fondo del Crogiuolo fimile all’ Oglio: getrate 


la in vn Vafo ben nerto ,e la trouerete dura com 


«la pictra, Volendo voi, la cauarete prima, cli 


abbi acquiftata quefta gran durezza, pertagliarl! 
in pezzetti con vncoltello, e dargli vna figura. 
lunga in punta per l’vfo, ferbandola in qualchi 
Scatola, ne maneggiandola , che con vn poc: 
di carta. a 
Della Rottura dell'Olfo , e della Slocarara . | 
La Frattura, è Rottura è vna folutione dé 
continuo nell’ Offo fatta per qualche violenze 
efterna . i 
Ver ben conofcere la Rottura , PID Il 
VOI 


Trattato DIL © —— 493 
‘oftra congettura dallo sforzo della caufa agente; 
dall’impotenza del membro , che non può fare 
 fua atione, perche ella è cofa difficile; chela 
rattura fi faccia fenza qualche violenza efterna, 
fenza che l’atione della parte vi fia impegnata . 
Ma oltre quefti fegni, per li quali la ragione 
smopre la fratenra , aurete altre cognitioni ancora 
er via de’ fenfi efteriori, poiche fe v'è rottura 
"Offotrouarete vna cauirà fopra, ò fotto la rot= 
ira, vederete la figura mutata , fentirete {tridere 
Ollo rotto premendo il membro, e  Ammalato! 
lamenterà forte d’vn dolor molto gagliardo, 
le è infeparabile dalla violenza fatta alle parti 
lembranofe, e Neruofe, che cuoprono l’ Olfo 
tro. 
La Luffatione ; ò Slocatura è propriamente.» 
vicita dell’Offo fuori della fua propria cauità, 
le impedifce il' moto voluntario caufato da vn 
‘ande ftiramento efteriore , ò da rilaffatione in- 
rna de’ ligamenti. de. 
Da quefta definizione facilmente fi può cono- 
ere, efferni due forti di luffationi , vna perfetta 
\iamata in Francefe Rèboiture , quando la giun- 
ra è del tutto difgiunta , di maniera chela tefta 
Il'Offo abbandona il {uo fito : 1’ alera imperfet- 
» Chiamata Subluffatione , quando’ Offo non è 
1 tueto vfcito, beriche non fia nel fuo fito natu- 
le, i 
La Luffatione perfetta fuccede d’ordinario per 
alche moto violento come caduta , colpo, ò 
amento : la imperfetta fi fà ; ‘ò lentamente 
ando i ligamenti tanto interni, quanto efterni 
ilafciano , è fubitamente quando i ligamenti 
0 violentemente sforzati, come quelli che fi 
cono i piedi, Infomma il rilafciamento fi fà, 
ò per 


EST 


Rule 


#04 Del Chirurgo de Poueri . 
ò per eftentatione de Mufcoli, che cuopronci 
giuntura, ò per fiacchezza naturale de’ ligamer 
che la circondano, ò per abbondanza di mates 
Pituitofa, chelirilafcia , e riempiendo la caui 
ne caccia fuori la tefta dell’Offo. SE 
Conofcerete la Slocatura perfetta , fe vedri 
vna cauità ftraordinaria. nella parte d'onde 1°« 
fo è partito, & vn’ eminenza in quella que è fc: 
fo : fe il moto dell’articulatione , ò giuntura w 
ne deltutto impedito, mentre nella luffatione ii 
perfetta il moto refta femplicemente deprauati 
«Che fe i ligamenti fono rilafciati folamente ; li 
nofcerete da quefto fegno infallibile, che preme 
do l’ Offo da vna banda , fi porta all'altra. NY 
vi fcordate fopra tutto per ben conofcere 09 
forte dì luffatione , di paragonar fempre la pai 
Ammalata alla Sana. 0° 
To non poffo quì per la guariggione delle Fri 
ture , e delle Slocature proppor Medicamenti ii 
fauor de Poueri, conforme l’intento di que: 
Libro, perche la cura confifte nella ridution di 
-Ofi,al lora ftato naturale,che fi fà più roflo cer 
“mani , e conlegature, che con medicamenti. 
| © Deuo bensì dar tre Auifi perli Poueri, che: 
‘ftano fpefle volte Storpiati, & impotenti à gi 
dagnarfi il Vitto, perche nonli pratticano; | 
tuttauia fono più foggetti alle Fratture, e Luù 
tioni, che li Ricchi, per la neceffità del Lauoraî 
che li efpone alle cadute , & alle caufe efterm 
violente.. | 3 
. Il primo Auifo, che ioli dò fiè, che ricorra: 
| più prefto che loro farà poffibile è quelli, che 
puonno guarire, perche (e doppo il primo gie 
no auanti il tempo della Febre, non fi riduce }'« 
fo rotto al fuo ludgo , e fe fi diferifce fino al fer 
ma 


Trattato I1l, 3 


o os 
do giorno; egliè da temerfî , che l’Offo on fi. 


orrumpa , come la fperienza ci moltra, fendo fi- 


uro , che quanto più fi tarda la Cura, il male rie- 


se più difficoltolo à guarirfi; poiche paffato que. 
o tempo fi può di rado farla difenfione necef. 


ria fenza pericolo di conuulfione : e quefto dir 


può delle Slocature ancora , poiche fe gliOl 
logati non fi ripongono più che prefto nella {ua 
ide naturale , s'ammaffa nella cauità abbandona. 
i certa materia Pitnitofa , che impedi(ée, che fi 
offano ridurre à luogo di maniera, che non fole 
membri offei vengono priuati del {uo nodri- 
ento ma le parti vicine ancora, riguardo al cel 
re del moto delle giunture, è dello torcimento 
e Vafi, è de Mufcoli, il che riducefpeflo li Poue- 
‘alla Mendicità . 
Il fecondo fi è, che fe doppo qualche caduta $ 
sforzo patito , vi è dubbio di Rottura » ò Slo- 
mento d’Oflo ; non ricorrano punto à quei, 
n racconciano , ò à tal forte di gente » Che fen- 
alcuna cognitione , ò difcorfo, s° ingerifcona 
pidur li Membri franti , e fuor di luogo , fe non 


i conofciuti per buoni da vna lunga {perien- 


della loro deftrezza in tal operationi, perche 
‘hò offeruato ; tanti difordini nel loro procede» 


» Che fpefle volte doue non v'è , che vna fema © 


ce contufione maneggiano il membro con vio- 
zatale , fingendolo , ò credendolo rotto , che 
fano per tal via de gli Afceffi gravi con difpor= 
lla Gangrena quando bafterebbe vn poco d’- 
lio Rofato col chiaro d’ vn Vouoì guarir vn 
cio! male, ch’ eifi colla loro ignoranza fanno 
rande. 

he fe io follecito i Poyeri à non efporfi à rali 
icoli, inuitar deuo li Signori Chirurghi à non 

traf. 
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trafcurar punto cotefta operatione ne lafciarla1 
balìa di fimili ignoranti , ma più tofto ad efferr 


rarfi conl’ effatezza poffibile inquefta ridutiono 
‘per riufcirui per mezo dell’ Anatomia ;.é dell’:: 


ticulatione degli Offi ,- affinche tutti quelli, cc 


n’ aueranno bifogno fetitano l’effetto della lo) 


cognitione, & efperienza. è 

Ma s'io faccio quefta raggione à Signori Cli 
rurghi,di effortar tutti à non feruirfi de” Raccoo 
ciatori., ò Rannodatori , perche ricorrano ai 
toro deftrezza, affine di fottrarfi dagli accideri 
faftidiofi, che fuccedono è fi funefte operatioo 
fatte fenz' arte , e fenza cognitione , hò raggio) 
di pregarli coll’affetto poffibili à ftendere maa 
benefattrici fopra quefti Poneri abbandonati :: 
afifterlicarifareuolmente, riducendo leloro fre: 
ture , e luffationi à fuo luogo, con quetta ficuree 
za, che Dio ,-chein liberalità vincere non fi | 
fcia, fi farà carico di quefto debito, e che la fil 


Prouidenz® darà loro maniera, che vengano: 
© compenfati delle loro buone opere in queîta vitz 


®ltre l’ Eterna Gloria, chelli riferua nell’ altra, po 
guer è lui aftiftito nella perfona de’ Poueri, 
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Afai neceffario a’ Chirurghi, ch’ effercitanò 
I Arte loro in Villa. 


© fg Gli è douere, che à voi partico: 
DA IR IN, larmente indrizzi quefto Tratta- 
(RI SRI DI to , poiche voi effercitate la vof- 
ti pe a fi tra Profeffione in Villa, la quale 
Les fendo quafi per ogni lato defola» 
rase 12 non può metter fuori perfogs 

getto delle voftre operationi , 
ne Poveri; qualicarichi, come il Riccio s delle 
inte di fue Miferie ye tutti (chifofi d° Viceres, 
i Piaghe, di Tumori € d’ Apofteme, d'altri fpe- 
Y non puonno foccorfo, che da voi, mentre. 


5 G T 


ine selefcommodirà ; che patifcono . 


‘Ma poiche io fono obligato per debito dimias. 


ofefione è coneorrereal loro follieuo, ‘credo 
fer giufto , fi per loro, che per voi porre de 


imedij per le loro Malatie efterne , che guarifca» 


 ficuramente con prontezza » € fenza gran cof- 
‘, col proporui materia tale, che trouandofi fa- 
mente in ogni luogo ,con pocadifficoltà fi pre- 
a, acciò s’addatti ogni cofa al soggetto, che 
te per le mani, e che con quefto Metodotron- 
doie lunghe, ed i Janguori, che folleuano tan- 
amenti, intraprendiate fenza temala guarig- 
ne delle loro Malatie. Quindi io lafcio è parte 
i ji Rimedij, la materia babi zani è A si Cs 
É Ul» 


îamano voicon tante bocche , quante fonole . 


cla 


e a 
difficile à prepararfi , fendo perfuafo , che la ct 


ditione de Poneri, che voi Curate , non può tu 
rar l’apparatodi tanti Rimedij , che nell’ vfoo 
dinario s’ addoprano. 
Per altro non mi contento di proporui in qu 
to Trattato Rimedij facili à trouarfi, & ad eli 
preparati à follieuo de Poueri, ma vi porgo) 
cora , perquanto io poffo, lacognitione, el 
maflime per isfuggire gli errori nella prattic 
dell'Arte voftra, edin oltre vi fcopro quelli, 
io hò offeruato in alcun Chirurgo di Villa, qu 
do m’ è occorfo far qualche Vifita doppo quari: 


Anni, ch'io mi fono applicato alla (cienza , di 
. Medicina. gl 


e LN Ss O 
_ 1. La prima Maffima, che farà da voi offeru 
è » che douete hauer caro , quanto la Vita vo) 


dl depofito , che vi vien fatto di quella d’ altri 


ordine della Prouidenza Diuina , che à voi coo 
da la cura della Sanità de gli Ammalati, cosìì 
ueri, come Ricchi. Ma per render raggioni 
Dio, & à quefti Ammalati douete affaticaruii 
tutto il voftro polfibile nella prattica dell’ Arti 
voftra conferendo fpeffo de’ principij di quefli 
con amici della medefima profeffione , e leggeri 
de’buoni Autori, che ne trattano , perche ric: 


‘quelta voftra fatica di frutto à quelli , che: 
— Chiamano, e per enitar l'errore , il quale efferi 


vn prodotto della voftra ignoranza vi rendi 
fempre colpeuoli d’ vn doppio omicidio , poiii 
con leuare la Vita al voftro Ammalato , leuat 
Voi fteff la Vira ciuile , checonfifte nella ripu 


. gione, Che fiete tenusi acquiftare , ò conferwi 
«con vna continua applicatione alla profeffio) 


voftra. 
2, Amete quindi a (canfare due fcoglij nel vi 
}; eroi 


Ir 


AT die A ; siii 4) n 
tro effercitio, il timore; e Ja temerità :’quello 


farà , chel’occafione, che è l’anima dalla cura , 


e douerebbe effere applicata a’ Rimedij, pafletà” 


fenza punto d'effetto , e la temerità vi farà di leg- 
gieri accingere ad operationi azardofe, ue il fuc= 


celo farà fempre con difauantaggio ,ediotemo, 


Che li Pouerifiano poi per portarne la pena; mer- 
cè che fpeffo tali fperienze fi fanno foprala loro 
pelle : macome, che è l’vno; e l’altra è parto 
dell'ignoranza, che è vn cattino mobile, come 
dice Ippocrate, per isfugirne la condotta non do- 
lete intraprendere operatione alcuna di rilievo 
enza l’auifo de’ Signori Medici, poiche gli do- 
1ete quefto dritto di dimoftrarui da loro depen- 
lenti, che dal canto fuo non mancheranno di far- 
ni Ja gratia, e lacarità d’indrizzaruì nelle ope- 
‘ationi di rimarco , che non richiedonola vof- 
ra man fola, malafcienza ancora d’vn valente 
Medico . Potrete valerui ancora in tale occafio- 


1e della mano d’ vn Chiturgo fperimentato delle 


sia vicine che non vi negherà per fua bontà, di 
Occorreruìi. : 


‘3. Nell’effercitio dell’ Artevoftra; e nell’ami-. 


niniftration de*Rimedij, io Vi prego, che vi 


uuenga di quefta bella Maffima , che dene effer 
ratticata sì nella Medicina ; come nella Morale; 


he val più andar adagio, che caminar troppo 
elle operationi , e che in tal rifcontro gli errori 
"ommiffione non fon sì grauì, come quelli di 
mmiffione : che fe la violenza della Malatia_s 
mbra richiedere de’ Rimedij eftremi douere_s 
niultar bene ancora la {cienza de’ Signori vol. 
i Direttori, che perlaluce; ‘che vi communi- 
eranno conofcerete quefta eftremità per appli- 
ruicon proportione la grandezza de’ Rimedij, 
dia e così 
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e.così non porrete in pericolo l' Ammalato ; 
rationi. i ; xe; fac 7 di 
4: Voi non mirate punto che l'errore hali 


potto.in Villa più forte Rimedij, che voi applisc 
te-come innocenti , e fono tuttauia dalla prude: 
za de’ Medici con raggion condennati, perche m 
abbiamo offeruata grande Acrimonia, e fuo) 
nelle qualità del Latte di Titimalo , e del Pigna 
d’ India, chefono i voftri Purgatiui più famili 
ri; de’ Quali però feruir.non ve.ne potete legicin 
mente fenza. pericolo... Offeruo ancora, che 
minciate ad auuicinarni sì prefto'al fuoco de Cti 
miei sche vi hà;luogo di conofcere, che vi {cotti 
Non voglio punto condannare iloro Rimedij,m 
io temo; che nelle voftre mani non fiano come 


‘ tanti coltelli, e {padeinmano-di fanciulli, e: 


pazzi. Adoperate più tofto, fecondo l’ordinu 
che vi farà prefcritto ; li Rimedij autorizati dal! 
{perienza de’ noftri Maggiori , e de’ quali effi hai 


tea 


s. Se l' Vomo deu’ effere Salaffato, poffo dirr 
che lo deu’ effere fi per la preferuatione, come po 


i | la curadellefue Malaties Al Salaffo applica |’ A° 


te voftra la maggior parte de’ fuoi precetti, com 
la via più familiare, e più facile nella quale s' ii 
camina per quefto fine : poiche il Salaffo guarifi 
tutte le Malatie , che da pienezza vengon prode 
te, leua ogni forte di Febre, e quelle ancora , cli 
ci portano fi difpefflo la Morte, reprimendo las 
malignità delle Peltilentiali ; leua le O&rutio» 


| più ribelli , arreftail moto impetuofo delle Flui 


fioni, ela violenza delle infiammaggioni, contri 
buifce molto alla cura delle Piaghe, delle Contri 
fioni, de’ Tumori , dell’ Vlcere,; edi Lap li acci 


- 


pri 


St.) 
denti, chele accompagnano : egli è sì neceflario , 
‘che modera ogni dolor più fenfibile, che è il ti- 


ranno.degli Vomini , riconcilia felicemente il fon- 


ino, che è l'incanto della vita; e l'amico più off. . 
‘fiofo della natura , e fimile ad vno de’ più potenti. 


Anodini, che inueftigar fi poffano, mitiga fpeffo 
li fintomi più faftidiofi della Diffenteria, e dell’ 
Ermoroidi, che non s'arrefero per modo alcuno 
‘ad altri Rimedij. Che-fe non è così potente , che 
Vaglia à guarirla Gotta, egli è baltenole per pre» 
feruarne quelli alle volte, che l’ vfano s lafciando 
di guarir quefto fol male come frutto dell’ Otiofi= 


tà , & vn prodotto della Luffuria . Che più ? Egli 


è vn Rimedio più pronto è più ficuro control’ 
Appopleflia , che il Vino Emetico s guarifce las 
Squinancia , e libera il Polmone nelle fue oppref- 
foni; e fel Idropifia confirmata » Che fouuente 
non riconofce altra caufa , che il calor delle Vifce» 
fe , non cede è quefto Rimedio s' è però potutas 
preuenire per mezo fuo . Preferna dalle Vaiuole 


> Petecchie, efe l’ vfcita dell’vno , ò dell'altra 
non fcarica la natura abbaftanza , e nonarreftali — 4 
iccidenti , che quindi ne nafcono; poffofarfede ‘’ 


contro il parer degli antichi, chela prattica del 


salaffo fodisfa à tutte le indicationi curatiue satie. 


andone gli Vmori dal centro alla circonferenza, 
Minuendo la pienezza , e correggendo la qualità 
naligna per mezo della trafpiratione. 

i 6. Che quantunaue il Salaffo fia vo Rimedio 
uafi vninerfale , & vna Panacea faluteuole , af. 
irmar pollo però, che fe non vien maneggiato da 
na prudente diretione, può riufcir di pregiuditio 
molti Ammalati : Ja grandezza del Male , l’Erà 
igorofa , e leforze contrafegnar ne deuono il 


logno ; così la regola del viuere precedente, 


3 l’abi- 


Sopnti E 
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l’abiro ; iltemperamento , ela ftagione douram 
additare la quantità del Sangue, che dourete 
uare. Ma per aprirui liberamente il mio penff 
ro, laè cofa molto difficile, che vn’Vomo; cc 
‘non pofliede punto li principij della fcienza de: 
Medicina poffa regolar l’ vno è l’altro; poic: 
bifogna fardiftintione per via del Polfo ,ed'alt 
fegni, trà leforze oppreife,e le rilafciate ; & efaa 
fte , perche le forze opprelferichiedono il Sali: 
fo ,doue l’alerenonlo puonno foffrire. Oraeg 


| refta alfai fermo, che fpeffo i Medici offeruati 


deglierrori fatti contro quelto principio da Chi 
rurghi dì Villa, che cadono ancora invn altr 
non minore, quando non s’arrifchiano , ne yy 
gliono Salafiare ful principio ; ne tanpoco nel wi 
gor della Febre quando ne fopragiunge vn Flufl 
di Ventre, benchefpello non venga da efferto «i 
eftremo calore , ò da irritatione d’ Vmor Biliofd 
poiche in tal cafo il Salaffo non fi deue ritardare 
mentre quefto modera l’impetodell’ Vmore,, 
ne addolcifce 1° Acrimonia , cagione del Fluffo <. 
Ventre; ma folamente fi deue impedire , quandi 
le lunghe Malatie han leuate le forze, e che po 
gran crudità di ftomaco , ò rilafciamento delle» 


| parti vien f(ufcitata la Diarrea, ò ch'ella fopri 


uenga in giorno, che la natura è impiegata à pre 
imouer la Crifî . 3 î 
7. Il Salaffo ; che guarifce le Malatie caufate ci 
pienezza d’ Vmori concepiti ne Vafi grandi, det 
quafi fempre effere accompagnato dalla Mediciri 
Purgatiua , poiche non v'è Malatia alcuna, che. 
non richiegga l’vno., è l’altro foccorfo . Cl 
quefta Purga, che altro non è che vn'enacuatie 
ne dell’ Vimor vitiofo , e nociuo per la fua qualit 
per via conueneuole, vien indicata dalla ca 
CAI. 
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chimia , che è propriamente il vitio della qualità 
delli Vinori , come la pienezza quello della qu3!** 
rità; e fe.il Salaffo vuotagli Vmori contenuti ne° 
Vafigrandi, la Purga euacua particolarmente_s 
‘quelli , che ftagnano nel Ventre inferiore, e fuor 


de’ Vafi : Cosìlapurgafeparando l’impuroedil 


"fuperfluo dal puro, e neceffario, guari(ce le Febri ; 


‘edin particolare le Intermictenti, leua le O&rutia- 


ni, che fono le Sorgiue, anzi i Mari delle Malatie Pip 


Corregge tutte le forti d'Intemperie , che produce 


la prefenza delli Vmori. e urificando tutre #: 
pP À PI 1 Vmori VItIOli, 


arci perio fuluppo , che ta degl oh 
le perfetiona , eiefortifica, leuandol’impurtità, 
che l’indeboliua. 

8. Ma fe il Salaffo per effere debitamente prat- 
ticato , richiede grande circonfpetione , la Purga 
pare, che nericerchi di più ancora : poiche il 


Salaffo ftà nelle voftre mani , cioè à dire, cauate 


quel Sangue, che volere, poco sò molto, fecondo | 


le forze dell’Ammalato, ma il Purgatiuo dato che 
fia, bifogna che operi fecondo la {ua virtù, fenza 


che voi lo potiate à voftra voglia trattenere. E 


perche defidererei, che vi potefteincaminare in 


quefta via cosi difficile, benche propriamentes. 


parlando, nonfpetti alla voftra profeffione dare 
alcun Rimedio Purgante, ne altretante interno 
fermandofi folo ne Rimedi jefteriori, che conuen» 
gono alla cura de’ Tumori, Piaghe , Vicere, Frat- 
iure , € Dislocarioni; come quelli , ch’effercitate 
‘Arte voftra in Campagna, edi Poueri, che fono 
‘a maggior parte delli habitanti di quella, efendo 
Ammalati , altri nen hanno, chegli alifta ,che_s 
ve s misforzerò à darui delle Mafime generali; 
per far , che nonerriate nella prattica del Salaffo J 

della Purga affine, che poi nelle cofe difficili vi 

i con 


av 
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: fi ; i 
‘confultiate sQquando potrete , co’ Signori Medici; 


che faranno affai generofi ad i&radarui in faucc 
de’ Pouerì per vn caritateuole fentiero .. 3 
g. Tener douete per Maflime generali , che i; 
vna pari neceflità di Salaffo , e di Purga , bifogr 
cominciar fempre dal Salaffo : Che di raro penfe: 
douete è Purganti ful principio de’ mali acuti ,, 
violenti, fe non nelmouimento d’ Appoplefliz: 
Che tanto impegnarete il voftro Ammalato pu 
gandolo ful principio, nel progreflo , e nel vige 
diqualfi voglia infiammaggione , come feli daa 
© VEIENO : ctic in qualunque fuo ft: 
to il Salaffo è il gran Rimedio, che fermando) 
moto impetuofo dell’ Vmore , eraddolcendo 
calore , procura vn felice fminuimento del mai 
col dar campo di purgare : Che nelle Febri copi 
unne non potere purgare , che nel calare, che fan 
no , nelle Intermittenti che nell’intermifione ,, 
nell’ vno , e nell'altro faro non douete purgare: 
che doppo preceduto.il Salaffo, e che appaia cori 
cotione nelli vmori, fouuenendoui in ogni occon 


ù; renza, di quefta bella Maffima ; Che fe il Salafl] 


fi deue ad vn' Vmore che fiain moto , ela Purge 


si ‘advo’ Vmore, che fia quieto , e fuori d’agitatici 
| ne, perquefta Maflima fi giudiciofa , fondati 


fopra la ragione, e foprala {perienza, non cade 
rete nell'errore , ch° hò veduto commetterfi da. 
molti della voftra Profeffione in Villa , che non. 
temono à purgar ful principio delle Flufioni, chi 
cadono anche ful petto, quando dourebbero Sai 
laffar folamente, perche egli è proprio vno ftrozi 
zare l’Infermo con quefta prattica, poiche collil 
Purga precipitate più oltre 1’ Vmor fopra la parte 
afflitta , che per il fuo calore ;dolore , ò fiacchezi 
za l’attira, ò riceue è fuo danno ; Così doueti 
legi. 


7 


legitimamente afpettare duranti le Eluffion: 40 


Tumori, che indi ne nafcono ; il tempo della con- 


ifenza, &ifpeffimento degli Vmorì, ò lamo- 


deratione del moto, € del calore prima di procey 


dere alla Purga. i (‘Dial ata 
. 10. Maoltre quefte Mafime generali del Sala(. 
Doe della Purga , che fono le due machine mag. 
ziori della Medicina ; ve ne voglio dar vna parti- 


olare s che riguarda principalmente li Poueri di, 


illa de’ quali fe confiderare l'abito s la fatica 
ontinua ; e laqualità degli alimenti, trouerete, 
he il Salafo, che pratticare nelle loro Malatie di 
leueffere men frequente, e men copiofo , che 
n coloro, ch'vfano alimenti di maggiorfoftan 
3 € menano vna vira men laboriofa : all’incon- 
ro la Purga nelle Malatie de’ Poneri, efferdeue 
Fequente mercè che la cartina qualità de’ cibi li 
rocaccia molre Oltrutioni, & vna Cacochimia 
ftinata , che fpeffo perla fua refiltenza, e per 
lancanza de’ Purganti li conduce all’ Idropifia, 
quefto è vno degli errori, che fi commettono in 


n 


iolro rara la Purga. 


131. Iomiperfuado, che non fia punto neteffa. 
0 di prohibirui il dar de’ Rimedij Abortiui sche 


er Ja fua violenza precipitano la creatura facen- 
oli trovar la Tomba nel Ventre di fua Madres 
pntro l'ordine dinatura, prima d’ auer veduta la 
ce : perche bafta che io parlo à Chirurghi Cri- 


ani, che folo è penfarui devono inorridirfi, 


iche nella purità della Religione quefto è vno 
icidio avanti tratto, non folamente dar las | 
tte al Figlio conceputo, nel feno di fua Ma- 
» ma di procurar ancora il Fluffo ; e la perdita: 
seme , che deue dar l’eflere è suglto nobil 
rue. 


-ampagna , doue il Salaffo è affaifrequente, 6. 
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Wi Aa 
frutto. Ciò che di prefente dico, è per auertti 
ui, che nondiate Rimedio alcuno violento all 
Femine grauide nelle loro Malatie , al principicc 
ne al fine della loro grauidanza , poiche la vet 
menza de’ loro moti, può caufare de’ faftidicc 
accidenti, ed in particolare nelle loro Malatiet 
acute ,' pendenti ‘le quali vi verrà fenza dubbò 
fatta quefta propofitione da Idioti, & ignora 
ti, che bifogna perdere la creatura , per faluarr 
Madre ; la qual propofitione rigettar dourere cc 
me contraria alle Leggi della Religione , e de: 
Medicina 3 prohibendo quella che fi faccia mall 
benche ne fia per feguire del bene , e quefta coo 
‘ dannando talmodo di procedere; perche egli 
certo, cheli Rimedij Abortiui, come violenti 
non puonno precipitar la Creatura fenzalafcia: 
nel medefimo tempo l’impreffione della lor vi: 
lenza fopra il Corpo della Madre; onde per vi 
criminale imprudenza venite poi à caufar vrr 
‘mal doppio, è più tofto vn doppio omicidit 
viglando 1’ ordine di Dio ; e della natura. 
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De Capitoli , e Titoli contenuti in 
| quefto Libro del Chirurgo 
. de’ Poueri, 


| TRATTATO PRIMO. 


E° Tumori, & Apoffeme in Generale 3 di 
D° in particolare della Cura del Flemmone, 
ò Infiammatione. Capitolo I, Pag.35 i 
Delle Caufe delTumore. 352 
Della Cura Generale de° Tumori. 354 
Della Cura del Flemmone , ò O Infiameazione Ù ; 56 
De° Tumori Impuri . 359 
Della Cura della Rif spila , e delle le Specie». 
Cap. 11. ù - fis 
Dell” Erpere , è Volatiche. 


Della Cura dell’ Edema , e (ue Hol: . Cap. hi 2 1) — 


i Pag. A 363. 
de Toimori Ventofi s, È Acquofi . 3650 
Del Ganglione, ò Paricola : 367 
Delle Scrofole . 368% 
la Cura dello Scivro , e delle Sue /pecie. Cas. 
bo SER o 


TRATTATO SECONDO, 


O 
| 
dl Ila fre delle Riaghe in Generale; pa n 


Delle" * 


ioni eee pci cieli 


t* 


pill è "und sli. È 
Delli Accidenti s che divo alle Piaghe. n 
in parsicolare del morfo delli Animali Velenofy 


@ Arrabbiati. Cap. IL: {._. . 377 
Dell Emorragià . 37 
Dell’ Infiammatione , e della Febre. ><; fil 
Zi Dolore. - ba 
Della Contufione , è Ammaccarura è 38 
Della Conuulfione . _ 38 


Del gnorfo degli Animali Velenofi 3 & Arvabbiat 
ibid. 


TRATTATO TERZO. © 


|... Delle Vicere sn Generale, e delle Vlcere femplice 


Capitolo I°. — Pag. 34! 
Dell’ Vicere compofte » e particolarmente della Gas 

grena. Cap. II. 3% 
Dell'Vicera Sordida s e Pustida. 38! 
Dell Vicere Virulenze , e Corrofiue » 3% 
Dell’ Vicere profunde , e fi nuole dc > 3“ 
Dell Vicere Fiftulofe . SR 34 
Delli Accidenti dell’ Vicere . ibis 
Della Gangrena. 34 
Delle Infersioni della pelle. 34 
Della Rogna. | dba 
Della Scossasura è. È 34 
DellaTigna. | °© 34 
Della Pietra frate è 4c 
‘Della Rostura dell'O/fo s e della Slocatuua. 44 
auife è Chirarghi. 4u 
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